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Acqui Terme. La comunità
religiosa della diocesi di Acqui si
arricchirà di una nuova chiesa.
L’edificio destinato al culto, che
fa parte della parrocchia di Lus-
sito, sorgerà in zona Bagni, al li-
mite del piazzale situato di fron-
te all’ingresso della piscina. L’a-
rea è ritenuta ottimale in quan-
to al centro del compendio ter-
male e turistico della parte del-
la città dell’oltre ponte. Il pro-
getto di massima è stato stilato
dall’ingegner Pierluigi Muschia-
to e dall’architetto Alberto San-
quilico.

L’idea progettuale prevede
una forma tradizionale, a croce
latina, una capienza di cento-
venti posti a sedere, e possibi-
lità di accogliere 400/500 per-
sone. La caratteristica princi-
pale è rappresentata da una
grande cupola di vetro che
proietta luce naturale all’interno.
La facciata principale è apribile

attraverso un meccanismo che
consente, in presenza di un gran
numero di persone o per avve-
nimenti di particolare interesse,
di mettere in comunicazione l’in-
terno con l’esterno. I materiali
per costruire la nuova chiesa
sono quelli tradizionali della zo-

na, legno, pietra di Cavatore e
copertura con vetro strutturale.
Il progetto di massima viene
presentato al vescovo monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi e,
dopo eventuali modifiche, il pro-

Abbonamenti
a L’Ancora
per il 2002

Sono sempre numerosi i
lettori che hanno conferma-
to la loro fiducia ne L’Anco-
ra, rinnovando l’abbona-
mento o sottoscrivendolo
per la prima volta. Agli ab-
bonati si aggiungono anche
i lettor i che settimanal-
mente acquistano il nostro
settimanale in edicola. Tutti
insieme costituiscono un
confor tante stimolo per
continuare in quell’impe-
gno-servizio secondo i cri-
teri che ci siamo dati da
tempo: rispetto della perso-
na, concretezza, località.

Da questo numero chi
non ha rinnovato l’abbona-
mento, scaduto i l
31.12.2001, non riceverà
più L’Ancora. Se nel frat-
tempo lo avesse rinnovato,
in ritardo, tramite conto cor-
rente postale (la comunica-
zione dalle Poste ci arriva
circa 30 giorni dopo l’effet-
tuazione del versamento),
può contattare il nostro uffi-
cio abbonati (0144-323767)
per averlo subito riattivato. Acqui Terme.Entro una quin-

dicina di giorni, condizioni me-
teorologiche permettendo, verrà

Acqui Terme. Corrono tempi
brutti per l’ex Consorzio smal-
timento rifiuti dell’Acquese. Si
tratta di un contenzioso ultrami-
liardario con il raggruppamento
di imprese Ferrero, con sede
legale a Ceva, che avrebbe do-
vuto costruire l’impianto di bio-
digestione dei rifiuti in regione
Barbato ad Acqui Terme e la di-
scarica per sovvalli a Gavonata.
La Ferrero sosterrebbe che non
è stata messa in grado dal Con-
sorzio di realizzare le opere, il
Consorzio riterrebbe che è sta-
ta la ditta cebana a non voler
costruire gli impianti. I due con-
tendenti si rimbalzano l’un l’al-
tro richieste di danni.

Il liquidatore del Consorzio
avrebbe «consigliato» di cer-
care di arrivare ad una transa-
zione extragiudiziale, ma per
decidere la controversia biso-
gna essere in due, vale a dire
che la Ferrero, per transare, de-
ve aderire alla eventuale ri-
chiesta. Forse il Consorzio è
stato sciolto troppo frettolosa-
mente. Prima della messa in li-
quidazione sarebbe stato con-
veniente definire quanto era in
sospeso, particolarmente il con-
tenzioso miliardario. Lo sciogli-
mento del Consorzio è stato de-
ciso a novembre dello scorso
anno durante un’assemblea riu-
nita nella sala consigliare di Pa-
lazzo Levi. Il rappresentante del-
l’amministrazione comunale di
Acqui Terme, Comune che de-
teneva il 48 per cento delle quo-

Acqui Terme. Giochi pre-
elettorali aperti: Paolo Bruno
di Forza Italia sul numero
scorso ha preso le distanze
dalla Lega Nord. Il sindaco
Bernardino Bosio della Lega
Nord su questo numero pren-
de le distanze da Forza Italia.
Questo l’intervento del primo
cittadino:

«Egregio direttore, e gentili
lettori de L’Ancora, in questo
periodo elettorale sarò co-
stretto, se chiamato in causa
da esponenti di altre forze
politiche, ad abusare della vo-
stra cortesia e disponibilità. Mi
riferisco al consigliere di F.I.
che la scorsa settimana chia-
ma in causa la Lega Nord per
una mancata alleanza, a suo
dire, dovuta per l’ampia
collaborazione dimostrata nel
tempo al sottoscritto e
all’amministrazione della città
e per i favori che la politica re-
gionale, esclusivo appannag-
gio di F.I., avrebbe promosso
per le opere che il comune ha
portato a termine.

È l’esatta valutazione di
questi ed altri argomenti che ci
ha indotto a credere che l’al-
leanza, con tale gruppo di per-
sone e tale forza politica sia
dannosa per Acqui Terme. Da-
ti alla mano, desidero
smascherare le bugie di chi è
abituato con le parole alla mi-
stificazione dei fatti. Nel 2000,
anno in cui si è stipulata l’al-

Acqui Terme. L’ingegner
Pierluigi Muschiato candidato
a sindaco di Acqui Terme del-
la Lega Nord.

La presentazione, prevista
nella serata di mercoledì 13
febbraio a palazzo Robellini,
con la partecipazione del sin-
daco Bernardino Bosio, del
segretario provinciale e di tutti
gli amministratori leghisti (ol-
tre al pubblico), rende ufficiale
la decisione che la sezione lo-
cale del Carroccio aveva anti-
cipato un mese fa circa. «La
candidatura dell’ingegner Mu-
schiato alle prossime elezioni
amministrative del 26 maggio,
viene proposta all’elettorato
acquese per dare una conti-
nuità al lavoro svolto fino ad
oggi dall’amministrazione co-
munale, in particolare nel ri-
lancio del settore turistico e
termale», afferma la segre-
teria cittadina della Lega.

In un primo tempo era stata
annunciata anche la
presentazione della lista dei
candidati al consiglio comu-
nale. «È pronta, ma ha anco-
ra bisogno di alcune lievi mo-

difiche e verrà resa pubblica
al più presto», annunciano i
leghisti acquesi.

Questi ultimi, secondo noti-
zie recenti, devono scegliere
venti nomi avendone a dispo-
sizione una quarantina inte-
ressati alla candidatura.

Di certo la comporranno gli
attuali assessori Garbarino,
Gennari, Gotta, Rapetti e Ri-
storto ed anche consiglieri

Acqui Terme. Lo spettacolo
teatrale «L’igiene dell’assas-
sino» con Arnoldo Foà, previsto
al Teatro Ariston per il 12 feb-
braio e sospeso per indisposi-
zione dell’attore, verrà rappre-
sentato martedì 26 febbraio, con
inizio alle 21.15. La commedia,
di Amèlie Nothomb, ricca di su-
spence e di colpi di scena, con
la regia di Andrea Dosio, oltre a
Foà ha come interpreti Miriam
Mesturino, Guido Ruffa e Al-
berto Barbi.

Foà, interprete di lunga espe-
rienza nel teatro italiano, rega-
la al pubblico una godevolissima
interpretazione. La commedia
parla di un scrittore, Tach, Pre-
mio Nobel per la letteratura, che
vive recluso ormai da anni. Alla
notizia della sua morte immi-
nente, la stampa di tutto il mon-
do si scatena: i giornalisti invia-
ti ad intervistare il misterioso in-
tellettuale, nei loro tentativi di
confrontarsi con il Genio, offro-
no momenti di vero divertimen-
to teatrale. Ma ecco arrivare Ni-
na, capace di scontri vibranti
con il «mostro sacro» e decisa
a scoprire la verità...

Richiesta danni tra ex Consorzio e Ferrero

Rifiuti: contenzioso
ultra miliardario

ALL’INTERNO
- Sessame: ponte rio “Berli-
no” iniziati i lavori.

Servizio a pag. 19

- Carnevalone bistagnese
un grande successo.

Servizio a pag. 20

- Cortemilia: F.I. su “Quanto
siamo sicuri a casa nostra?”

Servizio a pag. 20

- Ovada: nuovo centro com-
merciale, vera occupazione?

Servizio a pag. 29

- Ovada: premiati i “carri”
del carnevale 2002.

Servizio a pag. 32

- Campo Ligure: sì al taglio
del bosco ma con oculatezza.

Servizio a pag. 34

- Cairo: se allevate una gal-
lina 10 milioni di multa!

Servizio a pag. 35

- Canelli: il futuro della psi-
chiatria sulle nostre colline.

Servizio a pag. 39

- Canelli: “La fisiatria non
prima del 2004”.

Servizio a pag. 40

- Nizza Monferrato: si parla di
Ici, Irpef, ospedale e Odasso.
Servizio a pag. 43, 44 e 46

Dopo le dichiarazioni di Paolo Bruno

Il sindaco Bernardino Bosio
prende le distanze da Forza Italia

Tra circa 15 giorni sarà tolto il ponteggio

Terminati i lavori
alla facciata

Ai limiti del piazzale di fronte all’ingresso della piscina

Una nuova chiesa sorgerà
nella zona Bagni di Acqui

C.R. - M.P.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

Una foto d’epoca con la facciata dell’Hotel Nuove Terme.
Sulla sommità sono visibili due statue che con il tempo,
forse per problemi di sicurezza, sono state tolte. In occa-
sione del restyling riappariranno anche le due statue?

Molti nomi disponibili per la lista

La Lega ha presentato
il candidato Muschiato

Dopo il rinvio

Arnoldo Foà
in scena
il 26 febbraio

• continua alla pagina 2
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getto passerà alla fase esecuti-
va.

Di una nuova chiesa in zona
Bagni se ne sentiva il bisogno,
in quanto il culto veniva, fino ad
oggi, celebrato nella cappella
del Carlo Alberto di proprietà
privata, edificio destinato ad es-
sere radicalmente ristrutturato.
La cappella dell’ex stabilimento
militare non è accessibile al pub-
blico.

L’idea di costruire una chiesa
in zona Bagni, parte, nel 1997,
da don Giacomo Rovera. Sa-
cerdote che, letto l’Accordo di
programma sottoscritto tra Co-
mune, Regione, Provincia e Ter-
me di Acqui Spa per la rea-
lizzazione di un Piano di rilancio
della città, delle Terme e per la
rivitalizzazione del territorio e
dell’economia acquese nel suo
complesso, si rende conto che
i progetti di riqualificazione del-
la zona Bagni erano privi di un
edificio per il culto. Il suggeri-
mento viene ritenuto valido dal-
l’ingegner Muschiato, al tempo
assessore ai Lavori pubblici del
Comune e l’idea viene presen-
tata, con il sindaco Bosio, al ve-
scovo monsignor Livio Maritano,
che l’approva in pieno. Il di-
scorso viene ripreso dall’attua-
le vescovo, monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi.

Gli amministratori comunali,
nell’ipotizzare il rilancio della
zona Bagni prevedono per gran
parte dell’anno una presenza
di alcune migliaia di persone.
Accanto a tanti altri servizi non
poteva mancarne uno cristia-

no. Dopo varie ipotesi, ecco la
scelta che garantisce comodità
sia per i turisti che per i residenti
e assicura alla nuova chiesa
quella riservatezza che concilia
la devozione del culto. Notevo-
le la possibilità di parcheggio
rappresentata dalla piazza ri-
cavata una cinquantina di anni
fa dall’abbattimento dell’edificio
del Kursaal, con possibilità di
ospitare 150 auto.

DALLA PRIMA

Una nuova chiesa

DALLA PRIMA

Il sindaco Bosio
leanza che ha permesso alla
Casa della Libertà e all’On.
Enzo Ghigo esponente di F.I.
di vincere le elezioni regionali,
grazie all’apporto determinan-
te della Lega Nord. La politica
di collaborazione di F.I. in con-
siglio comunale ha fatto si che
il consigliere Bruno votasse a
favore delle proposte dell’am-
ministrazione le stesse volte
della sinistra, non una in più;

nessuna opera, nessuna ini-
ziativa di promozione, nessu-
na realizzazione di questa
città ha visto la partecipazione
attiva di costoro! Ricordo poi
che in rispetto a tale alleanza,
oggi richiamata con forza, vi fu
un referendum contro l’ammi-
nistrazione, con F.I. fortemente
impegnata a fianco delle sini-
stre e lo stesso consigliere im-
pegnato nella raccolta delle fir-
me per la presentazione dello
stesso.

L’aiuto della Regione, poi è
tutto da ridere, se non fosse
che lo sviluppo della città è
cosa seria! Abbiamo firmato
un accordo di programma, e
alcune risorse sono state as-
segnate alla società delle Ter-
me, che con molte difficoltà
dovute alla scarsa presenza
dell’azionista di maggioranza
assoluta, si barcamena solo
grazie al sostegno e all’opera
di questa giunta comunale.

La ristrutturazione dell’al-
bergo Nuove Terme è frutto di
una precisa presa di posizione
dell’amministrazione, nono-
stante il tentativo di contrasta-
re l’iniziativa con alcuni mem-
bri della società, che oggi do-
po decenni di parole sta
ristrutturando l’hotel Nuove
Terme. Le risorse che i privati
impegnano derivano dalla cre-
dibilità dell’azione amministra-
tiva. Sulle risorse destinate al
comune, sono giunte quelle
che sarebbero comunque arri-
vate su progetti precisi e azio-
ni specifiche, che la norma, e
non le gentili concessioni pre-
vedono. Su altre risorse, in ac-
cordo di programma, ma an-
cora nelle casse regionali, ci
sarebbe da aprire un dibattito,
ma convinto che le buone ma-
niere siano più forti della rissa,
continuo a cercare di smuove-
re la lentezza della burocrazia.
Ad oggi la quasi totalità delle
opere per il rilancio termale
eseguite sono state finanziate
dalle casse comunali. Da più
di un anno il comitato di vigi-
lanza non delibera perché in
regione i funzionari non sanno
o non vogliono fare. Ho letto
poi di questa gran capacità
che porterà alla diminuzione
delle tasse, ecc….. in molti an-
ni non ho sentito una proposta
positiva, in tal senso in consi-
glio comunale. Vi sono poi
considerazioni sulla coerenza
relativa ad altre scelte, questo
alla prossima puntata!»

uscenti, ma non tutti.
«La Lega nord - sono anco-

ra parole della segreteria -
interpretando la volontà
dell’opinione pubblica, degli
acquesi a cui va il merito di
avere concesso i loro consen-
si all’attuale amministrazione
e quindi di avere contribuito a
fare bella ed importante una
città che era al limite del de-
grado, è intenzionata a porta-
re avanti il progetto ammini-
strativo f ino ad oggi rea-
lizzato.

Ciò in base ad programma
articolato, che con il consen-
so di ogni cittadino acquese
porterà la nostra città a diven-
tare un centro d’eccellenza a
livello europeo anche per
quanto r iguarda i l  benes-
sere».

Il programma proposto dal-
la Lega Nord ha come punti
salienti quell i  relativi al la
promozione turistica e cultu-
rale della città, «al fine di fa-
vorirne lo sviluppo e soprat-
tutto produrre nuova occupa-
zione e benessere».

Il tutto perché, «con il suo
consenso e sostegno non so-
lo di voto ma anche di idee e
di collaborazione, il cittadino
possa non solo vivere in una
città ormai bella, ma anche
economicamente valida».
Sempre il programma della
Lega evidenzia gli aspetti le-
gati alla sicurezza del cittadi-
no, all’assistenza agli anziani
ed alle fasce deboli della co-
munità, alla salvaguardia del-
l’ambiente, a favorire la qua-
lità della vita.

tolto il telo di nylon opaco che
avvolge, coprendolo, il muro
esterno dell’Hotel Nuove Terme
e sparirà il ponteggio costruito
attorno all’albergo. Verrà dun-
que alla luce il nuovo aspetto
della facciata, recentemente ri-
strutturata ed attualmente in fa-
se di decorazione. All’interno
continuano con una certa velo-
cità, in relazione alla comples-
sità del lavoro, le opere di tra-
sformazione «a quattro stelle»
dell’hotel di centro città. L’aper-
tura di una parte rilevante del-
l’albergo sarebbe prevista verso
metà maggio, come annuncia-
to ormai mesi fa dalla società
che per una ventina di anni lo
gestirà. L’opera di riqualificazio-
ne dell’hotel che, con vantaggio
della comunità, sarebbe nella
condizione di portare ad Acqui
Terme una clientela di rango, è
decollata grazie alla costituzione
di un raggruppamento di im-
prese e di enti, coordinati dal
Comune, che si sono assunte il
compito di ristrutturare e gesti-
re l’albergo. La cordata, inven-
tata e «voluta» dal Comune
attraverso una società di scopo,
si è concretizzata nella «Nuove
Terme Srl», società composta
dalla Cassa di risparmio di Ales-
sandria, dalla Fondazione Cas-
sa di risparmio di Alessandria,
dal Consorzio cooperative co-
struzioni, dalla Lincar Srl, dalla
Viatur, dal Comune e dalle Ter-
me. Queste ultime hanno una
partecipazione del 10 per cen-
to circa nella società, ma, logi-
camente, mantengono la pro-

prietà dell’immobile. La società
«Nuove Terme» porta dunque il
nome dell’hotel, ma in fatto di
ristrutturazione e gestione non
ha nulla a che fare con le «Ter-
me Acqui Spa».

te societarie, si era astenuto.
Motivo? Per cautelarsi verso la
possibile richiesta di danni in
cui il Consorzio avrebbe potuto
incorrere con la ditta che aveva
vinto la gara d’appalto per la
costruzione del biodigestore e
della discarica.

Il Comune di Acqui, con l’a-
stensione, si sarebbe manleva-
to da eventuali rischi di pagare
danni.

Intanto è utile puntualizzare
che l’ingresso nel Consorzio
Ovadese-Valle Scrivia degli abi-
tanti dei Comuni dell’Acquese
non è indolore. C’è infatti da pa-
gare, come si fa allo stadio o per
l’acquisto delle medicine, un
ticket che, secondo i calcoli fat-
ti, sarebbe di ottantamila lire per
abitante, circa.

L’adesione, cioè la somma
definita per l’ingresso compor-
terebbe infatti un esborso di 3
miliardi e mezzo circa. Ora l’at-
tenzione, per i Comuni, si spo-
sta sulla realizzazione dell’in-
ceneritore di rifiuti.

DALLA PRIMA

La Lega ha presentato

Nuove fogne
a Lussito

Acqui Terme. Per la fra-
zione di Lussito è prevista la
realizzazione di nuovi tratti fo-
gnari. Il progetto consiste nel-
la costruzione di due tratti fo-
gnari in tubo «p.v.c.» e del ri-
pristino di una vecchia fogna-
tura oltre che nella installazio-
ne di un depuratore che con-
sentirà la depurazione di tutte
le acque immesse dagli abi-
tanti, calcolati in base alle
presenze estive. La frazione
di Lussito dista 6 chilometri
circa dal centro città ed attual-
mente è servita solo in parte
da una rete fognaria che sca-
rica in un rio e pertanto non è
in regola con la vigente legi-
slazione.

XXXV premio Acqui Storia
Acqui Terme. Sono lo studente universitario Carlo Tortarolo

e l’insegnante liceale Giorgio Botto i due rappresentanti dei let-
tori della giuria del Premio Acqui Storia scelti all’unanimità du-
rante la riunione di venerdì 8 febbraio.

Le due giurie del Premio, nel rispetto del regolamento, resta-
no ancora in carica per l’attuale edizione, la trentacinquesima
della serie. Per la sezione scientifica sono: Cesare Mozzarelli
(presidente), Umberto Levra, Filippo Mazzonis, Guido Pesco-
solido e Pietro Scoppola. Per la sezione divulgativa: Bruno Ve-
spa (presidente), Roberto Antonetto, Ernesto Auci, Roberto
Briglia e Elio Gioanola.

Il bando del concorso è stato recentemente pubblicato, al li-
bro vincente nelle rispettive sezioni sarà assegnata una borsa
di 5.165 euro. Il termine di consegna dei libri concorrenti è il 30
aprile, presso l’assessorato alla Cultura del Comune, assesso-
rato organizzatore del Premio in collaborazione con la Regione
Piemonte, la Provincia di Alessandria, la Fondazione Cassa di
risparmio di Alessandria e le Terme Spa. Possono concorrere
al Premio Acqui Storia le opere di autori italiani e stranieri su
argomenti di storia compresi tra il XIX e XX secolo.

DALLA PRIMA

Rifiuti:
contenzioso

DALLA PRIMA

Terminati i lavori
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Per scegliere meglio il giusto viaggio
occorrono i giusti suggerimenti!

Saremo felici di poterli proporre insieme alle
opportunità, alcune in esclusiva, offerte dai
principali tour operators.
Oltre ai normali orari di ufficio, saremo aperti
solo per voi sposi:

tutti i venerdì dalle ore 19 alle 21
dal 22 febbraio al 26 aprile

per dedicare tutta la nostra professionalità
al vostro viaggio di nozze.
Saremo lieti di offrirvi, vista l’ora,
un piacevole aperitivo.

Vi aspettiamo.

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
PASQUA E PRIMAVERA

29 marzo - 2 aprile
TOUR COSTIERA AMALFITANA

30 marzo - 2 aprile
SLOVENIA CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE

30 marzo - 1º aprile
SIENA - PIENZA - S.GIMINIANO - FIRENZE

25 - 28 aprile
PARIGI

25 - 28 aprile
ROMA E CASTELLI ROMANI

25 - 28 aprile
VIENNA

1º - 5 maggio
PRAGA

16 - 19 maggio
I LUOGHI DI PADRE PIO

25 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

DOMENICHE A TEATRO… e dintorni
(bus + biglietto spettacolo teatrale)

17 marzo - Milano / Teatro Nazionale
EVITA -  Musical
E 51,65 (lit. 100.000)
1º aprile - Pasquetta

MONTECARLO E ST. PAUL DE VENCE
 E 30,00 (lit. 58.000)

7 aprile - Milano / Teatro Nazionale
I LOVE YOU FREDDIE

Commedia con musiche dei Queen con K.Ricciarelli
E 51,65 (lit. 100.000)

21 aprile - Milano / Teatro Manzoni
MALGRADO TUTTO… BEATI VOI!

Commedia con E.Montesano e musiche di Terzoli/Vaime
E 61,97 (lit. 120.000)

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

La primavera inizia con la Spagna…

COSTA BRAVA
13-18 MAGGIO

Hotel 3 stelle
Pensione completa con bevande

Show-spettacolo di Flamenco
Animazione e serate danzanti
Assistenza di accompagnatore

Cena “paella”

lit. 435.000 (E 225)

ANDALUSIA
3-9 MARZO

25-31 MAGGIO
Hotel 3 stelle

Pensione completa con bevande
Visite a Elche/Torremolinos

Malaga/Siviglia
Cordova/Granada/Peniscola

Assistenza di accompagnatore

lit. 930.000 (E 480)
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Acqui Terme. Il Cartulare
Alberto. Liber Iurium Aquen-
sium Canonicorum, A.D. 1042-
1296. Edizione di Paola Piana
Toniolo. Acqui, Editrice Im-
pressioni Grafiche (con il con-
corso di Archivio Vescovile e
Accademia Urbense), 2001, li-
re 40.600, 21 euro.

L’opera sarà dapprima pre-
sentata a Ovada, con i contri-
buti di Romeo Pavoni (Univer-
sità di Genova) sabato 23 feb-
braio, al Teatro Splendor, alle
ore 15,30. Seguirà ad Acqui,
presso la Biblioteca Civica, sa-
bato 2 marzo, con analogo
orario, un nuovo incontro-di-
battito introdotto da una lezio-
ne di Francesco Panero (Uni-
versità di Torino).
“Scrivere di storia”:
dalla vita alla pergamena

Nel XLVI canto (l’ultimo) del
Furioso, è una folla di uditori - i
cui nomi rispondono a perso-
ne in carne ed ossa - a far la
propria inaspettata comparsa
nel poema. È una città delle
lettere, dei suoi cultori, che si
materializza intorno al poema
ariostesco, pur nei suoi rapidi
profili.

Né a quelli di amici e cono-
scenti rinuncia Dante pellegri-
no: iniziando a scorrere la pri-
ma cantica ecco Ciacco, poi
Filippo Argenti, Brunetto Lati-
ni, Jacopo Rusticucci, il Teg-
ghiaio, Guido Guerra dei conti
Guidi, Alessio Interminelli adu-
latore di Lucca… 

Di queste figure è spesso
orfana la storia: che propensa
a ricordare papi e imperatori,
marchesi e vescovi, condottie-
ri e diplomatici, è incline alla
dimenticanza per tutta quella
moltitudine esclusa dalle re-
sponsabilità del comando.

Eppure, forse, sono proprio
queste le persone - apparte-
nenti ora al ceto medio, altre
volte ad un insieme che po-
trebbe andare sotto l’abusato
vocabolo di “popolo” - nelle
quali l’uomo d’oggi, lettore del-
la storia di ieri, tende a ricono-
scersi. In loro è portato a iden-
tificarsi, ben sapendo che mi-
nute azioni e debolezze “stori-
che” altrui sono anche le pro-
prie.

Non è difficile imbattersi in
questa umanità per i secoli a
noi più vicini (per Acqui sono
sufficienti le foto di Mario Bari-
sone e le colonne dei giornali
ottocenteschi). Ma ben più
problematica risulta la ricostru-
zione di quelle identità (e con
queste, del volto dell’antica Ci-
vitas) per il Medio Evo dai mol-
teplici poteri e dai rapporti di
forza continuamente cangianti.

Proprio su questo periodo,
assai complesso, e sui suoi
uomini, fanno luce gli atti nota-
rili vergati tra 1042 e 1296
compresi nella raccolta del
Cartulare Alberto (Codice I
dell’Archivio Vescovile), ora
consultabile attraverso l’edizio-
ne diplomatica curata da Pao-
la Piana Toniolo (con prefazio-
ne di Geo Pistarino), edita dal-
le Impressioni Grafiche di Ac-
qui nella collana delle “Memo-
rie dell’Accademia Urbense”.

Il valore storico della rac-
colta (notevole di per sé: oltre
ai suoi contenuti, occorre con-
siderare che essa partecipa al
lettore il divertito interesse che
l’archivista prova dinanzi al-
l’antica pergamena) assume,
poi, qualità straordinaria dalla
comparazione con le altre fonti
acquesi duecentesche, a co-
minciare naturalmente da
quelle disponibili in edizione
moderna (i Monumenta del
Moriondo, le Carte della Chie-
sa d’Acqui raccolte dal Pavoni,
il corpus degli Statuti; riman-
diamo per maggiore comple-
tezza alla bibliografia che chiu-
derà l’articolo).

E questo in una prospetti-
va tanto didattica (pensiamo
solo ai saperi - anche formali,
riguardanti le prassi scrittorie -
ricavabili dall’analisi dei docu-
menti, che rivelano, meglio di
qualsiasi manuale scolastico, i
caratteri della cultura medioe-
vale), quanto scientifica, poi-
ché l’edizione rende accessibi-
le ad altri ricercatori una consi-
stente (e sicura) mole docu-
mentaria, su cui è possibile
fondare nuovi itinerari di stu-
dio.
Il codice e gli avvenimenti 
del Duecento acquese

Il Cartulare Alberto (dal no-
me del vescovo acquese che
nel 1262 ne ordinò la redazio-
ne: si tratta di Alberto Sivoleto,
sulla cattedra che fu di San
Guido tra 1258 e 1271) è un
Liber Iurium, cioè un registro -
formatosi, nel tempo, per stra-
tificazione - contenente copie
di atti volti a suffragare le ra-
gioni di un ente o di una cor-
porazione in materia di eserci-
zio di poteri, proprietà, confi-
ni… Esso può essere formato
da atti pubblici (diplomi, privile-
gi, mandati di potestà laiche o
ecclesiastiche) o da carte pri-
vate. I documenti, pur nella lo-
ro parzialità - come detto ogni
scritto “è scelto” e rientra nella
serie per giustificare i diritti di
un soggetto politico o econo-
mico: va pure affrontato il pro-
blema della autenticità dell’at-
to, soggetto a falsificazioni o
interpolazioni (una si coglie
nella nostra raccolta a proposi-
to degli obblighi imposti alle
monache de Latronorio, resi-
denti nella lontana Varazze) -
assumono una particolare rile-
vanza quando assurgono al
ruolo di unici testimoni per la
dispersione dell’originale o di
altre copie.

La raccolta acquese, redatta
per gran par te dal notaio
Uberto Galea - che si avvale
anche della collaborazione del
notaio Bonfiglio, che certifica
l’autenticità dei documenti tra-
scritti e la fedeltà della copia
rispetto all’originale - non co-
stituisce un unicum: nell’Archi-
vio Storico Vescovile si trova-
no anche i cartulari dei notai
Bolla (fine XIV secolo), Bon-
giovanni e Carlevari (inizio
XV).

La nostra silloge, anteriore
alle precedenti (e questa anti-
chità, già di per sé costituisce
pregio), viene a tutelare gli in-
teressi del capitolo della catte-
drale nei momenti più delicati
del XIII secolo, quando le riva-
lità di fazione salgono di tono
sino a costringere lo stesso
Pastore della Diocesi a lascia-
re la residenza acquese (e la
sede del Castelletto) per i lidi
più sicuri di Bistagno (e questo
già dal novembre 1258).

Due le osservazioni prelimi-
nari.

La prima si riferisce al nes-
so che collega le chartule, di-
vise in sottoinsiemi, con il di-
venire laico della microstoria
acquese.

La raccolta viene promossa
nel 1262, a poco più di un an-
no dal ritorno della parte ghi-
bellina fuoriuscita, che fa capo
ai Bellingeri; con un procedi-
mento a ritroso essa scanda-
glia ogni decennio del XIII se-
colo (complessivamente gli atti
sono un’ottantina) e la fine del
XII (5 atti); isolatissimi i due
più antichi documenti del 1100
e del 1042. Un secondo insie-
me, pur esiguo, di strumenti,
posteriore al luglio 1271 quan-
to a prima redazione, riflette
una nuova fase che vede, dap-
prima, la conquista della città -
difesa invano dal luogotenente
di Guglielmo VII di Monferrato,
Rainerio Bastardo - da parte
alessandrina, e quindi, nel

1272, un suo ritorno nelle ma-
ni del Marchese. Un terzo
gruppo di carte, vergate in ori-
ginale tra 1281 e 1292, fa se-
guito alla dedizione acquese
al Marchese Guglielmo, sotto-
scritta dai plenipotenziari citta-
dini il 2 maggio 1278. Una
quarta serie di pergamene, del
1296, è posteriore ad una
nuova fase alessandrina.

In questo mutevole, di sicu-
ro poco nitido sviluppo, parte-
cipano, a vario titolo, le fami-
glie/fazioni interne alle mura
acquesi, i capitani imperiali
(come Opizzone, ad Acqui nel
1240), le milizie angioine, e i
domini locali - Marchesi di
Ponzone, Del Carretto e, so-
prattutto, Del Monferrato. Un
ruolo di primo piano finirà così
per ritagliarsi Guglielmo VII,
campione ghibellino, la cui
idea egemone di costruire un
potentato nella Padania Occi-
dentale fu brutalmente frustra-
ta dagli alessandrini, che a lui
diedero morte nel 1292 (e del-
la vicenda si ricorda Dante,
nell’explicit del VII canto del
Purgatorio, citando Guglielmo
marchese/ per cui e Alessan-
dria e la sua guerra/ fa pianger
Monferrato e Canavese).

La seconda osservazione
concerne l’influenza in tempo-
ralibus degli ecclesiastici che,
beninteso, non fa capo - in
una città segnata dalla pre-
senza di diversi gruppi religiosi
- solo al Vescovo. In lui viva è
la preoccupazione - e lo testi-
moniano le scomuniche degli
anni Trenta - di arginare la tut-
to sommato recente realtà co-
munale (la prima traccia nel
1135, col trattato tra Genova e
Aleramo di Ponzone). Ma il po-
tere episcopale vivrà momenti
ancor più tormentati - dopo la
gà ricordata “migrazione” a Bi-
stagno - sul finir del secolo (e
siamo tra 1282 e 1300), quan-
do cinque prelati si contende-
ranno il seggio di Guido, cau-
sando uno scisma tanto minu-
to quanto lacerante in ambito
locale.
Un “piccolo senato”:
il capitolo della cattedrale

Gli Statuti (redazione proba-
bile nel 1273), poco facevano
intuire della forza economica
detenuta dal capitolo (si veda
alla norma 159: gli ecclesiasti-
ci sono tenuti a pulire il fossato
presso un podere in S. Apolli-
nare; e alla 227: il Comune si
impegna a fornire le pietre per
l’edificazione di un muro che
delimita il loro cimitero). Più si-
gnificativo notare come il pa-
lazzo cittadino, dal 1281, si af-
facciasse anch’esso sulla “pla-
tea Sancte Marie” venendosi a
contrapporre - anche fisica-
mente - alla sede del collegio
ecclesiastico (la cui corte è at-
testata dal 1244). Sono, però,
proprio gli atti del cartulario a
far emergere in tutta evidenza
le prerogative dei canonici.

In primo luogo molti docu-
menti (significativamente rag-
gruppati) ribadiscono l’appar-
tenenza esclusiva dei diritti
parrocchiali - e tra questi c’è
anche la consegna di bastone
e scarsella ai pellegrini, la be-
nedizione delle spose, la puri-
ficazione dopo il parto… - alla
Chiesa di S. Maria (la catte-
drale), che li deve tutelare non
solo rispetto al Monastero di
San Pietro (la prima chiesa
madre), ma anche nei con-
fronti di Templari, Gerosolimi-
tani, Umiliati e Frati Minori (an-
che, se per la verità, verso
questi ultimi, si dimostra una
più prodiga predisposizione).

Per il resto le carte permet-
tono di ridisegnare la consi-
stenza immobiliare del patri-
monio dei canonici. Molte abi-
tazioni si trovano nel terziere
“de Burgo” [San Pietro], oltre il

Medrio, ricco di case d’artigia-
ni e mercanti.

La conferma nelle sopravvi-
venze decorativo-architettoni-
che: al n. 32 dell’odierna Via
Garibaldi, in facciata, si può
leggere una pietra sulla quale
il lapicida (impossibile dire
quando) ha inciso le parole
della proprietà: “Ecclesiae
Cathedralis”.

Non mancano, peraltro, lo-
cazioni negli altri due terzieri.

Riguardo ai terreni si può ri-
levare come essi vengano in-
dicati ora con il termine pecia
(lo stesso identifica il fascicolo
del libro - oggi lo chiamerem-
mo “di testo” - di pergamena
che lo studente universitario
prendeva a prestito) e i mansi
(in via di frammentazione). Ci
sono, poi, terre in prossimità
delle mura acquesi e altre
sparse per la diocesi.

E, a proposito delle mura,
proprio un atto del Cartulario,
del 21 settembre 1232, con-
cernente una casa sita in
prossimità del balneum della
Bollente e del murum civitatis
(doc.4), permette di restrin-
gere ad un arco cronologico
ben preciso la costruzione
della cinta, già esistente nel
1224.

I confini di detta abitazione
sono infatti mutati rispetto ad
un altro documento del 1191
(citato dal Pavoni, cfr. Carte,
doc. 47) che, al posto della fu-
tura costruzione difensiva, no-
mina un rivolo d’acqua calda.
Dunque tra questa data e il
1224 le fortificazioni che am-
pliano la cosiddetta cerchia
vescovile vennero erette.

Ma è l’estrema varietà dei

negozi che ha il pregio di co-
gliere alcuni aspetti poco per-
cettibili della storia locale.

E questa sembra alimentar-
si attraverso le parole legate a
case, terre, vie, contrade, pa-
role che, nate nell’età comu-
nale, manifesteranno col tem-
po insospettata tenacia e che
solo gli ultimi secoli proveran-
no a cancellare.

Il Duecento acquese appare

- e si cercherà di portare prove
a suffragio di tale tesi nella se-
conda parte di questo testo,
sul prossimo numero del gior-
nale - come il tempo, sorta di
Genesi laico, che si incarica di
“dare i nomi” al piccolo mondo
acquese.

Piccolo sì, ma cosciente di
una sua ben precisa identità.

Giulio Sardi
(1 - continua)

VIAGGI DI PASQUA
Dal 28 marzo al 2 aprile BUS+NAVE
GRECIA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
Tour della PUGLIA
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
URBINO - RIMINI - SAN LEO
SAN MARINO - RAVENNA • E 239

APRILE
Dal 25 al 28 AUGUSTA BUS
LA STRADA ROMANTICA, MONACO
e CASTELLI della BAVIERA

MAGGIO
Dal 1º al 5 PRAGA BUS
Dal 24 al 26 CAMARGUE BUS
festa dei gitani e MARSIGLIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 febbraio BUS
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio BUS
Carnevale d’Europa a CENTO
Domenica 10 marzo BUS
TORINO
e il CASTELLO DI MONCALIERI
Domenica 17 marzo BUS
CAMOGLI, SAN FRUTTUOSO
e SANTA MARGHERITA
Domenica 7 aprile BUS
VICENZA e le VILLE VENETE
Domenica 14 aprile BUS
MILANO: il duomo, la mostra
“Neoclassicismo dal Tiepolo
al Canova” e VIGEVANO
Domenica 5 maggio BUS
SIENA
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA e MODENA
Domenica 19 maggio BUS
FIRENZE
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI

MARZO
Dal 2 al 6 Tour COSTIERA BUS
AMALFITANA - NAPOLI - CAPRI
Dall’11 al 14 Da Padre Pio BUS
GARGANO e PIETRELCINA
Dal 18 al 23 AMSTERDAM BUS
per la fioritura dei tulipani

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Uomini e luoghi, consuetudini e poteri nella Acqui del Duecento

Il Cartulare Alberto: fonti per la storia medioevale acquese

Il frontespizio.

L’iscrizione sulla facciata al n. 32 di via Garibaldi.

Cartulare Alberto, carta 78 recto. Parte finale del documento
113 e iniziale del 114. Si notino i “signa tabellionis” dei notai.
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Ugo NUNZI

(Mario)

di anni 75

Giovedì 7 febbraio è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari e parenti tutti ringraziano

quanti sono stati loro vicini

nella triste circostanza.

RINGRAZIAMENTO

Nati: Filippo Cozzola, Bene-
detta Baucia, Mario Merlo,
Giorgia Incaminato, Alessan-
dro Vernino. Morti: Aniello
Coppola, Giovanni Longo,
Giovanni Pierino Bondrano,
Pietro Fumagalli, Ugo Nunzio,
Albina Maria Penengo, Gio-
vanni Andrea Timossi, Roza
Ceh, Calogero Rifici, Agostino
Puppo, Anna Ugo, Gregorio
Grotteria, Giacomo Francesco
Garrone. Pubblicazioni di
matrimonio: Lorenzo Pietro
Secondo Perosino con Anna
Maria Agosta; Massimo Anto-
nucci con Sabrina Balduani.

DISTRIBUTORI dom. 17 febbraio - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30). EDICOLE dom. 17 febbraio - Reg. Bagni; via
Crenna; piazza Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza
(chiuse lunedì pomeriggio). TABACCHERIE dom. 17 febbraio
- Tutte chiuse. FARMACIE da venerdì 15 a giovedì 21 - ven.
15 Bollente; sab. 16 Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 17 Albertini; lun. 18 Caponnetto; mar. 19 Cignoli;
mer. 20 Terme; gio. 21 Bollente.

Notizie utili

Stato civile

Albina PENENGO
(Mariuccia)

Lunedì 4 febbraio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio le sorelle, i
cognati, i nipoti e parenti tutti
ringraziano tutte le persone che
si sono unite a loro nel dolore e
nella preghiera. La s. messa di
trigesima verrà celebrata mar-
tedì 12 marzo alle ore 8.30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco.

ANNUNCIO

Aniello COPPOLA
di anni 88

Il giorno 5 febbraio è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari tutti, commossi, ringrazia-

no quanti in ogni modo hanno

dimostrato affetto e cordoglio

nei confronti del loro caro

congiunto.

ANNUNCIO

Giovanni BONDRANO
(Nani Pasurot)

di anni 81
Il giorno 6 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari tutti, commossi per l’affet-
to tributato al loro caro con-
giunto, ringraziano di cuore
quanti sono stati loro vicini
nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Michelina GROTTERIA
ved. Lobello

di anni 78
Mercoledì 6 febbraio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne il tri-
ste annuncio i figli, il genero, le nuo-
re, i nipoti e parenti tutti esprimono la
più viva riconoscenza a quanti nella
dolorosa circostanza, hanno parte-
cipato al loro dolore. La s. messa di
trigesima verrà celebrata lunedì 4
marzo alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di Lussito.

ANNUNCIO

Pietro FUMAGALLI
1910 - 2002

Giovedì 7 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, nipoti e parenti tutti espri-
mono la più viva riconoscen-
za a quanti nella dolorosa cir-
costanza hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Alberto ROGNA
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, le figlie con le fami-
glie e parenti tutti lo ricordano
nella s. messa che verrà cele-
brata mercoledì 20 febbraio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi al ricordo e alla pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Margherita BRACCO
ved. Foglino

1909 - †20/01/2002
“Consolati dalla fede e fidu-
ciosi di ritrovarti un giorno
nella gioia eterna, ti ricordia-
mo sempre serena e gioiosa
in messo a noi”. I familiari ed
amici tutti la ricordano nella s.
messa che verrà celebrata
mercoledì 20 febbraio alle ore
16 nel santuario della Madon-
nina.

TRIGESIMA

Maria Giacinta FIORITO
ved. Ratti

“Cara mamma ci siamo rassegna-
ti alla tua assenza, ma continuiamo
a volerti bene ed averti sempre nel
nostro cuore perché l’amore è l’a-
nima e l’anima non muore”. Nel 3º
anniversario della sua scomparsa i
figli unitamente ai loro familiari la ri-
cordano con rimpianto nella s.mes-
sa che verrà celebrata domenica 17
febbraio alle ore 18.30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Marisa MONTALDI
Domenica 17 febbraio alle ore
11 nella parrocchiale di Car-
tosio sarà celebrata una s.
messa nel 16º anniversario
della sua scomparsa. Rimane
sempre vivo il suo ricordo e
l’affetto nei suoi genitori, nella
sorella Luciana, con il marito
Edoardo, le nipoti Erica e Giu-
lia, in tutti i parenti ed amici
che ringraziano quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Pasquale CARBONE
“Dolce ricordarti, triste non
averti più con noi”. Nel 3º an-
niversario della tua scompar-
sa la tua cara Elda unita ai
tuoi figli, sorelle, fratelli, papà
e amici, ti r icorda nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 17 febbraio alle ore
8.30 nella chiesa parrocchiale
di S. Francesco. Un grazie a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Mario BOIDO
“Non piangete la mia assenza
sentitemi vicino e parlatemi
ancora. Io vi amerò dal cielo
come vi ho amato sulla terra”.
(S. Agostino). Nel 3º anniver-
sario della sua scomparsa, la
famiglia e parenti tutti lo ricor-
dano nella s. messa che verrà
celebrata domenica 17 feb-
braio alle ore 9,30 nella par-
rocchia della stazione di Alice
Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Maria RINALDI (Marietta)
ved. Cortesogno

I figli Franco e Nella, unitamente
ai propri familiari, nel ringraziare
tutte le gentili persone che sono
state loro vicino nella triste cir-
costanza, ricordano la cara Ma-
rietta nella s. messa di trigesima
che si celebrerà domenica 17
febbraio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco. Un
grazie sincero a quanti vorranno
unirsi al cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Altri necrologi a pag. 18

Elena BARISONE
BRUGNONE

(Lena)
“È trascorso un mese dalla tua scomparsa ma non saranno i
giorni che ancora passeranno a dividerci da te. Noi ti abbiamo
nel nostro cuore ed il tuo ricordo rimarrà vivo per sempre”. Una
s.messa verrà celebrata in tua memoria sabato 23 febbraio alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale di Visone. Ringraziamo di cuo-
re le persone che vorranno ricordarti e regalarti una preghiera.

La tua famiglia

TRIGESIMA
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Adelaide Maria
GARBARINO (Mariuccia)

ved. Garbarino
di anni 83

Martedì 12 febbraio serenamente
e cristianamente è mancata all’af-
fetto dei suoi cari, che tanto ha
amato.Nel darne il triste annuncio
i figli Carlo, Maresa, Milietta con le
rispettive famiglie, esprimono la
più viva riconoscenza a quanti,
nella dolorosa circostanza hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanna FERRANDO
in Porta

Lunedì 14 gennaio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio il ma-
rito Giovanni, i figli Mario e
Marina e parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata saba-
to 16 febbraio alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
Lussito. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Clelia BARBERO
ved. Fornaro

di anni 85
Domenica 20 gennaio è man-
cata all’affetto dei suoi cari. I
figli, il genero, il nipote e pa-
renti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato, con ogni
forma, al loro dolore. La s.
messa di trigesima verrà cele-
brata sabato 23 febbraio alle
ore 16 nella chiesa di S. Gio-
vanni in Roccaverano.

TRIGESIMA

Orlando RATEGNI
“Il tuo sorriso, l’umile dolcez-
za del tuo sguardo, la tua in-
stancabile laboriosità illumi-
nano quotidianamente il no-
stro cammino e sono fonte di
forza per tutti noi perché ciò
che l’amore unisce nulla più
separa”. Nel 6º anniversario
della sua scomparsa lo ricor-
dano la moglie, i figli e parenti
tutti.

ANNIVERSARIO

Maria Giulia RAPETTI
A tutt i  coloro che l ’hanno
conosciuta e amata, perché
rimanga vivo il suo ricordo. A
cinque anni dalla sua scom-
parsa mamma e papà la ri-
cordano con amici e parenti,
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 16 febbraio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Maria CAVANNA
(Mariuccia)
ved. Balbi

Sabato 16 febbraio alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta una s. messa di suffragio
nell’anniversario della sua
scomparsa. Una mamma indi-
menticabile che, sempre viva
e presente nel ricordo, ha la-
sciato un vuoto incolmabile.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare. I familiari

ANNIVERSARIO

Vincenzo RATTO (Cino)
1995 - 2002

“Il tempo passa ma il tuo sor-
riso, la tua dolcezza e la tua
forza d’animo sono incancel-
labili”. Nel 7º anniversario del-
la sua scomparsa lo ricorda-
no con infinito rimpianto la
moglie, i figli, la nuora e i ni-
potini, nella s.messa che
verrà celebrata in cattedrale il
17 febbraio alle ore 11. Si rin-
graziano quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppina
SGARMINATO

ved.Tardito
“Da un anno non sei più con noi,
ma il tuo sorriso, la tua bontà e la
disponibilità verso la tua famiglia e
il prossimo non si cancelleranno
mai”. Ti ricordiamo con parenti e
amici nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 febbraio alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Un grazie di cuore a tut-
ti coloro che vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Angela DE BERCHI
in Cavanna

2001 † 15 febbraio 2002
“Sarai sempre nei nostri cuo-
ri, con immutato affetto e infi-
nito rimpianto”. Nel tuo ricor-

do sarà celebrata la santa
messa domenica 17 febbraio
alle ore 11 nella parrocchia di

Morsasco.

ANNIVERSARIO

Franco ROLANDO
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori”. Nel 5º anniversario
della tua scomparsa ti ricor-
dano Elena, Stefania, Gigi e
familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 18
febbraio alle ore 18.30 nella
cappella del santuario della
Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

E 26 iva compresa (L. 50.343)

Giovanni Lorenzo
BILLIA

di anni 76
Il 7 febbraio è stato chiamato alla casa del Padre lasciando i
suoi cari nello sconforto e nel dolore. Al figlio Giorgio, ai nipoti
Alessio e Riccardo, al fratello Angelo, a Giuliana, e ai parenti
tutti rimarrà per sempre il ricordo prezioso di un padre af-
fettuoso e premuroso, di un amico leale e disponibile, ricco di
valori che si sono consolidati nella fede e nella carità. La fa-
miglia è grata a tutti coloro che si sono uniti al proprio dolore e
a quanti continueranno a mantenere vivo il ricordo di Giovanni.
La s.messa di trigesima verrà celebrata a Denice domenica 10
marzo alle ore 11.

ANNUNCIO

Roza CEH
Il giorno 8 febbraio è mancata all’affetto dei suoi cari. Le figlie
Sabina e Alessandra Iberti, profondamente commosse per la
grande e sincera dimostrazione di affetto e cordoglio, sentita-
mente ringraziano quanti di presenza, con scritti, fiori e parole
hanno voluto unirsi al loro dolore. Un particolare ringraziamen-
to al medico di famiglia dott. P. Vincelli, al personale medico ed
infermieristico dei reparti DEA, medicina e rianimazione dell’o-
spedale di Acqui Terme, all’arma dei carabinieri di Acqui Ter-
me.

ANNUNCIO
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Acqui Terme. Ci scrive il
responsabile della pastorale
giovanile diocesana, don Pao-
lo Parodi:

«Negli scorsi numeri di que-
sto settimanale vi è stato un
vivace scambio di opinioni e
prospettive a riguardo della
futura riorganizzazione del Ri-
creatorio di Acqui. E’ bastato
che mons. vescovo, nel corso
dell’omelia commemorativa
della canonizzazione del Ma-
rello, esternasse program-
maticamente la propria vo-
lontà di dar corso al recupero
edilizio e alla rivitalizzazione
pastorale del Ricreatorio, che
subito si sono mosse le pen-
ne per approvare l’attesa ini-
ziativa, risalire indietro con la
memoria e suggerire indica-
zioni per l’utilizzo di questa
struttura. L’indicazione di uti-
lizzo formulata da mons. ve-
scovo era chiara: “il ricreatorio
sarà destinato ai poveri e ai
giovani”, ma è vero che sono
categorie assai ampie e che
quanto vale come enunciato
generale ha bisogno poi di
realizzazioni concrete, di veni-
re specificato.

Leggendo gli articoli ap-
parsi in proposito è apparso
chiaro il desiderio di rivedere
presto il Ricre tornare alla sua
prima opera: l ’att ività
aggregativa, ricreativa e for-
mativa. Da tutti è stato sottoli-
neato quanto il mondo giova-
nile cittadino abbia bisogno
dell’opportunità di un luogo
‘sano’, aperto e disponibile ad
accogliere i ragazzi e i giova-
ni. Non saranno più tanti e
con le stesse aspettative di
quelli di un tempo, ma la spe-
ranza che ‘i ragazzi del muret-

to’ diventino i ragazzi del Ri-
cre è viva. Accanto a chi già
frequenta il Ricre: gli Scout,
che da quest’anno sono tor-
nati nella loro originaria sede
e proprio secondo le loro
caratteristiche stanno apren-
do la strada all’arrivo di altri
gruppi giovanili. Per tutti que-
sti e per la promozione di altre
iniziative, prima tra tutte la for-
mazione umana e cristiana, in
molti hanno auspicato che al
Ricre, come ai tempi d’oro,
venga assegnato, a tempo
pieno, un sacerdote. Da tutti è
risaputo quanto grave sia la
scarsità del numero dei preti:
chiedere un giovane sa-
cerdote per il Ricre non è
però apparsa a nessuno una
richiesta eccessiva.

Insistere nel dire che il Ri-
cre sarà una struttura per i
giovani non significa mettere
fuori campo l’altro polo indica-
to da mons. vescovo: i poveri.
Anzi, l’aiuto ai poveri non sarà
fuori posto se collegato al
mondo giovanile, ma un’opera
significativa che potrà invitare
alla riflessione e magari an-
che a rimboccarsi le maniche
iscrivendosi oltreché al ricrea-
torio alla scuola di gratuità,
che già opera in quello stesso
luogo attraverso la Mensa di
Fraternità, servendo media-
mente una settantina di pasti
caldi ogni giorno.

Il ricreatorio si presenta già
come una fucina di iniziative e
di idee: sarebbe auspicabile
che molti ai quali appare es-
sere destinato facessero co-
noscere in questa fase interlo-
cutoria o di progettazione i
propri suggerimenti, senza
pensare che lo spontaneo di-

battito sorto sia esclusiva di
qualcuno.

Tra le prospettive più volte
evidenziate da Mons. Vescovo
vi è quella del Ricre come luo-
go di accoglienza per i gruppi
informali, per le famiglie... e il
restyling del Cinema-Teatro
“Italia” favorirà il ritrovarsi di
parte di quella cittadinanza
che avrà a cuore le problema-
tiche civili, culturali, religiose.
Il Ricre insomma tornerebbe
ad essere sede di educazione
al religioso e al pubblico, in-
naffiando questo terreno che
pare oggi alquanto arido e po-
vero di prospettive, ritornando
nel solco della propria ‘tradi-
zione’ che pare essere sem-
pre stata quella ricreatoriana.

Sempre è più chiaro che
l’opera a cui vuole accingersi
mons. vescovo è grandiosa
nelle sue prospettive pastora-
li. Ed è per questo che Egli ha
convocato una Commissione
composta dai Parroci della
città e da altre persone, sa-
cerdoti e laici, che o per uffi-
cio o per esperienza pastorale
hanno detto la loro per il mi-
glior utilizzo del Ricreatorio,
suggerendo prospettive lungi-
miranti.

Il dibattito fin qui sorto non
è certo chiuso e si apre su
uno scenario -per ora provvi-
sorio- della partecipazione co-
me possibile tendenza per
l’evoluzione del Ricre. Di sicu-
ro l’impressione più nitida che
nasce nel lettore è che la sto-
ria del Ricre, al pari di quella
degli universi sempre mutevoli
della pastorale, sia tutt’altro
che definita, indipendente-
mente dalle forme che potrà
assumere nel futuro».

Ritorniamo a parlare di Ri-
creatorio perché sollecitati da
molti lettori, soprattutto di Ac-
qui Terme, ma anche da altre
zone della Diocesi, Nizza
Monferrato in particolare, che
ci invitano ad approfondire il
problema dei giovani con let-
tere, fax, telefonate.

Sono in par ticolar modo
mamme e papà che soffrono
sulla propria pelle, nell’ambito
della propria famiglia, il pro-
blema giovanile che pone in
continuazione gli adulti in crisi
per la difficoltà intrinseca di
confrontarsi con le attese dei
figli, più di sostanza che di
forma: ogni giorno che passa,
l’adulto, nella tranquillità delle
proprie scelte di vita, si sa
adattare sempre più; il giova-
ne, che avverte maggiormen-
te le problematiche nuove che
l’evolversi continuo della sto-
ria pone sulla strada di ogni
giorno, ha bisogno di risposte
più convincenti, generose e
fondate: a tutti, ma soprattutto
ai giovani, non si possono
raccontare frottole.

Quando ad Ovada si parla
del Don Salvi, quando a Niz-
za si parla del Don Bosco,
quando a Cairo si parla delle
Opes, quando a Masone si
parla del Don Macciò, quando
ad Acqui Terme si parla del
Ricre il nostro pensiero si fa
più positivo: coloro che hanno
vissuto queste esperienze
educative in gioventù ne han-
no fatto un punto di riferimen-
to che ha in qualche modo
caratterizzato tutta una vita.
“Stia tranquillo - mi diceva un
funzionario di ente pubblico,
parlando di un collega che,
entrato in politica, era diven-
tato importante, su sponde
che non erano in sintonia con
il magistero della chiesa – su
questo problema collaborerà,
perché anche lui è passato al
Ricre”.

Il Ricreatorio, l’Oratorio,
che, soprattutto per i piemon-
tesi, si identifica con l’espe-
rienza educativa magistrale di
don Bosco e dei salesiani, è
un punto di aggregazione gio-
vanile che può segnare positi-
vamente tutta la vita di un uo-
mo, una donna.

Ecco perché, dopo un ec-

cessivo periodo di abbando-
no, si sente in città e diocesi,
non solo nella comunità prati-
cante ma anche a livello civi-
le, il bisogno di riprendere con
convinta determinazione il
problema: grazie a Dio i gio-
vani ci sono e la loro forma-
zione, umana prima di tutto e
cristiana per quanto possibile,
resta il caposaldo del futuro,
loro e nostro.

Quando Giancarlo Pelizza-
ri, su L’Ancora del 3 febbraio,
scriveva che il problema del
Ricre non si può limitare sul-
l’utilizzo di un immobile, “sa-
rebbe deviante”, da appassio-
nato del problema, poneva il
dito sulla piaga circa la man-
canza della istituzione educa-
tiva locale. Il nostro direttore
Mario Piroddi metteva a fuoco
la questione citando la grande
scelta educativa tracciata dal
capitolo del Sinodo Diocesa-
no sui giovani. L’assessore Al-
berto Gennari sintetizzava il
suo intervento sul nocciolo
del problema, scrivendo che
si doveva “trovare preti capaci
di infondere ammirazione e ri-
spetto tra i giovani per le cose
che fanno e per i consigli che
danno”.

La vastità concreta di que-
sta attesa, a livello diocesano
e acquese, è stata avvertita
anche in ambito della politica
locale: gli iscritti di Rifondazio-
ne Comunista, nel celebrare il
proprio congresso in città, ve-
nerdì 8 febbraio, siglavano il
loro documento congressuale
con queste parole: “È neces-
sario aprire (ad Acqui Terme)
nuovi spazi per le persone,
attrezzare un centro di aggre-
gazione giovanile, fornendo,
tra l’altro, servizi agli studenti
universitari…”.

Sull ’uti l izzo del grande
complesso immobiliare di via
Nizza, voluta da grande ve-
scovo mons. Disma Marchese
nel 1903, che in cento anni di
storia, con altalenante fortuna
(sempre dovuta alla genero-
sità o allo scarso interesse di
un prete) è sempre stato un
caposaldo della formazione
giovanile, la chiesa diocesana
deve ascoltare anche gli ac-
quesi, soprattutto gli abitanti
di via Nizza e zone limitrofe.

Mentre è allo studio la valo-
rizzazione dell’opera, valgono
le parole chiare e illuminate
che mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, l’1 dicembre in Catte-
drale, in occasione della cele-
brazione in onore della cano-
nizzazione del vescovo ac-
quese mons. Giuseppe Marel-
lo, grande santo educatore e
formatore di schiere di giova-
ni, diceva: “Intendo impegnar-
mi, con voi si intende (perché
il vescovo è vescovo di una
comunità e non agisce senza
la comunità), intendo impe-
gnarmi d’ora in poi con rinno-
vato ardore: - per un capillare
annuncio del Vangelo in ogni
luogo della diocesi, come ci
ha chiesto di fare il Sinodo
diocesano; - per una partico-
lare attenzione ai giovani, alla
famiglia e alle persone anzia-
ne e bisognose. A proposito
di giovani, di famiglia e di po-
veri: voglio, con la vostra col-
laborazione, dare vita al pro-
getto di ristrutturazione del ri-
creatorio di Acqui (progetto a
cui già mons. Maritano ha ini-
ziato a por mano), come luo-
go di aggregazione per i gio-
vani e le famiglie, e come luo-
go per l’accoglienza dei pove-
ri”.

Giacomo Rovera

Il vescovo sul numero delle messe
Acqui Terme. Il vescovo, «avendo ricevuto dalla Congrega-

zione del culto divino e della disciplina dei sacramenti il nulla
osta per poter celebrare tre messe nei giorni feriali e quattro
nelle domeniche e feste di precetto, tenuto presente il can.
905§1-2 e fermo restando quanto disposto dal sinodo diocesa-
no ai nn. 74 e 76», ha disposto che dove vi sono ragioni valide
per il bene dei fedeli, il sacerdote può binare nei giorni feriali e
trinare nelle domeniche e feste di precetto. Per trinare nei gior-
ni feriali e celebrare quattro Messe nei giorni festivi per il bene
dei fedeli, si richiede che il sacerdote, eventualmente interes-
sato, consulti e si accordi con il vescovo, come è nello spirito
del rescritto pontificio.

Calendario
pastorale
diocesano

- Venerdì 15 febbraio, in
Ovada alle ore 20,30, il ve-
scovo incontra i giovani del-
la zona Ovadese.

- Domenica 17 a cura
dell’Ufficio catechistico dio-
cesano si tiene il Convegno
catechisti.

- Martedì 19 il vescovo
incontra i laici della zona
Due Bormide a Monastero
B.da alle 20,30.

- Giovedì 21, in Semina-
rio alle 20,30, il vescovo in-
contra i laici della zona Ac-
quese.

Convegno
catechisti
a Cristo Redentore

Acqui Terme. Come ab-
biamo annunciato nello scor-
so numero de L’Ancora, tutti i
catechisti della diocesi sono
invitati al convegno che si
terrà domenica 17 febbraio,
nei locali della Parrocchia
“Cristo Redentore” di Acqui,
dalle 15 alle 17.30.

Il relatore, Fratel Franco
Savoldi, docente di Cateche-
tica nell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose di Ales-
sandria, illustrerà la sua re-
lazione con l’uso dei più re-
centi strumenti di comunica-
zione multimediale, per cui il
convegno si preannuncia più
che mai interessante e in
grado di suggerire indicazio-
ni valide per migliorare il pro-
prio servizio nella catechesi
parrocchiale.

Chiediamo, perciò, ai cate-
chisti di non perdere una tale
occasione e di sfruttare al
massimo la possibilità di ag-
giornamento offerta dall’Uffi-
cio Catechistico Diocesano.

Commissione
Catechistica Diocesana

Quaresima
di carità

In occasione del tempo di
quaresima, la Caritas dioce-
sana presenta delle occasioni
motivate per vivere questo
tempo nella testimonianza
della carità. Quanto verrà of-
ferto dalle varie comunità par-
rocchiali o dalle singole per-
sone, sarà devoluto per questi
progetti: 1º attivazione di bor-
se-lavoro; 2º opera del dottor
Gianfranco Morino in Nairobi
(Kenia); 3º progetti di locali di
prima accoglienza in diocesi;
4º suore indiane Mons. Fer-
rando che lavorano anche in
nostra diocesi; 5º aiuto ai Giu-
seppini nella costruzione di
un seminario in India; 6º don
Agostino Abate per l’attivazio-
ne di una parrocchia universi-
taria in Colombia. Ricordando
le parole di Gesù che assicu-
ra, a chi dona, la restituzione
del cento per uno e l’acco-
glienza nella casa del Padre,
siamo certi che ciascuno di
noi si sentirà impegnato a ri-
spondere con generosità al-
l’invito. Quanto vorremo de-
volvere a questi progetti si
può consegnare alla parroc-
chia o alla Caritas diocesana.

“O Padre, sollevami dall’an-
goscia in cui mi precipita la bra-
ma di essere un dio che trova in
se stesso la norma del bene e
del male”: in questa preghiera
possiamo riscoprire lo spirito
della Quaresima, iniziata il gior-
no 13, mercoledì delle Ceneri, e
che ci accompagnerà fino al 31
marzo, Pasqua del Signore.

Il primo passo della conver-
sione, che il cristiano è solleci-
tato a realizzare in sé nell’arco
di 40 giorni (i giorni di Gesù nel
deserto), è riconoscersi pecca-
tore: “Riconosco la mia colpa, il
mio peccato mi sta sempre di-
nanzi” recita il Salmo 50.

La storia è il luogo della ten-
tazione: il primo uomo, Adamo,
soccombe alla tentazione non
accettando la parola di Dio e il
suo progetto, preferendo l’invi-
to del tentatore (“Non morirete

affatto! Anzi, Dio sa che quan-
do voi ne mangiaste, si apri-
rebbero i vostri occhi e divente-
reste come Dio”) e, dopo aver
disubbidito a Dio, i progenitori si
scoprirono nudi. Il nuovo Ada-
mo, Cristo, vince perché sa vi-
vere della parola, fa sua la vo-
lontà del Padre (pagina del Van-
gelo di Matteo); così “dove ha
abbondato il peccato, ha so-
vrabbondato la grazia” (dalla let-
tera di Paolo ai Romani).

Il credente che vuole vincere
la tentazione deve porsi al se-
guito di Gesù, entrare nel de-
serto, nel suo digiuno, per vive-
re della volontà del Padre: “O
Spirito - recita la preghiera – tu
hai condotto Gesù nel deserto
perché, vittorioso nella tenta-
zione, restituisse l’amore filiale
che ognuno di noi gli ha nega-
to: illumina anche me e dona
forza al mio cuore, perché im-
pari a discernere la sua volontà,
e, senza temere insuccesso o
derisione, la compia ogni giorno,
nell’umiltà e nella libertà dell’a-
more”.

don giacomo

Assemblea
diocesana AC

Acqui Terme. Domenica 24
febbraio si svolgerà presso l’I-
stituto S. Spirito, l’XI Assem-
blea diocesana di Azione Cat-
tolica dal titolo «Come Marta
e Maria: accoglienza, pre-
ghiera e dialogo». L’ultima as-
semblea elettiva si era svolta
nel 1998.

Nel corso dell’Assemblea si
eleggeranno i nuovi Consi-
glieri diocesani, che dovranno
guidare l’Associazione nel
prossimo triennio, e proporre
al Vescovo la nomina del Pre-
sidente diocesano.

Sito internet
Acqui Terme. Abbiamo

avuto segnalazione di diffi-
coltà di collegamento al sito
internet della diocesi.

I problemi, di ordine tecni-
co, sono stati risolti ed il sito,
su cui trovano spazio le ome-
lie del vescovo ed altri impor-
tanti documenti della Chiesa,
è nuovamente consultabile.

Lo ricordiamo: www.dioce-
siacqui.piemonte.it

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 17,30; pref.
17,30; fest. 8.30, 11, 17,30.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17,30; fest. 8,
10,30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERMEDrittoalcuore

Rendimi la gioia
di essere salvato

Interviene il responsabile della Pastorale giovanile

Il Ricreatorio per i giovani,
per le famiglie, per i poveri

Ancora a proposito del Ricreatorio

Un punto di aggregazione
che segna tutta una vita

RIFLESSIONI
PER IL PERIODO
DI QUARESIMA

A pag. 18 iniziano le
riflessioni sulla Quare-
sima  scritte da mons.
G. Pistone

Su questo numero il
tema è “Parrocchia e ca-
rità”
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Acqui Terme. Ci scrive Da-
niele Ristorto del Consiglio di-
rettivo provinciale della Lega
Nord Piemont:

«Egregio direttore, chiedo
ospitalità sul suo giornale in
quanto, in qualità di componente
il Consiglio direttivo provinciale
della Lega Nord, ritengo dove-
roso precisare, al sindaco di Ri-
valta Bormida e soprattutto ai
lettori del vostro giornale, gli
obiettivi che il movimento della
Lega Nord persegue a tutela
della gente, di coloro che vivo-
no e lavorano nell’area dell’Ac-
quese. Negli ultimi anni vi è sta-
to un aumento costante di epi-
sodi contro la sicurezza e la se-
renità delle persone, tutti sanno
che una delle principali (se non
la principale) causa di paure, ti-
mori e preoccupazioni è la pre-
senza di immigrati clandestini
sul nostro territorio; queste pau-
re non sono certamente casuali:
quotidianamente i media rac-
contano di scippi, furti, rapine e
purtroppo omicidi, compiuti da
bande o da singoli ex-
tracomunitari clandestini.

C’è chi afferma che la nostra
realtà sia un’oasi felice, noi non
crediamo sia così e le cronache
locali lo stanno dimostrando, in
ogni modo poco importa, se un
reato è compiuto all’interno del
nostro territorio e a qualche de-
cina di chilometri, la nostra gen-
te non si sente tranquilla. So-
prattutto per prevenire fatti a cui
la nostra società non è abituata,
azioni contro le persone che so-
no aberranti per la nostra reli-
gione e cultura, per contrastare
la violenza su persone anziane,
i furti nelle case e fenomeni cri-
minosi che abbiamo il dovere
di prevenire, portiamo avanti
questa iniziativa, cercando di
sensibilizzare le autorità locali.

Il sindaco di Rivalta Bormida
è stato il primo interpellato, pur-
troppo il nostro interlocutore, in-

vece di rispondere direttamente,
ha scelto di entrare in una po-
lemica, che a noi francamente
non riguarda; non cerchiamo la
contesa, a noi interessa garan-
tire maggior sicurezza ai citta-
dini, oltre naturalmente, come la
legge prevede, ottenere la do-
vuta risposta. Al sindaco, non al
politico, abbiamo chiesto se è a
conoscenza di situazioni di
extracomunitari clandestini pre-
senti sul suo territorio e, in ca-
so di riscontro positivo, cosa in-
tenda fare per garantire il ri-
spetto della legge.

Non necessariamente ha l’ob-
bligo di conoscere ogni situa-

zione, ma se avesse riscontra-
to violazione della legge, vor-
remmo sapere quali sono state
le iniziative già intraprese. Ren-
diamo atto al sindaco che le at-
tuali leggi, dovute a scelte ben
precise e da noi combattute,
danno mezzi e poteri limitati per
intervenire su questo problema,
in ogni caso esistono, e per que-
sto chiediamo a tutti coloro che
sono preposti, una maggiore
attenzione nel far rispettare la
legalità ed un più profondo im-
pegno per garantire tranquillità
alle nostre popolazioni. Ringra-
ziando per lo spazio, colgo l’oc-
casione di salutare tutti i lettori».

Acqui Terme. Nella serata di
venerdì 8 febbraio presso la Ca-
mera del Lavoro si è tenuto il
Congresso del Partito della
Rifondazione Comunista. Ad
aprirlo è stata la relazione del
segretario uscente Franco Mo-
ro a cui si sono susseguiti i sa-
luti dei rappresentanti dei vari
partiti locali: Enzo Parodi (De-
mocratici di Sinistra), Roberto
Cavo (Partito Popolare Italiano
- Coordinamento della Marghe-
rita), Giovanni Dellepiane (Par-
tito dei Comunisti Italiani), Mi-
chele Gallizzi (movimento “La
città ai cittadini”) e Marco Lac-
qua (Verdi), a cui si è aggiunto

il saluto di Torielli della CGIL.
Sono stati presentati i due

documenti nazionali: il primo,
quello che si rifà al segretario
nazionale Bertinotti e alla mag-
gioranza del Comitato Politico
Nazionale, il secondo, che si
rifà alle tesi di Ferrando e di
una minoranza del Comitato Po-
litico Nazionale. Nelle succes-
sive votazioni è risultata netta-
mente prevalente la prima mo-
zione. Si sono anche rinnovate
le cariche di circolo con la no-
mina del direttivo formato da
Guastamacchia Fabio (nuovo
segretario di circolo), Caldi Pie-
ro,Cavanna Mario, Ivaldi Do-
menico, Lerario Vincenzo, Mo-
ro Franco, Robba Floriano, Ro-
mano Daniel, Zanetta Lorenzo
a cui è stato affiancato un co-
mitato dei garanti composto da
Cherchi Emanuele, Poggio Ro-
mano e Rosati Riccardo.

Il congresso ha approvato sul-
la situazione locale il seguente
documento:

«“Le idee dominanti sono
quelle della classe dominante”,
il superamento di questo stato di
cose passa necessariamente
attraverso l’avvio di un proces-
so di critica radicale dell’esi-
stente, che non può essere di-
sgiunto da un percorso di eman-
cipazione e di liberazione indi-
viduale e collettivo. I movimen-
ti che criticano l’attuale sistema
planetario fondato sulla guerra,
sullo schiavismo, sul feticismo
strisciante, sulla reificazione di
massa, sono oggi la continuità
di tutte le storie antagoniste che
hanno, da sempre, accompa-
gnato l’evoluzione della civiltà.

In questi movimenti noi ci ri-
conosciamo parte integrante.

La nostra realtà cittadina è
attraversata dal crollo della ra-
gione, puro spettacolo di luo-
ghi comuni, abbellimenti assur-
di (che non hanno migliorato la
qualità della vita), assenza di

prospettive e forti dubbi di col-
lusione mafiosa. La morsa che
stringe i giovani acquesi, tagliati
fuori dal mercato del lavoro, nel
desiderio chimerico delle ma-
gnificenze del villaggio globale
e la subcultura che ci costringe
a valutazioni personali basate
sul reddito, costituiscono il ter-
reno di crescita fuorviante e de-
primente che accompagna l’in-
fanzia e l’adolescenza. Occorre
ripensare i modelli di crescita
dell’individuo e della comunità.

La nostra opposizione a que-
sta giunta è sempre stata chia-
ra: dalle imposizioni fiscali alla
politica di smaltimento rifiuti,
dalle politiche occupazionali e di
sviluppo ai servizi sociali.

La nostra velleità è di attuare,
se i cittadini ce ne daranno la
possibilità, un progetto di “de-
mocrazia partecipativa” sul mo-
dello di Porto Alegre, in cui so-
no gli stessi cittadini a indivi-
duare le priorità su tutto ciò che
concerne l’amministrazione co-
munale. È necessario aprire
nuovi spazi per le persone, at-
trezzando ad esempio un cen-
tro di aggregazione giovanile;
fornendo servizi agli studenti
universali (che pagano l’ambi-
zione e l’ignoranza in merito de-
gli attuali amministratori); ade-
guando le strutture (quelle pub-
bliche in primis) alla portata dei
cittadini “svantaggiati”, riveden-
do i piani sulla viabilità ed ab-
bassando le tariffe dei mezzi
pubblici incrementando i servi-
zi, aprendo cantieri sulle strade
più sicuri per i pedoni, poten-
ziando le reti dei mercati biolo-
gici ed alternativi, incentivando
gli inserimenti lavorativi, ge-
stendo una mensa ed un dor-
mitorio pubblici e gratuiti, sti-
molando la formazione profes-
sionale e umana per tutte le fa-
sce di età e di reddito.

I piani di sviluppo a misura di
uomo cominciano dall’uomo».

Un documento di Rifondazione Comunista

Il movimento reale 
che cambia lo stato delle cose

Fa parte del Consiglio direttivo provinciale della Lega Nord Piemont

Sul problema extracomunitari
la risposta di Daniele Ristorto

Acqui Terme. Ci scrive l’Ac-
qui Social Forum:

«Ci sentiamo di esprimere
piena solidarietà al Sindaco di
Rivalta B.da Gianfranco Ferra-
ris, interpellato, senza alcun ti-
tolo, dalla segreteria cittadina
della Lega Nord sul fenomeno
dell’immigrazione, con toni da
informativa dei carabinieri.
Siamo nauseati dalla ripetiti-
vità e dall’ostinazione della
Lega Nord che, ogni volta che
si avvicina una campagna
elettorale, comincia a scredi-
tare in modo rozzo i suoi ne-
mici di sempre, strumentaliz-
zando i più deboli sul piano
sociale, coloro che, non aven-
do diritto al voto sono bersagli
fin troppo facili.

La richiesta della denuncia
di “immigrati clandestini
domiciliati o residenti sul terri-
torio comunale” ci appare per-
lomeno contraddittoria: come
fa un clandestino ad essere

nel contempo residente? Non
vi è dubbio che nel manifesta-
re la perspicace intolleranza
verso gli extracomunitari la
Lega Nord non si è risparmia-
ta sproloqui. Bosio e compa-
gni, volendo sviare i cittadini
da problemi di maggiore rile-
vanza sul piano sociale e am-
ministrativo, quali ad esempio
la disoccupazione (infatti le
prospettive di lavoro sono
quelle del lavoro nero o preca-
rio, condizioni che aumentano
il disagio sociale), la questio-
ne idrica, i rifiuti solidi urbani, i
cui dati sono preoccupanti,
hanno ritenuto opportuno fare
leva sull’emotività della collet-
tività, alimentata dalla cattiva
informazione, per ottenere fa-
cili consensi elettorali. Proprio
la Lega Nord ha approvato,
come membro della Casa del-
le libertà, un decreto che pre-
vede l’aumento della quota di
lavoratori extracomunitari da

13.000 a 33.000, peccato
però che si tratti di permessi
stagionali da 4 a 6 mesi, al
termine dei quali l’immigrato
dovrebbe lasciare il lavoro e
tornare alla miseria da cui è
fuggito. La politica del governo
non è in grado di distinguere
tra clandestini lavoratori, che
coprono un bisogno della so-
cietà e andrebbero aiutati ad
integrarsi, e clandestini che in-
vece delinquono.

Viene da chiedere alla Lega
Nord: quale futuro avrebbero
le numerose aziende vitivini-
cole del territorio senza l’ap-
porto dei lavoratori extraco-
munitari? I paesi dell’acquese,
come anche Acqui Terme, de-
vono molto al loro contributo.
D’altro canto è noto che il
neoliberismo, sostenuto
dall’attuale governo, difende la
libera circolazione di merci e
capitali, ma rifiuta la libera cir-
colazione delle persone».

Da parte dell’Acqui Social Forum

Piena solidarietà al sindaco Ferraris
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Acqui Terme. La bella e tie-
pida giornata di sole  ha fatto da
cornice, quasi come in una gran-
de pinacoteca, alle centinaia di
volti degli anziani, dei malati e
loro accompagnatori e dei ra-
gazzi  che, da varie zone della
Diocesi, domenica 10 febbraio
si sono ritrovati insieme nella
chiesa di San Francesco.Anche
se le motivazioni del loro raduno
erano diverse, “10ª giornata del
malato” per gli handicappati e
anziani, tradizionale raduno dio-
cesano sulla pace per i ragazzi
ACR, il loro stare insieme per
l’incontro con Gesù nella Santa
Messa, li ha uniti quasi come un
unico grande cuore: quello della
Chiesa diocesana in comunione
con il suo Vescovo, in preghiera
davanti all’unico Signore e Sal-
vatore. Sono arrivati prima i ra-
gazzi in Piazza San Francesco,
dopo una marcia per la città, do-
ve hanno gridato di voler essere
ognuno “pagine di pace”; poi,
mentre loro provavano i canti per
la Messa, sono arrivati anche gli
anziani e ammalati, accolti con un
caldo the ristoratore.

Alle 11 la S. Messa celebrata
dal Vescovo è stata resa gioiosa
dal canto composto di 200 ra-
gazzi; nell’omelia il Vescovo si è
rivolto ai malati esortandoli a por-
tare la croce in comunione con il
Crocifisso ed ai ragazzi invitandoli
ad essere veramente ognuno
“pagine di pace”.

Dopo la Messa i ragazzi si so-
no portati a Mombarone per il
pranzo al sacco e per il grande
gioco del pomeriggio, mentre gli
ammalati, nel salone delle feste
(messo gentilmente a di-
sposizione dalla Giunta comu-
nale), hanno consumato un buon
pranzo seguito da una ricca tom-
bolata.

La preghiera con la Benedi-
zione Eucaristica degli ammala-
ti, momento veramente toccante
e commovente, ha chiuso questo
incontro.

Il filo di unione tra ragazzi ed

anziani, anche in posti diversi,
non si è spezzato nel pomeriggio
in quanto la successiva presen-
za del Vescovo in ambedue i luo-
ghi lo ha mantenuto unito.

Si può essere di età diverse, in
situazioni di vita diverse, in posti
diversi ma attorno al nostro Pa-
store si vive e si fa crescere l’u-
nione della stessa e unica Chie-
sa, quella Diocesana.

La conclusione della giornata
è stata più propriamente ac-
quese: la Chiesa era gremita al-
l’inverosimile per la concele-
brazione della Messa presieduta
dal Vescovo: centinaia di perso-
ne attente e comprese dell’im-
portanza del momento: in ascol-
to della Parola di Dio; in una una-
nime invocazione al Signore per
l’intercessione di Maria; in una
umile impetrazione di aiuto di
grazie e di protezione.

La solenne e composta pro-
cessione ha visto la presenza di
una grande folla che, pregando e
cantando, alzava al cielo (come
a Lourdes) i flambeaux quasi a di-
re che ognuno, almeno nel desi-
derio, vuole essere per il suo
prossimo luce che illumina e ri-
scalda.

Il canto grandioso e vibrante
dell’Ave Maria lourdiana, in Chie-
sa, si è mirabilmente levato da
centinaia di voci quasi in un uni-
co grande coro che prega e rin-
grazia la sua comune madre:
Maria.

Un grazie accorato al Vescovo,
che per primo ha voluto questa
giornata, all’OFTAL, che ha fatto
da regista, alla Giunta comuna-
le per la sua disponibilità, alla
Croce Bianca, alla Misericordia e
alla Protezione Civile per il loro
servizio, alla Banda cittadina, al-
le Confraternite di Terzo e Strevi,
e a decine di altri preziosi colla-
boratori che, in modi diversi e nel
silenzio, hanno lavorato perché la
giornata, opportunamente pre-
parata, si svolgesse nel modo
migliore per tutti.

C.F.

Domenica 10 febbraio nella chiesa di San Francesco e in città

Un grande raduno di pace e di speranza
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Tempo di Quaresima
Legge del digiuno e dell’asti-

nenza. Deve essere osservata
il mercoledì delle Ceneri e il Ve-
nerdì santo. È consigliata pure
il Sabato santo sino alla Veglia
Pasquale. Dobbiamo riflettere
sul “senso di questa legge”: la
Quaresima è tempo forte di pe-
nitenza e di carità. È lodevole
l’impegno che anche nella no-
stra comunità parrocchiale al-
cune coppie di sposi e alcune fa-
miglie si sono prese di devolvere
cioè il corrispettivo di ciò che si
risparmia per opere di carità.
Via Crucis

Tutti i venerdì di Quaresima in
duomo alle ore 17,30 avrà luo-
go il pio esercizio della Via Cru-
cis. È una pratica religiosa mol-
to sentita e significativa.
Corso di preparazione
al matrimonio

Inizierà presso la sede del
duomo (via Verdi 5) sabato 2
marzo e proseguirà tutti i sa-
bato di marzo fino al primo sa-
bato di aprile (6 aprile) per con-
cludersi colla s.messa delle ore
11 la domenica 7 aprile.

Chi intende celebrare il ma-
trimonio cristiano è moralmen-
te obbligato a partecipare al cor-
so, che si svolge secondo il col-
laudato metodo del CPM.
Alla mensa della fraternità

È una iniziativa che si mani-
festa sempre di più provviden-
ziale. Il numero dei partecipan-
ti oscilla ogni giorno dai 65 ai 70
presenti.

L’organizzazione e il servizio
è esemplare. Qui il volontariato
non viene proclamato, ma rea-
lizzato con grande rispetto e
amore fraterno. La visita di
mons. vescovo è stata graditis-
sima. Ringraziamo di cuore chi
lavora meravigliosamente e chi
ci aiuta a portare avanti il servi-
zio. L’auspicio resta sempre
quello di vedere quest’opera
continuare sempre, per tutto
l’anno ed aprire un adeguato
Centro di accoglienza. Natural-
mente, secondo lo spirito del

Vangelo, chi viene non si ri-
chiede né tessera né ideologia,
ma la porta è aperta a chi ha bi-
sogno. Pubblichiamo, ringra-
ziando, i nomi di persone ed
enti, che ci hanno offerto aiuto.
Angela Scovazzi L. 100.000;
N.N. a mezzo don Franco
50.000; Dragone (salumi) grem-
biuli; Russo Antonino (panetto-
ni); suore Immacolata (suore
francesi) generi alimentari; sig.
Emiliana (pasta fresca) aiuti
continui e generosissimi; Asso-
ciazione “Amici di Bazzana” ge-
neri vari; N.N. generi alimenta-
ri; dipendenti della ditta “Gar-
barino Pompe” panettoni e aran-
ce; Giovanni Pastorini, panet-
toni; da Bergamasco, polenta;
Tiralongo, generi alimentari; Ma-
ria Montani, generi vari; albergo
Terme, panettoni; Avis-Dasma
donatori sangue, panettoni fa-
miglia Fenisi, riso; Buffa (Strevi)
salse e panettoni; N.N. Euro 25;
una famiglia amica di Valenza L.
5.000.000.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Lunedì 11 feb-
braio 2002, alle ore 15.30 nella
suggestiva cornice della Scho-
la Cantorum, sede dell’Unitre
acquese, si è svolta una inte-
ressante lezione sul vino: il Bra-
chetto. Relatore il signor Loren-
zo Tablino, enologo a Fontana-
fredda sin dal 1969 e presiden-
te della SIVE (società viticoltu-
ra ed enologia). Interessanti di-
battiti e serate sono tenuti dal si-
gnor Tablino anche presso l’E-
noteca Regionale Acquese ed
altri enti tra cui il Consorzio del
Brachetto.

Gli “alunni” dell’Unitre hanno
seguito con interesse la lezione
che aveva, soprattutto, lo scopo
di valorizzare i vini migliori del-
l’acquese favorendone la cono-
scenza e l’apprezzamento. In-
teressante la storia del vino in
generale e del Brachetto in par-
ticolare: vino che è cultura, qua-
lità ed immagine. La storia del
Brachetto, dice il relatore, ha
inizio nel 2º secolo a.c. quando
gli storici latini della Gallia Ci-
salpina ci narrano di un vinum
acquese dal sapore dolce e aro-
matico. Pare che il passito di
Brachetto avesse virtù afrodi-
siache e che Cesare e Mar-
cantonio (così dice la leggenda)
lo abbiano donato all’amata
Cleopatra. Soltanto nel 1817 si
torna a parlare di questo vino
quando viene descritto come

“vino da dessert” che risulta po-
co colorato e moderatamente
alcolico. Per circa un secolo vis-
se di un ampio successo fino ad
arrivare anche in America Lati-
na; poi il cambiamento dei gusti,
rivolti a vini fermi e secchi, re-
legarono il Brachetto a vino di
nicchia, prodotto nel circondario
di Acqui Terme e di Nizza Mon-
ferrato.

Dal 1992 grazie alla nascita
del Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui con sede in Ac-
qui Terme si è aperto un nuovo
periodo. Questo consorzio uni-
sce 55 elementi, è una realtà
che si pone come fulcro vivo, at-
torno al quale, ruotano iniziati-
ve e progetti legati al mondo
del Brachetto. Di anno in anno
la produzione aumenta e il mer-
cato si apre a nuove piazze,
dalla Cina al Giappone ecc. Il
nostro Brachetto è oggi consi-
derato un vino da dessert tra i
più eleganti e gradevoli sia es-
so normale che spumante. La
tradizione lo abbina ai dessert di
fine pasto con crostate e pa-
nettoni. Come spumante si pro-
pone anche come aperitivo, da
solo o con salatini, stuzzichini.
La lezione si è conclusa con la
degustazione del vino tra stuz-
zichini, salatini, panettone e cro-
state. Lunedì 18 le lezioni sa-
ranno tenute da Adriana Ghelli
e dal prof. Giorgio Cardini.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute nel mese di
gennaio 2002 per il restauro
della Chiesa di San Francesco:
Trevisiol Piermattia Euro 25,82-
Trinchero Clelia 25,82- Fami-
glia Perina 10,33- Famiglie Ro-
veta/Caviglia 103,29 - NN
103,29 - Famiglia Tortarolo
258,23 - Michela 50,00 - Eliana
e Cesare Caneva 103,29 - G. e
S. 154,94 - NN 103,29 - Fami-
glia Marchisone 51,65 - NN
51,65 - Famiglia Baldizzone
51,65 - Roglia Teresa 29,82 -
C.I.S.L. e F.N.P. 51,65 - I nipoti
per l’ottantesimo compleanno
della zia Giuse 51,65 - A.B.F.
51,65 - Gruppo Scaut 25,82 -
NN 51,65 - Felice Eugenia
25,82 - I familiari in memoria
di Rinaldi Maria 103,29 - I fa-
miliari in memoria di Repetto
Elsa 51,65 - NN. 258,23 - Fa-
miglia Regis 50,00 - Famiglia
Panebianco 52,00 - NN. 100,00
- Famiglia Ghione Giuseppe
Muratore 51,65 - I genitori in
occasione del battesimo di Mar-
co Coccellato 25,82 - Famiglia
Levo Alessandro Riccardo

100,00 - Pina e Mariuccia Leon-
cino in memoria dei genitori
100,00 - S.M.E. 206,58 - Fami-
glia Biggio in memoria di Gian
Luca 30,00 - Luca e Alberto
Bernascono e Alliata Maria
omaggiano l’indoratura della
porta del Tabernacolo. Il parro-
co don Franco Cresto ringra-
zia. Il programma per la Qua-
resima nella parrocchia di San
Francesco è riportato a pagina
18.

Quaresima, Via Crucis, corso per fidanzati

Appuntamenti in duomo

Una lezione tutta sul nostro vino principe

Brachetto all’Unitre

Relative al mese di gennaio

Offerte per S. Francesco

Giornata del malato: l’Oftal ringrazia
Acqui Terme. Si è svolta domenica 10 la giornata del mala-

to, anziano, handicappato. A nome di mons. vescovo e mio per-
sonale intendo ringraziare mons. Galliano, don Franco Cresto,
don Silvano, mons. Pistone, unitamente a tutte le associazioni
che hanno collaborato attivamente alla riuscita della giornata.
Un doveroso e sentito ringraziamento va al sindaco sig. Bosio,
al presidente del Consiglio comunale sig. Novello, al direttore
generale ing. Muschiato ed all’Amministrazione comunale tutta
per l’ospitalità e sensibilità dimostrata a favore dei più deboli.
Ringrazio inoltre la cartoleria Dina, il negozio O K di Visone, la
cantina sociale di Acqui, la Toro Assicurazioni ag. di Acqui, e la
direzione del settimanale L’Ancora per lo spazio concessoci
nelle ultime settimane.

Il presidente, Mario Marchese

Auguri a nonna
Caterina

Martedì 19 febbraio Cateri-
na Barbarossa compirà 90
anni. I figli, i generi, la nuora,
nipoti e pronipoti, le augurano
ancora lunghi anni di serenità.

AFFITTA
in Acqui Terme
solo a referenziati

VENDE
• Alloggio in via Casagrande, 5º ed ultimo
piano con ascensore: ingresso, cucinino, grosso
tinello, due camere letto, bagno, dispensa, due
balconi, solaio. e 82.633,10 (L. 160 milioni)
• Alloggio in via Moiso, facciate ed esterni
rifatti, 3º ed ultimo piano, soggiorno, cucina, due
camere letto, bagno, balcone, grande solaio
sovrastante. e 68.172,31 (L. 132 milioni)
• Alloggio centralissimo, 2º piano con ascen-
sore: ingresso, soggiorno, cucina, tre camere
letto, bagno, possibilità dl fare il secondo, grosso
terrazzo, balcone, cantina.
• Casa ad Alice Stazione, su due piani: ingres-
so, cucina, soggiorno, due camere letto, due
bagni, solaio. e 35.635,53 (L. 69 mlioni)
• Villa sopra la città con due alloggi indipendenti
e in ordine, terreno mq 5000 circa.
• Alloggio centrale 6º piano con ascensore, in
ordine, ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere
letto, bagno, dispensa, 2 balconi, cantina.
e 68.688,77 (L. 133 mlioni)

• Alloggio in villetta, zona Madonnina:
ingresso, soggiorno, cucina ab., 3 camere
letto, doppi servizi, ripostiglio, 3 balconi,
BOX, doppia cantina. Risc. autonomo.
• Alloggio/ufficio in via don Bosco, 1º
piano con ascensore, ingresso, cucina,
sala, 2 camere, bagno, dispensa, due bal-
coni, cantina. e 309,87 mensili
• Alloggio in via Trento, 2º piano con
ascensore, ingresso, cucina abitabile, sala,
camera letto, bagno, balcone, cantina. e
273,72 al mese
• Alloggio centrale, nuovo, 5º piano con
ascensore, risc. autonomo, ingresso su
soggiorno cucinino, spogliatoio, due camere
letto (di cui una più piccola), bagno, dispen-
sa, terrazzo grande, cantina, posto auto.
• Negozio centrale, zona di forte passag-
gio, mq 75, rimesso a nuovo.
• Alloggio in corso Bagni, 6º ed ultimo
piano con ascensore, ingresso, tinello e
cucinino, camera letto, bagno, cantina. e
206,58 mensili
• Alloggio in zona centrale, 6º ed ultimo
piano con ascensore, ingresso, cucina
abitabile, sala, camera letto, bagno, dispen-
sa. e 222,08 al mese
• Alloggio in via Crispi, 5º piano con
ascensore, ingresso, cucina abitabile, sala,
due camere letto, bagno, dispensa, terrazzo.
e 294,38 al mese
• Alloggio alle Due Fontane, arredato, 1º
piano con ascensore: ingresso, cucina,
sala, camera, bagno, 2 balconi, cantina. e
309,87 al mese
• Alloggio in piazza dell’Addolorata, ril-
messo a nuovo, 2º p., salone con camino,
2 camere letto, grossa cucina, bagno, 3
balconi, risc. autonomo. e 387,34 al mese

Alloggio in palazzo nobiliare del centro storico, su
due livelli: ingresso, studio, salone affrescato con
camino, cucina, bagno, scala interna, tre camere letto,
bagno, ripostiglio,due balconi.

Alloggio centrale, 5º piano con ascensore, magnifica
vista sulle alture: ingresso, cucina, salone, due
camere letto, bagno, tre ripostigli, tre balconi, cantina,
eventuale box.

Due alloggi attigui e centrali con risc. autono-
mo. 1º all.: rimesso a nuovo, su 2 livelli: ingresso,
grossa cucina, saloncino, bagno, scala interna,
2 camere letto mansardate, bagno, ripostiglio,
grosso terrazzo; 2º all.: ingresso, cucina ab., sala,
camera letto, bagno, rip., balcone, cantina.

Alloggio in centro storico, 3º ed ultimo piano con 4
arie, finiture uniche e particolari, mq. 250 circa: ingresso,
cucina, grande salone con camino,due camere letto
+ due camere soppalcate, due bagni, terrazzo.

Alloggio in via Crenna, 2º piano: ingresso, cucinotta,
tinelio, 2 camere letto, bagno, balcone, terrazzo,
cantina, posto auto. e 43.898,84 (L. 85 milioni)
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Ti aspettiamo ad
Acqui Terme in Piazza San Guido 52

Ti senti
gonfio
come
un pallone?

Vieni
a scoprire
tutte le novità per dimagrire
e sentirti in forma
in modo naturale

Acqui Terme. Ha ottenuto
un notevole successo il con-
corso indetto tra gli alunni del-
le scuole materne, elementari
e medie inferiori della città sul
tema: «Disegna il carnevale».
La giur ia, composta da
giornalisti acquesi e con il
supporto, in qualità di segre-
tario, di Claudio Mungo, nel
tardo pomeriggio di venerdì 8
febbraio ha visionato le 206
opere presentate da 338 par-
tecipanti.

I disegni si sono rivelati di
notevole interesse tanto sul
piano ideativo quanto costrut-
tivo per la manualità, in certi,
casi dedicata. È stato quindi
difficilissimo scegliere i vinci-
tori. La premiazione, alla pre-
senza di un gran numero di
persone, è avvenuta, verso le
17 di domenica 10 febbraio,
nella sala delle conferenze
dell ’ex Kaimano di piazza
Maggiorino Ferraris. La mani-
festazione fa par te delle
iniziative realizzate dal Comi-
tato del carnevale acquese.

Questi i premiati: Scuole
materne:

1º classificato: Negrino Ma-
rika Scuola Moiso “Libellule”
(5 anni e 3 mesi); 2º classifi-
cato: scuola Savonarola 1º
Circolo; 3º classificato: Revilla
Julian Scuola Moiso “Usigno-
li” (5 anni e 9 mesi).

Scuole Elementari:
1º classificato: classi 1ª

sez. A/B/C/ scuola Saracco;
2º classificato: classi 1º e 2º
scuola di Sezzadio; 3º
classificato: Battaglia France-
sca classe 4ª sez. A Scuola
Saracco; 3ª classificato: Gal-
liano Francesco classe 5º Isti-
tuto S.Spirito.

Scuole medie:
1º classificato: Cazzola Be-

nedetta, Chiesa Anita, Doglio
Valentina, Ferraris Federica.
Classe 1ª Istituto S.Spirito. 2º
classificato: Ghione Stefano,
Carozzi Daniele. Classe 3ª

Istituto S.Spirito. 3º classifica-
to: Oliveri Elena classe 2ª Isti-
tuto S.Spirito; 3º classificato:
Brezzo Monica classe 1ª sez.
D Scuola Bella.

Premio speciale per l’origi-
nalità:

Impinna Arianna, Guerrino
Giulia. Classe 2ª sez. A scuo-
la elementare “Scavia” di Ca-
stellazzo Bormida.

Pubblichiamo i nomi degli
alunni delle prime classi della
scuola elementare “Saracco”,
1ª classificata nella sua se-
zione:

Classe 1ª A: Brusco Elia,
Cerrano Guido, Innocenti

Sofia, Karim Omar, Paones-
sa Verdiana, Parodi Fabrizio,
Ricci Fabio, Satragno Fede-
rico, Simonetti Luca, Dodero
Simona, D’Urso Alex, Donati
Alessandro, Miresse Arian-
na, Cozzula Kristal, Pastori-
no Riccardo, Zanazzo Ga-
briele.

Classe 1ª B: Acton Simone,
Barisone Davide, Carta Die-
go, Dabove Andrea, Dantini
Maruska, Dantini Ylenia, Fia-
mingo Alessia, Gaino Gaia,
Gentile Diego, Grillo Vittoria,
Grua Francesca, Levo Davi-
de, Mozzone Omar, Musta
Xhoni, Olivieri Eugenio, Pron-

zato Damiano, Sada Santilja-
na, Scanu Manuel, Torrielli
Mar ta, Tosi Camilla, Virga
Francesco.

Classe 1ª C: Ammirabile
Federica, Bayoud Youssef,
Canu Andrea, Cataldo Euge-
nio, Collura Jessica, Conta
Arianna, De Rosa Vincenzo,
Donato Alessandro, Fabbri
Alessandra, Gazia Francesco,
Ghiazza Cecilia, Giglio Car-
lotta, Granata Nicholas, Lef-
quih Mariam, Molinelli Nalini,
Panaro Stefano, Parodi Mar-
co, Rissoglio Federico, Roma-
no Marco, Salomone Rossel-
la, Stocchi Giordana.

Acqui Terme. Ci scrive
l’assessore alla manuten-
zione Alber to Gennar i:
«Egregio direttore, le chiedo
un piccolo spazio sul suo
giornale per esprimere al-
cune considerazioni.

Abbiamo visto come, in
queste ultime settimane, il
problema dell’inquinamento
atmosferico dovuto ai gas di
scarico delle autovetture stia
assediando le città italiane.
Un problema serio che coin-
volge la salute dei cittadini
e che colpisce soprattutto,
gli anziani e i bambini. Il nu-
mero delle autovetture nelle
città è decisamente aumen-
tato, forse raddoppiato in po-
chi anni, bisogna, allora, far-
si un esame di coscienza: i
politici, gli amministratori e
soprattutto i cittadini devono
capire e convincersi che l’u-
so della macchina nelle città,
dev’essere limitato allo stret-
to necessario.

I sindaci hanno dovuto
adottare il blocco della cir-
colazione o il sistema delle
targhe alterne, misure, que-
ste, sicuramente soffer te,
forse parzialmente efficaci,
che creano notevoli disagi
ai cittadini e li costringono al
non uso forzato dell’auto-
vettura, forse in maniera an-
ticostituzionale, perché i pro-
prietari pagano le tasse au-
tomobilistiche e l’assicura-
zione anche per quei giorni
di stop.

Se parliamo di Acqui as-
sistiamo, ormai da anni, ad
insistenti dichiarazioni di po-
litici di sinistra che dell’uso
comodo delle auto ne fanno
una battagli politica: si di-
chiarano contro la riduzione
del traffico in piazza Italia e
corso Dante, sono contro “l’i-
sola pedonale” in corso Vi-
ganò, non condividono il far
rispettare il codice della stra-
da agli automobilisti tramite
le multe, contestano i par-
cheggi quando vengono rea-
l izzati ,  contestano i  par-
cheggi quando non ci sono,
dicono no ai parcheggi a pa-
gamento, hanno criticato le
rotonde (meglio i semafori
con le macchine ferme che
emettono gas inquinanti),
non andava bene il “Piano
urbano del traffico”, stru-
mento indispensabile e ob-
bligatorio per cercare di ri-
solvere il problema della mo-
bilità urbana.

L’attuale Amministrazione
della Lega Nord ha perse-
guito in campo urbano, con
scelte coraggiose non sem-
pre rivelatesi efficienti, il so-
lo scopo di rendere la città
più vivibile, dove il benes-
sere e la tranquillità siano
fattore fondamentale della
vita di ogni cittadino.

Ciò è passato anche at-
traverso la riduzione del traf-
fico nelle zone turistiche e
commerciali. La ristruttura-
zione urbana attuata ormai

da parecchi anni, ha sicu-
ramente contribuito a invo-
gliare i cittadini a cammina-
re e passeggiare di più tra
le vie della città, anche in
quelle zone una volta de-
gradate e oggi ritornate ad
antico splendore. Città turi-
stiche come Parma, Siena,
Ferrara hanno, da anni,
adottato un sistema di mo-
bilità ecologico: l’uso della
bicicletta è infatti entrato nel-
la cultura dei cittadini e ne
fanno uso in maniera note-
vole superiore a noi. E allo-
ra ben vengano la riduzione
del traffico nel centro stori-
co della Pisterna, la chiu-
sura alle autovetture in piaz-
za Italia, sia ben accetto il
far r ispettare scrupolosa-

mente il divieto di parcheg-
giare ovunque, in doppia fi-
la, sui marciapiedi, sugli at-
traversamenti pedonali, sugli
incroci, sui posti riservati ai
disabili, sui posti riservati al-
lo scarico merci. In conclu-
sione si incominci a prova-
re un po’ di disagio nell’uso
della macchina, si cominci
a capire che, a volte, per i
piccoli spostamenti, non è
così indispensabile e, chis-
sà, che tra qualche anno
non si rivedano per le stra-
de le carrozze, le biciclette
e più gente a piedi: oltre ad
un beneficio economico se
ne avrebbe sicuramente un
beneficio in salute, ma que-
sto alla sinistra forse non in-
teressa.»

A proposito di inquinamento

I consigli dell’assessore per una città più vivibile

338 i partecipanti

Disegni sul carnevale, un buon risultato

Sul disagio postale
Acqui Terme. Il vicario parrocchiale di Piampaludo, don Enri-

co Principe, ci ha inviato una preziosa testimonianza “a com-
prova” dell’articolo sul disagio postale: «Nell’anno 1952 il porta-
lettere (camminando sempre a piedi!) prelevava la posta in Ol-
ba San Pietro (dove arrivava con una corriera della ditta Zani-
netta), la portava nella agenzia postale di Vara Inferiore ed alle
ore 9 la smistava già nei vari casolari.

Da qualche anno la posta arriva in distribuzione non prima
delle ore 11... ma dal 2002 è consegnata non prima delle ore
13. Che dire poi di Piampaludo, che, siccome è nel Parco del
Beigua, si è visto eliminare addirittura l’Ufficio postale, con gra-
ve disagio per i versamenti e per la riscossione delle pen-
sioni?»

La chiusa della segnalazione è di un’amara ironia: «Non sia-
mo nè portoghesi nè genovesi “ma nui a suma i fioi ed Gian-
duia, nui a suma i bugianen, ma guai sra testa am ruia, ser dì
der bote u ven”».
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento di genitori di
alunni non residenti nel nostro
comune sull’aumento dei buo-
ni mensa: «Egregio direttore,
chiediamo ancora una volta
un po’ del vostro spazio a pro-
posito del rincaro della men-
sa. Ringraziamo l’assessore
Rapetti che, come sempre at-
tento ai problemi della scuola,
ha fornito una prima, ufficiale
spiegazione alla questione.
Tuttavia tali chiarimenti erano
a noi già noti, da almeno sei
anni, cioè da quando l’Ammi-
nistrazione comunale aveva
introdotto i buoni mensa diffe-
renziati in base ai redditi ed
alla residenza. A quel tempo
ci fu una prima delibera della
Giunta comunale che aveva
portato i buoni a 10.000 lire,
per tutti; successivamente la
delibera era stata modificata
dal Consiglio comunale, giun-
gendo ad una più equa defini-
zione del tariffario dei buoni,
introducendo le fasce di reddi-
to ed una quota particolare,
più alta, per i non residenti.
Tale scelta, poiché sappiamo
molto bene che il servizio
mensa è un servizio a doman-
da individuale, è stata dai non
residenti sempre accettata,
anche se magari non condivi-
sa pienamente da tutti. Ci pa-
re che in passato non ci siano

mai state grandi lamentele in
merito.

Quello che è successo a di-
cembre, con l’ultima delibera,
è sottilmente diverso, ma a
nostro parere più grave e po-
co chiaro. L’assessore afferma
che c’è stato un aumento del
costo del servizio mensa, arri-
vato a circa 12.000 lire. Non
riusciamo a capire come mai
tale aumento debba andare a
gravare soltanto suoi buoni
dei non residenti. Ci siamo
chiesti in tanti, e tra di noi an-
che molti residenti, se tale rin-
caro non poteva essere distri-
buito in percentuale su tutte le
tariffe, pur mantenendo la dif-
ferenza in termini di maggiora-
zione ai non residenti. Ci sia-
mo chiesti quali altre azioni
l’Amministrazione abbia inten-
zione di mettere in atto di fron-
te ad un rialzo dei costi men-
sa, che non sia solo quello di
farlo pagare solo ai non resi-
denti. E poi ancora: se ci sa-
ranno altri aumenti, continue-
ranno a ricadere solo sui non
residenti?

Forse ci potrebbero essere
soluzioni alternative che con-
sentano di rendere il servizio
meno oneroso, aumentando o
mantenendo lo stesso stan-
dard qualitativo. Ci siamo
chiesti ancora come mai il Co-
mitato Mensa, che è un orga-

no che consente di garantire il
contatto diretto con l’utenza
attraverso i rappresentanti del-
le varie scuole, non sia stato
convocato a tale proposito, né
per una comunicazione uffi-
ciale, né per tastare il polso di
quanto sta avvenendo dopo le
polemiche suscitate dalla deli-
bera. Ricordiamo a questo
proposito che l’ultimo incontro
del Comitato Mensa con il Co-
mune risale al febbraio 2001.

Ci siamo chiesti: se è il nu-
mero di utenti non residenti a
pesare sul bilancio della men-
sa, non avrebbe potuto essere
l’Amministrazione stessa a
cercare un accordo dal punto
di vista finanziario con i Co-
muni limitrofi, e non portare i
singoli cittadini a doverlo fare?
Le polemiche di sole parole
che cerca di evitare l’assesso-
re, nascono da tutto questo,
ma anche da qualcosa di più.
La scelta di aumentare il buo-
no mensa soltanto ai non resi-
denti, in questo momento, in
mancanza di altre spiegazioni,
ci porta a due riflessioni. La
prima è che i non residenti
non solo non pagano le tasse
nel comune di Acqui, ma non
votano (in questo periodo det-
taglio non da poco). Lavoran-
dovi, contribuiamo però all’e-
rogazione di servizi pubblici e
privati importanti per la città

stessa. La seconda riguarda
quanto questa delibera ci
sembri rispecchiare alcune
scelte che si riferiscono alla
scuola. Ci riferiamo, in partico-
lare, al parere negativo che
l’Amministrazione ha dato al-
l’apertura di due nuove sezio-
ni di scuola materna (via Niz-
za, S. Defendente) per il cor-
rente anno scolastico, peraltro
con grande stupore del prov-
veditore agli studi. La relazio-
ne con l’aumento dei buoni
mensa potrebbe stare nella
spiegazione che l’Amministra-
zione, nella persona del sin-
daco, ha fornito: nel Comune
di Acqui ci sarebbero fin trop-
pe scuole, si cercherà di chiu-
dere delle classi, piuttosto che
aprirle; in esse gli alunni non
residenti sono troppi, e sareb-
be opportuno mettere in atto
alcuni sbarramenti… A noi
non piace affatto fare polemi-
ca, preferiamo l’incontro e il
confronto, che sono sicura-
mente più produttivi ed effica-
ci. Ci auspichiamo quindi che
alle parole seguano dei fatti
concreti, e siamo certi che
l’assessore Rapetti, cono-
scendo la sua disponibilità,
saprà trovare la strada giusta
per affrontare la situazione e
risolverla nel rispetto delle esi-
genze di tutti».

seguono le firme

Acqui Terme. È in progetto,
sul torrente Erro, una nuova
vasca da 24 mila metri cubi di
acqua, una struttura necessa-
ria a permettere una riserva
d’acqua per la città della du-
rata di tre giorni. Si tratta di un
potenziamento delle opere di
presa con interventi che con-
sistono nella realizzazione di
lavori indispensabili per mi-
gliorare la qualità dell’acqua
erogata dall’acquedotto muni-
cipale e per fronteggiare
eventuali emergenze. I lavori
consistono, come annunciato
dal documento inserito nei
«progetti per la città», nella
costruzione di una «batteria»
di carboni attivi necessari a
migliorare la qualità dell’ac-
qua immessa nella rete idrica
che disseta gli acquesi. Serve
anche a diminuire la quantità
di cloro immesso nell’acqua
per meglio potabilizzarla.

È prevista anche la realiz-
zazione di una briglia definiti-
va da costruire in prossimità
della struttura di captazione
delle acque da parte dell’ac-
quedotto, ma anche lo svuo-
tamento dell’invaso e la sosti-
tuzione di alcuni manufatti. Il
programma dei lavori sul tor-
rente Erro continua con una
serie di opere costituite dalla
realizzazione di una scogliera
costruita con massi indispen-

sabile per la difesa delle
sponde. Tra gli interventi spic-
ca appunto la costruzione di
un invaso della capacità di 24
mila metri cubi di acqua, una
quantità di riserva bastante
per tre giorni circa da usare in
caso di eventuali emergenze
idriche, situazioni di acqua
torbida in caso di forti tempo-
rali o modeste alluvioni.

Sul torrente Erro

Una riserva d’acqua
di 24mila metri cubi

Scrivono i genitori di alunni non residenti

Lo strano comportamento 
del Comune sul buono mensa

La regione Lacia
non è di serie B

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Egregio direttore, le
scrivo queste poche righe per
lamentare quanto segue: do-
po la nevicata di mercoledì 6
febbraio in Regione Lacia è
mancata la luce e, dopo aver
telefonato ai tecnici dell’Enel
(a meno che siano venuti) la
luce manca tuttora.

Adesso io mi domando se è
possibile che questa zona,
con una linea elettrica instal-
lata cinque anni orsono, ven-
ga dimenticata, come è già
successo in passato, quando
accadono fatti di questo ge-
nere? Ritengo opportuno pre-
cisare che la Reg.Lacia non è
di serie B!»

Gabutti Ivio e Luisa 
Reg. Lacia 27
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Acqui Terme. Uno dei più
importanti servizi di pubblica
utilità ad Acqui Terme e nei
Comuni dell’Acquese, è rap-
presentato dalla Croce Bian-
ca. Per parlare della sua at-
tività, relativa all’anno da po-
co terminato, basta sottoli-
neare che nel 2001 sono sta-
ti effettuati più di 7 mila in-
terventi, non solamente a li-
vello di emergenza, ma an-
che con prestazioni intese a
sollevare e a soddisfare le
esigenze degli anziani, so-
prattutto quelli ospiti delle
case di riposo. I servizi so-
no stati compiuti da 77 ma-
gnifici militi effettivi, ma il lo-
ro numero è destinato ad au-
mentare di una trentina di
unità da marzo, dopo che i
partecipanti al corso di aspi-
ranti militi avranno superato
l’esame previsto dal rego-
lamento che li abilita ad ope-
rare.

L’ultima delle lezioni del
corso per aspiranti militi si è
svolta nella serata di venerdì
8 febbraio con l’intervento
del responsabile del «Dea»
per il 118, il dottor Marco
D’Arco, gli istruttori della Cro-
ce Bianca con il collaboratore
dottor Stefano Mazzarino. Ad
esaminare i corsisti della
Croce Bianca saranno, tra
gli altri, il rappresentante re-

gionale Giovanni Zoccola e il
direttore sanitario dottor Mas-
simo Piombo. Dire che la
Croce Bianca, presieduta dal
notaio Ernesto Cassinelli, è
sempre in prima fila vicino
a chi soffre, a chi ha bisogno
di un aiuto, è scontato. Urge
però ricordare che la popo-
lazione, tramite la pubblica
assistenza acquese può con-
tare su un parco macchine di
notevole quantità ed interes-
se, dotate di attrezzature sa-
nitarie tra le più sofisticate e
utili al soccorso, ad ogni eve-
nienza di protezione civile
che malauguratamente si
presenti.

Fanno par te del parco
macchine, cioè ambulanze,
quattro «automediche» do-
tate di quanto è necessario
al trasporto di dializzati e di
organi o di persone biso-
gnose di terapie particolari.
Un’ambulanza, considerata
prestigiosa a livello regiona-
le, riguarda attrezzature per
la rianimazione neonatale. È
dotata di una non sempre
reperibile «culla termica»,
che la Croce Bianca conce-
de in prestito al nostro ospe-
dale. Il responsabile dei ser-
vizi,  particolarmente qualifi-
cati, è Gino Foi, una lunga
esperienza nel settore, è ele-
mento indispensabile. Il re-

sponsabile del corpo militi è
Fabrizio Varaldo, un giovane
preparato, con caratteristiche
positive e pregevoli nella
mansione che svolge.

A delineare gli obiettivi del-
la Croce Bianca acquese è il
presidente Cassinelli, che nel
2002 dovrebbero tradursi in
qualcosa di ambizioso, di in-
teressante e di importante.
Il tutto a favore della cittadi-

nanza, nel rispetto della fun-
zione istituzionale per la qua-
le la pubblica assistenza ac-
quese agisce da poco più di
ottanta anni, cioè con umiltà,
senza velleità di protagoni-
smo, sempre con il desiderio
di rendersi utili, di aprirsi agli
altri, di fare qualcosa in cui
si crede e che accade al di
fuori del tran tran abituale.

C.R.

Acqui Terme. Contribuire
allo sviluppo della Croce
Bianca da parte di enti, di
associazioni e della popola-
zione signif ica sostenere
un’associazione che nel tem-
po, esattamente da 83 anni,
fa parte della storia, della
cultura, e di quanto di so-
cialmente utile esiste ad Ac-
qui Terme e nell’Acquese.

Significa ricordare le bene-
merenze che in poco meno
di un secolo di vita tanti ac-
quesi hanno offerto contri-
buendo allo sviluppo della
loro pubblica assistenza.

Un’associazione che, tra
le benemerenze, ha quella
di avere attraversato momenti
difficili, guerre ed altre situa-

zioni di particolare impegno,
senza mai essersi lasciata
attrarre da tentazioni politiche
o di altro aspetto non con-
sono al servizio alla gente.

Per questo la Croce Bian-
ca è un ente amato da  tut-
ti gli acquesi, questi ultimi,
ne siamo certi, continueran-
no a contribuire non solo con
offerte di denaro, ma anche
con idee e con la loro pre-
senza a livello volontaristi-
co, a sostenere la Croce
Bianca.

Un atto, che nella filosofia
della pubblica assistenza ac-
quese ha un grande signifi-
cato: riceve di più chi dà che
non colui il quale è benefi-
ciato.

Acqui Terme. È prevista per
le ore 21 di lunedì 4 marzo, nel-
la sala di palazzo Robellini, la
presentazione ufficiale del 6º
corso di Formazione per Volon-
tari di Protezione Civile. Il corso,
totalmente gratuito, è organiz-
zato dall’Associazione Volonta-
ri di Protezione Civile “Città di
Acqui Terme” in accordo con
l’Amministrazione cittadina. Le
lezioni si svolgeranno nella se-
de dell’Associazione presso il
secondo cortile della ex caser-
ma C. Battisti. Le iscrizioni po-
tranno essere fatte presso la
sede dell’Associazione che è
aperta ogni venerdì dalle ore
21. Il programma del corso è il
seguente:

Lunedì 4 marzo 2002 ore 21
palazzo Robellini - presenta-
zione del corso

1ª Lezione - giovedì 7 marzo
2002 - ore 21 sede associa-
zione - corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco.

2ª Lezione - giovedì 14 mar-
zo 2002 - ore 21 sede associa-
zione corpo forestale dello sta-
to.

3ª Lezione - lunedì 18 marzo
2002 - ore 21 sede associa-
zione prov. AL Protezione Civi-
le - Normativa e metodiche di in-
tervento.

4ª Lezione - lunedì 25 marzo
2002 - ore 21 sede associa-
zione CRI - tecniche di primo
soccorso.

5ª Lezione - giovedì 4 aprile
2002 - ore 21 sede associa-

zione CRI - metodiche di inter-
vento nelle calamità.

6ª Lezione - lunedì 8 aprile
2002 - ore 21 sede associa-
zione CRI - prevenzioni da pos-
sibile contagio nelle emergenze.

7ª Lezione - lunedì 15 aprile
2002 ore 21 sede associazione
autoprotezione ed autosuffi-
cienza dei volontari.

8ª Lezione - giovedì 18 apri-
le 2001 - ore 21 sede associa-
zione cartografia ed orienta-
mento.

9ª Lezione - lunedì 22 aprile
2002 - ore 21 sede associa-
zione servizi radio e meteoro-
logia.

Attività pratica:
- Domenica 17 marzo: ore

9,30/12 - sede associazione - at-
tività pratica; domenica 23 apri-
le - ore 9,30/12 - sede as-
sociazione - mezzi VV.FF.; do-
menica 28 aprile - ore 9,30-12
- sede associazione - attività
conoscitiva del territorio.

Lunedì 29 aprile - ore 21 pa-
lazzo Robellini, esami di fine
corso.

Venerdì 10 maggio - ore 18
palazzo Robellini - consegna
attestati.

N.B.Le iscrizioni al corso, che
è gratuito, si ricevono ogni ve-
nerdì a partire dalle ore 21 pres-
so la sede dell’Associazione si-
ta nel secondo cortile della ex
Caserma C. Battisti o presso la
Ditta T.I.S. di Palmeri e Pastori-
no in via Cassino 1 Acqui Terme
(orario negozi).

Rinnovo cariche Protezione Civile
Acqui Terme. Si è tenuta il 6 febbraio la prima riunione dei

neo eletti a ricoprire le cariche del Consiglio direttivo e del Col-
legio dei sindaci revisori dell’associazione dei volontari cittadini
della Protezione Civile. Presidente è stato riconfermato Pier
Marco Gallo, mentre la vice presidenza è andata ad uno dei
veterani dell’associazione Luigi Biggio. Nel delicato incarico di
tesoriere è stato riconfermato Carlo Martino ed alla segreteria
è stata chiamata Sandra Cutela. Antonio Colamaio sarà il re-
sponsabile operativo del gruppo, Maurizio Monti il responsabile
sanitario, mentre a Doriana Oggero è stato affidato il compito
di organizzare la parte inerente i viveri e la cucina. Ad Alessan-
dro Loi e Fiorenzo Trucco è stato affidato il compito di tenere i
contatti con Comuni ed enti locali. La cura e l’aggiornamento in
materia di leggi e sicurezza è stato affidato a Lorenzo Torielli.
La sicurezza ed efficienza delle comunicazioni è stata, come
per il passato, affidata a Vincenzo Viola.

Per il Collegio dei sindaci revisori è stato nominato presiden-
te Luigi Loi che sarà coadiuvato dai due sindaci effettivi Franco
Torielli e Giovanni Pivotti. Una nota a margine merita proprio
Giovanni Pivotti il “meno giovane” degli associati che, con gli
auguri di tutti, il 16 febbraio ha compiuto 81 anni.

Settemila interventi nel 2001

Un ente benemerito per la città:
la p.a. Croce Bianca

Protezione civile

Al via il 6º corso
formazione volontari

Da 83 anni
al servizio degli altri
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Acqui Terme. Il tempo, per
il Consiglio di amministrazio-
ne e quindi per i dirigenti al
massimo livello delle Terme di
Acqui Spa sta per scadere. Il
conto alla rovescia è già ini-
ziato, entro pochi mesi Regio-
ne e Comune dovranno eleg-
gere rispettivamente quattro e
tre nuovi consiglieri per com-
porre uno staff dirigenziale
che sostituisca l’attuale e ca-
pace di rilanciare le Terme ac-
quesi. Terme, che non può
sfuggire al sindaco Bosio e al
presidente della giunta regio-
nale Ghigo e delle forze politi-
che che rappresentano, ne-
cessitano di un rilancio effetti-
vo, che non rimanga a livello
di Accordo di programma.

Il 4 febbraio, durante un in-
contro avvenuto nella sede
dell’Api, ad Alessandria, si è
parlato della nuova cittadella
termale che dovrebbe sorgere
in zona Bagni.

Ne ha illustrato il progetto
anche Ennio Molinari, attuale
direttore delle Terme che po-
trebbe non conservare il po-
sto in caso di riedizione del-
l’attuale consiglio di ammini-
strazione. Il progetto di mas-
sima proposto dalla Kenzo
Tange Associates, quello an-
nunciato durante la riunione,
dovrebbe quindi essere
sviluppato dai prossimi diri-
genti del complesso termale
acquese.

Infatti, per formare una so-
cietà di scopo realizzata sulle
tracce di quella ideata dal-
l’amministrazione comunale

per la riqualificazione dell’Ho-
tel Nuove Terme, la tempistica
è di circa un anno. Il periodo
indispensabile perché da pro-
getto di massima diventi di
fattibilità e quindi esecutivo
per ottenere, attraverso il me-
desimo strumento, una valu-
tazione del costo delle opere.
A questo punto occorre avere
effettuato una ricerca di mer-
cato per individuare la tipolo-
gia di gestione da affidare alle
imprese interessate alla so-
cietà di scopo e quindi arriva-
re al bando di selezione pub-
blica dei partecipanti. Non ul-
tima è da considerare la fase
del versamento del capitale
sociale da cui deriva la forma-
zione della società. Adempiuti
questi interventi, tra cui la ri-
cerca di un cartello di impren-

ditori che si trovino d’accordo
a mettere euro nella società
di scopo, il progetto firmato
da Tange da documento potrà
diventare realtà.

Utile a questo punto ricor-
dare a Bosio e a Ghigo che
del progetto avveniristico per
rinnovare la zona Bagni ne
avevamo già sentito «parlare»
nel 2000. Esattamente il 22 di
marzo era stata convocata
una conferenza stampa al
tempo definita «chiarificatri-
ce» dopo una serie di polemi-
che scoppiate a proposito del
«che cosa fanno gli ammini-
stratori delle Terme per il ri-
lancio della stazione termale
acquese?». Siamo nel 2002, il
progetto Tange torna alla ri-
balta.

C.R.

Offerte alla
Confraternita
Misericordia

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Misericordia: amici e amiche
di Mariuccia a ricordo del
fratello Aldo Cagnasso 140
euro; Assunta, Teresa, Porro
Mariuccia Croce, Mirella,
Franca, Irma in memoria di
Aldo Cagnasso 70,00 euro;
Pro Loco Ovrano 1000,00
euro; componenti Magistra-
to e volontari in memoria di
Vacca Isabella Ragazzo
129,11 euro; famiglia Rapet-
ti 51,65 euro; Rapetti Fran-
cesco 25,82 euro.

La misericordia ringrazia
sentitamente tutti i benefat-
tori e ricorda che tutte le of-
ferte devolute serviranno per
l’acquisto di materiale sani-
tario da inserire sulla nuova
autoambulanza.

I volontari della Misericor-
dia fanno appello a tutt i
aprendo una sottoscrizione
per dotare un altro mezzo di
soccorso avanzato.

Grazie a tutti.

Un servizio
utile a tutti

Acqui Terme. Come da tra-
dizione, domenica 17 feb-
braio, alle 11, la Confraternita
«Misericordia» di Acqui Ter-
me, sarà presente con
un’ambulanza davanti alle
chiese parrocchiali di Cristo
Redentore e di San France-
sco per effettuare una iniziati-
va socialmente utile, vale a di-
re misurare gratuitamente la
pressione arteriosa a chi lo ri-
chieda.

Il tutto con il supporto del
dirigente sanitario dottor Ni-
cola De Angelis.

Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo: «Egregio di-
rettore, innanzitutto voglia-
mo ringraziarla per l’ospita-
lità che vorrà riservarci sul
suo giornale.

Ci presentiamo: siamo i ni-
poti del sig. Paolo Porta, for-
se meglio conosciuto in zo-
na con il soprannome di “Ca-
nelin”, legato all’azienda di
torrone, amaretti e gelati che
nostro nonno ha creato a
par tire dal dopoguerra. Il
nonno è ormai scomparso
da oltre 15 anni, ma il suo ri-
cordo è ancora ben vivo non
soltanto in noi famigliari, ma
in tutto l’acquese, proprio per
la sua attività.

Le rubiamo questo spazio
in seguito all’articolo pubbli-
cato sull’ultimo numero del
giornale riguardante il pre-
mio vinto nei giorni scorsi da
nostro cugino Giovanni Ver-
dese, attuale gestore dell’a-
zienda “Canelin”, per i suoi
prodotti. Anche noi infatti vo-
gliamo fare i complimenti a
Nani e ringraziarlo perché in
questi anni di infaticabile la-
voro ha fatto sì che le golo-
sità create da nostro bi-
snonno Tone e poi migliora-
te dal nonno Paolo varcas-
sero i confini della provincia
e fossero giustamente cono-
sciute e premiate da esper-
ti buongustai di tutta Italia.

Siamo sicuri che anche il
nonno Paolo, il quale con fa-
tica, impegno, cocciutaggi-
ne, bravura ed un po’ di for-
tuna ha costruito un’azienda

da molti invidiata, partendo
da prodotti semplici e ge-
nuini, sarebbe oggi orgo-
glioso e grato a Nani, che
per molti anni è stato al suo
fianco, ha da lui appreso i
trucchi del mestiere e alla
sua morte si è messo total-
mente in gioco diventando il
gestore dell’attività.

Noi da buoni golosi (ed an-
che questa è una caratteri-
stica di famiglia!) apprezzia-
mo davvero il suo lavoro, ma
desideriamo ancora una vol-
ta ricordare le fatiche di no-
stro nonno e pensare a
quanto sarebbe contento se
chi da lui ha imparato tanto,
volesse trasmettere oggi a
noi giovani eredi tutti i “se-
greti” per poter continuare
un giorno l’azienda di fami-
glia nota come “Canelin”».

Elena, Giulia, Paola,
Paolo, Riccardo, Valeria

Dopo 2 anni ripresentato ad Alessandria

Il progetto Tange per i Bagni
ritorna alla ribalta

Riceviamo e pubblichiamo

Tutti i segreti
di nonno Canelin

Assistente 
sociale

Acqui Terme. La giunta
comunale ha recentemente
approvato gli atti redatti dal-
la Commissione giudicatrice
del concorso pubblico per
esami necessari alla coper-
tura di 1 posto di assistente
sociale (Area socio assi-
stenziale). Quindi di dichia-
rare vincitrice del concorso
Raffaella Fossa ed assu-
merla con decorrenza 1º feb-
braio 2002.
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Acqui Terme. La libreria-la-
boratorio di Mariangela Cibra-
rio, in via G.Amendola 40 in
Acqui Terme, ci gratifica con
una bella sorpresa: la pubbli-
cazione di un ricco catalogo
di libri di pregio, antichi e mo-
derni, con uno specif ico
approfondimento sul Piemon-
te. Edizione curata nella
stampa e nella carta, di un
centinaio di pagine, con circa
cinquecento schede, di pre-
sentazione delle opere, cura-
te e precise di Monica Scor-
setti.

“Dall’esperienza maturata
in anni di professione nel
campo del restauro cartaceo
– si legge nella presentazione
della Cibrario – si è andata
delineando la curiosità (dive-
nuta poi un’autentica passio-

ne) per il libro, inteso non solo
come oggetto e veicolo di tra-
smissione da conservare, ma
anche come un bene da pro-
porre ad un pubblico compe-
tente ed attento”.

Una libreria-laboratorio di
questo interesse e livello è
per Acqui Terme e zona una
occasione culturale non se-
condaria, anzi. Nell’indice del
catalogo, di libri antichi e del
’900, ci sono possibilità per
tutti i gusti e tutte le tasche:
arte, agricoltura, fotografia,
guerra mondiale, illustrati ga-
lanti, poesia, proverbi, storia
della musica, veterinaria… e
molti, molti altri temi e titoli.

Anche il costo di ogni pez-
zo varia: si va dai 20,00 euro,
ai 5.600,00 per un’opera ec-
cezionale del ’700.

Chi ha la nostalgia del libro
stampato, e lo riconosce nella
sostanza e nella forma un be-
ne, si può fare un buon regalo
facendo una visita in via
Amendola 40: avrà la possi-
bilità di vedere molte belle
opere librarie; per questo mi
permetto di suggerire alla Ci-
brario di togliere alcune pa-
role alla sua presentazione;
quando dice: “il libro è un be-
ne da proporre” può benissi-
mo cancellare “ad un pubblico
competente ed attento”.

Regalare un libro è sempre
un segno di intelligenza e di
apprezzamento del buon gu-
sto di chi lo dona e di chi lo ri-
ceve; se poi il libro, per gli an-
ni, la cura editoriale, l’argo-
mento selettivo, è anche un li-
bro “d’autore, antico o meno
antico” è indubbiamente un
regalo che vale il doppio, e
con il tempo si può diventare
tutti buoni bibliofili. g.r.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le novità librarie reperibili, gra-
tuitamente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA 
Acquari

N. Fletcher, Guida pratica al-
la scelta di pesci da acquario
d’acqua fredda, Calderini Eda-
gricole;
Alpi - protezione

R. Messner, Salvate le Alpi,
Bollati Boringhieri;
Bin Laden, Osama

P. L. Bergen, Holy War, Inc.:
Osama bin Laden e la multina-
zionale del terrore, A. Monda-
dori;
Cucina medioevale - ricette

O. Redon, F. Sabban, S. Ser-
venti, A tavola nel Medioevo:
con 150 ricette dalla Francia e
dall’Italia, Laterza;
Fascismo - storia - fonti ar-
chivistiche

P. Tompkins, Dalle carte se-
grete del duce, Marco Tropea;
Filosofia della storia - saggi

M. Buchanan, Ubiquità: Dai
terremoti al crollo dei mercati,
dai trend della moda alle crisi
militari: La nuova legge univer-
sale del cambiamento, A. Mon-
dadori;
Fumetti

Tomb Raider: Le avventure di
Lara Croft, Oscar Mondadori;

ISLAMISMO
B. Etienne, L’Islamismo radi-

cale, Rizzoli;
Italia - politica - 2001

B. Vespa, La scossa: Il cam-
biamento italiano nel mondo che
trema, A. Mondadori; Rai - Eri;
Italia - storia

A. Caruso, Breve storia d’Ita-
lia: dal 2000 a. C. al 2000 d. C.,
Salani;
Microelaboratori elettronici -
linguaggio Java

Manuale pratico di Java, Ho-
ps;
Microelaboratori elettronici -
programmi Adobe Acrobat

E. Odetti, Acrobat5, Apogeo;
Microelaboratoi elettronici -
programmi Microsoft Office
2000 per Windows

L. Acklen, Office 2000, Apo-
geo;
Microelaboratori elettronici -
programmi Microsoft Office
per Windows

G. Perry, Imparare Microsoft
Office XP in 24 ore, Tecniche
Nuove;
New York - storia

G. J. Lankevich, Breve storia
di New York, Oscar Mondadori;
Società - aspetti socio-eco-
nomici - trasformazioni

G. Bocca, Il Dio denaro: Ric-
chezza per pochi, povertà per
molti, A. Mondadori;
Teodora
«imperatrice d’Oriente»

P. Cesaretti, Teodora: Ascesa
di una imperatrice, A. Monda-
dori;
Terrorismo - paesi islamici

F. Falconi - A. Sette, Osama
Bin Laden: Il terrore dell’Occi-
dente, Fazi Editore;
LETTERATURA

Allende, Ritratto in seppia,
Feltrinelli;

A. Arbasino, Rap!, Feltrinelli;
F.Beigbeder, Lire 26.900, Fel-

trinelle;
S. Dazieri, La cura del gorilla,

Einaudi;
L. De Bernières, Il mandolino

del capitano Corelli, U. Guanda;
O. Fallaci, La rabbia e l’or-

goglio, Rizzoli;
C. Lucarelli, Laura di Rimini,

Einaudi;
P. Maurensig, L’uomo scar-

latto, A. Mondadori;
F. Piemonte, Dottore in nien-

te, Marsilio;
D. Startone, Via gemito, Fel-

trinelli;
CONSULTAZIONE
Lingua inglese - dizionari

Il Ragazzini: dizionario in-
glese-italiano, italiano-inglese,
di Giuseppe Ragazzini, Zani-
chelli;
Lingua italiana - dizionari

Lo Zingarelli:Vocabolario del-
la lingua italiana 2002 di Nicola
Zingarelli, Zanichelli;
Musica sinfonica

Repertorio di musica sinfo-
nica, a cura di Pietro Santi,
Giunti, Ricordi.

Dalla libreria-laboratorio di M.Cibrario

Un ricco catalogo
di libri di pregio

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica sede nei

nuovi locali de La Fabbrica dei
libri di via Maggiorino Ferraris
15, (tel. 0144 770267 - 15ail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: www.regio-
ne.piemonte.it/opac/index.htm)
dal 17 settembre al 15 giugno
2002 osserverà il seguente ora-
rio invernale: lunedì e merco-
ledì 14.30-18; martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.

I venerdì culturali di EquAzione
Acqui Terme. Nuovo appuntamento con la cultura organiz-

zato dalla Cooperativa EquAzione, Bottega del Mondo, nella
sua sede di Acqui Terme in via Mazzini 12. Venerdì 22 febbraio
alle ore 21, presso la bottega, saremo lieti di ascoltare l’espe-
rienza del nostro concittadino Roberto Bosio, redattore della
casa editrice EMI, nonché collaboratore delle riviste “Vita” e
“Valori”, che ha partecipato al recente “2º forum sociale mon-
diale” di Porto Alegre. La serata avrà come argomento “Dopo
Porto Alegre - Prospettive e futuro del ‘Movimento di Movimen-
ti’”, un argomento attualissimo e di primaria importanza, ed è
per questo che EquAzione ha deciso di tenere l’incontro dopo
cena anziché nel tardo pomeriggio come è sua consuetudine
per gli altri incontri, proprio per dar modo di partecipare ad un
più vasto uditorio. L’invito è esteso a tutta la cittadinanza, e so-
prattutto a coloro che non hanno ancora perso la speranza di
umanizzare il mondo, di credere nella realizzazione degli ideali
condivisi da tutte le persone che hanno a cuore la sorte di tutta
l’umanità.

ANC20020217014.ac14  13-02-2002 16:41  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
17 FEBBRAIO 2002

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione degli appunti di
viaggio del geologo acquese
Marco Orsi che sta parteci-
pando alla 17ª spedizione ita-
liana in Antartide per studiare un
ambiente naturale prima di qual-
siasi influenza da parte di attività
umane. Pubblichiamo la sesta
puntata: “Cape Hallet o il golfo
incantato”.

«….la nave avanza lenta-
mente quasi con circospezio-
ne; passata Culman Island, sia-
mo entrati in una zona con tan-
ti lastroni di ghiaccio sparsi, che
non ci impediscono certo di
avanzare ma impongono cau-
tela e circospezione nella mar-
cia; a volte questi lastroni che in-
contriamo sono “abitati” e pin-
guini e foche ci guardano un
po’perplessi; alcuni pinguini del-
la vicina colonia scelgono la fu-
ga ma per la maggior parte ri-
mangono piuttosto indifferenti
al passaggio di ‘sto grosso co-
so scuro, fumante e male olen-
te, che viene a disturbare una
così perfetta ed immota quiete;
solo una grossa foca leopardo ci
identifica come aggressori e
parte lancia in resta, soffiando a
tutta forza, per aggredire la na-
ve in una esibizione di forza te-
sa a affermare il suo dominio sul
territorio.

Intanto mentre noi ci godiamo
questo spettacolo unico, ci av-
viciniamo al capo e doppiatolo,
imbocchiamo il lungo fiordo di
Cape Hallet alla cui fine c’è la
nostra meta.

Questo è un luogo decisa-
mente fantastico, forse il più
suggestivo visitato fino ad ora,
con alte ed aguzze montagne
che dirupano precipitosamen-
te in mare affiancate da impo-
nenti ghiacciai che le avvolgono
e si tuffano in mare dai loro fian-
chi con grandiose seraccate.

Il monte Hertschel che ci af-
fianca è alto 3.335 metri e le ci-
me che lo circondano danno la
fantastica impressione di stare

a navigare in un fiordo tra Cer-
vino e Monte Rosa; il golfo che
abbiamo imboccato è lungo cir-
ca 25 km ma a 12 dalla costa
dobbiamo arrestarci dinnanzi al
limite del pack compatto; e lì, in
mezzo a questo deserto bianco
di ghiacci e rocce, la più grande
emozione sono le quattro mac-
chioline vestite di rosso che ci
attendono sul bordo del pack
sbracciandosi in ampi gesti di
saluto.

Sono le due guide, il respon-
sabile del campo e un pilota di
elicottero, che ci sono venuti in-
contro per guidare la nave al-
l’ancoraggio e iniziare la mano-
vra di scarico dei bidoni di car-
burante; è difficile da dire l’e-
mozione a rivedere amici la-
sciati in Italia alcuni mesi prima
ora lì sotto la murata della nave,
e i primi saluti e gli abbracci che
ci si scambia non appena la no-
stra prima squadra scende sul
pack.

Scendo e cammino sul ghiac-
cio compatto, senza realizzare
subito che sto camminando su
di un fondale di 400 metri e so-
lo 2 metri di ghiaccio ci separa-
no dalle freddissime acque an-
tartiche.

C’è giusto il tempo per qual-
che frettolosa foto e per scam-
biare due parole, poi si inizia il
lavoro per trasportare i fusti al

deposito, posto sotto al campo
e, ora, a 10 km da noi; dalla na-
ve i fusti vengono posati sul
pack e da lì sono trascinati a
mano un poco più in là, a di-
stanza di sicurezza, dove pos-
sono essere agganciati dagli
elicotteri e prendere il volo ver-
so il deposito, dove dovranno
essere stoccati per poi essere
utilizzati.

A me, con notevole fortuna
devo dire, tocca la squadra di
stoccaggio a terra; quindi ve-
niamo caricati su di un elicottero
e trasportati con un volo da fa-
vola verso il piccolo spiazzo de-
ghiacciato in riva al golfo in cui
gli elicotteri posano i bidoni.

Sorvoliamo alcuni km di pack
compatto dove contiamo centi-
naia di foche radunate attorno
alla spaccatura centrale che di-
vide in due il pack per tutta la
lunghezza del golfo, e poi at-
terriamo e si inizia a lavorare.

Siamo su di una piccola peni-
sola di sabbia vulcanica grigio
scura che contrasta nettamen-
te con il bianco abbacinante del
pack appena 2 metri sotto di
noi.

Siamo solo in 3, con un col-
lega triestino e il meccanico
neozelandese degli elicotteri; il
lavoro procede di buon ritmo in
quanto gli elicotteri portano i bi-
doni a gruppi di 3 e viaggiano

molto veloci, quindi bisogna sbri-
garsi e si suda ben bene.

Poi nelle rade soste in cui gli
elicotteri sono a terra a rifor-
nirsi, siamo soli nel silenzio im-
moto di questo luogo da favola,
e allora di colpo ci rendiamo
conto di essere sotto attacco: un
gruppo di skua, che evidente-
mente ha nidificato nelle vici-
nanze e prima era tenuto di-
stante dal rumore degli elicotteri,
comincia a volteggiarci sopra e
ad attaccarci con perfetta stra-
tegia di volo cercando di bec-
carci arrivando da 3 direzioni
diverse a ondate.

Abbiamo un bel da fare a
sbracciarci per tenerli lontani fi-
no che il ritorno degli elicotteri,
i nostri “rinforzi dal cielo”, li co-
stringe ad abbandonare il cam-
po non rinunciando certo a te-
nerci d’occhio da lontano.

Finito il lavoro veniamo ricari-
cati da un elicottero che, come
premio per il nostro impegno fa
un giro di ritorno un po’ più lun-
go fino a farci sorvolare il cam-
po remoto: un pugno di tende
rosse, sparse su di un nero co-
stone di roccia vulcanica, con
spiazzo di atterraggio per gli eli-
cotteri e la bandiera italiana che
sventola su un piccolo pennone;
poi si ripete l’incanto del volo
attraverso il golfo e l’arrivo al
bordo del pack con la nave che
ci attende oramai pronta a ri-
partire.

Si salutano gli amici che re-
stano, non prima di averli ri-
forniti di un po’ di generi di
conforto vari, ci si da appunta-
mento per il viaggio di ritorno di
li a un mese, e poi di nuovo via,
con l’Italica che scivola appa-
rentemente placida tra i lastro-
ni di ghiaccio dello scenario più
fantastico che mai mi sia stato
dato di vedere...

(segue)

Per contatti mail:
orsi.marco_s@nave.pnra.it.

website: www.pnra.it

Il dott. Marco Orsi con la 17ª spedizione italiana di studio

Un acquese in Antartide

Acqui Terme. Gli allievi dell’Ipsia “E. Fermi” di Acqui Terme
venerdì 8 febbraio, accompagnati dagli insegnanti, si sono re-
cati a Genova in visita d’istruzione alla 4° mostra “Ligurelettrica
2002”, una mostra specializzata di materiale elettrico , elettro-
tecnico ed illuminotecnico. Gli alunni hanno potuto apprezzare
quanto di meglio e più moderno viene realizzato su scala mon-
diale in materia di prodotti e tecnologie elettriche, associando
tematiche scolastiche e professionali. Studenti ed insegnanti
rivolgono un particolare ringraziamento alla C.D.T. elettroforni-
ture di Acqui Terme - una delle ditte organizzatrici – che ha
contribuito con il suo invito alla buona riuscita della giornata.

Gli alunni dell’Ipsia Fermi

Visita didattica
alla “Ligurelettrica”

Concorso Guardia di Finanza
La Gazzetta Ufficiale n. 8 - 4ª serie speciale del 29 gennaio

2002 pubblica le norme di concorso, per esami, per l’ammis-
sione di n. 55 allievi all’Accademia della Guardia di Finanza,
per l’anno accademico 2002-2003.

Lo svolgimento del concorso comprende una prova prelimi-
nare (test culturali di livello); visita medica; una prova scritta di
cultura generale; accertamento all’idoneità psico-fisica dei can-
didati; tre prove orali; una prova facoltativa di lingua estera.

Il corso avrà inizio alla data che sarà stabilita dal Comando
Generale della Guardia di Finanza e avrà la durata di 2 anni
accademici più tre anni di corso di perfezionamento.

La domanda di ammissione, da redigersi esclusivamente su
apposito modello disponibile presso tutti i Comandi del Corpo
va presentata possibilmente a mano, oppure inviata a mezzo
raccomandata A/R al Comando Provinciale della Guardia di Fi-
nanza del capoluogo di provincia nella cui circoscrizione l’aspi-
rante risiede, entro il 28 febbraio 2002.

Per informazioni più dettagliate gli interessati possono ri-
volgersi al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Alessandria - Sezione Personale AA.GG. - corso F. Cavallotti n.
5 - tel. 0131 252814.
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Vendesi
Lancia Y

1200 LS
anno 2000,

colore azzurro
Tel. 0144 41209

335 1247009

Trovato
cane meticcio

di taglia media,
colore bianco, femmina,

zona Acqui Terme

Tel. 333 3944456

VENDO
bilocale a Loano

grande, 2º piano con garage

trilocale a Ceriale
4º piano con ascensore

Tel. 339 6134260

Cercasi
pensionato

per

lavori di orto
Tel. 338 3864466

Cercasi
programmatore

con esperienza in informatica,
Visual Basic, database,
SQL/Oracle, PLC per applica-
zioni di raccolta dati in am-
biente automazione industriale

Tel. 0173 262714

N. 1 impiegata/o
contabile

con esperienza partita
doppia e fatturazione,

buon uso pc,
disponibilità immediata
per azienda cortemiliese

Tel. 0173 81695

Recente VILLA centrale
nuova, indipendente

Terreno mq 2000 circa

Per informazioni
tel. 338 1169584 - 347 2119841

AGENZIA DI ASSICURAZIONI DI ACQUI TERME

cerca responsabile commerciale
da inserire nel proprio organico.
Offresi portafoglio già esistente.

È gradita esperienza.

Inviare curriculum a PUBLISPES - Piazza Duomo, 7
15011 Acqui Terme (AL) - Rif. X6

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 22/98 R.G.E. -
G.E. On. Giovanni Gabutto, promossa dalla Rolo Banca 1473 s.p.a.
(avv. Paolo Pronzato) contro Dellacà Luigi Alberto, residente in
Cavatore, valle Cagliogna n. 14, è stato ordinato per il giorno 17
maggio 2002 ore 9 nella sala delle pubbliche udienze di questo
tribunale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto Unico:
a) N.C.T. del comune di Cavatore, partita 677
ditta catastale Giacobbe Domenico, nato a Cavatore il 04/02/1901:

fg. n.m. sup. qualità cl. r.d. r.a.
7 161 0.29.80 vigneto 2ª 44.700 52.150
7 162 0.07.50 bosco c. 3ª 600 150
7 163 0.03.10 seminat. 3ª 2.170 2.170
7 165 0.34.30 sem.arb. 2ª 37.730 25.725
7 166 0.10.70 bosco c. 3ª 856 214
7 167 0.07.80 bosco c. 3ª 624 156
7 168 0.06.40 vigneto 3ª 7.680 9.920
7 169 1.28.00 bosco c. 3ª 10.240 2.560

il tutto per un totale complessivo di ha 2.27.60 con reddito dominica-
le di e 54,02 (L. 104.600) e reddito agrario di e 48,05 (L. 93.045);
b) N.C.E.U. del comune di Cavatore - partita 1.000.152
ditta catastale Dellacà Luigi, nato a Cairo Montenotte il 20/10/1934

fg. n.m. ubicazione cat cl. cons. rendita
7 164 fraz. Cagliogna A/4 2ª vani 8 568.000

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di C.T.U. redatta dal Geom.
Alberto Andreo, depositata in data 16.12.1998, il cui contenuto si
richiama integralmente. (vede segnatamente quanto indicato circa la
mancanza di adeguato impianto di smaltimento e depurazione delle
acque reflue e circa le precarie condizioni statiche del fabbricato).
Condizioni di vendita: Prezzo base: e 24.789,93 (L. 48.000.000);
cauzione: e 2.478,99 (L. 4.800.000); spese di vendita: e 3.718,49
(L. 7.200.000). L’ammontare minimo delle offerte in aumento non
potrà essere inferiore a e 516,46 (L. 1.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del gior-
no non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
trasferibili, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelle-
ria Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro trenta giorni dall’aggiudica-
zione definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla vendita
consultabili in Cancelleria esecuzioni immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 5 febbraio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 35/98 R.G.E.,
On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Regionale
Europea S.p.A. (avv. Paolo Pronzato) creditrice procedente
contro Landolfi Giulio e Rossi Uliana, entrambi residenti in
Rivalta Bormida (AL), regione Albergo 17, esecutati è stato ordi-
nato per il giorno 19 aprile 2002 ore 9.00 e ss, nella sala delle
pubbliche udienze di questo tribunale l’incanto dei seguenti beni
immobili:
Lotto Unico: fabbricato rurale uso abitazione e magazzini, un
capannone uso canile e terreni agricoli posti nel territorio del
Comune di Rivalta Bormida - loc. Casa Gabula, di proprietà dei
debitori esecutati, coniugi in misura di un mezzo per ciascuno.
Comune di Rivalta Bormida - N.C.T. Partita 4253.
Foglio mappale superficie qualità cl. Redd.dom. Redd.agr.

11 477 93.80 seminativo 3 89.110 89.110
11 478 99.10 vigneto 1 277.480 198.200
11 479 4.00 fabb.rur. – 0 0
11 482 27.30 vigneto 1 76.440 54.600

Coerenze: mappali n. 503, 456 e 468 a nord, mappali 474, 475,
476 e 491 ad est, mappali 481 e 487 a sud e mappali 465 e 480
ad ovest, tutti del F. 11.
I beni sono posti in vendita (in unico lotto) nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritto nella relazione
di consulenza tecnica di ufficio redatta dal Geom. Enrico Riccar-
di, depositata in data 19.04.1999, il cui contenuto si richiama
integralmente. In particolare si evidenzia quanto rilevato a pag. 5
in relazione agli oneri che sono posti a carico dell’acquirente dei
beni stessi nonché per le pratiche di condono edilizio in relazio-
ne alle riscontrate irregolarità urbanistiche, di cui a pagg. 6 segg.
in detta CTU.
Condizioni di vendita: Prezzo base e 99.159,72 (L.
192.000.000), cauzione e 9.915,97 (L. 19.200.000), spese di
vendita e 14.873,96 (L. 28.800.000). L’ammontare minimo
delle offerte in aumento non potrà essere inferiore a e 2.582,28
(L. 5.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. INVIM come per
legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 7/95 R.G.E. - G.E.
On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Credito Romagnolo S.p.A
(avv. Paolo Pronzato) contro Arimburgo Giorgio, residente in
Frascaro (AL), Vicolo Patris 4, è stato ordinato per il giorno 5 aprile
2002 ore 9,30 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto unico: N.C.E.U. del Comune di Strevi - Partita 829 - Foglio 9 -
Mappale n. 474, Mut. A; Fabbricato di civile abitazione a due piani
f.t., sottotetto e piccolo cortile localizzato nel “centro storico” del
borgo superiore di Strevi, con diritto alla corte mappale 492, riportato
al N.C.T. alla Partita 2 - Foglio 9 “accessori comuni ad enti rurali o ad
enti rurali ed urbani”. I beni vengono posti in vendita (in unico lotto)
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti
nella relazione di C.T.U. redatta dal Geom. Bruno Antonio Somaglia,
depositata il 21.03.96, il cui contenuto si richiama integralmente.

Condizioni di vendita: Prezzo base: e 18.675,08 (L. 36.160.000);
cauzione: e 1.867,51 (L. 3.616.000); spese di vendita: e 2.801,26
(L. 5.424.000). L’ammontare minimo delle offerte in aumento non
potrà essere inferiore a e 2.065,83 (L. 4.000.000). Cauzione e spese
come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno precedente quello di
vendita, con assegni circolari liberi, emessi nella Provincia di Alessan-
dria, intestati  “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancelleria delle formalità. Versamento
del prezzo entro sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva. INVIM
come per legge. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
esecuzioni immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 15 febbraio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Eredità giacente

VENDE
piatti della Mamma (dal
1974 al 1999) e di Natale
(dal 1986 al 1999) della
B&G, a prezzi di costo.

Tel. 0144 321240
ore ufficio

Dal 14 al 16 febbraio

22ª edizione
Concorso enologico

Dopo l’inaugurazione della nuova sede

Un forte impegno
per la Cisl/Fnp

Acqui Terme. Ritorniamo
ancora sull’inaugurazione del-
la nuova sede Cisl/Fnp di via
Garibaldi 56, al primo piano,
che è stata possibile grazie
all’encomiabile impegno orga-
nizzativo della locale segrete-
ria di Lega (Loi, Pareto, Ra-
petti).

Molti hanno ancora presenti
le parole dette da don Franco
Cresto nell’occasione “Auguro
a coloro che qui si ritrovano di
impegnarsi a vivere quei valo-
ri umani e cristiani, vero fon-
damento dell’umana convi-
venza...

Chiedo la guida e la prote-
zione del Signore per tutti co-
loro che qui renderanno un
servizio di consulenza, sem-
pre con cor tesia, r ispetto,
amore e nella ricerca del vero

bene di ogni uomo, soprattut-
to dei più deboli».

Di peso non minore la sol-
lecitazioni rivolte dal segreta-
rio generale della Cisl di Ales-
sandria G. Scarsi, del segre-
tario regionale Cisl Piemonte
R. Partelli, del segretario ge-
nerale Fnp Piemonte G.B.
Campora, della responsabile
Inas zonale L. Amerio, tutti
ben coordinati dal segretario
Cisl di zona A. Lo Conte. Pre-
sente, tra gli invitati anche il
collaboratore del segretario
provinciale Fnp, Giacomo
Gherci.

Tra gli iscritti e delegati che
hanno partecipato all’inaugu-
razione, meritano menzione
G. Di Stefano e P.Chiesa la
cui prima tessera risale al
1955.

Acqui Terme. Da giovedì
14 a sabato 16 febbraio, la
città termale ospita una
manifestazione di grande in-
teresse e prestigio.

Si tratta della ventiduesima
edizione del Concorso eno-
logico Città di Acqui Terme e
quinta Selezione vini del Pie-
monte.

Il programma della «tre
giorni» dedicata a Bacco
comprende sessioni di ana-
lisi sensoriali dei vini pre-
sentati da un centinaio di
aziende per il concorso, una
cena di gala preparata dallo
chef Walter Ferretto (nella
serata di venerdì 15 feb-
braio); un convegno in pro-
gramma nella sala della ex
Kaimano (sabato 16 febbraio
alle 16), degustazioni dei vi-
ni selezionati.

Il concorso, unitamente ai
vini, si propone di promuo-
vere il territorio, di stimolare
i vitivinicoltori singoli o as-
sociati, a migliorare il setto-

re, a valorizzare i vini di qua-
lità. L’iniziativa si avvale, per
la parte strettamente tecnica,
della consulenza dell’asso-
ciazione enologi enotecnici
italiani, cioè l’organizzazione
di categoria che nel nostro
Paese raggruppa e rap-
presenta oltre il 90 per cen-
to dei direttori di cantine so-
ciali e private del settore.

Da ventidue anni il Con-
corso enologico acquese rap-
presenta un punto di riferi-
mento per i produttori ed un
momento indicativo per i con-
sumatori. Intorno a questa
realtà si è costruita una viti-
vinicoltura «nuova», tesa al-
la specializzazione ed al rag-
giungimento di livelli qualita-
tivi che rappresentano, oltre
ad una evoluzione imprendi-
tor iale, un giusto r ico-
noscimento delle caratteristi-
che naturali delle nostre zo-
ne altamente vocate alla
produzione di vini d’eccel-
lenza.

Cooperativa artigiana
in Montechiaro d’Acqui

ricerca personale
addetto

ad assemblaggio
richiedesi patente B

Tel. 0144 952506

Smarriti due cani
zona Cavatore, un pastore tedesco,
maschio con collare metallico su
cui vi è impresso il nome Kim e

n. telefonico; l’altro di razza
lagotto, femmina di nome Asia.

Tatuaggi per ambedue.
Ricompensa a chi li trovasse

Tel. 0144 329845
Tel. 328 8819798

Allattare al seno
Ritornano gli incontri sull’allat-
tamento al seno. Gli incontri,
gratuiti, si terranno alle ore 16.30
- 18 presso l’Ufficio di forma-
zione qualità e promozione del-
la salute dell’ASL 22 in via Ales-
sandria 1.Mercoledì 20 febbraio
2002 sarà trattato il tema “Ag-
giungi un posto a tavola!”.

In data 8 febbraio, nelle campagne di Cremolino

si è allontanato un cane
di colore bianco e marrone, maschio, tatuato 74AL2567,

taglia media. Si chiama Tabacco.
Per avvicinarlo chiamarlo per nome.

Chiunque lo veda è pregato di chiamare, a qualsiasi ora
tel. 338 9182822 - 333 6207604

Ricompensa. Grazie.
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Primavera del 991.È il 4 mag-
gio. Nel «Castello di Visone»
viene redatta la “charta” di fon-
dazione e donazione dell’abba-
zia di San Quintino in Spigno
Monferrato. È imperatore Otto-
ne III (980-1002) ed il soglio
pontificio è retto da Giovanni
XV (985-996). Alla guida del ve-
scovado di Vado-Savona tro-
viamo Giovanni II (967-992?) e
quello di Acqui è capeggiato da
Primo II (989-1018).

I protagonisti della scena so-
no personaggi non trascurabili:
i diretti discendenti di Aleramo,
capostipite dei Marchesi di Sa-
vona-Monferrato, nell’ordine il
«…Marchese Anselmo, figlio
del Marchese Aleramo di buona
memoria, e la consorte Con-
tessa Gisla, figlia del Marchese
Adalberto, ed i fratelli Guglielmo
e Riprando, figlio del fu Oddo-
ne», alla presenza i Giadaldo,
Conte del “Comitato acquese”.

Era il Marchese Aleramo, fi-
glio di Guglielmo, nobiluomo ap-
partenente ad una famiglia mar-
chionale d’origine franco-sali-
ca, divenuta, poi, molto celebre
e così potente da lottare per la
signoria del Piemonte. Il docu-
mento più antico che ci parla di
lui è del 934. Nel fatidico 991 il
Marchese era già morto e la
decisione della donazione è
scelta autonoma del figlio An-
selmo e degli altri “eredi”. È in-
teressante notare come la con-
tessa Gisla fosse di famiglia lon-
gobarda. Si attenne, tuttavia,
nell’ambito della fondazione del-
l’abbazia di San Quintino, alla
legge salica, legata a doppio fi-
lo, eminentemente, alle origini
della famiglia del marito.

La Marca aleramica dei Mar-
chesi di Savona-Monferrato, già
all’epoca del nostro Aleramo,
era suddivisa - idealmente e
non solo - in due ‘rami’: quello
dei “Marchesi aleramici di Sa-
vona” e quello dei “Marchesi
aleramici del Monferrato”. An-
selmo ed i suoi congiunti ap-

partenevano alla prima ‘sezione’
della famiglia. Costoro, per ot-
temperare ad un desiderio del
«defunto Oddone», decisero di
fondare in Spigno Monferrato,
sul colle di San Quintino, un
«…Monastero… in onore di Dio
(Gesù) Salvatore, dell’apostolo
San Tommaso e di San Quinti-
no, martire di Cristo». La dona-
zione ai futuri monaci del santo,
per un duplice scopo, religioso
e civile («…accogliere e pro-
teggere gli ospiti ed i pelle-
grini…») era davvero cospicua
e comprendeva, oltre alla mo-
numentale abbazia di San Mau-
ro di Pulcherada (ora San Mau-
ro Torinese), a quella di Giu-
svalla ed alle terre di Piana
Crixia con il castello, un territo-
rio suddiviso in mansi (raccolte
di proprietà rurali sufficienti al
sostentamento che, in Italia, nel
sec. XI, corrispondevano cia-
scuna ad almeno 3 ettari di ter-
ra) che comprendeva ben qua-
rantasei località, tra cui Spigno
(ovviamente), Visone, Ovrano,
Prasco, Grognardo, Morbello,
Ponzone, Turpino, Pareto, Albi-
sola, Alice, ‘Lintignano’, Mom-
baldone, Roccaverano, Noli,
Seròle, Masone, Perletto, Ol-
mo, Cortemilia, Dego, Cairo (e
‘Gabiasca’), Cosseria, Torre, Ri-
valta, e ‘Loesio’ (Lodisio). L’in-
vestitura, o conferimento del
possesso dei beni, fu compiuta
con le formalità prescritte dalla
legge sàlica, consegnando al-
l’Abate di San Quintino un col-
tello, un guanto, una bacchetta
con nodi («festùca nodata») co-
me simboli di potere diretto e as-
soluto; un ramo d’albero ed una
zolla di terra per indicare la ces-
sione tanto della superficie,
quanto del terreno.

Indaghiamo, in questo breve
scritto, sul dilemma mai suffi-
cientemente spiegato prima:
perché l’atto (la «charta») fu sti-
pulato nel «Castello di Visone»
e non nella più ‘comoda e bla-
sonata’ Acqui?

Riguardo alla scelta, per la
proclamazione della «charta»
nel castello di Visone («…infra
castro Uidisioni…»), anziché in
Acqui, V.Malacarne ha proposto
due soluzioni: 1) o la città di Ac-
qui alla data dell’atto - 4 maggio
991 - non era compresa nella
giurisdizione dei Marchesi ale-
ramici ed era distinta dalla con-
tea omonima; 2) oppure non
s’era ancora ripresa dalle de-
vastazioni saracene. Ma V. Pog-
gi, lasciando da parte i sarace-
ni, ci dà la vera soluzione: la
città di Acqui, in quell’epoca,
era certamente sotto la giuri-
sdizione del proprio vescovo-
conte, al pari di molte altre città
d’Italia, per privilegio imperia-
le; è chiaro, perciò, che il conte
del ‘Comitato acquese’avesse la
sua residenza “extra muros”,
fuori dal raggio della giurisdi-
zione episcopale. Il Conte Cha-
brol dice: «Le città di Acqui e
d’Albenga sono le sole che sia-
no rimaste esenti dalla signoria
immediata dei Marchesi (alera-
mici, n.d.r.). Esse avevano i lo-
ro Conti che dipendevano di-
rettamente dall’Imperatore».Ac-
qui città ed un distretto di 3 mi-
glia appartenevano al Vescovo-
Conte nei secoli X-XII. Il Conte
del ‘Comitato acquese’ed i Mar-
chesi stessi (secondo il Mala-
carne) avevano la propria resi-
denza in Visone. Quando, per-
ciò, i documenti ci dicono che la
«charta» fu redatta alla pre-
senza del signor Giadalto, Con-
te del ‘Comitato d’Acqui’, ren-
dono intelligibile la distinzione tra
i due termini: parlano del ‘Co-
mitato’ e non della città d’Ac-
qui, di cui era Conte l’allora Ve-
scovo Primo II.

G. Biorci è massimamente
chiaro ed esplicito quando af-
ferma che Giadaldo era «Con-
te del contado, ad esclusione,
però, della città», perché il do-
minio temporale su di essa era
già stato concesso - da Ottone
II - al Vescovo; F. Gabotto so-

stiene che «Acqui soltanto […]
conservava un Conte proprio
diverso dal Marchese»; G. Fia-
schini, riferendosi al Duecento
ed accennando ad una nuova
proposta costituzionale in rea-
zione al «continuo predominio
dell’episcopato acquese», con-
ferma le prerogative concesse
sulla città e mantenute dal Ve-
scovo-Conte di Acqui. Ritengo
(e già lo scrisse D.Bosio) che se
Acqui fosse appartenuta ai Mar-
chesi aleramici, naturalmente
essi l’avrebbero scelta come
sede di convegno per la reda-
zione e la firma dell’atto costi-
tutivo del Monastero-Abbazia
di San Quintino. Intorno alla rea-
le e necessaria presenza del
Conte Giadaldo alla stipulazio-
ne di questa «charta»;V. Poggi,
confermando il concetto so-
stanziale del Biorci, così scri-
veva: «Il motivo […] è che, pren-
dendo parte a tale fondazione e
donazione, la Contessa Gisla,
moglie del Marchese Anselmo,
il Conte “sub cuius iudiciaria” si
stipulava l’atto, era in obbligo,
secondo la legge longobarda
professata dalla Contessa, di
accertarsi e far testimonianza
del libero consenso col quale
Gisla concorreva alla donazio-
ne; senza di che questa non
avrebbe potuto sussistere ed
avere effetto legale».

Il diritto di conferire gli ordini
sacri e di benedire l’Abate fu,
inoltre, concesso al Vescovo di
Vado e non a quello diocesano
di Acqui. Ciò è indizio di accen-
tuali dissapori tra i Marchesi ale-
ramici e Primo II, Vescovo-Con-
te di Acqui. Il motivo del contra-
sto pare essere duplice. Ottone
II, il 17 aprile del 978, aveva
concesso Acqui e 3 miglia del
distretto al Vescovo-Conte Be-
nedetto.Tutto il territorio appar-
teneva, precedentemente, ai
Marchesi aleramici. I Marchesi
(questa è la seconda motiva-
zione dell’insofferenza alerami-
ca) non avevano più, dunque,

piena giurisdizione sul loro ter-
ritorio e decisero, così - per ri-
valsa - arbitrariamente, di im-
pedire al Vescovo-Conte di Ac-
qui di ingerire nella eventuale
ordinazione o nella benedizione
dell’Abate di San Quintino, defe-
rendone l’autorità al Vescovo di
Vado-Savona, ‘Comitato’ che re-
stava all’ingombrante presenza
di Primo II di interferire nel loro
operato anche fini politici: con-
trastare il potere del Monastero,
ergo, aveva altro potere religio-
so (l’Abbazia di San Quintino)
ed attrarre nella propria sfera
d’influenza alcuni notabili ac-
quesi devoti al santo o legati al-
la terra di Spigno.

C. Desimoni ci parla, ancora,
di «uno screzio tra i Marchesi
(aleramici n.d.r.) ed il Vescovo di
Acqui forse avvenuto per ca-
gione di lotta di predominio su
quest’ultima città e Comitato”.La
questione pare, dunque, risolta.
Fu il professor Dino Bosio, tan-
ti anni fa, a dare l’avvio a que-
st’indagine. Mi auguro, ora, di

essere riuscito ad esporne una
sintetica e definitiva trattazione.
Le citazioni riportate nel pre-
sente scritto (salvo altra indica-
zione) sono prelevate dalla tra-
duzione del testo della “charta di
fondazione e donazione del-
l’Abbazia di San Quintino in Spi-
gno” stabilito, nel 1972, da D.
Bosio. Ho tratto la maggior par-
te delle informazioni riferite nel
corso di questo intervento (oltre
che, ovviamente, dagli Archivi)
dalla recente “Introduzione all’ar-
cheologia medievale” di Sauro
Gelichi, (Carocci Editore, Ro-
ma, 1997) e dai lavori e dagli ap-
punti - ormai deprecabilmente
dimenticati o misconosciuti - del
professor Dino Bosio, attento
ed amorevole storico dei nostri
luoghi, la cui opera ha salvato
dall’oblio tante testimonianze
del nostro passato che sareb-
bero state, altrimenti, perdute
per sempre. ‘Et postero tecum’,
come, un tempo, mi fu detto.

Francesco Perono
Cacciafoco

Intorno all’abbazia di San Quintino in Spigno Monferrato

Acqui nel 991: un’isola indipendente retta dal potere religioso

Acqui Terme. Dome-
nica 20 gennaio un
gruppo di acquesi è
stato a Controcampo,
presso lo studio 14 di
via Cinelandia a Colo-
gno Monzese. L’invito è
venuto da Luisa Corna
che ha promesso, dopo
la par tecipazione al
festival di Sanremo di
fare un concerto al Pal-
ladium di Acqui Terme.
Prima della trasmis-
sione, condotta da Sandro Piccinini con ospiti di eccezione,
Bobo Vieri, Giampiero Mughini, Giacomo Bulgarelli, vi è stata
l’occasione di consegnare alla redazione un magnum persona-
lizzato di brachetto della ditta Regali di Strevi offerto dall’Enote-
ca di Acqui Terme. Erano presenti Alberto De Micheli, Claudio
Giminelli e Anna Follari titolari del bar “Il buon caffè” di via Niz-
za 227, il vice direttore della BNL, Valentino Traverso.

Acquesi a Controcampo
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Pietro RICCI
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, cogna-
ta, nipote, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 20 febbraio
alle ore 11 nella cappella del-
la Madonna Pellegrina. Si
r ingrazia quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pierina PARODI
in Rabino

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, i familiari tutti la ri-
cordano con affetto e rimpianto
nelle s. messe di suffragio che
saranno celebrate giovedì 21 feb-
braio alle ore 17 nella parrocchiale
del Sacro Cuore in Canelli e do-
menica 24 febbraio alle ore 10
nella cattedrale di Acqui Terme.Si
ringraziano quanti vorranno unir-
si alle meste preghiere.

ANNIVERSARIO

Olga BENAZZO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, la
figlia, i nipoti, parenti tutti e
quanti l’hanno conosciuta e
stimata nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 22
febbraio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
parteciperanno al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Milla ROBUTTI
in Dabormida

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata sabato 23 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Galdino SBURLATI
(Secondo)

“Il tempo cancella molte cose ma
non cancellerà il ricordo che hai
lasciato nei nostri cuori”. Nel 5º an-
niversario della sua scomparsa,
la moglie, il figlio, la nuora, il ni-
pote, parenti ed amici tutti lo ri-
cordano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà celebrata
sabato 23 febbraio alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di S.
Giovanni in Roccaverano.

ANNIVERSARIO

Giovanni EFORO

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa i familiari e parenti

tutti lo ricordano con affetto e

rimpianto nella s. messa che

verrà celebrata sabato 23 feb-

braio alle ore 18 in cattedrale.

Un grazie sentito a quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franco ODDONE
Con infinito rimpianto ed affet-
to, la moglie, il figlio, la nuora,
le nipoti e quanti gli hanno vo-
luto bene lo ricordano in pre-
ghiera nel 2º anniversario del-
la scomparsa, domenica 24
febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Renato LEVO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la famiglia
e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata domenica
24 febbraio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel-
letto d’Erro. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro VACCA
Nel 12º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, le nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 24
febbraio alle ore 10 nel san-
tuario della Madonnalta. Si
ringraziano coloro che parte-
ciperanno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Durante questa Quaresima
proponiamo ogni settimana
una riflessione sul rapporto
tra la parrocchia-comunità e
la carità.

Ci aiuta in questo cammino
la parola chiara, profonda e
convincente di mons. Giovan-
ni Nervo che è stato il primo
apostolo della Caritas e sa
trarre dalla sua esperienza e
saggezza indicazioni che ci
aiutano a riflettere e convin-
cerci della essenzialità del bi-
nomio parrocchia e carità.
Sarà un piccolo aiuto per vi-
vere meglio la nostra Quare-
sima di carità e per prepararci
al Convegno diocesano Cari-
tas che si terrà il 4 maggio
prossimo.

Il documento Evangelizza-
zione e testimonianza della
Carità - dice mons. Nervo -
usa due termini: Evangelizza-
zione e Carità che diamo per
conosciuti e scontati e che in-
vece a molta gente sono sco-
nosciuti e carichi di ambi-
guità. Vediamoli allora nel loro
autentico significato cristiano.

Il termine “Evangelizzazio-
ne” è squisitamente cristiano
ed ecclesiale, non esiste nel
linguaggio laico. Ma che cosa
significa? “Evangelizzazione”
per la Chiesa è portare la
Buona Novella in tutti gli strati
dell’umanità e, con il suo in-
flusso, trasformare dal di den-
tro, rendere nuova l’umanità
stessa…

La Chiesa evangelizza al-
lorquando, in virtù della sola
potenza divina del messaggio
che essa proclama, cerca di
convertire la coscienza perso-
nale ed insieme collettiva de-
gli uomini, l’attività nella quale
sono impegnati, la vita e l’am-
biente concreto loro propri.

Oggi si par la di “Nuova
Evangelizzazione”. Ma che
cos’è ed in che cosa si diffe-
renzia dalla evangelizzazione
o rievangelizzazione?

Se l’Evangelizzazione è il
primo annuncio del Vangelo
storicamente fatto dai fonda-
tori delle nostre chiese o dai
missionari quando avviano
nuove comunità e nelle nostre
comunità è l ’annuncio del
Vangelo ai bambini nei sacra-
menti dell’iniziazione cristia-
na; se la Rievangelizzazione
è una seconda evangelizza-
zione per seminare di nuovo
là dove il seme è morto ed è
tra il 70-80% dei battezzati
che hanno solo più manifesta-

zioni sporadiche (matrimoni,
morti ecc.), ma vivono prati-
camente come se non fosse-
ro cristiani; la “Nuova Evange-
lizzazione” è una realtà molto
più complessa.

Non si tratta di annunciare
un nuovo Vangelo; il Vangelo
ha ricchezze inesauribili, ri-
spondenti ai bisogni di ogni
momento della storia, ma si
tratta di proporre la Parola di
Dio fresca, genuina, in tutta la
sua ricchezza ed attualità agli
uomini di oggi in modo r i-
spondente alla loro cultura, al
loro linguaggio, ai loro biso-
gni. Non si tratta soltanto di
nuove tecniche di comunica-
zione, ma piuttosto di immer-
gere l’annuncio in un amore
forte a Dio, alla sua Parola e
ai fratelli.

La Nuova Evangelizzazione
è nuova nel suo ardore, nei
suoi metodi e nella sua
espressione. Essa consiste
anzitutto nell’accompagnare
chi viene toccato dalla testi-
monianza dell’amore a per-
correre l’itinerario che condu-
ce alla confessione esplicita
della fede e dell’appartenen-
za piena alla Chiesa. Si tratta
in definitiva di ricordare che il
centro del Vangelo è la “lieta
notizia” è l’amore di Dio per
l’uomo e, in risposta, l’amore
dell’uomo per i fratelli.

La parola “Carità” nel lin-
guaggio laico significa “ele-
mosina” e talvolta è entrato
con questo significato anche
nel linguaggio e costume dei
cristiani. Il significato origina-
rio ed autentico è ben diver-
so. Il termine biblico è “Agà-
pe” che significa amore. È l’a-
more che Dio porta all’uomo.
Il Dio del Nuovo Testamento è
semplicemente “il Dio dell’a-
more”; l’amore di un Padre
che si estende a tutti gli uomi-
ni, che perdona, che libera-
mente dona con liberalità e
misericordia. L’agàpe è l’amo-
re che l’uomo porta a Dio,
strettamente collegato con l’a-
more del prossimo: il primo è
massimo comandamento.
Questo è il comandamento
nuovo “Amatevi fra di voi co-
me io ho amato voi”. Anche
l’amore del prossimo è tenuto
a manifestarsi nelle opere, nel
servizio, nell’impegno di sacri-
ficarsi, sull’esempio di Cristo.
A questo punto cerchiamo di
comprendere il significato del-
le parole: testimonianza della
carità. In senso stretto “testi-

monio” è colui che ha visto e
riferisce quello che ha visto.
In senso più estensivo il testi-
monio è colui che racconta
quello che ha fatto o che fa, è
la comunicazione di una
esperienza vissuta che può
avvenire anche solo con i fat-
ti. Paolo VI diceva: “L’uomo
contemporaneo ascolta più
volentieri i testimoni che i
maestri, o, se ascolta i mae-
stri lo fa perché sono testimo-
ni”. Il documento mette insie-
me evangelizzazione e testi-
monianza della carità. Ma che
significato ha la congiunzione
“e” che fa da ponte? Oggi vi
sono due tendenze: una certa
“soggettivazione della fede” ri-
tenendo valida la verità cri-
stiana nella misura di cui cor-
risponde alle proprie esigen-
ze e soddisfa al bisogno reli-
gioso del singolo; una certa
riduzione della Chiesa quasi
a una agenzia umanitaria, la-
sciando in ombra la vera radi-
ce di questa vitalità sociale e
cioè la Chiesa come luogo e
“sacramento in Cristo” dell’in-
contro degli uomini con Dio e
dell’unità del genere umano.
Queste tendenze vengono
superate dal collegamento
sostanziale ed essenziale fra
“evangelizzazione” e “testimo-
nianza della carità” che si
esprimono sinteticamente in:
“Vangelo della carità”. Questi
concetti comuni e teologi, sa-
cerdoti e persone addette ai
lavori, possiamo dire che so-
no conosciuti a percepiti dalla
comunità cristiana più ampia?
C’è però un linguaggio che
tutti capiscono ed è quello
dell’amore.

Mons. G. Pistone

Riflessioni in Quaresima

Parrocchia e carità

La Quaresima
nella parrocchia
di S.Francesco

Acqui Terme. Anche que-
st’anno la Parrocchia San
Francesco propone, per i l
tempo della Quaresima, un
cammino spirituale o, per dirla
con altre parole, una serie di
appuntamenti, di ascolto della
Parola, di preghiera comunita-
ria.

Queste proposte vogliono
essere preziosi sostegni per
meglio crescere nella capa-
cità di accoglienza di Dio nel-
la nostra vita e quindi per
camminare verso una mag-
giore e più autentica testimo-
nianza della nostra fede, at-
traverso quella sensibilità,
dialogo e amore ai fratelli che
qualifica e riassume tutto il
Vangelo.

PROGRAMMA
Tutti i giorni ore 8,15 Lodi;

ore 8,30 s. messa; ore 17 Ve-
spri (venerdì-Via Crucis); ore
17,30 s. messa; tutti i martedì
ore 9,00 - 12,00 e 16,00 -
17,00 adorazione; tutti i ve-
nerdì ore 16 e ore 21 ascolto
della parola (dal 22/2 al 22/3);
14-15-16 marzo S. Quaranto-
re; domenica 17/3 ore 9,00 -
17,00 ritiro spirituale della co-
munità parrocchiale, guidato
dal domenicano Padre Danie-
le; mercoledì 27/3 ore 17,00
confessioni ragazzi elementa-
ri e medie ore 18,00 giovani e
adulti; triduo pasquale: gio-
vedì santo ore 17,30 Coena
Domini, venerdì santo ore
17,30 lettura della Passione e
Adorazione Croce; sabato
santo ore 22,00 veglia pa-
squale; Pasqua di resurrezio-
ne solito orario festivo

È bene durante questo
tempo privarsi di qualcosa e
dare l’equivalente a chi è nel
bisogno.

Acqui Terme. Lo staff del sito Giovani.org in collaborazione
con il Servizio nazionale di pastorale giovanile propone per la
Quaresima 2002 “Mai più la guerra”, un cammino quotidiano
per non dimenticare i conflitti e i focolai di guerra ancora pre-
senti nel mondo.

L’iniziativa prevede l’invio quotidiano di una mail all’interno
della quale verrà descritta la situazione di conflitto di uno dei
33 Paesi individuati con la collaborazione dell’agenzia di stam-
pa Misna e della Caritas Italiana.

Nella mail verrà suggerita anche una preghiera per la pace
tipica della nazione coinvolta in conflitto. Si è iniziato mercoledì
scorso con la proposta di vivere una giornata di digiuno e pre-
ghiera per le vittime del terrorismo. “Ogni settimana – si legge
nella pagina web dedicata all’iniziativa - decine di civili inno-
centi cadono vittime di attentati o di aggressioni. Preghiamo
per loro e chiediamo a Dio che abbia fine la spirale di violenza
innescata da ogni attentato”.

Le cinque domeniche di Quaresima verranno invece presen-
tati altrettanti testimoni di pace, “uomini del nostro tempo che
sono arrivate a dare persino la vita pur di non far prevalere la
violenza, come ad esempio padre Raffaele Di Bari, combonia-
no ucciso nell’Uganda del Nord”.

Oltre alla possibilità di ricevere la newsletter i navigatori tro-
veranno del sito Giovani.org un planisfero dove quotidianamen-
te verrà evidenziato un paese del mondo in cui c’è ancora
guerra, le notizie relative ai conflitti e le preghiere.

Le istruzioni per aderire alla proposta sono reperibili alla pa-
gina www.giovani.org/Quaresima.

L’iniziativa si pone in continuità con il cammino di pace “Non
vi rassegnerete” suggerito da Giovanni Paolo II ai giovani ita-
liani.

In ricordo
di Maria Rinaldi

11 gennaio 2002 - Nel più
caro e dolce ricordo di Mariet-
ta.

A lei sono stato e sarò
sempre legato da profondo e
sincero affetto. Ogni volta che
ritorno con la mente alla mia
infanzia, penso a Marietta,
paziente e premurosa con
me, come una mamma.

Sono certo che dal cielo
continuerà a vegliare su di me
e sulla mia famiglia.

Mauro

In ricordo di Angela Cavanna
Morsasco. In silenzio, quasi non volesse disturbare, ci ha la-

sciati da un anno. La sua scomparsa ha lasciato un grande
vuoto in chi le ha vissuto accanto e un grande rimpianto in chi
l‘ha conosciuta, per le sue doti umane, la sua modestia e sim-
patia. I cugini Antonio, Samantha e Gigliola

Ringraziamento
Acqui Terme. Il “Volontariato Vincenziano”, opera S. Vincen-

zo, ringrazia di cuore per le generose offerte ricevute: sorelle
Canepa a mezzo Mons. Galliano, L. 100.000; a ricordo del sig.
Enrico Pavan, la moglie Rosetta e i figli Manuela, Maurizio, Gi-
no, L. 350.000.

Offerte per la ricerca sul cancro
La famiglia Cortesogno ringrazia di cuore i titolari ed i dipen-

denti della B.R.C. - Automazioni, i parenti e gli amici, le amiche
di Marietta, per le generose offerte raccolte in memoria della
cara Marietta Rinaldi Cortesogno. La somma raccolta di L.
1.273.000 sarà devoluta all’Associazione per la ricerca sul can-
cro - Candiolo - Torino.

Giovani e Quaresima

Altri necrologi
alle pagg. 4 e 5
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Sessame. L’Amministra-
zione provinciale di Asti ha
avviato i lavori per opere di
consolidamento per il ponte
sul rio “Berlino” (un ritano che
confluisce poco dopo nel fiu-
me Bormida) lungo la strada
provinciale n. 25, Monastero
Bormida - Bistagno, al km.
12+330, nel territorio comu-
nale di Sessame. Il rio “Berli-
no - la Valle” praticamente se-
gna i confini tra i comuni di
Cassinasco (nella sua parte
alta), Monastero Bormida e
Sessame.

Lavori di consolidamento,
iniziati lunedì 11 febbraio, si
protrarranno per 15 giorni ed
in questo periodo è vietato ai
camion il transito sul ponte. I
lavori avrebbero dovuto inizia-
re a metà della scorsa setti-
mana, ma a causa della nevi-
cata di mercoledì 6 febbraio,
sono stati rinviati a lunedì
scorso.

I lavori, in economia, con-
dotti da una squadra del 5º
reparto di Canelli, del Servi-
zio tecnico provinciale, con-
dotta sul posto dal capo can-
toniere Franco Novarino, sotto
il controllo tecnico del geom.
Mario Cerrato, consistono
nella costruzione in calce-
struzzo e ferro di un trave reg-
gigiunto, nella parte lato Ses-
same del ponte. Al momento
il lato Monastero del ponte
non occorre ancora di questo
specifico intervento. Il ponte,
lato Sessame, si trova al ter-
mine di una breve discesa, e
qui i mezzi pesanti e non so-
lo, che transitano esercitano
una spinta in avanti sulla
struttura, per cui occorreva ef-
fettuare questo tipo di raccor-
do. Intervento il cui importo è
nell’intorno dei dieci milioni.
Ad accorgersi dell’urgenza
dell’intervento sono stati i
cantonieri ed i tecnici della
Provincia durante ordinari so-
pralluoghi a strade e manufat-
ti.

«Per il traffico in transito -
spiega l’assessore provinciale
alla Viabilità Claudio Musso -
sono previste restrizioni. Per
una quindicina di giorni l’ac-
cesso al ponte sarà possibile,
a senso unico alternato, solo
per autovetture e veicoli
commerciali fino a 50 quintali.
Mezzi più pesanti dovranno
transitare su percorsi alterna-
tivi». L’assessore Musso assi-
cura che gli interventi si svol-

geranno in tempi rapidi e ag-
giunge: «D’altro canto la
situazione di instabilità del
ponte non era prevedibile. La
regolazione del traffico tende
proprio ad evitare pericoli».

Il ponte, era stato oggetto
di intervento nel giugno del
1996 e venne chiuso per 45
giorni (17 giugno - 31 luglio).
Si trattò di un intervento di
allargamento dell’impalco del
ponte, che venne portato da 5
a 8 metri di larghezza. Venne-
ro abbattuti i parapetti in mat-
toni, ormai non più in grado di
resistere, assorbire e trattene-
re gli eventuali urti, sostituiti
da guard rail. Inoltre si inter-
venne con consolidamento e
restauro del ponte, dei pilastri
e di una pulizia del manufatto.
L’importo globale dei lavori
ammontò a 150 milioni. Il pro-
getto fu eseguito dall’ufficio
tecnico della Provincia ed i la-
vori dalla ditta “Strade Costru-
zioni Generali” di Terzo, che si
aggiudicò l’appalto. Sistemato
il ponte si predispose un inter-
vento di raccordo con il ponte
allargato.

All’apertura del cantiere era
presente la consigliera provin-
ciale, Palmina Penna, vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale e vice presidente del-
la Commissione Viabilità che
ha sottolineato come l’alta
professionalità e dedizione
dei cantoniere e dei tecnici
provinciali consenta la realiz-
zazione di interventi, presso-
ché immediati, con oneri fi-
nanziari molto contenuti.

L’allargamento del ponte
sul rio Berlino, nel ’96 con-
sentì l’eliminazione di uno di
quei “punti neri” della viabilità
provinciale che erano causa
di numerosi incidenti stradali,
di cui alcuni mortali. Poco do-
po rio Berlino, verso Monaste-
ro Bormida, un altro “punto
nero”, la tristemente nota cur-
va di Jusin, recentemente al-
largata dalla Provincia. Se
continua da parte dell’Am-
ministrazione provinciale que-
sta attenzione - intervento
verso la soluzione dei “punti
neri” lungo la S.P. 25 Bistagno
- Cortemilia, si può ben spe-
rare che nell’arco di un breve
tempo (alcuni anni), finalmen-
te questa fondo valle, di gran-
de importanza per i paesi del-
la Valle e Langa Astigiana,
possa diventare un’arteria
pressoché normale. G.S.

Vesime. Mercoledì 20 feb-
braio a Bistagno, alle ore 21,
presso la sala comunale, si
svolgerà l’ultimo degli 11
incontri organizzati dall’As-
sociazione “Produttori Mo-
scato d’Asti Associati”, pre-
sieduta da Giovanni Satra-
gno (sindaco di Loazzolo e
produttore del Loazzolo pas-
sito Doc), che ha chiamato a
raccolta tutti i seimila vi-
gnaioli del Moscato.

Gli incontri, dal 28 gennaio
al 20 febbraio, si sono svol-
ti in Comuni della zona di
origine dei vini a Docg “Asti
Spumante” e “Moscato d’Asti”
e nella nostra zona si sono
tenuti a Canelli, Vesime, Bub-
bio, S. Stefano Belbo e Bi-
stagno.

Incontri, tutti molto sentiti,
partecipati e anche a volte
molto vivaci, hanno visto pre-
senti, oltre ai responsabili
dell’Associazione e al diret-
tore dott. Dezzani, i produt-
tori, amministratori comuna-
li e provinciali, che si sono
incontrati e confrontati, ed
anno commentato le attività
sviluppate nell’ultimo anno,
il lustrato l’andamento del
mercato e proposto nuove
iniziative dell’Associazione
per il futuro.

Iniziative che non sono
certo di piccolo cabotaggio,
ma hanno l’ambizione di dar
vita ad un progetto collettivo
che possa rinnovare il com-
parto.

Partendo da una maggio-
re qualità già in vigneto, ad
una innovazione del prodot-
to, sino ad un marketing mo-
derno.

Vista infatti la perdurante
crisi di mercato in cui si di-
batte ormai da cinque anni
l’Asti, con il forte squilibrio fra

domanda ed offerta di ma-
teria prima, l’Associazione
sente l’esigenza di far com-
piere allo spumante un sal-
to di qualità.

Una esigenza questa con-
divisa con le tre or-
ganizzazioni professionali
agricole incontrate più volte
nei giorni precedenti e così
come la maggioranza dei sin-
daci dei cinquantadue Co-
muni della Docg.

La resa per ettaro per la
vendemmia 2002 (cinquan-
tacinque quintali), lo stoc-
caggio, l’aromatico, la se-
parazione del disciplinare e
la nascita di un super Asti,
sono stati i temi che hanno
acceso gli incontri, ma alla fi-
ne tutti i vignaioli concordi
nel fare un sacr if icio nel
2002, puntando sempre più
alla qualità di un prodotto,
giustamente definito l’oro
giallo dell’economia di que-
ste plaghe.

Nelle fotografie alcuni mo-
menti dell’incontro di Vesi-
me, presso la sala consilia-
re.

Scrive l’on. Lino Carlo Rava
(Ulivo-DS), parlamentare del
Colleggio Acqui - Ovada - Novi:
«Nonostante le prime riserve
del Governo, mercoledì 6 feb-
braio è stato accolto l’ordine del
giorno relativo al sito Cengio -
Saliceto. L’odg, sottoscritto an-
che da me, impegna il Governo
ad assicurare le risorse eco-
nomiche necessarie per la bo-
nifica delle aree esterne dello
stabilimento Acna (comuni di
Cengio e Saliceto). Il centro si-
nistra ha affrontato con deter-
minazione e razionalità la si-
tuazione di un’area soggetta a
problemi enormi da più di cen-
to anni, scongiurando il rischio
che, anche tenendo conto dei
tagli apportati alla finanziaria,
le risorse disponibili per la bo-
nifica fossero insufficienti. Se il
Governo manterrà gli impegni
assunti sarà un’ulteriore passo
avanti nella bonifica e nel rilan-
cio della Valle Bormida».

Così recita l’ordine del giorno:
«Premesso che: il sito di Cengio
- Saliceto è tra gli interventi di
bonifica di interesse nazionale di
cui all’art. 1 della legge 9 di-
cembre 1998 n. 426;

sono stati approvati dalla Ca-
mera dei servizi i risultati del
Piano di caratterizzazione delle
“aree interne” dello stabilimen-
to Acna di Cengio.

È quindi disponibile il quadro
complessivo dell’inquinamento

dei suoli e della falda che con-
sente un primo orientamento
sulle operazioni di bonifica;

l’azienda, ai sensi dell’ac-
cordo di programma a suo tem-
po stipulato, entro fine marzo
deve presentare il Piano di bo-
nifica del sito eventualmente ar-
ticolato per lotti;

l’ufficio del Commissario ha
completato la caratterizzazione
delle aree pubbliche che rien-
trano nella perimetrazione a suo
tempo individuata.

Da tale attività si evince una
situazione di inquinamento dif-
fuso lungo l’asta del Bormida
per qualche decina di chilome-
tri.

In particolare, nelle cosiddette
“aree esterne” dello stabilimento
(comuni di Cengio e Saliceto),
emerge la necessità di proce-
dere alla bonifica di terreni e
sedimenti per volumi pari ad ol-
tre 100.000 metri cubi.

L’Ufficio del Commissario sta
predisponendo il relativo pro-
getto e si potrebbero appaltare
i lavori entro l’anno;

il rischio è che, anche te-
nendo contro dei “tagli” apportati
dalla finanziaria, le risorse di-
sponibili per la bonifica siano
insufficienti;

impegna il Governo una vol-
ta predisposto il progetto, ad
assicurare le risorse economi-
che necessarie per la bonifica
delle aree esterne».

L’Uimec e la festa della donna rurale
Caffi di Cassinasco. La sezione femminile delle Uimec

(Unione italiana mezzadri e coltivatori diretti - Uilterra) di Asti,
organizza, per domenica 10 marzo la “Festa della Donna rura-
le” in Langa Astigiana con visite al santuario dei Caffi di Cassi-
nasco, al caseificio di Roccaverano e alle ore 13, grande pran-
zo a Serole presso il rinomato ristorante “Locande delle Lan-
ghe” da Carmen. La prenotazione è libera a tutti, è gradita la
conferma telefonica entro sabato 16 febbraio, ai numeri 335
5935198 e 0141 / 954074.

Confagricoltura e resa uve Moscato
La Commissione interprofessionale per l’accordo Moscato, nel-

la riunione di giovedì 31 gennaio, con un’intesa tra le parti ha fis-
sato in q. 55 ad ettaro la resa delle uve Moscato per la campagna
2002. Questa ridotta resa vuole essere un’indicazione ai viticoltori
che si accingono a dare inizio alla potatura dei vigneti e non si esclu-
de che possa essere aumentata prima della vendemmia, anche
per effetto di mutate condizioni di mercato e di successivi accor-
di in ordine alla revisione del disciplinare di produzione e alla ge-
stione dei superi. Perplessità sono state espresse dalla Confagri-
coltura del Piemonte, che giudica la drastica riduzione della resa
da sola, insufficiente a contenere le produzioni e garantire il red-
dito dei produttori agricoli.È invece necessario, a giudizio della Con-
fagricoltura, far ricorso a un progetto organico di ben più vasta por-
tata, capace di affrontare soprattutto la questione della sospensione
dei reimpianti e degli estirpi nelle aree meno vocate, la necessità
di una maggiore qualità dei prodotti, anche adottando sistemi in-
novativi di produzione in cantina, nonché il supporto di un serio pia-
no promozionale del settore, dotato di adeguate risorse.

Sessame: prove navigatori da rally
Sessame. La scuderia “Draghi Rossi” di Asti (tel. 0141 208173)

ha avviato all’inizio di gennaio presso la propria sede, in frazione
Variglie di Asti, un corso di navigatori da rally al termine del qua-
le si deve effettuare una prova tecnica valutativa. Nel territorio di
Sessame e, precisamente nella zona denominata collina Asinari,
c’è una strada comunale ad anello che parte ed arriva sulla stra-
da provinciale 43/A. In questa zona sono presenti poche abi-
tazioni adiacenti all’arteria, e la conformazione, i dislivelli e le ca-
pacità tecniche di guida che occorrono per essere percorsa sono
ideali per effettuare la prova tecnica e pratica per i partecipanti al
corso di navigatori da rally. La prova tecnico - valutativa si svolgerà
sabato 16 febbraio dalle ore 13 alle ore 17.45, appunto lungo la
zona denominata collina Asinari. Piazza Cavour sarà la base, qui
i mezzi in prova partiranno ed arriveranno per il cambio dei neo na-
vigatori sottoposti al test di promozione.

Riunione gruppo micologico
Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico (MicoNatura) del-

la Comunità montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno” si
riunirà, lunedì 4 marzo (normalmente è sempre il primo lunedì del
mese), alle ore 21, presso i locali della Comunità montana in via
Cesare Battisti nº 1, ad Acqui Terme (tel. 0144 / 321519), per una
serata divulgativa sul tema “Autoecologia dei funghi”, relatore del-
la serata sarà Luciana Rigardo.Tutti gli amanti dei funghi, dei tar-
tufi, dei boschi e della natura sono invitati a partecipare.

S.P.25: dureranno 15 giorni, stop ai camion

Ponte rio “Berlino”
iniziati i lavori

Mercoledì 20 febbraio a Bistagno

Produttori Moscato
incontra i vignaioli

Odg dell’on. Rava sui siti di Cengio e Saliceto

Bonifica aree esterne
stabilimento Acna
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Bistagno. È sempre grande
successo per il “Carnevalone
Bistagnese”, con tanti carri al-
legorici, numerosi gruppi ma-
scherati e soprattutto tanti, tan-
tissimi bambini e ragazzi, che
con maschere, coriandoli e stel-
le filanti sono stati i veri prota-
gonisti della più importante ma-
nifestazione carnevalesca del-
l’Acquese e  tra le prime dell’in-
tera provincia.Tre giorni di festa,
scherzi e sana allegria, da do-
menica 10 a martedì 12 feb-
braio, con l’anteprima alla sera
del sabato con il carnevale ca-
raibico. Un carnevale dei bam-
bini e dei ragazzi che ha fatto di-
vertire e trascorrere ore serene
anche agli adulti, che per alcu-
ni giorni si sono calati in questa
realtà carnevalesca. Ma su tut-
to e tutti, ancora una volta il

grande protagonista è stato Ua-
nen Carvè, la tipica maschera
bistagnese che con i suoi “stra-
not” dalla torretta in piazza del
Pallone, è stato, quest’anno,
particolarmente pungente. C’è
n’era per tutto e tutti. Uanen se
l’è presa con le Poste Italiane,
perché i portalettere ritirano la
corrispondenza a Ponti  e poi la
distribuiscono di corsa, senza
più il tempo di due chiacchiere
con le belle signore del paese.
Anche Bin Laden è stato og-
getto degli strali di Uanen, e co-
me sempre i politici e ammini-
stratori locali sono stati colpiti
dalle sue simpatiche provoca-
zioni.

“Stranot” per il sindaco Bo-
sio, per il direttore Muschiato e
per il presidente della Comu-
nità Montana Nani, reo di tem-

poreggiare sull’ingresso di Bi-
stagno nell’ente montano.

Veniamo ai carri; 9 quelli iscrit-
ti, tutti caratteristici e belli.Primo
premio, pari a 350 euro, al car-
ro intitolato “Difendiamo la na-
tura” allestito dal comitato Ami-
ci del Carnevale di Acqui Terme;
2º premio, 310 euro, a “La gran-
de fuga”, ispirato a Bin Laden,
realizzato dai bistagnesi, prati-
camente tre carri: uno con la
tenda di Bin Laden e Omar, se-
guiti da aerei americani e da
batterie missilistiche degli al-
leati e con la fuga finale in mo-
toretta ante guerra di Bin La-
den. Terzo premio, 250 euro, a
Cortemilia per il carro “riapriamo
le case chiuse”. E a tutti gli altri
carri, classificati ex equo, 200
euro ognuno e targa di parteci-
pazione a tutti.

Cortemilia. Sabato 9 feb-
braio, alle ore 16.30, si è svol-
to nel salone parrocchiale di
S. Pantaleo il “Dibattito sulla
Sicurezza”, organizzato dalla
sezione di Forza Italia “Corte-
milia e Valli”.

Coordinato da Francesco
Caffa, assessore al turismo e
coordinatore cittadino, e da
Paolo Milano, delegato del
collegio n. 5 della Camera, il
dibattito ha visto la partecipa-
zione dell’on. Maria Teresa
Armosino, sottosegretario alle
Finanze, del vice presidente
del Consiglio Regionale Fran-
cesco Toselli, di Sergio Ebar-
nabo, vice presidente della
Provincia di Asti e responsa-
bile del dipartimento sicurez-
za regionale di Alleanza Na-
zionale, di Roberto Marmo,
presidente della Provincia di
Asti, nonché di sindaci, tesse-
rati e simpatizzanti di Forza
Italia e della Casa delle Li-
bertà delle valli Bormida, Bel-
bo, Uzzone e dell’Acquese.

I relatori Milano e Caffa
hanno introdotto il problema
della microcriminalità, de-
finendolo una piaga svilente
per i cittadini che, oltre a non
ricevere tutela nelle strade dei
loro paesi, non godono di si-
curezza nelle loro abitazioni.

Secondo i relatori, gli unici
rimedi al problema sarebbero
un’accurata opera di preven-
zione contro le truffe, ad
esempio distribuendo volanti-
ni alle famiglie e la necessaria
collaborazione dei cittadini
con le Forze dell’Ordine.

Il vice presidente della Pro-
vincia di Asti, Ebarnabo, ha ri-
ferito che la crescente crimi-
nalità, sempre più aggressiva,
è dovuta soprattutto all’immi-
grazione selvaggia.

Per combattere il crimine
servirebbero leggi più restritti-
ve e una più marcata sicurez-
za della pena, che dissuade-
rebbe il cittadino dal commet-
tere reati, due capisaldi con-
tenuti nel disegno di legge
presentato in Senato sulla
nuova normativa in materia di
immigrazione.

Secondo tale normativa la
solidarietà dovrebbe andare
di pari passo con la legalità:
dovrebbero aumentare i con-
trolli, i permessi di soggiorno
degli stranieri sarebbero giu-
stificati solo in base al reale
impegno lavorativo, i posti di
lavoro sarebbero garantiti so-
lo agli stranieri con regolare
permesso di soggiorno.

Secondo Ebarnabo, il “las-
sismo di cultura” delle sinistre
ha permesso, nella prece-
dente legislatura, l’abroga-
zione di norme in materia di
sicurezza, causando una
svalutazione dei poteri dei
pubblici ufficiali e il restringi-
mento del personale delle
Forze dell’Ordine: una grave
perdita di controlli sulle strade
e un aumento smodato di im-
piegati negli uffici.

Il vice presidente del Consi-
glio Regionale Toselli ha elen-
cato i punti fondamentali della
sua proposta di legge
308\2001 sulle competenze
dell’amministrazione in mate-
ria di sicurezza: 1º, Dotazione
nei Comuni di assessorati alla
sicurezza pubblica; 2º, intro-
duzione della figura del “Vigile
di quar tiere”, inteso come
agente di polizia locale; 3º,
stanziamento di un massimo
di 3 milioni di lire (1.550 euro)
a commerciante per l’istalla-
zione di sistemi di allarme; 4º,
tutela e risanamento delle
aree di degrado dove vige la
microcriminalità; 5º, stipula-
zione di convenzioni tra com-
mercianti e associazioni di vi-
gilanza con la riduzione del
15% rispetto alle tariffe me-
die.

Il sottosegretario on. Maria
Teresa Armosino ha definito il
tema della sicurezza come un
nodo grave da sciogliere, ma
anche come uno dei cardini
della politica governativa, che
ha permesso di vincere le ul-
time elezioni.

La sicurezza inciderebbe in
maniera determinante sull’e-
conomia, in quanto creerebbe
sfiducia e demotivazione nel
fare investimenti.

In base all ’ iniziativa
governativa del 13 luglio 2001
si sono individuati i presuppo-
sti per creare in Italia un clima
di sicurezza: 1º, Incentivare il
concorso dei vari organi che
hanno rappresentanza eletti-
va sui territori; 2º, proibire la
sovrapposizione di attività e
organismi ineff icienti che
ostacolano le segnalazioni
immediate del problema; 3º,
introduzione del vigile di quar-
tiere nei Comuni; 4º, introdu-
zione della Polizia di prossi-
mità, con la funzione di con-

trollo, tutela e informazione
preventiva.

L’on. Armosino ha inoltre
comunicato alcuni dati su co-
sa si è realizzato nei primi
sette mesi di governo Berlu-
sconi e sulle soluzioni adotta-
te per risolvere il problema
del notevole buco di bilancio
ereditato dalla precedente le-
gislatura.

Tra i tanti rimedi si sono
effettuati 39.017 provvedi-
menti di espulsione di clan-
destini, contro i 29.012 del-
l’anno precedente, a parità
di risorse; si sono ridotte le
scorte; si sono stanziati con-
tributi a favore delle forze di
Polizia, del personale milita-
re e dei Vigili del fuoco; so-
no state adottate nuove pro-
cedure più snelle per la ven-
dita di beni mobili registrati,
sequestrati e confiscati, al fi-
ne di alimentare le casse
statali col ricavato nel minor
tempo possibile.

Manuela Arami

Quattro giorni di festa con una grande sfilata di carri e maschere

Carnevale a Bistagno tra stranot e gente

A Cortemilia un incontro organizzato da Forza Italia

“Quanto siamo sicuri a casa nostra?”

Uanen Carvè maschera tipica bistagnese e “er comune ed Bistâgn”, carro fuori concorso.

Un gruppo di bambini e il caratteristico carro di Castelletto d’Erro “a suma semp pi poich”.

Il carro di Morbello “c’era una volta il west” e quello di Acqui “il brachetto ha preso il volo”.

I ragazzi della scuola media di Bistagno, tema del carro:“pifferaio salvamondo” e il carro “di-
fendiamo la natura” di Acqui Terme vincitore del 1º premio di 350 euro per il carro più bello. Roccaverano. La Provincia

di Asti, cui la Regione ha affi-
dato la complessa attività di
gestione degli animali selvati-
ci come cinghiali, daini e ca-
prioli, individua negli incidenti
stradali connessi all’attraver-
samento delle strade da parte
dei grossi ungulati, cinghiali
soprattutto, un fenomeno in
costante e preoccupante au-
mento, che va ad aggiungersi
ai notevoli danni che questi
animali provocano alle colture
agricole in generale.

Della complicata gestione
dell’”affare cinghiali”, vale a
dire della loro presenza e del
loro contenimento numerico,
si occupa da tempo il servizio
agricoltura e vigilanza dell’en-
te, mentre per il rischio speci-
fico di incidenti stradali cau-
sati da questi ungulati si deve
fare r icorso al l ’appor to
dell’esperienza della sezione

viabilità della Provincia. Ne
deriva che la Giunta ha deli-
berato un radicale e capillare
intervento di informazione e
di prevenzione rivolto agli au-
tomobilisti che si trovino ad
attraversare il territorio asti-
giano, che prevede la messa
in opera di oltre duecento se-
gnali stradali verticali indican-
ti il pericolo di animali selvati-
ci vaganti: 208 cartelli che
dovranno essere posizionati
secondo un piano di loca-
lizzazione lungo le strade
provinciali là dove il rischio di
improvvisi attraversamenti di
tali ungulati appare più gran-
de.

L’iniziativa tiene conto del
parere favorevole espresso
dal Comitato consultivo pro-
vinciale per la tutela e la ge-
stione della fauna selvatica e
per il coordinamento delle po-
litiche venatorie.

Sezione viabilità della Provincia di Asti

Rischio cinghiali
sulle nostre strade
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Santo Stefano Belbo. Ci
scrive Valter Cresta, bubbie-
se, presidente del CTM
(Coordinamento Terre del Mo-
scato, via Roma 12; tel. 0141
/ 844918; fax. 0141 / 844731):

«Il tempo dell’uva raccolta,
pagata dagli industriali e salu-
tata è finito.

Come oramai gran parte
dell’opinione pubblica sa il
Coordinamento Terre del Mo-
scato è un’Associazione for-
mata da contadini, profes-
sionisti, artigiani e commer-
cianti che vogliono difendere
la loro permanenza su queste
colline difendendo la qualità
dei propri prodotti e la loro ti-
picità come dalle linee trac-
ciate dal ministro delle Politi-
che Agricole, on. Gianni Ale-
manno. Purtroppo stanno ve-
rificando che “gli addetti ai la-
vor i” hanno sempre meno
idee e quelle che hanno sono
alquanto confuse.

Un presidente del Consor-
zio dell’Asti Spumante che di-
chiari pubblicamente che i su-
peri del moscato, servano alle
aziende spumantiere perché
«è un mercato tattico per le
aziende, che devono coprire
tutta la gamma commerciale
e rappresenta, per quanto
contenuta, una fonte di reddi-
to anche per i viticoltori» non
è più degno di ricoprire l’inca-
rico che ha.

Il dott. Bili è presidente del
Consorzio dell’Asti Spumante
e quindi dovrebbe conoscere
bene l’articolo 7 del Consor-
zio stesso, dove recita: “I
consorziati hanno l’obbligo di
non porre in essere atti che
costituiscano sleale concor-
renza nei confronti sia del
prodotto tutelato dal Consor-
zio che dagli altri consorziati

o che comportino comunque
pregiudizio all’immagine del-
l’Asti e del Moscato d’Asti sul
mercato nazionale o sui mer-
cati esteri”.

Che un presidente del Con-
sorzio di Tutela dell’Asti difen-
da l’aromatico che serve a
produrre bottiglie concorren-
ziali all’Asti stesso, è gravissi-
mo. Non parliamo poi di certe
organizzazioni sindacali che
stanno contestando la ridu-
zione a 55 quintali di uva
Docg per la vendemmia 2002.

Le stesse organizzazioni
sindacali che alcuni anni fa
erano loro stesse a proporre
le riduzioni ed erano loro a
proporre l’estirpo dei vigneti.

Se per l’anno 2002 ci sa-
ranno nuovamente gli stoc-
caggi, a causa dell’aumento
delle rese, saranno forse le
organizzazioni sindacali a pa-
gare le eventuali spese?
Quando si contesta una pro-
posta si dovrebbe trovare
un’alternativa chiara e precisa
senza sparare nel mucchio
solo per fare qualche tessere
in più.

Il mondo del Moscato ha bi-
sogno di programmi rivoluzio-
nari ma seri come sta facen-
do la Produttori Moscato d’A-
sti con lo studio e presto con
la realizzazione di una rete di
vendita per i piccoli produttori
e le Cantine sociali e come la
richiesta di due disciplinari
uno per il Moscato d’Asti e
uno per l’Asti Spumante. Fatti
concreti e non più parole al
vento».

Nella foto il ministro alle Po-
litiche Agricole, on. Gianni Al-
lemanno, con l’avv. Giovanna
Balestrino, vice presidente del
Coordinamento Terre del Mo-
scato.

Ponzone. Sono aperte le
iscrizioni a 3 corsi di forma-
zione inerenti al progetto inte-
grato «Potenziamento e com-
pletamento del sistema di of-
ferta turistica sulle Strade del
Vino delle Comunità Montane
“Alta Val Lemme ed Alto Ova-
dese” e “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”». Proget-
to cofinanziato dalle due Co-
munità Montane di Bosio (8
Comuni) e di Ponzone (13
Comuni) e dalla Regione Pie-
monte, assessorato Econo-
mia Montana (L.R. 16/99 art.
29).

I 3 corsi di formazione ri-
guardano le seguenti figure
professionali: 1º, Gestori di
punti di informazione ed acco-
glienza turistica e punti mu-
seali; 2º, Gestori di punti ven-
dita prodotti tipici; 3º, Perso-
nale addetto all ’organiz-
zazione del circuito delle Stra-
de del Vino ed accompa-
gnamento turistico.

Ciascuno dei corsi avrà una
durata di 60 ore. Il calendario
e la sede dei corsi saranno
comunicati successivamente.
La partecipazione ai corsi è
gratuita e riservata ad un nu-
mero massimo di 20 persone
per corso. Costituisce ele-
mento preferenziale alla
partecipazione ai corsi, il pos-
sesso del diploma di scuola
media superiore o di laurea e
la residenza in uno dei comu-
ni delle Comunità Montane
“Alta Val Lemme ed Alto Ova-
dese” e “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”.

Le adesioni al corso si
effettuano, inviando entro e
non oltre lunedì 25 febbraio,
via posta o via fax o recapi-
tando a mano, un proprio cur-
riculum vitae con indicazione
del corso o dei corsi a cui si
intende partecipare a: Comu-
nità Montana “Alta Val Lemme
Alto Ovadese” (tel. 0143 /
684220, fax 0143 / 684680),
piazza Repubblica 2, 15060
Bosio; Comunità Montana “Al-
ta Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” (0144 / 321519, fax
0144 / 952949), via C.Battisti
5, 15011 Acqui Terme.

I corsi di formazione sono
un’azione strettamente
interrelata agli obiettivi di svi-
luppo turistico e di valorizza-
zione dei patrimoni locali che
intendono completare, con la
formazione omogenea del
personale di gestione, tutte le
azioni avviate per la creazio-
ne di un itinerario turistico sul-
le “Strade del Vino” identifica-
te, con proprie strutture di ac-
coglienza, una propria cartel-
lonistica coordinata ed azioni
promozionali specifiche.

I soggetti che intendono
candidarsi alla gestione dei
punti di informazione ed acco-
glienza, museali e di vendita
dei prodotti tipici realizzati da

Comuni e Comunità Montane
nel corso dei progetti integrati
sulle “Strade del Vino” do-
vranno dunque necessaria-
mente partecipare alle azioni
formative illustrate nel pre-
sente bando. Per informazio-
ni: dott. Gianantonio Piccione
(tel. 339 6532952).

Questi gli argomenti trattati
nel 1º corso, per “Gestori di
punti di informazione ed acco-
glienza turistica e punti muse-
ali”: - Il contesto naturale, la
storia, la cultura materiale e
le tradizioni del territorio con
particolare riferimento ai mu-
sei, alle mostre permanenti
esistenti, ai monumenti visita-
bili ecc. - Possibilità di fruizio-
ne turistica del territorio (itine-
rar i, sentier i, escursioni,
sport, aree attrezzate, eventi,
monumenti). - Possibilità di
accoglienza e dei servizi turi-
stici offerti a livello locale (al-
berghi, agriturismi, campeggi,
guide, accompagnatori natu-
ralistici ecc). - Informazioni sui
prodotti tipici locali e sulla loro
reperibilità (ristoranti, produt-
tori, punti vendita). - Tecniche
di comunicazione e di rappor-
to con il pubblico per il desk
operator. - Elementi di marke-
ting territoriale.

Argomenti trattati nel 2º
corso, per “Gestori di punti
vendita dei prodotti tipici”: -
Normative sul trattamento e la
vendita di alimenti. - Cono-
scenza approfondita sui pro-
dotti tipici locali e sulla loro re-
peribilità (ristoranti, produttori,
punti vendita). - Elementi di
degustazioni e di assaggio vi-
ni e formaggi. - Elementi di
marketing dei prodotti tipici.

Argomenti trattati nel 3º
corso, per “Personale addetto
all’organizzazione del circuito
delle Strade del Vino ed ac-
compagnamento turistico”: -
Conoscenza approfondita dal
territorio in tutti i suoi aspetti
di rilevanza turistica (natura,
storia, architettura, tradizioni,
servizi e strutture). - Reti, cir-
cuiti, itinerari (costruzione di
percorsi turistici organizzati). -
Elementi di amministrazione e
di gestione dei servizi turistici.
- Marketing tur istico e
comunicazione mirata. - Co-
noscenza approfondita del
circuito costruito sulle Strade
del Vino delle due Comunità
Montane. - Elementi di ingle-
se, francese e tedesco turisti-
co. Uno degli elementi prope-
deutici fondamentali per la co-
struzione di un sistema orga-
nizzato di accoglienza e per
la gestione di punti informa-
zione turistica o di vendita di
prodotti tipici è, la formazione
di conoscenze e capacità pro-
fessionali sul territorio, che si
individuino le risorse umane
in grado di gestire autonoma-
mente ed in modo imprendito-
riale le strutture ed il circuito.

Prasco. È nata l’associa-
zione culturale “Giardino Bo-
tanico dei mandorli” che ha
sede presso Casa Mongiut
numero 7 (telefono 0144 /
375106).

- Un’altra associazione?
Che c’è di nuovo da fare?

«Partecipare alla costru-
zione del giardino botanico o
semplicemente visitarlo ai
primi lumi del giorno o sul
calare del sole, partecipare
ad iniziative, corsi, seminati
curiosi che hanno attinenza
con il meraviglioso mondo
vegetale…».

- Dove?
«A Prasco, un piccolo cen-

tro tra Acqui Terme e Ovada,
presso la Casa dei Mandor-
li, e nel terreno attorno ad
essa, circa un ettaro e mez-
zo. Dall ’estate del 1999,
Maurizio Scaglia e Orietta
Rossi lo stanno arricchendo
di piante interessanti sotto il
profilo decorativo, collezioni-
stico e botanico. Al momen-
to, vi sono un migliaio di
specie.

I l  giardino botanico è
suddiviso in giardini temati-
ci: il giardino mediterraneo,
con piante tipiche della mac-
chia mediterranea, resisten-
ti alla siccità, dall’aroma se-
vero e, in questo caso, adat-
tatesi al clima invernale pie-
montese; il giardino dei fio-
ri, un percorso tra i colori
dei fiori e delle foglie di pian-
te scelte per la loro genero-
sità non appariscente; il ro-
seto, con rose antiche; il giar-
dino aromatico, con piante
aromatiche di uso alimenta-
re, essenziero e medicinale;
il giardino dell’ombra, con
una collezione di geranium,
viburni e altre piante da om-
bra; lo stagno, con piante ac-
quatiche.

Il giardino botanico è
visitabile (a pagamento o
aderendo all’associazione)
da aprile a ottobre, il fine
settimana ogni 15 giorni e
con preavviso telefonico.

È prevista la costruzione,
nel giardino botanico, di aiuo-

le con raccolte di piante tin-
torie, di piante dalle quali ot-
tenere fiori da usare secchi
per la decorazione, di pian-
te interessanti della flora lo-
cale e di piante pericolose
e velenose.

Sono previsti l’allestimen-
to di un erbario della flora
locale che documenti la di-
versità vegetale del territo-
rio circostante e la costitu-
zione di una banca semi,
cioè la raccolta di semi del-
le piante del giardino bota-
nico e di quelle delle aree
circostanti per organizzare lo
scambio dei semi con ap-
passionati di piante e altri
orti e giardini botanici.

Abbiamo intenzione di
organizzare, ogni anno, ini-
ziative quali: passeggiate bo-
taniche nei dintorni della se-
de dell’associazione, con
esperti botanici e finalizzate
al riconoscimento della flora
locale e alla percezione del
paesaggio; conferenze tenu-
te da esperti sui temi scien-
tifici, tecnici e culturali re-
lativi alle piante; mostre di
piante; lezioni o corsi tecni-
ci sui vari aspetti del giardi-
naggio e dell’utilizzo delle
piante».

- Perché?
«Perché: “Il giardino è un

posto fuori dalla terra; è un
posto che fa accedere al pa-
radiso, ma che può essere
già paradiso” (San Giovanni
della Croce, poeta mistico
spagnolo del 15007)».

Vi aspettiamo con braccia
robuste e mani dal tocco
delicato, con idee e proget-
ti, insomma, con voglia di fa-
re e costruire godendo del-
la bellezza del luogo e del-
le piante che rispondono al-
le nostre fatiche nel Giardi-
no Botanico dei Mandorli.

Per contattare l’Associa-
zione, telefonare ai numeri:
0144 / 375106 (anche fax);
328 4297580 telefono mobi-
le di Maurizio Scaglia; 328
8369841 telefono mobile di
Orietta Rossi; indirizzo e-
mail: mask@inwind.it.

Bubbio. La Legge Regio-
nale 5/2001 ha trasfer ito
competenze alle province
relativamente all’istituzione
delle sezioni provinciali del
Registro delle Organizzazio-
ni di Volontariato e sulla ba-
se di questa normativa anche
la Provincia di Asti ha istituito
la Sezione Provinciale di Asti
del Registro.

Tra le funzioni delegate alle
Province, è contemplata la
concessione dei contributi
previsti dalle specifiche leggi
regionali per le Organizzazio-
ni di Volontariato, secondo i
criteri fissati dalla Regione
d’intesa con le Province.

Soddisfazione da par te
dell’assessore al Volontaria-
to Giacomo Sizia che spiega
come «il Registro si pone
come fondamentale stru-
mento per conoscere meglio
il lavoro dei volontari che
operano nei settori sanitario
e socio-assistenziale.

Da par te dell ’Ammini-
strazione provinciale è sentita
una particolare attenzione al-
le problematiche legate al
volontariato in tutte le sue for-

me - continua Sizia - consa-
pevoli che il volontariato è
una voce consistente del
sommerso nel nostro territo-
rio».

Si riporta in allegato l’e-
lenco delle Organizzazioni di
Volontariato iscritte nella Se-
zione di Asti, della nostra zo-
na: Vides Agape, viale don
Bosco 40, c/o istituto Nostra
Signora delle Grazie, Nizza
Monferrato; Gva (Gruppo vo-
lontariato assistenza handi-
cappati ed emarginati) via
Gozzellini 21, Nizza Monfer-
rato; Avis Comunale di Bub-
bio, via Roma, Bubbio; Avis
Comunale di Nizza Monfer-
rato, via Gozzellini 27, Nizza
Monferrato; Croce Verde di
Nizza Monferrato - P.A, via
Gozzellini 21, Nizza Monfer-
rato; A.NI.T.A. (Associazione
nicese tutela animali), via
Gioberti 38, Nizza Monferra-
to; Avis Comunale di Mom-
baruzzo, c/o Municipio, Mom-
baruzzo; La Goccia d’Acqua,
via Crova 2, Nizza Monfer-
rato; Gruppo Volontari Pro-
tezione Civile Canelli, regio-
ne S. Antonio 26, Canelli.

Domande su Priorità Ambientali
Le Province, d’intesa con i Comuni e le Comunità Montane, han-

no tempo fino a mercoledì 27 febbraio per presentare le proposte
per lo sviluppo sostenibile che potranno essere finanziate con i 32
milioni di euro che lo Stato ha trasferito alla Regione Piemonte per
le priorità ambientali. Gli interventi devono operare sulle principa-
li direttrici ambientali: miglioramento del clima, riduzione degli in-
quinamenti, difesa della natura, gestione dei rifiuti, risanamento am-
bientale, promozione di sistemi di certificazione e di innovazione
tecnologica, rischio tecnologico, integrazione del sistema informativo
ambientale e del programma INFEA.

Le Province provvederanno a raccogliere le proposte, inserirle
in un quadro organico e coordinato con gli strumenti di indirizzo e
ad iniviarle alla Regione. Come sottolinea l’assessore regionale al-
l’Ambiente, Ugo Cavallera, «Il programma deve essere connota-
to da una dimensione strategica che coniughi le azioni di risana-
mento e di tutela delle tradizionali matrici ambientali in un quadro
di garanzia di qualità della vita e di sviluppo economico e sociale».
Il testo del provvedimento e la modulistica che le Province dovranno
utilizzare per la presentazione dei programmi sono scaricabili su:
www.regione.piemonte.it.

Corso cesteria e impagliatura sedie 
Monastero Bormida. Visto il successo dello scorso anno

Giuseppe Pasero ripropone un corso di cesteria e impagliatura
sedie, nei locali del castello di Monastero. Il corso avrà la du-
rata di 30 ore, suddivise in tre ore per lezione, una o due volte
alla settimana. Chi fosse interessato, anche da altri paesi della
Langa, può telefonare al numero 329.0234101.

Il corso è un’occasione per riscoprire antichi mestieri dei no-
stri nonni, che possono, oggi, diventare, utile e piacevole pas-
satempo.

Giuseppe Pasero, sta allestendo un gruppo di vecchi mestie-
ri e cerca giovani e pensionati, disponibili due domeniche al
mese per dimostrazioni in rassegne varie tipo “Castelli Aperti”.
In particolare Pasero cerca una donna capace di filare la lana,
un arrotino e un ciabattino.

A Sessame ha aperto il negozio
“Bottega la Piazzetta”

Sessame. Ci scrive il sindaco Celeste Malerba:
«Il negozio di alimentari ha cambiato gestione. Oltre al rin-

novo dei locali, la popolazione locale può contare su una vasta
varietà di prodotti di alta qualità. È stata allestita la vetrina del
tipico di Langa, e quindi: miele, robiole, vini, dolci.

Si trovano inoltre tante offerte relative a prodotti di merceria
varia, proprio come necessita ad una comunità dove esiste un
unico negozio.

Proporre un po’ di tutto per servire soprattutto gli anziani
(che qui sono tanti), che non sono più in grado di andare da
soli al mercato, è quanto ci si aspetta da un piccolo negozio. La
“Bottega la piazzetta” di Sessame, con i gestori Lucia e Mauro
ci aspettano tutti per offrirci il meglio dei loro prodotti, con sim-
patia e cordialità».

Il presidente del CTM Valter Cresta

L’aromatico arreca
danno all’Asti

Nelle Comunità Montane di Ponzone e Bosio

“Strade del Vino”
e corsi di formazione

È nata una associazione culturale

A Prasco “Giardino
botanico dei mandorli”

Nella sezione di Asti, della nostra zona

Registro organizzazioni
di volontariato
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, “Acqui
Ben...Essere”, i Giovedì della
salute “non convenzionale”,
ciclo di conferenze mensili a
Palazzo Robellini, alle ore 21,
organizzato dagli assessorati
alle Politiche Giovanili e alla
Concertazione del comune di
Acqui Terme; organizzazione
di Gloria Monti e Mara Taver-
riti. Programma: giovedì 14
marzo, terapia con i Fiori di
Bach: “Floriterapia, un aiuto
nel quotidiano”, E.Bertoglio,
erborista, fitopreparatore, flo-
riterapeuta. 11 aprile, Re-
birthing e Autostima: “Respi-
rare ciò che si è”, ing. G.Roffi-
no, rebirther, fondatore scuola
internazionale rebir ther. 9
maggio, massaggio ayurve-
dico, massaggio shiatsu,
massaggio armonico: “Tecni-
che integrate per il riequilibrio
fisico”, M.Toso, massaggio
ayurvedico, Ist. Scienze Uma-
ne di Roma, G.Monti, ope-
ratore shiatsu, master Reiki,
master cr istalloterapeuta,
E.Manassi, mass. armonico,
Accademy of Healing Art di
Poona, India. 6 giugno, Cri-
stalloterapia e Reiki: “Le ener-
gie sottili a portata di tutti”,
dott. M.Tavertiti, sociologa,
master Reiki, master
cristalloterapeuta, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cristalloterapeu-
ta.
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema, nei
mesi di febbraio, marzo, giu-
gno, luglio, novembre, a cura
dell’Associazione ristoratori di
Acqui Terme e dell’Alto Mon-
ferrato, in 14 ristoranti. Pro-
gramma, dopo l’Antica Oste-
ria di Nonno Carlo, il Bel Sog-
giorno, l ’oster ia La Curia,
Cappello, Dei Cacciatori, Del
Peso: mercoledì 20, hosteria
De Ferrari di Frascaro (0131 /
278556), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; ve-
nerdì 22, ristorante Ristoro
Regina di Spigno Monferrato
(0144 / 91506), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; sabato
23, Antica Locanda Sanfront
di Cimafer le di Ponzone
(0144 / 756812), 25,82 euro
(L. 50.000), vini compresi;
mercoledì 27, ristorante La
Cascata di Cartosio (0144 /
40143), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; gio-
vedì 28, Osteria Ca’ del Vein
di Acqui Terme (0144 /
56650), serata a tema “Bagna
cuada con verdure”, 25,82
euro (L. 50.000), vini compre-
si. Prenotazione obbligatoria
almeno 3 giorni prima di ogni
serata, da effettuarsi diret-
tamente al ristorante interes-
sato. Durante le serate serviti
i vini dei seguenti produttori:
Castellucci Elisabetta di Acqui
Terme, Viticoltori dell’Acquese
di Acqui Terme, Cascina
Sant’Ubaldo di Morano d’Ac-
qui Terme, Torre di Castel

Rocchero, Servetti, Campaz-
zo di Morbello, Marenco di
Strevi, Vigne Regali - Banfi di
Strevi, Conterno di Strevi,
Grappa Barile di Silvano d’Or-
ba.
Acqui Terme, calendario del-
lo Sci Club Acqui Terme; bus
della neve 2001/2: domenica
17 febbraio, Sestriere; dome-
nica 10, Sauze d’Oulx; dome-
nica 24, Monterosa Ski; do-
menica 7, Cervinia. Prenota-
zione bus entro i l venerdì
mattina precedente la gita;
quota unica ad uscita = bus +
ski pass: soci Sci Club € 38
(L. 73.000), non soci € 43 (L.
83.000).
Bistagno, assemblee dei pro-
duttori di moscato della no-
stra zona: mercoledì 20, a Bi-
stagno, presso la sala comu-
nale. L’Associazione “Produt-
tori Moscato d’Asti Associati”
ha sede ad Asti, in via Giosuè
Carducci n. 50/A (tel. 0141 /
353857; fax. 0141 / 436758).
Bruno, dal 26 gennaio al 2
giugno, rassegna “Echi di Co-
ri” edizione 2002 promossa
dalla Provincia di Asti, asses-
sorato alla Cultura. Il calenda-
rio per i 7 Comuni della nostra
zona che vi aderiscono: saba-
to 16 febbraio, alle ore 21, a
Bruno, nella chiesa parroc-
chiale, coro K2 e coro Polifo-
nico “Zoltan Kodaly”. Sabato
16 marzo, alle ore 21, a Mom-
baruzzo, nella chiesa di S.
Antonio, coro Polifonico “Zol-
tan Kodaly” e coro “La Bissò-
ca”. Venerdì 12 aprile, alle ore
21, a Nizza Monferrato, nella
chiesa di Sant’Ippolito, la co-
rale di San Secondo e il coro
“La Bissòca”. Sabato 20 apri-
le, alle ore 21, a Sessame,
nell’ex Confraternita dei Bat-
tuti, il coro A.N.A. Vallebelbo e
la corale Polifonica Astese.
Domenica 5 maggio, alle ore
21, a Monastero Bormida, nel
teatro comunale, il coro “Ha-
sta Madrigalis” e il coro “L’Eco
delle Coll ine”. Sabato 25
maggio, alle ore 21, a Fonta-
nile, nella parrocchiale di San
Giovanni Battista, i l  coro
“Amici della Montagna” e la
corale “Antonio Vivaldi”. Do-
menica 26 maggio, a Mom-
baldone, nella chiesa dei
Santi Fabiano e Sebastiano, il
coro “Alfierina” e il coro “J’a-
mis d’la canson”.
Fontanile, dal 10 novembre
al 16 marzo, i l Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
4”, rassegna di teatro dialet-
tale, presso il teatro comunale
San Giuseppe. Quar to dei
cinque gli appuntamenti, alle
ore 21: sabato 16 febbraio, la
compagnia “I Varigliesi” di Va-
riglie d’Asti, presenta “’Na su-
nada ‘d munsu Brichet”, tre
atti di Alfredo Mar iani. La
commedia narra della famiglia
Brichèt e del fidanzato della
figlia il quale viene a cono-
scenza dell’arrivo di uno zio
plur imilionario, vivendo in
condizioni di povertà e non
avendo una casa decorosa
ed accogliente, Brichèt e la
famiglia decidono di incon-
trare lo zio in una località di
mare fingendosi benestanti.
Questa finzione crea momenti
molto esilaranti di scambi di
persone che rendono piace-
vole la commedia. La compa-
gnia nasce per caso: alcuni
amici della Pro Loco in occa-
sione dell’Epifania decidono
di interpretare alcune farse
per i bambini del paese. La
recita ottiene successo e, co-
sa altrettanto importante, gli
“attori” si divertono un mondo.
Decidono così di andare in
scena con uno spettacolo più
impegnativo e, con il contribu-
to e l’esperienza di un nuovo
“amico”, realizzano alcuni la-
vori che portano anche sulle
piazze di molti paesi della

Provincia di Asti. Sabato 16
marzo, Compagnia “L’Erca” di
Nizza Monferrato, presenta
“La bunanima ’d Cesarino Cu-
pissa”, tre atti di Nino Bertal-
mia. Surtulma da ’n cà, diver-
tumse e stuma tùcc anSema.
L’ingresso a tutte le rap-
presentazioni sarà ad offerta
ed il ricavato verrà interamen-
te devoluto al restauro della
chiesa parrocchiale di “S.Gio-
vanni Battista”.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” è nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Da lunedì 18 a giovedì 28,
“2º Corso di realizzazione
maschere”, tenuto dal mae-
stro N.Panaro, organizzato
dal Laboratorio Etnoantropo-
logico. “Museo della Masche-
ra”, piazza Vittorio Veneto,
Rocca Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rossiglione, “Verofalso” mer-
cato di antiquariato, 2ª edi-
zione, dedicato alle riprodu-
zioni d’epoca, modellismo,
collezionismo, hobbismo, anti-
quariato. La manifestazione si
svolge nella struttura coperta
del consorzio Valle Stura Ex-
po (nei pressi della stazione
ferroviaria). Cinque appunta-
menti (il 4º fine settimana di
ogni mese): sabato 23 e do-
menica 24 febbraio; 23-24
marzo. Gli orari d’apertura:
sabato ore 10-23; domenica
ore 10-22. L’ingresso è gra-
tuito. Per informazioni tel. 010
/ 924256, prenotazioni tel.
339 4264129. Possibilità di
menù a prezzi speciali presso
i ristoranti della valle.
Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile, “Sipario d’in-
verno anno terzo”, stagione
teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone:
martedì 26 febbraio, “L’igiene
dell ’assassino” di Amélie
Nothomb, con Arnoldo Foà;
martedì 5 marzo, “Chi ha pau-
ra di Virginia Wolf” di Edward
Albee, la Compagnia Stabile
del Teatro Ghione, con Ilena
Ghione; giovedì 14, “Gli
imprevisti temporali d’estate”
di Guido Nahum, Compagnia
Società Nautilus Pictures, con
Tony Musante, Corinne Clery;
giovedì 4 aprile, “Pigmalione”
di G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
prevendita, prenotazioni,
presso il Teatro Ariston (tel.
0144 / 322885). Organizzata
da Associazione Culturale Ar-
te e spettacolo, Città di Acqui
Terme assessorato alla Cultu-
ra, Regione Piemonte.
Acqui Terme, “Progetto tea-
tro scuola 2001-2002”, rasse-
gna di teatro per le scuole
materne, elementari, medie
inferiori al Teatro Ariston. Pro-
gramma: venerdì 22 febbraio,
ore 10,30, per materne ed
elementari, “La ballata del pif-
feraio”, Compagnia Teatro del
Sole di Milano. Organizzato
da Associazione Arte e Spet-
tacolo cinema Teatro Ariston
Acqui, Coltelleria Einstein,
città di Acqui Terme, Regione.
Monastero Bormida, dal 28
novembre al 1º giugno 2002,
per “Insieme a teatro” 2ª sta-
gione di spettacoli per il perio-
do 2001-2002, promosso dal-
la provincia di Asti, rea-
l izzazione aff idata al-
l’Associazione Arte & Tecnica
di Asti di Mario Nosengo e al
Gruppo Teatro Nove di Canelli
di Alberto Maravalle. Spetta-
coli a ingresso gratuito seguiti
da un “dopoteatro”, legato
all’enogastronomia del territo-
rio, poiché la Pro Loco del

Comune ospitante offre, una
degustazione guidata del pro-
dotto tipico o del vino simbolo
del Comune stesso, una cena
a tema, o un rinfresco. Il ca-
lendario, riportiamo i Comuni
della nostra zona: Monastero
Bormida, giovedì 28 febbraio,
teatro comunale, Compagnia
Raffaella De Vita, “Milly, Voce
notturna”. Vinchio, venerdì 1º
marzo, chiesa della Santissi-
ma Trinità, Compagnia Raf-
faella De Vita, “Milly, Voce not-
turna”. Canelli, sabato 6 apri-
le, teatro Balbo, Gruppo Tea-
tro Nove, “Il mondo comico di
Cechov”. Monastero Bormida,
domenica 14 aprile, teatro co-
munale, Compagnia Sipariet-
to di San Matteo, “Per ti Bar-
ba... n’autra volta” con Dino
Trivero. Calamandrana, mer-
coledì 24 aprile, salone par-
rocchiale, Artec, “Vineide”.
Fontanile, domenica 28 apri-
le, teatro comunale San Giu-
seppe, L’anonima Vocali,
“5 vocali con sonanti”. Nizza
Monferrato, martedì 7 mag-
gio, teatro sociale, J’Amis d’la
pera, “Aggiungi un posto a ta-
vola”. Nizza Monferrato, gio-
vedì 16 maggio, teatro socia-
le, Artec, “Vineide”. Informa-
zioni assessorato alla Cultura
della Provincia (tel. 0141 /
433216, 433255).
Acqui Terme, dal 14 al 16,
22º concorso enologico Città
di Acqui Terme, 5ª selezione
Vini del Piemonte. Program-
ma: venerdì 15, hotel Regina,
ore 9,30, 2ª sessione analisi
sensoriali; ore 12,30, colazio-
ne; ore 14,30, visita alla Città
di Acqui Terme; ore 16, 3ª
sessione analisi sensoriali;
ore 20, Enoteca regionale,
cena di gala a cura dello chef
Walter Ferretto. Sabato 16,
hotel Regina, ore 9,30, 4ª
sessione analisi sensoriali;
ore 12, colazione; ore 16, sa-
la convegni ex Kaimano, piaz-
za Maggiorino Ferraris, con-
vegno su: marketing e com-
mercializzazione; il vino risor-
sa nazionale; abbinamento ci-
bo - vino; la ricerca a garan-
zia della qualità; i risultati del
22º concorso enologico; ore
18,30, degustazione dei vini
Acqui Brachetto Docg
selezionati. Indirizzi utili: hotel
Regina (tel. 0144 / 321422,
fax 0144 / 324909); Enoteca
Regionale (0144 / 770273,
fax 0144 / 350196); Comune,
segreteria del Sindaco (0144
/ 770210); Centro Formazione
Professionale Alberghiero

(0144 / 53354). Organizzato
dal comune, Enoteca Regio-
nale “Acqui Terme e Vino” e
Associazione Enologici Eno-
tecnici Italiani.

SABATO 16 FEBBRAIO

Ricaldone, al teatro Umberto I,
alle ore 21.15, “La Cumpania
d’la Riuà” di San Marzano Oli-
veto presenta “Du’ finestre an s’-
la Val ‘d Nissa” libero adatta-
mento della commedia “Fine-
stre sul Po” di Erminio Maca-
rio. Personaggi e interpreti: don
Cavagna, prete di campagna,
Mauro Sartoris; Giovanni Gal-
letti, padrone di casa Galletti,
Francesco Giargia; Vigina, sua
moglie, Elda Giovine; Renata, la
prima figlia, Iolanda Calocero;
Berta, la seconda figlia, Linda
Lovisolo; Matilde Galletti, so-
rella di Giovanni, Francesca Bal-
dino; Dionisio Esposito, cognato
di Giovanni, Carmine Farese;
mons.Tavernari, vescovo, Mario
Mombelli; Giorgio Catelli, fidan-
zato di Berta, Andrea Caire; Ma-
risa Lisi, vedovella allegra, Sil-
vana Bottero; Orsola Galletti,
seconda sorella di Giovanni,
Ileana Bersano; Alberto De Ber-
nardi, fidanzato di Renata, Mar-
co Gobbo;Teresina, cameriera,
Lelè Alfano; Gazzosa, came-
riere a ore, Marco Alberga; Va-
lentina Gucci, arredatrice, Pa-
trizia Merlotto. La regia è di Ilea-
na Bersano. Prenotazioni e pre-
vendita biglietti: presso Simo-
netta tel. 0144 / 745184 (ore
pasti); ingresso euro 7,50.

DOMENICA 17 FEBBRAIO

Cortemilia, “Carnevale Cor-
temiliese”, programma: ore
14, ritrovo in piazza Savona,
di carri e gruppi locali e dei
paesi limitrofi; ore 14,30, sfila-
ta di carri allegorici e gruppi
mascherati per le vie del pae-
se, aper ta dalle maschere
cortemiliesi Michelina e Pan-
talin; ore 16, arrivo in piazza
Castello, con distribuzione di
bugie, moscato d’Asti e lec-
cornie varie. Ad ogni carro
partecipante verrà assegnato
un contributo spese di 50 eu-
ro (L. 96.813) e questi i premi:
al 1º carro classificato, premio
di 250 euro (L. 484.067); 2º,
150 euro (L. 290.440); 3º, 50
euro (L. 96.813); al gruppo
mascherato più numeroso,
premio di 50 euro. È gradita la
conferma, anche telefonica al
numero: 0173 / 81027, entro
venerdì 15 febbraio e per

informazioni: 0173 / 81027,
81465, 81342. In caso di mal-
tempo il carnevale verrà rin-
viato a domenica 24 febbraio.
Organizzato da ETM Pro Lo-
co e Comune.

MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2001-2, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozione
della salute Asl 22, via Ales-
sandria n.1, su “Aggiungi un
posto a tavola!”, ovvero, lo
svezzamento del bambino.
Per informazioni: Paola Amat-
teis (tel. 0144 / 324821), Ac-
qui; Monica Biell i  (0141 /
701582), Nizza. Organizzato
da Lega per l’allattamento
materno in collaborazione
con l’Asl 22.

SABATO 23 FEBBRAIO

Terzo, incontro con Gianni Cac-
cia, presentazione del libro “La
Vallemme dentro”, interverrà
Mauro Ferrari. Presso la Sala
Benzi, Alle ore 17,30. Organiz-
zato da Assessorato alla Cultu-
ra del comune di Terzo e dalla
Biblioteca Civica.

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Ponzone, dalle ore 14, 5ª edi-
zione del “Carnevale Ponzo-
nese”; vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese e alcuni paesi della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dell’Ovadese e di Acqui
Terme. Organizzato
dall’Amministrazione comuna-
le e Pro Loco, in collaborazio-
ne con le Pro Loco del ponzo-
nese. Le Pro Loco e Associa-
zioni che non partecipano con
carri, possono intervenire alla
manifestazione e sfilata con
gruppi di figuranti mascherati.

MOSTRE E RASSEGNE

Bosia, bandito 1º concorso
internazionale “Il bosco stre-
gato” sul tema streghe, ma-
sche, magni e fattucchiere.
Sezioni: scultura, pittura, mu-
rales e letteraria. Scadenza
invio opere 30 aprile. Informa-
zioni: tel. 0173 / 529293; fax.
0173 / 529921; borgorobi-
nie@libero.it.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Cassine. Da lunedì 4 a sabato 9 febbraio i ragazzi di seconda e terza media di Cassine hanno
trascorso una settimana di vacanza e studio a Pracatinat, in Val Chisone. Molto intense sono
state le giornate di studio proposte da una animatrice messa a disposizione dalla struttura ricet-
tiva sita negli ex sanatori Agnelli. Le principali attività che hanno caratterizzato il soggiorno sono
state: lo sviluppo di un progetto sperimentale sull’intercultura, le passeggiate nella natura, l’o-
rientamento, la visita ad un villaggio alpino ed al forte di Finestrelle. Una abbondante nevicata ha
reso ancor più bella e suggestiva la settimana. Il nutrito gruppo di studenti era accompagnato
dal preside dott. Buscaglia e dalle insegnanti: Bignotti, Mangiarotti ed Orsi.

La scuola media in vacanza-studio in Val Chisone

Ragazzi di Cassine a Pracatinat
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Cortemilia. Ci scr ive i l
Coordinamento associazioni
valli Bormida e valle Uzzone:
respingere l’attacco alla valle
Bormida:

«La Valbormida sta sempre
più diventando, nell’indiffe-
renza di gran parte dei politici
ed amministratori, la pattu-
miera del Nord Ovest d’Italia
e, nello stesso tempo, il posto
dove, alle necessarie iniziati-
ve di un vero sviluppo, vengo-
no sostituiti i progetti più de-
vastanti per l’ambiente e per
l’economia: discariche, mega
centrali termoelettriche, depo-
siti di rifiuti pericolosi, incene-
ritori, ecc.

Noi abbiamo deciso che
non possiamo assistere inerti
a questo scempio che ormai
ci tocca direttamente sotto di-
versi e fondamentali profili:

Salute: i dati statistici e le
relazioni mediche dimostrano
che l’inquinamento di varia
natura a cui siamo sottoposti
è pericolosissimo ed è causa
dell’insorgere di malattie gra-
vissime, dalle varie patologie
dell’apparato respiratorio alle
allergie e al cancro.

Ambiente: i l  degrado
ambientale è sotto gli occhi di
tutti. La nostra zona è stata
addirittura dichiarata “ad ele-
vato rischio di crisi ambienta-
le”, ma quasi nulla è stato fat-
to, anzi, si tende a sfruttare

questa definizione di area già
compromessa come implicito
avallo ed invito per ulteriori
devastazioni.

Sviluppo economico: l’ac-
coglimento aprioristico palese
o tacito di tutte le iniziative
industriali senza analizzarne
qualità e conseguenze, vuol
dire semplicemente attirare
qui tutti i progetti che altrove
verrebbero scartati. In questo
contesto veteroindustr iale
nessuna azienda moderna e
di qualità vorrà insediarsi, con
il r isultato che la struttura
economica produttiva e com-
merciale della nostra zona, in-
sieme con l’occupazione, ri-
marranno ai margini dello svi-
luppo; verranno inoltre pena-
lizzate le iniziative già in atto
che valorizzano l’ambiente e
le produzioni locali.

Che fare?
Occorre respingere l’attac-

co, proseguire il risanamento,
lavorare per uno sviluppo
sostenibile.

Per ottenere questi risultati,
è necessaria una for te
mobilitazione popolare. Non
rimaniamo indifferenti, parte-
cipiamo alle diverse iniziative.

Di tutto questo, parleremo
nella riunione pubblica a Sali-
ceto, venerdì 1º marzo, alle
ore 21, presso i l  salone
polivalente del Municipio. Par-
tecipate numerosi».

Mioglia. Grande partecipazione di pubblico alla terza edizione
del “Carnevale di Mioglia” che ha avuto luogo nel pomeriggio
del 10 febbraio scorso. Vi hanno partecipato numerosi carri al-
legorici e gruppi in costume provenienti anche dai paesi limitro-
fi come Pontivrea e Miogliola. A rendere più grandiosa la mani-
festazione quest’anno è intervenuta la banda musicale prece-
duta dalle majorette. Domenica 17 febbraio, si ripete a Pontin-
vrea.

Vesime. Venerdì 15 feb-
braio il Circolo “Aristide No-
senzo”, di via Filippo Corrido-
ni 51 ad Asti, ospiterà a parti-
re dalle ore 21,15, la pre-
sentazione ufficiale (ed il sor-
teggio dei gironi eliminatori)
della 6ª edizione del campio-
nato provinciale di scopone a
squadre”. Manifestazione che,
da venerdì 22 febbraio a ve-
nerdì 19 aprile, metterà in pa-
lio il “6º trofeo Provincia di
Asti”, i l  trofeo “Erbavoglio
CRA di Asti” ed il gran premio
“Concessionaria Errebi Re-
nault”.

L’organizzazione anche per
questa edizione, è stata affi-
data ad Albatros Comunica-
zione di Asti (tel. 0141 /
558443; fax 0141 352079).

Saranno 45 le formazioni
alla ricerca del successo fina-
le, una in più dello scorso an-
no (44 squadre per 352 gio-
catori) quando ad imporsi era
stato l’“otto” del comitato palio
Baldichieri che in finale aveva
avuto ragione di Valfenera -
Cellarengo (impostasi nel
2000), Cortanze e Baldichieri.

Alla 5ª edizione (2001) vi
hanno preso parte 6 squadre
della nostra zona, per com-
plessivi 48 giocator i, in
rappresentanza di 6 paesi:
Cortiglione, Vesime, Castel
Boglione - Montabone, Mom-
baruzzo, Incisa Scapaccino 1

e Incisa Scapaccino 2. All’edi-
zione 2002, la 6ª, si sono già
iscritte, della nostra zona, 6
squadre, in rappresentanza di
6 paesi e precisamente: Vesi-
me - San Giorgio Scarampi,
Castel Boglione, Cortiglione,
Incisa Scapaccino 1, Incisa
Scapaccino 2 e Mombaruzzo
- Montegrosso. Rispetto allo
scorso anno, al momento, ri-
torna la formazione di San
Giorgio Scarampi che si uni-
sce a Vesime, mentre non c’è
più Montabone, che era unita
a Castel Boglione e per le re-
stanti si tratta di riconferme.

Allettante il montepremi fi-
nale che prevede: alla forma-
zione 1ª classificata, andran-
no il trofeo “Provincia di Asti”
ed 8 medaglie d’oro da 6
grammi, mentre per la 2ª, 3ª e
4ª ci saranno trofei (Cassa Ri-
sparmio di Asti, Circolo “A.
Nosenzo” e Comune di Asti)
ed 8 medaglie d’oro (per
squadra) da 3 grammi.

Sono inoltre previsti altri
premi individuali (medaglie
d’oro) per gli otto punteggi più
alti per ciascun girone elimi-
natorio (relativamente alle pri-
me quattro settimane), unita-
mente a premi in natura che
saranno assegnati nel corso
del pranzo che domenica 28
aprile all’hotel Salera chiu-
derà ufficialmente la manife-
stazione.

Pontinvrea. Nei giorni
scorsi è stato formalizzato il
trasferimento a Celle Ligure
dell’Associazione ligure cer-
catori, sodalizio costituito nel
1988 a Genova e, da allora,
operante in tutta la Liguria. In
Provincia di Savona organiz-
za tra l’altro, sin dal 1997,
l’annuale corsa all’oro nell’Er-
ro a Pontinvrea, manifestazio-
ne che da alcuni anni è affian-
cata dal campionato ligure dei
cercatori d’oro, al quale parte-
cipano numerosi appassionati
e curiosi provenienti da varie
parti d’Italia e qualcuna dall’e-
stero. L’associazione cura da
tempo la parte ligure del “Mu-
seo Storico dell’Oro Italiano”,
ed ha recentemente avviato
contatti con il parco del Bei-
gua per escursioni naturalisti-
che e per la pubblicazione di
un libretto sulle attività mine-
rarie della zona.

L’attività principale dell’As-
sociazione è infatti la raccolta
di tutte le testimonianze stori-
che che riguardano le antiche
attività minerarie nel territorio
ligure: secondo lo statuto, es-
sa ha lo scopo di tutelare,
conservare e valorizzare i be-
ni storici, naturali e ambientali

legati alle antiche attività mi-
nerarie del territorio ligure e
del suo patrimonio geo - mi-
neralogico; a tal fine promuo-
ve e sollecita iniziative dirette
alla conoscenza, salvaguar-
dia e vaporizzazione di tali
beni ed incoraggia studi, ri-
cerche, pubblicazioni, riunioni
e manifestazioni pubbliche e
private, nonché l’istituzione di
specifiche raccolte.

A presiedere il sodalizio è
stato designato il dott. Giu-
seppe Pipino, noto geologo
ed esperto giacimentologo,
oltre che storico delle miniere,
ed autore di numerose
pubblicazioni sui giacimenti
minerari italiani: a lui si deb-
bono le attuali conoscenze
sui giacimenti di rame e di oro
del territorio ligure - piemon-
tese, la scoperta delle manife-
stazioni di oro epitermale (oro
invisibile) in Toscana e in Sar-
degna e la definizione del po-
tenziale economico delle allu-
vioni aurifere della valle Pada-
na. Lo stesso è anche fonda-
tore e direttore del “Museo
Storico dell’Oro Italiano”, che
attualmente si trova a Lerma,
ma che potrebbe presto esse-
re trasferito a Pontinvrea.

Bubbio. Continuerà anche
nel 2002 il piano di abbatti-
mento per le popolazioni di
volpi e corvidi (cornacchie e
gazze) che infestano il territo-
rio provinciale.

La Giunta della Provincia di
Asti ha approvato la proroga
degli interventi volti al conte-
nimento numerico di questi
animali, sia sul territorio as-
soggettato alla caccia pro-
grammata, sia all’interno delle
aree a divieto di caccia,
soprattutto in quelle oggetto
di gestione.

«Proseguiremo nel piano di
abbattimento – spiega
l’assessore alla Caccia Gia-
como Sizia – rispettando la
complessità del programma
che prevede varie fasi di inter-
vento, tecniche di abbattimen-
to diversificate e ricorso a più
operatori professionali, quali
gli agenti di vigilanza ambien-
tale della Provincia, i caccia-
tori e gli stessi proprietari o
conduttori dei fondi interes-
sati, fino alla completa attua-
zione del programma di
abbattimento».

Piano di abbattimento che

indica, per le volpi, 272 sog-
getti abbattuti nel 2001 (il det-
taglio dei verbali di battuta
parla di 133 maschi adulti, 94
femmine adulte e 45 giovani),
a fronte di un totale di capi
soggetti a caccia programma-
ta pari a 367 e a soggetti da
abbattere in zone a divieto
pari a 143. Per le gazze, i dati
sono: 1319 soggetti abbattuti
e 1051 ancora da abbattere;
per le cornacchie 1331 capi
abbattuti, 2718 ancora da ab-
battere.

Le tecniche sono le più di-
sparate: per le volpi si va dalle
battute con cani da seguita al-
le battute con cani da tana,
agli “abbattimenti individuali
con forme di attesa e ricerca
in ore notturne”. Appostamen-
ti particolari possono essere
predisposti nelle vicinanze di
zone di raccolta rifiuti e disca-
riche, nelle ore serali al rien-
tro della selvaggina nei bo-
schi, o nelle vicinanze dei ni-
di, durante il periodo riprodut-
tivo. A seconda della tecnica
prescelta per la caccia, cam-
bia l’epoca ammissibile di
intervento.

Agricoltura: momento delicato
La Coldiretti del Piemonte ha affrontato, in questi giorni, le

complesse tematiche che affliggono il mondo agricolo su-
balpino.

Dai rapporti con la Regione e l’assessorato regionale all’A-
gricoltura, alla gestione delle nuove misure del Piano di svilup-
po rurale. In particolare, in merito alle problematiche del Mo-
scato e dei vini dolci, la Coldiretti ha avanzato alle istituzioni
competenti proposte chiare, alle quali non sono seguite ancora
risposte concrete.

Preoccupazioni sono state manifestate anche per la notizia
collegata ad un caso di Bse sulla persona umana. Il rischio è di
scatenare nei consumatori una psicosi che va a penalizzare la
zootecnia da carne, proprio come avvenne due anni fa.

La Coldiretti precisa però che sulla questione si sono com-
piuti passi da gigante relativamente alla tracciabilità del prodot-
to e che, grazie ai progetti d’etichettatura volontaria, oggi il Pie-
monte è all’avanguardia sulle garanzie fornite ai consumatori.

Coordinamento Valli Bormida e Uzzone

Respingere l’attacco
alla Valle Bormida

Carri e gruppi anche da Miogliola e Pontinvrea

Carnevale di Mioglia
con tante maschere

Iscritte sei squadre della nostra zona

Scopone a squadre
presentazione e sorteggi

L’assessore alla caccia Giacomo Sizia

Proroga abbattimento
volpi e corvidi

Potrebbe presto essere trasferito

Museo storico dell’oro
da Lerma a Pontinvrea?
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Acqui Terme. Arriva sul-
l’asse Baldi - Tomasoni, il più
“vecchio” ed il giovane esor-
diente, la vittoria dei bianchi
contro il Chieri. Una vittoria
meritata e soffer ta più di
quanto dica il punteggio, con-
solidata nei minuti di recupero
dopo che allo scadere del pri-
mo tempo, 46º per l’esattez-
za, Baldi aveva por tato in
vantaggio i suoi.

Si è giocato su di un terre-
no in ottime condizioni, non
una zolla fuori posto nono-
stante la società abbia dovuto
provvedere alla spalatura del-
la neve nella sera di venerdì.
Un ottimo lavoro. Condizioni
del campo e giornata ideale, i
soli problemi per Alberto Mer-
lo arrivano dalle assenze di
Longo e Montobbio e dal dub-
bio di chi schierare in porta.
Sulle spalle di Rapetti pesa
parte della responsabilità per
la sconfitta di Sommariva e
tra i pali, alla fine, ci va il ligu-
re Tomasoni, titolare nella ju-
niores ma, sempre panchina-
ro in campionato. Tomasoni è
l’unica novità, per il resto l’Ac-
qui è quello in linea con le
previsioni della vigilia: Ama-
rotti libero, Bobbio e Robiglio
in marcatura, Marafioti ed
Escobar sulle fasce, Angeloni
con Manno e Ballario a cen-
trocampo. Baldi e Guazzo le
due punte.

Neanche il tempo di scal-
darsi e s’intuiscono le inten-
zioni dei torinesi. L’undici di
Coppola si schiera con un
centrocampo affollato, il solo
Volpe in proiezione offensiva,
un altro “quarto” di punta, tan-
ti interditori, nessuna intenzio-
ne di creare problemi alla di-
fesa dei bianchi tanto che le
escursioni avanzate di Ama-
rotti diventeranno una costan-
te. Una squadra totalmente
votata alla difesa, che chiude
tutti gli spazi ma, non macina
il minimo accenno di gioco.
Un primo tempo da vergo-
gnarsi  se  “barattato” con le
sfide del passato.

Anche se Tomasoni fa il di-
soccupato totale, l’Acqui non
dà l’impressione di poter facil-
mente sbrogliare la matassa.
A centrocampo Ballario porta
palla all’esasperazione, sulle
fasce tira come un treno
Escobar e Marafioti alterna
ottime cose a qualche pausa.
Angeloni è più reattivo, ma i
suoi lanci sono spesso preve-
dibili anche per una difesa
lenta e macchinosa come
quella degli ospiti. Non è una
bella partita; l’Acqui non pas-

sa per vie centrali anche se a
Guazzo capita la più ghiotta
oppor tunità (strattonato in
area, forse ci stava il rigore).
Baldi è sfortunato quando, al
22º, colpisce di testa in una
difesa di “imbambolati” e cen-
tra in pieno la traversa.

L’Acqui è più pericoloso
nelle occasioni in cui il gioco
si allarga sulle fasce. Il Chieri
è di piombo sulla sua destra e
quando si va da quelle parti i
bianchi creano scompiglio. Il
gol arriva proprio da una in-
cursione sinistrorsa con Ma-
rafioti che salta Bedino e Ser-
ra, centra una palla sulla qua-
le è perfetto il “velo” di Guaz-
zo ed ancor meglio la conclu-
sione di Baldi. È l’azione più
bella, quella che “scalda” l’Ot-
tolenghi, sino ad allora freddi-
no, e porta i bianchi in van-
taggio.

Il Chieri, che per un tempo
ha guardato, cerca di scuoter-
si. All’inizio della ripresa è
però l’Acqui che sfrutta il di-
verso approccio alla partita
degli ospiti ed è subito perico-
loso. Due palle gol con Guaz-
zo che si fa anticipare da un
difensore e sulla seconda de-
via a lato su una indecisione
del giovanissimo Gemetto.

Sfuma l’Acqui, cresce il
Chieri che cambia in corsa
l’assetto tattico. Reale, bestia
nera dei bianchi, subentrato
al macchinoso De Masi, crea
qualche problema, il centro-
campo termale soffre anche
se Manno ed Escobar non
perdono un colpo. È un calcio
pasticciato con un Chieri che
ci mette tanta buona volontà.
A dire il vero, solo quella. Ba-
sta però a creare, su palle
inattive, tre nitide opportunità.
Due volte è decisivo Tomaso-

ni (strepitoso l’intervento che
toglie dall’incrocio una palla
che in tribuna tutti avevano
“battezzato” nel sacco), e tra
le due il salvataggio di Balla-
rio sulla linea bianca. L’Acqui
patisce l’uscita di Amarotti per
infortunio, il centrocampo bal-
betta ed i l  Chier i impone
mezz’ora di gioco che mette
in crisi i bianchi. Alla fine, nei
minuti di recupero Baldi mette
tutti con il cuore in pace. Il
Chieri che tirava all’osso per il
pareggio, e i tifosi che soffri-
vano in tribuna. Il contropiede,
in coppia con Ceccarelli, da
poco subentrato a Guazzo, in
una difesa chierese desertifi-
cata, è finalizzato con un toc-
co alla “Baldi”.

Tre gli ingredienti che deci-
dono la partita: un Baldi che
quando ha gambe è super-
star, il giocatore di maggior
classe di tutto il campionato; il
giovane Tomasoni; un Chieri
che ha messo in campo gio-
catori che hanno dimostrato
d’essere ormai sul viale del
tramonto.
HANNO DETTO 

È Flavio Baldi, alla fine, a
mettere tutti d’accordo. È lui,
ancora una volta, a togliere le
castagne dal fuoco. Due gol

che portano a nove il suo sco-
re personale ed al primo po-
sto tra i bomber dei bianchi.
Baldi è il giocatore al quale i
tifosi, sempre numerosi sulle
tribune ottolenghine, tributano
l’applauso più convinto. Su
tutti il giudizio di Gigi De Pe-
tris è ex dirigente e tifoso sto-
rico dei bianchi: “Giocatore di
altra classe, capace di numeri
che non hanno casa in questa
categoria. Due gol molto belli
e poi tante giocate intelligenti.
Rispetto al Chieri, l’Acqui ha
dimostrato individualità di ben
altro spessore. Loro ci hanno
messo in difficoltà nella ripre-
sa, soprattutto a centrocam-
po, ma non mi hanno fatto
una grande impressione. An-
zi.”

Anche per il direttore gene-
rale Alessandro Tortarolo la
vittoria non fa una grinza:
“Baldi ci ha trascinato alla vit-
toria ed è poi stato molto bra-
vo Tomasoni a difenderla. Ri-
sultato che non ammette di-
scussioni e ci allontana dai
play out” Sorridente anche
l’addetto stampa Walter Cam-
paro: “Vittoria meritata e sof-
ferta. Grande Baldi, un vero
protagonista”.

W.G.

TOMASONI. Non è un esordio facile per il ragazzino di Genova.
L’avversario è smorto, ma la partita difficile.Ci mette una calma olim-
pica e, nella ripresa, inventa due parate di quelle che lasciano il se-
gno. Sulla seconda, in tribuna, si grida al miracolo. Buono.
ROBIGLIO. Il buon “Genna” offre quell’applicazione e quella ge-
nerosità che sanno d’antico amore per la maglia dei bianchi. Nel
primo tempo non si deve dannare troppo. Nella ripresa, quando ar-
riva Reale, si distrae una volta sola. Sufficiente.
BOBBIO. Mette bavaglio e bavaglino a tal Volpe che pare sia
bomber di grande temperamento. Il temperamento lo dimostra so-
lo il nostro che all’altro lascia un solo colpo di testa. e lo spazio per
uscire dal campo. Sufficiente.
AMAROTTI. In gran spolvero. Essenziale ed efficace in difesa, poi
quando si accorge che può sgambettare lontano dall’area trova que-
gli affondi e quella progressione che creano problemi all’avversa-
rio. Peccato l’infortunio a metà ripresa. Più che sufficiente. RICCI
(dal 68º).Entra nel momento più difficile, con il centrocampo in sban-
data neanche tanto controllata. Sufficiente.
ANGELONI. Sta recuperando una condizione accettabile, è più reat-
tivo e rapido nei movimenti. Qualche giocata lascia il segno qual-
che altra è meno produttiva. Finisce da libero e se la sbroglia con
il mestiere. Sufficiente.
MARAFIOTI. Sino a che la condizione lo sorregge è un incubo per
i difensori ospiti. È lui che assiste Baldi con una giocata essenziale
per il gol del vantaggio. Ha indubbie qualità tecniche che devono
essere supportate dalla continuità. Più che sufficiente. MARENGO
(dall’82º). Va a fare argine.
ESCOBAR. Blinda la corsia di destra, sulla quale non fa transita-
re nessuno, e si propone con continuità. Potrebbe e dovrebbe es-
sere cercato con maggiore frequenza, soprattutto con palle a ter-
ra ed in profondità. Buono.
BALLARIO. Croce e delizia dei tifosi, forse più croce. Non ha an-
cora trovato il giusto equilibrio in campo, spesso porta palla e ten-
ta inutili dribbling. L’impressione è che sia scollato dal resto della
squadra. Per ora lascia solo intravedere quel che è in grado di fa-
re. Insufficiente.
GUAZZO. Il “velo” che libera Baldi è la cosa migliore. Ha il merito
di procurarsi due ghiotte occasioni da gol, il demerito di scialarle.
In ogni caso è un attaccante che gli avversari non possono per-
mettersi di trascurare. Indispensabile punto di riferimento per tut-
ti, Baldi compreso. Sufficiente.
BALDI. Se la condizione è dalla sua non ce n’è per nessuno. Se
poi gli altri lo considerano “sorpassato” per via dell’età e come se
si scavassero la fossa. Nel primo tempo se lo dimenticano due vol-
ta ed è notte e traversa. Alla fine lo lasciano vagare isolato e con-
cede il bis. Signor Baldi, complimenti. Ottimo.
MANNO. Diga in un centrocampo che non sempre ha la quantità
degli avversari. Corre per se e per gli altri, chiude e richiude var-
chi e finisce sempre per guadagnarsi la pagnotta. Sufficiente.
Alberto MERLO. Grinta e determinazione è quello che chiede ai
suoi per battere il Chieri. Serviva il risultato e l’obiettivo è centra-
to. W.G.

Acqui Terme. I bianchi
viaggiano alla volta di Saluz-
zo per una sfida d’antico bla-
sone, contro una squadra che
ha iniziato ad incrociare i bul-
loni con l’Acqui sin dagli anni
Venti.

Tra granata e bianchi si è
quasi sempre visto un buon
calcio. Al “Damiano” stadio
moderno e funzionale, l’Acqui
ha sovente fatto bella figura,
l’ha sempre fatta anche nel
vecchio impianto, così come i
saluzzesi hanno giocato otti-
me partite all’Ottolenghi.

Il “Damiano” porta fortuna
ai bianchi che raramente ne
sono usciti sconfitti e, se la
tradizione favorevole non fa ri-
sultato, la si può comunque ri-
spettare. Oltretutto, il Saluzzo
di mister Damilano non sta at-
traversando un buon periodo,
ha perso lo smalto iniziale ed
ora viaggia a metà classifica,
ben lontano dalle prime posi-
zioni.

Alla vigilia il team del presi-
dente Calandra era posizio-
nato, dagli addetti ai lavori, tra
gli outsider. Squadra collau-
data, con un leader di qualità
come Barale, ed una eccel-
lente spalla come Matta, poi
acquisti importanti come Vol-

can e Caridi entrambi con
una lunga militanza tra i pro-
fessionisti, quindi Mollica, ex
Pinerolo, ed il portiere Cam-
pana, tra i più esperti del giro-
ne. Difesa rinforzata a metà
stagione con Bessone, dal-
l’Orbassano. Tutto per fare be-
ne, non tutto è riuscito bene.

Un Saluzzo che affronterà
l’Acqui senza problemi di
classifica, e neanche se pren-
desse i tre punti del recupero
con l’Ovada cambierebbe la
musica: Il distacco dai primi è
ormai incolmabile mentre le
nove lunghezze dal quartulti-
mo posto garantiscono tran-
quillità. Sicuramente assenti
tra i granata Bessone e Mat-
ta, con Damilano che affiderà
a Mollica il compito di impen-
sierire Tomasoni. Pericoloso
anche Caridi, difensore cen-
trale con sette gol nel tabelli-
no.

Se il Saluzzo non ha pro-
blemi l’Acqui è quasi alla pari.
Due punti di distacco, ambi-
zioni di stare in alto forse mai
accarezzate anche se l’orga-
nico qualche azzardo lo pote-
va far nascere, play out messi
a debita distanza, o quasi.
Nessun problema per Merlo
che dovrebbe recuperare

Amarotti, e ritrova sia Mon-
tobbio che Longo. Rosa a
completa disposizione e quin-
di ampia possibilità di sceglie-
re.

Per l’addetto stampa Walter
Camparo: “È una partita che
può essere giocata in sere-
nità, per lo spettacolo, per
l’orgoglio e all’Acqui servire
per migliorare il settimo posto
della passata stagione. Ci so-
no tutti i presupposti per fare
bene”.

L’Acqui potrebbe mantene-
re la stessa fisionomia della

gara giocata con il Chieri, con
la sola variazione di Longo al
posto di Robiglio. Se invece
Amarotti non riuscirà a recu-
perare, Angeloni farà il libero
con Montobbio e Manno che
potrebbero reggere il centro-
campo in supporto a Ballario.
Titolare inamovibile: “san”
Baldi da Genova

Probabile formazione: To-
masoni (Rapetti) - Longo,
Bobbio, Amarotti (Angeloni) -
Escobar, Angeloni (Montob-
bio), Ballario, Manno, Marafio-
ti - Baldi - Guazzo. W.G.

Acqui 2 - Chieri 0

Sono Baldi e Tomasoni
gli artefici della vittoria

Domenica non all’Ottolenghi

Trasferta in quel di Saluzzo per salire in classifica

SCI DI FONDO
A partire dal mese di marzo abbandoneremo le piste battute
per dedicarci allo sci-escursionismo. Pian del Valasco, Colle
Sampeyre, Colle dell’Agnello, Punta della Battagliola sono le
mete scelte quest’anno. Per informazioni rivolgersi a: Sci CAI
Acqui Terme, via Monteverde 44, tel. 0144 56093; Jonathan
sport, corso Italia 40, tel. 0144 57447; Andrea Caneva, tel.
0144 323136.

ALPINISMO
Giugno: 29-30 - Monviso (m. 3841).
Luglio: 13-14 - Gran Paradiso (m. 4061)

24-28 - Adamello (m. 3539).
Agosto: 18-25 - Arrampicate nelle Alpi Giulie.
Settembre: 7-8 - Rocca provenzale e Rocca castello.

ESCURSIONISMO
Febbraio: 24 - da Riomaggiore a Portovenere.
Marzo: 15-17 - Isola del Giglio
Aprile: 7 - Laghi della Lavagnina, Monte Tugello, Eremiti

21 - Lungo le rive rosse del Biellese.
Maggio: 4-5 - Acqui Terme - Tiglieto - Madonna della Guardia

26 - Monte Alfeo (m. 1650).
La sede CAI, in via Monteverde 44, tel. 0144 56093, è aperta a
tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle 21 alle 23. La
direzione si riserva la facoltà di spostare la data di gite o mani-
festazioni nel caso lo ritenga necessario.

Le nostre pagelle

Escobar in azione nella gara d’andata.

ECCELLENZA gir. B
RISULTATI: Bra - Centallo 4-1; Acqui - Chieri 2-0; Giaveno
Coazze - Novese0-0; Libarna - Orbassano Venaria 0-1; Chera-
schese - Ovada 3-3; Nizza M.ti - Pinerolo 0-5; Cumiana - Saluz-
zo 1-1; Fossanese - Sommariva Perno 3-1.
CLASSIFICA: Pinerolo 40; Orbassano 38; Libarna 35; Fossane-
se 33; Bra, Saluzzo* 29; Novese 28; Acqui 27; Giaveno Coazze,
Centallo * 22; Chieri* 21; Sommariva P. 20; Cumiana 19; Ovada*
17; Cheraschese 15; Nizza M.ti 3. * una partita in meno
PROSSIMO TURNO (17 febbraio): Saluzzo - Acqui; Sommari-
va Perno - Bra; Chieri - Cheraschese; Ovada - Cumiana; Cental-
lo - Fossanese; Orbassano Venaria - Giaveno Coazze; Pinerolo -
Libarna; Novese - Nizza M.ti.

Roberto Tomasoni un esordio da campione. Marafioti in azione con il Chieri

Calendario Cai
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Strevi. Salta la prima sul
difficile campo del Bubbio, ma
lo Strevi non può rilassarsi vi-
sto che alla seconda c’è subi-
to un altro derby valbormide-
se, quello con il Cortemilia,
che rischia d’essere già deci-
sivo per l’alta classifica.

Strevi - Cortemilia è senza
dubbio il big match della gior-
nata ed al comunale di via
Alessandria non mancherà il
pubblico delle grandi occasio-
ni. In campo la seconda e la
quarta della classe, divise da
due lunghezze in una gradua-
toria che, in vetta, raccoglie
quattro squadre in tre punti:
Montatese di Montà d’Alba,
Cor temil ia, Castagnole e
Strevi.

I l  Cor temil ia approda a
Strevi con due importanti no-
vità, oltre a Liborio Calcagno,
ex Acqui e Libarna, nelle ulti-
me ore è stato concluso l’ac-
quisto di Fabio Marello, clas-
se 1966, centrocampista con
un lungo passato in interre-
gionale, lo scorso anno a
Rocchetta Tanaro. Tra i bian-
coverdi non ci saranno il por-
tiere Rivado, squalificato, e
Gaudino, operato al menisco,
in dubbio Calcagno, ma per
mister Del Piano la sfida è im-
pegnativa a prescindere da
chi scenderà in campo: “Af-
frontiamo una tra le squadre
più tecniche del girone. Lo
Strevi è molto forte in attacco
ed è in corsa come noi per il
salto di categoria. Credo ci
siano tutti gli ingredienti per

assistere ad una bella partita
e mi auguro che da Cortemi-
lia ci seguano in tanti per so-
stenerci”.

Cortemilia in campo con il
classico 4 - 4 - 2. Roveta tra i
pali poi i quattro della difesa:
Caffa, Ceretti, Galvagno, Gra-
ziano. A centrocampo: Farchi-
ca, Molinari, Marello, Mazzet-
ta. In attacco: Dogliotti, Costa
(Calcagno).

Per lo Strevi la partita è di
quelle che possono valere la
stagione. Una vittoria lance-
rebbe i gialloazzuri verso i
play off, con risvolti positivi
per il morale. Uno Strevi in
crescita che prima della sosta
aveva inanellato una serie di
sette risultati utili e risalito de-
cisamente la china. Per mister
Pagliano non ci dovrebbero
essere problemi di formazio-
ne mentre il presidente Mon-
torro considera la partita im-
portante, ma non decisiva:
“Affrontiamo una squadra
molto forte e molto ben orga-
nizzata. In campo ci saranno
due undici con giocatori di ca-
tegoria superiore e credo che
sarà una bella partita”.

Recuperato pienamente
Gagliardone, lo Strevi potreb-
be schierarsi con un 4 - 3 - 3.
Cornelli tra i pali difesa a
quattro con: Dragone, Marcia-
no, Pigollo, Marchelli. Tre cen-
trocampisti: De Paoli, Maio,
Levo (M.Montorro). Le tre
punte: Cavanna, Parodi, Ga-
gliardone (Faraci).

W.G.

Dopo il rinvio del primo tur-
no per neve, nel campionato
di seconda categoria si dispu-
ta la seconda di campionato.

Oltre al derby tra Strevi e
Cortemilia, che analizziamo a
parte, le altre tre formazioni di
casa nostra sono impegnate
in incontri sulla carta abbor-
dabili, soprattutto per Sorgen-
te e Bubbio le due squadre di
maggior spessore tecnico.
Sorgente - Santostefanese 

Non ha digerito il rinvio il
presidente Silvano Oliva, ma
lo accetta anche perché la
Santostefanese è meno peri-
colosa del Rocca e le tre as-
senze, Sibra, Luigi Zunino e
Diego Ponti, potrebbero esse-
re assorbite più facilmente:
“Con molta onestà dico che si
sarebbe potuto tranquillamen-
te giocare, ma altrettanto one-
stamente devo ammettere
che il rinvio ci consente di af-
frontare, con tre assenze im-
portanti, una squadra sulla
carta più debole del Rocca
97.

Una partita che non possia-
mo sbagliare, anche se non
dobbiamo sottovalutare l’av-
versario”.

La Santostefanese non do-
vrebbe creare problemi all’un-
dici di Tanganelli che dovrà
assolutamente vincere se non
vorrà perdere il treno che por-
ta ai play off. All’Ottolenghi,
inizio ore 15, i Sorgentini gio-
cheranno con il 4-4-2: Giu-

seppe Carrese tra i pali, quin-
di Leone, Garello, Oliva L.
Carrese. A centrocampo: Per-
rone, Pace, Ferri, Corteso-
gno. In attacco: G. Zunino e
Andrea Ponti.
Silvanese - Bubbio

Quindici punti dividono la
cenerentola Silvanese dal
Bubbio.

Per i biancoazzurri quella di
Silvano d’Orba è una trasferta
da capitalizzare ad ogni costo
per cercare di alimentare le
residue speranze di play off.
Sei punti dividono il Bubbio
dal terzo posto in classifica,
l’impresa è difficile, non im-
possibile a patto che si torni
dalla Val d’Orba con i tre punti
in tasca.

Una partita che il Bubbio
giocherà all’attacco senza
snaturare il suo abituale sche-
ma che prevede un moderno
3-4-1-2 con Manca tra i pali
quindi i tre difensori: Cordara,
Morielli, Matteo Cirio. Quattro
centrocampisti: Mario Cirio,
Billai, Cillis, G. Cirio. Un rifini-
tore: Amandola. Due punte:
Leonardi (Ferrari) - Garbero.
Ovadamornese - Cassine

Trasferta impegnativa per i
grigioblù di mister Tassisto
che al “Geirino” se la vedran-
no con un’Ovadesemornese
che non ha problemi di classi-
fica e può permettersi di gio-
care in tranquillità.

Nel Cassine potrebbe rien-
trare Said Essady, mentre

sarà assente Pronzato, squa-
lificato. C’è interesse per l’e-
sordio di Petrera, l’attaccante
che, in coppia con Esposito,
dovrebbe garantire quei gol
che sino ad oggi sono manca-
ti e fanno di quella grigioblù la
prima linea più anemica del
girone;

Nel 3-5-2 di mister Tassisto
dovrebbero entrare: Menabò
tra i pali - Pretta, Uccello,
Pansecchi - Marenco, Ravetti,
Minnici, Essady (Della Pietra),
Cadamuro - Esposito, Petre-
ra.

W.G.

Acqui Terme. Ottimi risultati, sia in campo
regionale (Indoor) che provinciale (Cross),
hanno fatto registrare gli atleti dell’A.T.A. N.
Tirrena di Acqui, impegnati sabato 9 febbraio
in parte al Palavela di Torino ed in parte nei
provinciali di cross 2002 a Frugarolo.

Al “Palazzo a Vela” di Torino l’acquese Giulio
Laniku ha conquistato la medaglia d’oro nei 3
Km di marcia “Indoor” classificandosi 1º nella
categoria Juniores-Assoluti con un tempo ec-
cellente (13’ e 04”) che lo pone fra i migliori ri-
sultati anche in campo nazionale. Medaglia di
bronzo per Massimo Balocco (ATA Cortemilia),
categoria promesse Senior, che si è classifica-
to in un finale velocissimo, a ridosso dei primi
due.

In campo provinciale (cross della provincia
di Alessandria, a Frugarolo) erano in program-
ma i campionati individuali giovanili 2002 e la
seconda prova provinciale per la categoria As-
soluti Senior ed Amatori Master maschili e
femminili. La squadra acquese è stata la più
premiata nelle due categorie. Nella categoria
Esordienti maschile e femminile l’acquese
Adriana Volpe non solo si è classificata 1ª ma
si è presa il lusso di battere anche tutti i con-
correnti maschili fra i quali il giovanissimo Raf-
faele De Rosa 4º classificato dell’A.T.A.

Fra le Allieve le acquesi Anita Lovisolo e Gi-
gliola Servetti si sono classificate al 1º e 2º po-
sto mentre nella categoria Ragazze l’atleta di
Cortemilia Elena Patrone ha conquistato la
medaglia di bronzo. Bronzo anche per Serena
Balocco (Cortemilia), medaglia d’argento per il
cadetto Oreste Laniku (2º classificato); 4º po-
sto per Enzo Patrone e 5º posto per Mjidou
Latrake. Nella categoria Assoluti Senior ma-
schile e femminile, medaglia d’oro per Chiara
Parodi e Andrea Verna ambedue primi classifi-
cati nelle rispettive gare. La medaglia d’oro
della categoria Cadette è stata vinta dalla for-
tissima Valentina Ghiazza mentre Enea Longo
si è aggiudicato la medaglia d’oro nella cate-
goria Allievi. Ambedue gli atleti (ex atleti
A.T.A.) militano oggi nell’Atletica Alessandria.

Sabato 2 marzo ad Acqui (Mombarone) è in
programma la 3ª prova Provincia 2002 per tut-
te le categorie.

Bistagno. Riprende dome-
nica per il Bistagno - Molino
Cagnolo, il campionato di ter-
za categoria con la prima ga-
ra d’andata del girone di ritor-
no. I granata di mister Abbate
si presentano al via con una
squadra rinnovata da una so-
stanziosa campagna di raffor-
zamento. Il d.s. Amerigo Ca-
pello ha concluso diverse trat-
tative ed il primo acquisto é
stato quello di Pino Lavinia,
ex Cassine, Strevi ed Airone.
Lavinia, che ricopre il ruolo di
libero, ha sempre realizzato
grappoli di gol sui calci da fer-
mo ed ha una grande espe-
rienza alle spalle. Potrebbe ri-
velarsi l’acquisto giusto per
un Bistagno in crisi di risultati
e con un attacco spuntato.
Con Lavinia sono arrivati il di-
fensore Danilo Pronzato dal-
l’Airone, ed il cursore di fascia
destra Manuel Guccione. Un
altro marcatore, Stefano Fos-
sa, potrebbe arrivare dalla Ni-
cese. Non faranno più parte
della rosa Bellora ed Auteri
che è passato al Bubbio.

Domenica 17 febbraio i gra-
nata giocheranno in trasferta
in quel di Mirabello contro i

quintultimi della classe. Il Bi-
stagno, ancorato al terzultimo
posto in classifica, ha la pos-
sibilità di recuperare punti per
rimediare ad una stagione ini-
ziata con tante speranze e poi
proseguita tra mille difficoltà,
alle prese con continui proble-
mi di formazione e con un
cambio dell’allenatore che ha
portato sulla panchina Abbate
al posto di Scovazzi.

W.G.

Avvenimenti sportivi
Gare podistiche Aics 
Marzo 2002
10 - Montaldo Bormida, La via dei tre castelli, gara Aics;
km.12, ritrovo piazza Nuova Europa, partenza ore 9,30, info
tel. 0143.85656.
17 - Rocca Grimalda, Corritalia Aics, campionato provinciale
Aics, km.10, ritrovo piazza Belvedere, partenza ore 9,30,
info tel. 0131.887210.
31 - Circuito di Carpeneto, terza edizione, km. 9,5, gara
Aics, ritrovo piazza del Municipio, partenza ore 9,30, info tel.
347.3179868.

PROMOZIONE gir. D

RISULTATI: Piovera - Canelli
0-0; Asti - Crescentinese 0-1;
San Carlo - Junior M.Giraudi
1-2; Tonenghese - Nova Asti
Don Bosco 1-1; La Chivasso -
Sale 0-0; Moncalvese - San-
damianferrere 4-0; Castellaz-
zo B.da - Cavaglià rinviata;
Gaviese - Santhià rinviata.

CLASSIFICA: Canelli 33;
Asti, Moncalvese 30; Nova
Asti* 28; San Carlo 26; Cre-
scentinese 24; Gaviese** 22;
Tonenghese 21; Santhià**,
Sandamianferrere 20; Castel-
lazzo** 19; La Chivasso 18;
Sale 16; Piovera 13; M. Girau-
di*, Cavaglià** 12.

* una partita in meno

PROSSIMO TURNO (17 feb-
braio): Canelli - Asti;
Santhià - Castellazzo B.da;
Sale - Gaviese; Crescentine-
se - La Chivasso; Junior
M.Giraudi - Moncalvese;
Sandamianferrere - Piovera;
Nova Asti Don Bosco - San
Carlo; Cavaglià - Tonenghe-
se.

1ª CATEGORIA gir. H

RISULTATI: Quargnento -
Auroracalcio 3; Castelnove-
se AT - Asca Casalcermelli
rinv.; Arquatese - Castelno-
vese AL rinv.; Viguzolese -
Felizzano rinv.; Aquanera -
Nicese 2000 rinv.; Cabella -
Rocchetta rinv.; Carrosio - S.
Giuliano V. rinv.; Vignolese -
Sarezzano rinv..

CLASSIFICA: Felizzano**
36; Sarezzano* 31 Nicese
2000* 30; Rocchetta T.***
29; Aquanera* 28; Vignole-
se* 27; Arquatese** 26;
Quargnento M. 22; Viguzzo-
lese * 21; Carrosio*, Cabel-
la** 20; S.Giuliano V*, Ca-
stelnovese AL 19; Asca Ca-
salcermelli** 10; Auroracal-
cio 8; Castelnovese AT -3.

* una partita in meno

PROSSIMO TURNO (17 feb-
braio): Auroracalcio AL
Aquanera; Nicese 2000 - Ar-
quatese; S.Giuliano V. - Ca-
bella; Felizzano - Carrosio;
Rocchetta T. - Castelnovese
AT; Sarezzano - Quargnento
M.; Castelnovese AL - Vi-
gnolese; Asca Casalcermelli
- Viguzzolese.

2ª CATEGORIA gir. Q

La 18ª giornata di ritorno è
stata rinviata

CLASSIFICA: Montatese 28;
Cortemilia 27; Castagnole 26;
Strevi 25; Rocca 97 22; La
Sorgente 21; Bubbio 20;
Ovadese Mornese 19, Santo-
stefanese, Canale 2000 15;
Castellettese, Cassine 12;
Koala 7; Silvanese 5.

PROSSIMO TURNO (10 feb-
braio): Silvanese - Bubbio;
Strevi - Cortemilia; Canale
2000 - Montatese; Koala -
Rocca 97; La Sorgente -
Santostefanese; Ovadese
Mornese - Cassine; Castel-
lettese - Castagnole Lanze.

3ª CATEGORIA gir. A

CLASSIFICA: Europa 24; Fru-
garolese 22; Savoia 21 Aurora
Tassarolese 20; Boschese 19;
Pozzolese 18; Predosa 13; Mi-
rabello 12; Fulgor Galimberti.
10; Bistagno 8; Capriatese 7;
Agape 3.

CALCIOCalcio 2ª categoria

Tra Strevi e Cortemilia
derby per il primato

Calcio 2ª categoria

Per Sorgente e Bubbio
un turno da sfruttare

Terza categoria

Esordio del Bistagno
contro il Mirabello

Gli atleti dell’ATA Nuova Tirrena

Vincitori a Torino Indoor
e al cross provinciale

Abbate trainer del Bistagno.

Ciardiello vicepresidente
della Sorgente.

Andrea Longo e Adriana Volpe due autenti-
che promesse dell’atletica acquese.

I marciatori Giulio Laniku e Massimo Baloc-
co.
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Acqui Terme. L’inizio del gi-
rone di ritorno non porta sicu-
ramente fortuna alla formazio-
ne acquese che esce sconfit-
ta 3-2 dal palazzetto di Novi
dopo una vera battaglia dura-
ta più di due ore di gioco. Par-
tita della vita per le novesi
che sono riuscite con la grinta
a sopperire alla minor caratu-
ra tecnica. La cronaca della
partita è densa di eventi con
Cazzulo che ad inizio partita
rinuncia alla Guanà a corto di
preparazione e inserisce la
Roglia al centro con Piana di
banda e Olivieri nel ruolo di
opposto. Lo schema adottato
dà ragione al tecnico acquese
che riesce ad aggiudicarsi la
prima frazione. Serrato il se-
condo set chiuso sul filo del
rasoio 24-26 a favore delle
padrone di casa. L’incontro è
estenuante dal punto di vista
nervoso ed un improvviso
black-out come già era suc-
cesso in casa con il Pinerolo
consente al Novi di portarsi
avanti 2-1 con un parziale di
25-10. Cazzulo rimescola le
carte e getta nella mischia la
Guanà lasciando in panchina
Guidobono, maggiormente
duttile in caso di necessità nei
ruoli d’attacco. Il riscatto arri-
va con il 25-15 che rimanda
tutte le decisioni al set decisi-
vo. Partenza al fulmicotone
del Novi che si porta 8-2 al
cambio campo, rimonta ac-
quese sino al 8-11 e nuovo
cedimento che porta al finale
8-15. Una occasione perduta
ma nulla è compromesso nel-
la corsa ai play-off dal mo-
mento che l’Ornavasso è sta-
to sconfitto di misura a Niche-
lino e rimane appaiato alla
formazione acquese al terzo
posto della graduatoria men-
tre le due formazioni del tori-
nese Villar Perosa e Pinerolo
hanno aumentato il loro mar-
gine di vantaggio ora di tre
punti. Sabato 16 si torna a
Mombarone, alle ore 20,30,
per la terza giornata, sarà
ospite l’ostica formazione del
Carol’s Volley Nichelino.

Yokohama Ecoopolis: Ro-
glia, Esposito, Marcalli, Gui-
dobono, Piana, Olivieri, Gua-
na, Oddone, Gollo, Vercellino,
Pattarino, Bertocchini.

Risultati: Cms Sirecon Lin-
gotto - Cogne Acciai Car-
refour 0 - 3 Cerutti Pinerolo -
Tour Ronde Nus Fenis 3 - 0
Carol’s Volley - Ese Gmm
Puntonolo 3 - 2 Green V. Ver-
celli - Gaiero Spendibene 3 -
0 Sisa Villar Perosa V. - Agil
Volley Trecate 3 - 0 Europa
Metall i  Novi - Yokohama
Ecoopolis 3 - 2 Pallavolo Gal-
liate - Ibiesse Ivrea 3 - 1.

Classifica: Sisa Villar Pero-
sa Volley, Cerutti Pinerolo 36;
Ese Gmm Puntonolo 33;
Yokohama Ecoopolis 33; Co-
gne Acciai Carrefour 27;
Green Volley Vercelli 26; Eu-
ropa Metalli Novi 26; Ibiesse
Ivrea 22; Agil Volley Trecate
18; Carol’s Volley 18; Cms Si-
recon Lingotto15; Tour Ronde
Nus Fenis 11; Pallavolo Gal-
liate 9; Gaiero Spendibene 5.
Makhymo Brother

Periodo nero per il Makhy-
mo che dopo le due sconfitte
patite contro G.S. Acqui e
Ovada è incappato nel terzo
stop consecutivo a Villanova.
Se alla vigilia la sconfitta era
inaspettata purtroppo nelle
immediata vigilia la situazione
è mutata con Gollo costretto a
rinunciare a tre elementi alle
prese con guai f isici ed a
schierare un paio di atleti in-
fluenzati. Lo schieramento
inedito proposto sul terreno

con il doppio palleggiatore ha
retto bene ad un Villanova rin-
novato da un paio di innesti. Il
primo set è stato lottato e so-
lo un tardivo risveglio del se-
stetto termale ha concesso il
risultato ai padroni di casa
25-22, meglio il secondo par-
ziale che se pur combattuto
ha visto sempre la formazione
acquese incollata al Villanova
e capace di chiudere sul
26/24. Sul punteggio di parità
l’incontro si faceva più aspro
e si procedeva senza che una
delle formazioni fosse in gra-
do di prendere il sopravvento.
L’equilibrio del terzo parziale
si spezzava sul 17/18 con al-
cuni errori acquesi che con-
sentivano di allungare al Villa-
nova e di portarsi in vantaggio
2-1. Il quarto e ultimo set era
ancora un rincorsa dal 11/18
si arrivava al 23-23 prima di
soccombere 25/23. Un pecca-
to perché pur nella emergen-
za si poteva vincere.

Domenica 17 si ritorna ad
Acqui al Barletti per l’incontro,
alle ore 20, con il forte Occi-

miano. Sarà necessaria un al-
tro atteggiamento per rimane-
re incollati alla parte alta della
classifica

Makhymo Brother: Badi-
no, Reggio, Limberti, Ferro,
Zunino, Bellati, Rocca, Fogli-
no (L).
Under 17 femminile
S.L. Impianti Elettrici

È terminato con due incon-
tri in tre giorni l’impegno nel
campionato under 17 femmi-
nile della formazione acque-
se. Due partite difficili che
contrapponevano le ragazze
di Reggio a due squadre mol-
to quotate come Novi e Casa-
le. Nel primo incontro avver-
sario il Casale, già laureatosi
campione provinciale, la
squadra acquese ha giocato il
miglior set della stagione met-
tendo in soggezione una for-
mazione con atlete che milita-
no stabilmente in serie C. Alla
distanza è uscita la classe
delle monferrine che si sono
imposte 3-1 (19/25, 25/10,
25/17, 25/18). Domenica 10 il
secondo incontro ha visto
soccombere lo Sporting 0-3
nei confronti del Novi al termi-
ne di un incontro a tratti equi-
librato e che ha purtroppo fat-
to registrare l’infortunio di Ali-
ce Mignano a cui le compa-
gne di squadra e la società
tutta augurano di tornare al
più presto in campo. Le ra-
gazze, terminato il campiona-
to giovanile proseguono i loro
impegni sia in palestra che
nel torneo di 1ª divisione pro-
vinciale in cui stanno coglien-
do grosse soddisfazioni.

G.S. Sporting S.L. Impian-
ti Elettrici: Bonelli, Brignolo,
Balossino, Dotta (L), Petagna,
Poggio, Rostagno, Forte, Od-
done, Mignano, Valentini.

Acqui Terme. Dopo la buo-
na prova contro l’Oleggio del-
la scorsa settimana le ragaz-
ze di mister Marenco hanno
dovuto cedere in trasferta sa-
bato scorso sotto i colpi di un
PGS Vela che ha dimostrato
di valere il posto di capolista.

Anche se a dire il vero le
termali non hanno giocato
una bella partita, tanto che
seppure le avversarie fossero
decisamente più attrezzate, la
gara è stata a senso unico.
Cazzola & C., prive di capitan
Zaccone, hanno saputo resi-
stere in tutte e tre le frazioni
solo nella fase iniziale, per poi
cedere sempre di fronte al
muro ed all’attacco avversa-
rio. Unica nota positiva la
buona difesa complessiva
della squadra e nel comples-
so anche il muro, mentre de-
cisamente sottotono sono sta-
ti attacco servizio e ricezione.

“Non è la prima volta che
giochiamo male di fronte ad
una squadra alta a muro, for-
se perché le ragazze non so-
no abituate a trovarsi davanti
un muro come quello del vela.
Del resto il fatto di non avere
una grande prestanza fisica ci
penalizza anche in allena-
mento dove non possiamo al-
lenare certe situazioni - dice il
Direttore Sportivo Baradel a
fine gara – ciò non toglie che
però avremmo potuto fare
meglio”.

Ora le termali attendono in
casa il Collegno, loro diretta
inseguitrice e squadra dai mil-
le volti, capace di buoni risul-
tati come di brutte prestazio-
ni. All’andata era finita tre a
due, 19 a 17 a favore delle to-
rinesi, sabato 16 in casa le
acquesi dovranno sapersi ri-
scattare.

Ratto Antifurti: Baradel
(P), Trombelli (O), Deluigi (C),
Visconti (C), Poggio (C), Bo-
netti (S), Cazzola (S), Maren-
co (P), Armiento (L).
1ª Divisione maschile
Pizzeria Napoli

Continua invece a sorridere
la Pizzeria Napoli che la fa da
padrona insieme a Molare e
Ovada nel campionato di 1ª
Divisione maschile. Domenica
10 sera a cedere sotto l’attac-
co dei ragazzi del G.S. è stato
il Grande Volley Asti, giovanile
della serie A2. In una gara
giocata bene da entrambe le
formazioni i termali hanno
messo in campo la maggiore
esperienza e trascinati da un
Simone Siri devastante, da un
Boido estremamente determi-
nato, con Bussi eccellente in
difesa, e con Piana ottimo in
regia hanno portato a casa il
risultato per tre a uno. Degno
di nota poi l’esordio dei giova-
nissimi Pagano, Moizo e Ber-
tolani. Primi in classifica per
ora, ma con il Molare che ha
giocato un partita in meno, i
ragazzi si preparano ora al

secondo derby stagionale
contro i giovani dello Sporting
club, gara che non dovrebbe
dare problemi per poi incon-
trare l’Ovada in una gara che
potrebbe essere importante ai
fini della classifica finale.

Pizzeria Napoli: Piana (P),
Boido (S), Bussi (S), Siri S.
(C), Scagliola (C), Rizzo (C),
Tardibuono (O), Marenco (L),
Pagano (C), Moizo (P), Berto-
lani (S).
Brutta prova
per Jonathan Sport 

Dopo quasi un mese di fer-
mo fra vacanze e rinvii, le ra-
gazze della prima divisione
eccellenza sono scese in
campo domenica 10 mattina
contro il Casale Spendibene
giocando una fra le peggiori
prestazioni della stagione e
uscendo sconfitte per tre a
zero. Contro un Casale deci-
samente temibile le ragazze
di Marenco non hanno saputo
opporre la solita determina-
zione e neppure la solita dife-
sa, cedendo quasi senza
combattere. Un tre a zero dal-
la poca storia che però deve
fra riflettere il team in ottica
futura. Benché ancora diviso
fra under 17 e serie D il grup-
po non ha ancora trovato la
sua fisionomia e se l’obiettivo
è quello di allenare le ragazze
a giocare in determinate si-
tuazioni in vista della futura
prima squadra le prestazioni
come quella di domenica van-
no evitate.

Una maggiore intensità e
quantità degli allenamenti è
già infatti stata programmata
dal mister, scelta questa che
ha trovato approvazione da
parte delle ragazze che han-
no mostrato grande passione
e maturità.

Formazione: Zaccone (S),
Barosio (P), Pintore S. (S),
Pesce (C), Montani (S), Gotta
(O), Parodi (C), Sperini (O),
Armiento L. (L).
Troppo forte il Casale
anche per il Centro Scarpe 

Dopo aver sconfitto le più
vecchie della prima divisiona-
le giovani di Casale hanno in-
contrato al pomeriggio la
squadra under 15 di Elena
Ivaldi, ottenendo lo stesso ri-
sultato, ma con un bilancio fi-
nale della partita meno duro
per le termali, almeno in pro-
porzione. Le cucciole del
G.S., infatti hanno saputo lot-
tare ben più delle sorelle
maggiori, e seppure non ci
fosse nulla da fare contro lo
strapotere in attacco delle ca-
salesi hanno nel complesso
disputato una buona partita.
Brave Caratti e Evangelisti in
regia, Lovisi, Armiento e Pin-
tore A. in difesa e attacco. An-
cora positiva anche Peretto e
Ferrero. La prossima fatica
per il gruppo è la trasferta in
quel di Bozzolo di domenica
prossima, gara che dovrebbe
questa volta essere alla por-
tata del team termale.

Volley serie C

Yokohama battagliera
sconfitta al tie-break

Volley serie D

Contro la capolista Vela
Ratto Antifurti sottotono

Moreno BoidoMax Bussi
Serena Panaro

Acqui Terme. Quella con il
Dravelli avrebbe dovuto esse-
re una partita tranquilla, tale
da consentire al CNI San
Paolo Invest di chiudere il trit-
tico delle partite casalinghe
con altrettante vittorie. Qual-
che timore però serpeggiava
nelle file dei termali che ave-
vano notato come nelle ultime
gare la squadra di Moncalieri
avesse ottenuto degli ottimi ri-
sultati. Ma non è che gli ospiti
abbiano fatto molto per vince-
re: solo nel secondo quarto
hanno avuto qualche buon
sprazzo soprattutto nel tiro
dalla grande distanza mentre
per tutta la durata della partita
hanno saputo imbrigliare il
gioco acquese con una difesa
a zona molto chiusa sotto ca-
nestro. Sono stati i ragazzi ac-
quesi ad interpretare nel mo-
do più sbagliato la partita. Nel
vedere la coppia arbitrale
qualcuno ancor prima dell’ini-
zio aveva avuto un contrac-
colpo psicologico ricordando
il comportamento tenuto da
entrambi durante la partita di
Valenza e soprattutto da Al-
bizzati nell’ultima dello scorso
Campionato quando in nem-
meno 10 secondi aveva com-
minato tre espulsioni.

E pur non volendo giustifica-
re nessuno, anche nella partita
contro il Dravelli c’è stata la con-
ferma che è comunque un per-
sonaggio a dir poco indispo-

nente, che rischia di lasciare
andare la partita in modo peri-
coloso: le precedenti esibizioni
facevano pensare ad un arbitro
casalingo, domenica si è avuto
la netta sensazione che non
sappia cogliere anche le infra-
zioni più evidenti. Certo, biso-
gnerebbe poter fare delle flebo
di calmante a qualcuno dei ra-
gazzi termali ma l’ultima battu-
ta del sig. Aizzati da Castelletto
Ticino la dice lunga sul tipo: al
termine della partita ha siglato
alcuni nomi dei giocatori ac-
quesi ed alla domanda sul mo-
tivo di questa sua azione la ri-
sposta è stata quella tipica di chi
vuole vendicarsi: “I tre che ho
marcato sono gli unici su cui
non scriverò nulla”.

Ora se non ha avuto il co-
raggio di espellere qualche
giocatore troppo nervoso,
considerando che la partita è
terminata senza grossi pro-
blemi, perché approfittare del-
la propria posizione per casti-
gare chi in fondo pativa per il
risultato negativo? Adesso
non resta che attendere le de-
cisioni del giudice sportivo
per sapere con quali e quanti
giocatori il CNI San Paolo In-
vest potrà affrontare la tra-
sferta di Asti di lunedì 18 feb-
braio.

Tabellino: Coppola, Dea-
lessandri 20, Izzo 1, Orsi 9,
Costa, Tartaglia A. 2, Pronzati
7, Alemanno 4, Tartaglia C. 5.

Basket

Contro il Dravelli
una partita sbagliata

Sull’onda del senzazionale
successo che il “Rally sprint”
ha ottenuto nell’edizione ac-
quese di qualche settimana
fa, il 9 e il 10 marzo 2002, si
correrà con partenza ed arri-
vo a Canelli, la quarta edizio-
ne del “Rally Sprint Colli del
Monferrato e del Moscato”,
valevole per il Campionato
Piemonte Valle d’Aosta e per
il 5º Challenge Auto d’Epoca,
considerato che potranno
iscriversi anche le Auto Stori-
che.

Le iscrizioni apriranno il
giorno 7 febbraio per chiuder-
si il primo di marzo. Potranno
iscriversi concorrenti con vet-
ture di Gruppo A fino a 2000
cc., di Gruppo N fino a 2500
cc., Kit fino a 1400 cc. ed an-
cora vetture di scaduta omo-
logazione oltre alle auto stori-
che pagando la quota in euro,
più precisamente: 165,00 eu-
ro + iva 20% per la tassa di
iscr izione (198,00 euro);
31,00 euro per Assicurazione
RCT, per un totale di: 229,00
euro.

La distribuzione dei Road
Book avverrà presso il Caffè
Faletto di Piazza Gancia a
Canelli, domenica 3 Marzo
dalle ore 9, alle ore 11. Le ri-
cognizione regolamentate,
potranno essere effettuate
esclusivamente nei giorni di:
domenica 3 marzo 2002 dalle
ore 12 alle ore 18 e venerdì 8

marzo 2002 dalle ore 14 alle
ore 20. Le verifiche sia sporti-
ve che tecniche, si terranno
presso la Concessionaria Ci-
troen Amerio in Regione Sec-
co, 4 a Canelli rispettivamen-
te dalle 14,30 alle 17,30 e
dalle 15 alle 18 per le vetture
moderne e dalle 17,30 alle 18
e dalle 18 alle 18,30 per le
vetture d’epoca. L’intero per-
corso sviluppato nel basso
astigiano con partenza dome-
nica 10 marzo alle ore 10,01
dalla centrale piazza Cavour
di Canelli, prevede una lun-
ghezza complessiva di
156,340 Km. Tre le prove spe-
ciali in programma da ripetere
due volte di cui due completa-
mente nuove, per un totale di
19,640 Km.

Due parchi assistenza a
Canelli in Piazza Unione Eu-
ropea e due riordini nella cen-
trale Piazza Garibaldi di Nizza
Monferrato. Come al solito, la
Motorspor t Moncalvo sarà
pronta con un piano di sicu-
rezza di alto livello, proprio
per garantire a equipaggi,
spettatori e abitanti della zo-
na, l’incolumità assoluta du-
rante le ricognizioni e lo svol-
gimento di tutta la manifesta-
zione.

W.G.
Per maggiori informazioni:
Motorspor t Moncalvo, Tel.
0141-916863, Fax 0141-
916491.

Rally

Rally sprint del Moscato
4ª edizione a Canelli
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Acqui Terme. E’ ripresa al-
la grande l’attività agonistica
invernale delle squadre porta-
colori del CT Mombarone. Nel
campionato invernale regio-
nale, le squadre B, under 14
e 12 e minitennis sono in te-
sta alla classica dei rispettivi
gironi. La squadra B, di Krstov
Goce, Gian Carlo Ighina,
Mauro Barberis e Marco Gri-
nani, ha vinto sul CT Voltri per
5 a 1; cinque set conquistati
nel singolare, di Goce, e nei
due doppi. L’under 14, di Mar-
co Bruzzone, Davide Cavan-
na e Stefano Perelli, ha netta-
mente dominato sullo Chatil-
lon per 3 a 0; con questi tre
importanti punti, ottenuti nei
due singolari di Bruzzone e
Perelli, e nel doppio di Perelli-
Cavanna, la squadra under
14 è testa alla classifica a pa-
ri punti con il CT Cassa di Ri-
sparmio di Torino di Alessan-
dria. L’under 12, di Tommaso
Perelli, Federico Bertonasco,
Alberto Barisone e Federico
Garrone, ha vinto il difficile in-
contro con la squadra di Pino
Torinese per 2 a 1, grazie alle

due vittorie in singolare di Pe-
relli e Bertonasco.
Torneo ad invito
FIT di Torino 

Eccellente risultato del gio-
vane Alberto Barisone, con-
vocato al torneo ad inviti un-
der 11 del Circolo Prato Fiori-
to di Torino. In due set, Bari-
sone ha nettamente padro-
neggiato nel suo primo impor-
tante incontro di livello nazio-
nale.
Minitennis

La squadra A dei giovanis-
simi del CT Mombarone ha
vinto il torneo di Volpeglino e
conquistato così l’accesso al-
la fase regionale del campio-
nato di minitennis. La squa-
dra, di Martina Biollo, Carola
Calligaris, Simone Cavanna e
Simone Ivaldi, ha vinto con
notevole margine sulle altre
compagini piemontesi.

Sempre al torneo di Volpe-
glino, sono stati premiati, co-
me atleti più giovani, i tena-
cissimi por tacolori del CT
Mombarone Mattia Cavelli, di
4 anni, e Vittoria Grillo, di 5
anni.

Marzo
Domenica 31 - gara di aper-

tura; 18 buche stableford hcp
2 cat. Premi: 1º, 2º netto per
cat. 1º lordo, 1º senior.
Aprile

Domenica 7 - II° trofeo Set-
timanale L’Ancora; 18 buche
stableford hcp 2 cat. Premi: 1º,
2º netto per cat., 1º lordo, 1º
junior, 1ª lady.

Domenica 14 - 2ª Coppa
Conti D’Arco; 18 buche Sta-
bleford hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1º se-
nior.

Domenica 21 - trofeo Vi-
sgel; 18 buche medal hcp 2
cat. Premi: 1º, 2º netto per cat.
1º lordo, 1ª lady.

Domenica 28 - coppa “Leo
Club” Acqui T.; 18 buche sta-
bleford hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1º ju-
nior, 1ª lady.
Maggio

Sabato 4 - coppa del Presi-
dente; 18 buche stableford
p.m.p. hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1ª lady.

Giovedì 9 - trofeo della Pro-
vincia c/o Golf Colline del Ga-
vi; gara a squadre di 4 gioca-
tori regolamento a parte.

Domenica 12 - 2ª coppa Az.
Cornarea; 18 buche medal
hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º netto
per cat. 1º lordo, 1º senior.

Domenica 19 - gara Pitche
& Putt; 18 buche stableford 4
p.m.p.; regolamento a parte.

Domenica 26 - 4º trofeo
Poggio calzature; 18 buche
medal hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1ª lady,
1º junior. Giovedì 30 - trofeo

della Provincia c/o Golf Club
La Serra; gara a squadre di 4
giocatori.
Giugno

Domenica 2 - coppa Galva-
noservice Ag.; 18 buche sta-
bleford hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo.

Domenica 9 - 2º trofeo “Idea
Golf”; 18 buche stablefordhcp
2 cat. Premi: 1º, 2º 3º netto
per cat. 1º lordo, 1ª lady, 1º ju-
nior, 1º senior. Domenica 16 -
coppa Vetrerie Ricci; 18 buche
medal 4 palle Greensome hcp
2 cat. Premi: 1º, 2º netto per
cat. 1º lordo, 1ª lady, 1º senior.

Giovedì 20 - trofeo della
Provincia c/o Golf Club Salice
Terme; gara a squadre di 4
giocatori.

Domenica 23 - 1ª coppa
Giochinsieme 2002 (gara di
beneficenza), 18 buche sta-
bleford 4 palle m.p.; regola-
mento a parte.

Domenica 30 - coppa Ca’
Bianca; 18 buche stableford
hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º netto
per cat. 1º lordo, 1º senior.
Luglio

Domenica 7 - 3ª coppa “Ca-
sa d’oro”; 18 buche medal hcp
2 cat. Premi:1º, 2º netto per
cat. 1º lordo, 1º senior, 1ª lady.

Domenica 14 - 3ª coppa
Caffé A.C.O.; 18 buche sta-
bleford hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1ª lady.

Domenica 21 - 3º trofeo
Gioielleria Bernascone; 18 bu-
che foursome hcp 2 cat. Pre-
mi: 1º, 2º netto per cat. 1º lor-
do, 1ª lady.

Domenica 28 - coppa Tenu-
te Nardi; 18 buche stableford

hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º netto
per cat. 1º lordo, 1º senior.
Agosto

Domenica 4 - 2º trofeo Luis
Gallardo; 18 buche medal hcp
2 cat. Premi: 1º, 2º netto per
cat. 1º lordo, 1º junior, 1ª lady,
1º senior.

Domenica 25 - 2ª coppa
Cetip-Vini Orsolani; 18 buche
stableford hcp 2 cat. Premi: 1º,
2º netto per cat. 1º lordo, 1º
senior.
Settembre

Domenica 1 - coppa “Brai-
da” di Bologna; 18 buche me-
dal hcp 2 cat. Premi: 1º, 2º
netto per cat. 1º lordo, 1ª lady.

Domenica 8 - gara Gastro-
nomia Alfredo; 18 buche 4
p.m.p. stableford hcp 2 cat.
Premi: 1º, 2º netto per cat. 1º
lordo, 1ª lady.

Giovedì 12 - trofeo della
Provincia c/o Golf Club Mar-
gara; gara a squadre di 4 gio-
catori.

Domenica 15 - 4ª coppa del
Circolo ediz. 2002; 18 buche
stableford hcp 2 cat. match
play. Premi: 1º, 2º netto per
cat. 1º lordo, 1ª lady, 1º junior,
1º senior.

Campione sociale: Score
d’oro; gare valide: tutte le gare
individuali del calendari.

Note: la commissione spor-
tiva, onde assicurare il miglior
svolgimento delle gare, si ri-
serva il diritto di apportare al
calendario tutte le modifiche
che si dovessero rendere ne-
cessarie, compreso quella di
annullare le gare stesse in ca-
so di numero esiguo di parte-
cipanti.

Acqui Terme. Si è concluso
l’Edil Bovio, una delle massi-
me manifestazioni boccistiche
organizzata dalla società ac-
quese La Boccia di via Cas-
sarogna.

E si è concluso con la vitto-
ria della formazione capitana-
ta da Beppe Ressia, un na-
zionale, un “serie A”, un cam-
pione italiano dell’individuale
e, forse, uno dei giocatori più
significativi dell’intero firma-
mento boccistico nazionale e,
sicuramente, il giocatore più
in forma e meritevole del tro-
feo.

L’Edil Bovio; prima i numeri
e poi una breve cronaca: 112
giocatori delle varie categorie,
raggruppati in 28 quadrette e
divisi in due gironi, il primo di
8 punti, il secondo di 6; 15 se-
rate di gare con sponsor sera-
li ed offerte dalle varie ditte lo-
cali, per i partecipanti e per il
pubblico. Partite giocate a si-
stema poule, cioè con la pos-
sibilità di recupero ma a pun-
teggio pieno nei primi due in-
contri di qualificazione, quat-
tro le finaliste, l’Edil Bovio, l’E-
dil Gamalero, del girone A,
l’Alpan Terzo e Amaretti Isaia
del girone B, con la sorpresa
che non figurano giocatori li-
guri, alessandrini ed astigiani,
segno che l’Edil Bovio, nelle
qualificazioni, ha mietuto vitti-
me illustri.

Ed ora la cronaca: semifi-
nali, girone A, Edil Bovio con
Ressia, Oggero, Mangiarotti e
Bovio contro l’Edil Gamalero

con Cortelazzi, Gatti, Prando,
Gamalero. 13 a 11 per l’Edil
Bovio, decide Ressia, gran-
dissimo sull’astro nascente
Cortellazzi, che sarà sicura-
mente grandissimo nell’imme-
diato.

Tre ore di gioco, forse la ve-
ra finalissima, con il giovane
giocatore di Felizzano costret-
to al pallino salvezza, centra-
to il primo, fallito di un soffio
quello decisivo.

Seconda semifinale, Ama-
retti Isaia con i due Zaccone,
contro Alpan Terzo con Bar-
ber is, Acarne, Scaglione,
Zonchi: decide un superlativo
Gianni Zaccone. Finalissima:
Edil Bovio con Amaretti Isaia,

Ressia concede, da regola-
mento, 2 punti a Zaccone,
che risente di una forma reu-
matica e che nulla può contro
lo strapotere di Ressia, Ogge-
ro, ex serie A e Mangiarotti,
beniamini del pubblico di ca-
sa. Arbitri Mari Carlini e Albi-
no Armino, 13 a 7 per Ressia
e compagni.

Hanno presenziato alla pre-
miazione il presidente del
Consiglio comunale Novello, il
presidente del comitato ales-
sandrino Peloso e l’arbitro in-
ternazionale Iuli; sponsor se-
rali: Caffè Mike, Cantina so-
ciale di Alice Bel Colle, Canti-
na sociale di Mombaruzzo ed
Amaretti di Morbello.

Al giorno d’oggi molto si
parla del modo migliore di
occupare il tempo libero: a
nostro avviso il tempo libero
è occupato positivamente
quando raggiunge il fine di ri-
pristinare l’equilibrio psicofi-
sico dell’organismo intossi-
cato da molte ore di lavoro
o di studio.

Lo sport potrebbe essere
un utile mezzo per raggiun-
gere tale scopo.

In questo articolo vorrem-
mo parlare di sport in età
giovanile dal momento che
masse sempre più numerose
si avvicinano alla pratica
sportiva; in particolare cer-
cheremo di analizzare quale
attività iniziare a praticare a
seconda dell’età e con qua-
li fini; ed ancora quale do-
vrebbero essere il ruolo cor-
retto dei genitori nell’indiriz-
zare il figlio all’attività spor-
tiva.

La scelta dello sport deve
essere fatta in base all’età
in quanto variando l’età va-
ria anche la capacità moto-
ria più suscettibile di essere
stimolata e quindi sviluppa-
ta.

Classicamente le capacità
motor ie si distinguono in
coordinative e condizionali.

Coordinativi sono quegli
sport dove la riuscita dipen-
de da una perfetta esecu-
zione del movimento, se-
condaria a sua volta ad un
perfetto funzionamento del
sistema nervoso: quanto più
precisi saranno gli stimoli di
eccitazione o inibizione che
il sistema nervoso invia ai
muscoli, tanto più precise sa-
ranno le risposte motorie.

Sono questi i cosiddetti
sport di destrezza che, se
da un lato richiedono il per-
fetto funzionamento del si-

stema nervoso, d’altro lato
richiedono uno scarso impe-
gno muscolare e quindi han-
no solitamente un basso co-
sto energetico, come per
esempio il golf, il tiro con
l’arco, il tennis, in parte, do-
ve la riuscita dipende dalla
precisione e non dalla forza
con cui l’esercizio viene ese-
guito.

Sport condizionali sono
quegli sport in cui la riusci-
ta dipende dalla condizione
ossia dall’efficienza degli or-
gani locomotori, muscoli so-
prattutto; nonché degli ap-
parati deputati al loro rifor-
nimento energetico.

Sono questi gli sport di re-
sistenza (ciclismo su strada,
podismo) o di forza (solle-
vamento pesi, salti e lanci in
atletica) dove per la riuscita
oltre che ad un sistema ner-
voso integro, capace cioè di
inviare gli opportuni stimoli
motori, si richiede una ido-
nea efficienza di muscoli,
cuore, polmoni ed un idoneo
apporto energetico tale da
poter soppor tare il lavoro
sportivo imposto.

Ricordiamo dall’auxologia
che nell’età che va dal 6 al
12 anni si ha il massimo svi-
luppo del sistema nervoso; e
solo dopo la pubertà, sotto lo
stimolo degli ormoni sessuali
si ha lo sviluppo dell’appa-
rato muscolare.

Alla luce di quanto detto,
per ritornare al tema che ci
eravamo proposti con il pre-
sente articolo e cioè quale
attività sportiva fare svolge-
re ai giovani, è evidente che
saranno da consigliarsi atti-
vità prevalentemente coordi-
native prima della pubertà,
introducendo sport condizio-
nali solo dopo la crisi pube-
rale.

Ciò non significa esclude-
re totalmente gli sport con-
dizionali prima della pubertà,
ma solo escludere una loro
pratica agonistica troppo
spinta: si può iniziare un gio-
vane ad uno sport condizio-
nale prima della pubertà cu-
rando in questo periodo l’in-
segnamento della tecnica,
cioè del movimento che la
disciplina richiede più che il
risultato.

Solo dopo la puber tà,
agendo con un lavoro di po-
tenziamento muscolare si
può mirare al risultato tecni-
co: agendo in modo contra-
rio, per esempio stimolando
lo sviluppo muscolare troppo
precocemente non otterremo
nessun risultato in quanto
stimoliamo degli organi che
non sono ancora sensibili a
recepire lo stimolo.

Altro problema è quello
della posizione che spesso
assumono i genitori nel se-
guire il figlio sportivo.

I giovani dovrebbero es-
sere lasciati liberi nella scel-
ta dell’attività sportiva da pra-
ticare, spesso invece avvie-
ne che sono spinti, quasi ob-
bligati nelle scelte, dal geni-
tore.

I genitori spesso indirizza-
no i figlio verso quello sport
da essi praticato in gioventù
e dove non hanno saputo
emergere.

Essi vedono nei figli l’im-
magine di se stessi e nello
stesso tempo la possibile
realizzazione dei sogni spor-
tivi che essi non hanno sa-
puto realizzare.

Da qui derivano quegli sti-
moli eccessivi al fine di rag-
giungere la meta della vitto-
ria che spesso provocano ef-
fetti contrari e sono la cau-
sa non ultima dell’abbando-

no. In questo caso lo sport
agisce non come elemento
liberatorio delle tossine ac-
cumulate durante le ore di
studio, ma quale ulteriore fat-
tore di stress; quindi agisce
in senso negativo.

Dobbiamo tenere ben pre-
senti quelli che sono gli sco-
pi da perseguire nelle gare
giovanili.

Nelle gare giovanili deve
prevalere il criterio della riu-
scita piuttosto che quello del-
la vittoria sull’avversario, con-
trariamente a quello che è il
criterio seguito nell’agonismo
ad alto livello: nelle gare gio-
vanili dobbiamo più preoc-
cuparci dell’acquisizione di
una tecnica o del migliora-
mento di una tecnica già
posseduta piuttosto che di
una vittoria.

Le gare per adulti sono de-
finite “gara come prodotto”
in cui viene considerata es-
senziale, quale prodotto fi-
nale, la vittoria, il premio che
essa comporta.

Nel giovane al contrario,
si deve prendere in consi-
derazione la “gara come pro-
cesso” in cui sono importanti
la partecipazione, la presta-
zione, il contatto con gli al-
tri giocatori.

In conclusione abbiamo
parlato dei criteri di scelta
dell’attività motoria a secon-
da dell’età auxologica del
giovane e dell’importanza di
una libera scelta.

Solo dall ’osservanza di
questi principi la pratica spor-
tiva può rilevarsi utile mezzo
per impiegare il tempo libe-
ro in quanto attenua o fa
scomparire i danni imputabi-
li alle altre attività.

Dott. Ernesto Robbiano
medico sportivo

docente CONI

Tennis Mombarone

Ripresa alla grande
l’attività agonistica

Educazione sanitaria ASL 22

Sport giovanile: come e quando

Calendario golf 2002
Bocce: un trofeo di successo

Si è concluso il 4º Edil Bovio

Gli atleti del CT Mombarone.

Da sinistra: Mangiarotti, Bovio, Ressia, Oggero.
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Acqui Terme. Serie C1 e
C2 sono i campionati che i
numerosi tifosi acquesi di pal-
la a pugno potranno seguire
questa estate. Al “Vallerana”
dopo la forzata rinuncia alla
serie A, si riparte dalla terza
categoria con la speranza di
non perdere il vizio di giocare.
Per l’A.T.P.E. della presiden-
tessa Colomba Coico gli
obiettivi sono due: mantenere
viva l’attenzione verso il gioco
della pallapugno e creare un
vivaio nel quale far crescere i
giocatori del futuro.

Il primo traguardo è stato
raggiunto con l’iscrizione al
campionato di serie C1 di una
quadretta affidata alla guida
tecnica di Teresio Badino. In
battuta giocherà Rober to
Alessandria, classe 1964, al-
bese, lo scorso anno in forza
alla Monferrina di Vignale. Lo
affiancherà, nel ruolo di cen-
trale, Massimo Galvagno,

classe 1975, di Somano Cu-
neo, poi due acquesi, padre e
figlio, sulla linea dei terzini:
Giuseppe Goslino, classe
1952, sarà il terzino al largo
mentre il figlio Marco, classe
1982, giocherà al muro. Quin-
to giocatore Paolo Botto di
Acqui. In C2 una squadra tut-
ta valbormidese con Andrea
Imperiti, classe 1976, da Car-
tosio e Rober to Traversa,
classe 1975, da Spigno Mon-
ferrato, che si alterneranno
nei ruoli di battitore e centra-
le. Due giovani della juniores,
classe 1983, Andrea Zunino
di Acqui e Claudio Bertazzo
di Cartosio giocheranno sulla
linea dei terzini. Mario Bruno,
“Iuccio”, sarà il direttore tecni-
co della quadretta.

Una terza formazione sarà
iscritta al campionato “Esor-
dienti” mentre una quarta po-
trebbe prendere parte al tor-
neo dei “Pulcini”. W.G.

Acqui Terme. Per il secondo anno
consecutivo, Paolo Rosselli è stato
eletto presidente dell’Accademia Pu-
gilistica Acquese “Giuseppe Balza” -
Camparo Boxe. Nel primo consiglio
direttivo del nuovo anno Rosselli è
stato riconfermato all’unanimità, così
come il vice presidente Dino Porta,
acquese che ha vissuto per molti an-
ni negli “States” ed ha visto dal vero i
più grandi combattimenti che si sono
disputati nel leggendario “Madison
Square Garden”. Tre i consiglieri;
Gianni Buffa, Bruno Mignone e Ferdi-
nando Merlo. Segretario, Alessandro
Barattero, mentre per la parte sporti-
va Giuseppe Buffa è il confermatissi-
mo direttore sportivo, ruolo che rico-
pre anche per il comitato regionale,
con il maestro Franco Musso prepa-
ratore dei pugili coadiuvato da Vittorio
“Toio” Bernascone. Sulle maglie an-
cora il marchio della ditta “Camparo”,
da sempre vicina allo sport acquese.

In attesa degli eventi, ovvero di sa-
pere che fine farà la palestra, costrui-
ta dai dirigenti negli anni settanta e
dalle potrebbero essere sfrattati, l’atti-
vità della scuola continua senza so-
ste. Tre le sedute settimanali, dalle 16

alle 20 di lunedì, mercoledì e venerdì,
sotto la guida di Musso e Bernasco-
ne. Musso tra l’altro ricorda: “Chiun-
que vuole avvicinarsi alla boxe, uomi-
ni e donne, ed allenarsi con noi lo
può fare senza problemi. Siamo di-
sponibili per chiunque voglia impara-
re e non è poi necessario che salga
sul ring per combattere”.

Una trentina i pugili che si prepara-
no per i primi incontri, che si dispute-
ranno dopo le visite mediche che si
stanno effettuando in questi giorni
presso due centri di medicina dello
sport.

Nel 2002 è previsto l’esordio di cin-
que atleti nella categoria novizi, men-
tre per i dilettanti gli obiettivi sono i
campionati regionali. Sei i pugili che
parteciperanno alle qualificazioni nel
comitato Piemonte-Val d’Aosta. Nella
boxe femminile la palestra acquese
sarà presente con Nives Gallo che
dopo le esibizioni dello scorso anno
potrebbe iniziare l’attività a livello
agonistico. Un traguardo prestigioso
è poi quello di affiancare ad Antonio
Taglialegami, un secondo professioni-
sta della boxe che potrebbe essere
Giancarlo Borgio. W.G.

Squadre Pallapugno serie A
MONTICELLESE di Monticello d’Alba: Alberto Sciorella (cap.) -
Rigo - Bosticardo - Tamagno.
SUBALCUNEO di Cuneo: Paolo Danna (cap.) - Galliano -
Boetti - Unnia.
IMPERIESE di Dolcedo: Giuliano Bellanti (cap.) - Cane - Ghi-
gliazza - Re.
PRO SPIGNO di Spigno Monferrato: Flavio Dotta (cap.) - A.
Bellanti - Nimot - Rolfo.
MAGLIANESE di Magliano Alfieri: Stefano Dogliotti (cap.) - Vo-
glino - Stirano - Marchisio.
ALBESE di Alba. Roberto Corino (cap.) - Giampaolo - Massuc-
co - Degiovanni.
PALLONISTICA RICCA di Ricca d’Alba: Luca Isoradi (cap.) -
Lanza - Adriano - Panuello.
A.MANZO di Santo Stefano Belbo: Riccardo Molinari (cap.) -
Fantoni - Alossa - Pellegrino.
PRO PIEVE di Pieve di Teco: Mariano Papone (cap.) - Aicardi -
Vero - Massone - Anfosso.
CEVABALON di Ceva: Alessandro Trincheri (cap.) - Rosso - Ve-
ro - A. Corino.
PRO PASCHESE di Villanova di Mondovì: Alessandro Bessone
(cap.) - Vacchetto - Scavino - Bongioanni.

Convocate le giovanili di Pallapugno
La F.I.P.a.P. (Federazione Italiana Palla a Pugno) ha comuni-

cato i nominativi dei giocatori che parteciperanno al triangolare
di Maubege (Francia) tra le rappresentative giovanili di Francia,
Italia ed Irlanda. Tre le categorie che scenderanno in campo.
Per gli “under 19” il selezionatore Sergio Corino ha convocato:
Luca Galliano, Danilo Rosso, Fabio Rosso e Davide Marsilio.
Per l’under 16: Ivan Orizio, Marco Feboglio, Enrico Rinaldi,
Matteo Taggiasco. Per l’under 13: Marco Magnaldi, Andrea Mi-
lano, Andrea Gozzo, Edoardo Musso.

Campionato serie A - 2002 (andata)
1ª giornata: 6 aprile ad Alba ore 15, Hotel

I Castelli - Imperiese;7 aprile a Monticello d’Al-
ba ore 15, Italgelatine-La Commericale -
B.C.C. coffee import; a Pieve di Teco ore 15,
Pro Pieve - Termosanitari Cavanna/Seb Cal-
cestr.; a Spigno Monferrato ore 15, Pro Spi-
gno - B.C.C.Pianfei Roccadebaldi; a Cuneo
ore 15, Maxisconto supermercati - Atlan-
te/Bianchino costr.; Hotel Royal riposa.

2ª giornata: 13 aprile a S.Stefano Belbo
ore 15, Termosanitari Cavanna/Seb Cal-
cestr.; a Villanova Mondovì ore 15, B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi - Pro Pieve; 14 apri-
le a Ceva ore 15, Atlante/Bianchino costr.
- Pro Spingo; a Dolcedo ore 15, Imperie-
se - Maxisconto Supermercati; a Magliano
Alfieri ore 15, Hotel Royal - Hotel I Castel-
li; B.C.C. Coffee Import riposa.

3ª giornata: 20 aprile a Monticello d’Alba
ore 15, Italgelatine-La Commerciale - B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi;a Cuneo ore 15, Maxi-
sconto Supermercati - Hotel Royal; 21 apri-
le a Ricca d’Alba ore 15, B.C.C. Coffee Im-
port - Termosanitari Cavanna/Seb. Calcestr.
a Pieve di Teco ore 15, Pro Pieve - Atlan-
te/Bianchino costr.;a Spigno M.to ore 15, Pro
Spigno - Imperise; Hotel I Castelli riposa.

4ª giornata: 25 aprile a Ceva ore 15,
Atlante/Bianchino ocstr. - Italgelatine-La
Commericale; ad Alba ore 15, Hotel I Ca-
stelli - Maxisconto supermercati; 28 aprile
a Villanova Mondovì ore 15, B.C.C. Pianfei
Roccadebaldi - B.C.C. Coffee Import; a Dol-
cedo ore 15, Imperiese - Pro Pieve; a Ma-
gliano Alfieri ore 15, Hotel Royal - Pro Spi-
gno;Termosanitari Cavanna/Seb. Cascetr.
riposa.

5ª giornata 1º maggio a S.Stefano Belbo
ore 15, Termosanitari Cavanna/Seb. Cal-
cestr. - B.C.C. Pianfei Roccadebaldi; 3 mag-
gio a Monticello d’Alba ore 21, Italgelatine-
La Commerciale - Imperiese; a Ricca d’Al-
ba ore 15, B.C.C. Coffee Import - Atlan-
te/Bianchino costr.; 5 maggio a Pieve di
Teco ore 15, Pro Pieve - Hotel Royal; a
Spigno M.to ore 15, Pro Spigno - Hotel I
Castelli; Maxisconto Supermercati riposa.

6ª giornata 11 maggio a Cunero ore 15,
Maxisconto Supermercato - Pro Spigno; 12
maggio a Magliano Alfieri ore 15, Hotel
Royal - Italgelatine-La Commerciale; a Dol-
cedo ore 15, Imperiese - B.C.C. Coffee Im-
port; a Ceva ore 15, Atlante/Bianchino co-
str. - Termosanitari Cavanna/Seb. Calce-
str.; 13 maggio ad Alba ore 21, Hotel I Ca-
stelli - Pro Pieve; B.C.C. Pianfei Roccade-
baldi riposa.

7ª giornata 17 maggio a Monticello d’Alba
ore 21, Italgelatine-La Commerciale - Hotel
I Castelli; 18 maggio a Ricca d’Alba ore 15,
B.C.C. Coffee Import - Hotel Royal; 19 mag-
gio a S.Stefano Belbo ore 21, Termosanitari
Cavanna/Seb. Calcestr. - Imperiese; a Villa-
nova Mondovì ore 15, B.C.C.Pianfei Rocca-
deblaid - Atlante/Bianchino costr.; a Pieve di
Teco ore 15, Pro Pieve - Maxisconto Super-
mercati; Pro Spigno riposa.

8ª giornata 23 maggio ad Alba ore 21, Ho-
tel I Castelli - B.C.C. Coffee Import; 25 mag-
gio a Cuneo ore 16, Maxisconto Super-
mercati - Italgelatine-La Commerciale; a

Magliano Alfieri ore 21, Hotel Royal - Ter-
mosanitari Cavanna/Seb.Calcestr.; 26 mag-
gio a Dolcedo ore 16, Imperise - B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi; a Spigno M.to ore 16,
Pro Spigno - Pro Pieve; Atlante/Bianchino
costr. riposa.

9ª giornata 28 maggio a S.Stefano Bel-
bo ore 21, Termosanitari Cavanna/Seb. Cal-
cestr. - Hotel I Castelli; 29 maggio a Ricca
d’alba ore 21, B.C.C. Coffee Import - Maxi-
sconto Supermercati; a Villanova Mondovì
ore 21, B.C.C. Pianfei Roccadebladi - Ho-
tle Royal; a Ceva ore 21, Atlante/Bianchino
costr. - Imperiese; 30 maggio a Monticello
d’alba ore 21, Italgelatine-La Commerica-
le - Pro Spigno; Pro Pieve riposa.

10ª giornata 1º giugno a Magliano Alfie-
ri ore 21, Hotel Royal - Atlante/Bianchino co-
str.; 2 giugno a Pieve di Teco ore 16, Pro Pie-
ve - Italgelatine-La Commerciale; a Spigno
M.to ore 21, Pro Spigno - B.C.C. Coffee Im-
port; a Cuneo ore 16, Maxisconto Super-
mercati - Termosanitari Cavanna/Seb. Cal-
cestr.; 3 giugno ad Alba ore 21, Hotel I Ca-
stelli - B.C.C. Pianfei Roccadebaldi; Impe-
riese riposa.

11ª giornata 7 giugno a Villanova Mondovì
ore 21, B.C.C. Pianfei Roccadebladi - Maxi-
sconto Supermercati; 8 giugno a Ricca d’al-
ba ore 21, B.C.C. Coffee Import - Pro Pie-
ve; a Ceva ore 21, Atlante/Bianchino costr.
- Hotel I Castelli; 9 giugno a S.Stefano Bel-
bo ore 21, Termosanitari Cavanna/Seb. Cal-
cestr. - Pro Spigno; a Dolcedo ore 16, Im-
periese - Hotel Royal; Italgelatine-La Com-
merciale riposa.
Campionato serie A - 2002 (ritono)

1º giornata 11 giugno a Ricca d’Alba ore
21, B.C.C. Coffee Import - Italgelatine-La
Commerciale; a Ceva ore 21, Atlante/Bian-
chino costr. - Maxisconto Supermercati; 12
giugno a S.Stefano Belbo ore 21, Termo-
sanitari Cavanna/Seb. Calcestr. - Pro Pie-
ve; a Villanova Mondovì ore 21, B.C.C.Pian-
fei Roccadebaldi - Pro Spigno; a Dolcedo
ore 21, Imperiese - Hotel I Castelli; Hotel
Royal riposa.

2ª giornata 14 giugno a Monticella d’Al-
ba ore 21, Italgelatine-La Commerciale - Ter-
mosanitari Cavanna/Seb. Calcestr.; 15 giu-
gno a Pieve di Teco ore 16, Pro Pieve -
B.C.C. Pianfei Roccadebaldi; a Spigno M.to
ore 21, Pro Spigno - Atlante/Bianchino co-
str.; a Cuneo ore 21, Maxisconto Super-
mercati - Imperiese; 17 giugno ad Alba ore
21, Hotel I Castelli - Hotel Royal; B.C.C.Cof-
fee Import riposa.

3ª giornata 18 giugno a Ceva ore 21,
Atlante/Biachino costr. - Pro Pieve; 19 giu-
gno a Vilanova Mondovì ore 21, B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi - Italgelatine-La Com-
merciale; a S.Stefano Belbo ore 21, Ter-
mosanitari Cavanna/Seb. Calcestr. - B.C.C.
Coffee Import; a Dolcedo ore 21, Imperie-
se - Pro Spigno; 20 giugno a Magliano Al-
fieri ore 21, Hotel Royal - Maxisconto Su-
permercati; Hotel I Castelli riposa.

4ª giornata 21 giugno a Monticello d’Al-
ba ore 21, Italgelatine-La Commerciale -
Atlante/Bianchino costr.; 22 giugno a Ricca
d’Alba ore 21, B.C.C. Coffee Import - B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi; a Spigno M.to ore 21,

Pro Spigno - Hotel Royal; a Cuneo ore
21, Maxisconto Supermercati - Hotel I Ca-
stelli; 23 giugno a Pieve di Teco ore 16,
Pro Pieve - Imperiese; Termosanitari Ca-
vanna/Seb. Calcestr. riposa.

5ª giornata 27 giornata ad Alba ore 21,
Hotel I Castelli - Pro Spigno; 28 giugno a
Villanova Mondovì ore 21, B.C.C. Pianfei
Roccadebaldi - Termosanitari Cavanna/Seb.
Calcstr.; 29 giugno a Ceva ore 21, Atlan-
te/Bianchino costr. - B.C.C. Coffee Import;
a Magliano Alfieri ore 21, Hotel Royal - Pro
Pieve; 30 giugno a Dolcedo ore 16, Impe-
riese - Italgelatine-La Commerciale; Maxi-
sconto Supermercati riposa.

6ª giornata 30 giugno a Spigno M.to ore
21, Pro Spigno - Maxisconto Supermercati;
2 luglio a Monticello d’Alba ore 21, Italge-
latine-La Commerciale - Hotel Royal; 3 lu-
glio a Ricca d’Alba ore 21, B.C.C.Coffee Im-
port - Imperiese; a Pieve di Teco ore 21, Pro
Pieve - Hotel I Castelli; 4 luglio a S.Stefano
Belbo ore 21, Termosanitari Cavanna/Seb.
Calcestr. - Atlante/Bianchino costr.; B.C.C.
Pianfei roccadebaldi riposa.

7ª giornata 6 luglio a Magliano Alfieri ore
21, Hotel Royal - B.C.C.Coffee Import; a Ce-
va ore 21, Atlante/Bianchino costr. - B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi; a Cuneo ore 16,
Maxisconto Supermercati - Pro Pieve; 7 lu-
glio a Dolcedo ore 16, Imperiese - Termo-
sanitari Cavanna/Seb. Calcestr.; 8 luglio ad
Alba ore 21, Hotel I Castello - Italgelatine-
La Commericale; Pro Spigno riposa.

8ª giornata 9 luglio a S.Stefano Belbo ore
21, Termosanitari Cavanna/Seb. Calcestr. -
Hotel Royal; 10 luglio a Monticello d’Alba ore
21, Italgelatine-La Commerciale - Maxi-
sconto Supermercati; a Villanova Mondovì
ore 21, B.C.C. Pianfei Roccadebladi - Im-
periese; a Pieve di Teco ore 21, Pro Pieve
- Pro Spigno; 11 luglio a Ricca d’Alba ore
21, B.C.C. Coffee Import - Hotel I Castelli;
Atlante/Bianchino costr. riposa.

9ª giornata 13 luglio a Spigno M.to ore 21,
Pro Spigno - Italgelatine-La Commerciale;
a Cuneo ore 21, Maxisconto Supermerca-
ti - B.C.C.Coffee Import; 14 luglio a Magliano
Alfieri ore 21, Hotel Royal - B.C.C. Pianfei
Roccadebaldi; a Dolcedo ore 16, Imperie-
se - Atlante/Bianchino costr.; 15 luglio ad Al-
ba ore 21, Hotel I Castelli - Termosanitari
Cavanna/Seb. Calcestr.; Pro Pieve riposa.

10ª giornata 19 luglio a Monticello d’Al-
ba ore 21, Italgelatine-La Commerciale - Pro
Pieve; a Villanova Mondovì ore 21, B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi - Hotel I castelli; 20 lu-
glio a Ricca d’Alba ore 21, B.C.C.Coffee Im-
port - Pro Spigno; a Ceva ore 21, Atlan-
te/Bianchino costr. - Hotel Royal; 21 luglio
a S.Stefano Belbo ore 21, Termosanitari
Cavanna/Seb. Calcestr. - Maxisconto Su-
permercati; Imperiese riposa.

11ª giornata 25 luglio ad Alba ore 21, Ho-
tel I Castelli - Atlante/Bianchino costr.; 27 lu-
glio a Signo M.to ore 21, Pro Spigno - Ter-
mosanitari Cavanna/Seb.Calcestr.;a Cuneo
ore 21, Maxisconto Supermercati - B.C.C.
Pianfei Roccadebaldi; a Magliano Alfieri ore
21, Hotel Royal - Imperiese; 28 luglio a Pie-
ve di Teco ore 16, Pro Pieve - B.C.C. Coffee
Import; Italgelatine-La Commericale riposa.

Pallapugno

Completate le squadre
dell’Atpe in C1 e C2

L’Atpe degli anni 50 e lo sferisterio di Vallerana.

Boxe

Confermato Paolo Rosselli presidente della Camparo

Il maestro Franco Musso con Benvenuti, en-
trambi medaglia d’oro a Roma nel 1960.

Calendario pallapugno
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Ovada. Ancora un rinvio
per la decisione relativa al ri-
lascio dell’autorizzazione Am-
ministrativa per l’apertura del-
la grossa struttura di vendita
(6000 mq) nel terr itorio di
Belforte. La conferenza regio-
nale e i servizi, che in base
alle nuove disposizioni di leg-
ge è titolata a rilasciare tale
autorizzazione, si è riunita per
la seconda volta, giovedì 7
febbraio, ed ha ulteriormente
rinviato la sua decisione di
fronte alle condizioni che sa-
rebbero state poste dall’Am-
ministrazione provinciale di
Alessandria circa la realizza-
zione della rotatoria sulla sex
statale 456 del Turchino nella
intersezione con il ponte sullo
Stura.
Naturalmente, è determinante
la posizione dell’Amministra-
zione provinciale, in quanto il
suo rappresentante, in seno
alla conferenza dei servizi,
assieme al rappresentante
della Regione e del Comune
di Belforte, sono gli unici ad
avere diritto al voto per deci-
dere il rilascio della autorizza-
zione. I rappresentanti delle
associazioni di settore e dei
comuni contermini, come
quelli di Ovada hanno diritto
di partecipare alla conferenza
regionale dei servizi, ma sen-
za alcuna possibilità di deci-
dere.
A questo punto sarebbero
scontati i voti favorevoli della
regione e del comune di
Belforte, mentre quelli della
provincia sarebbe subordina-
to proprio alla realizzazione
della rotatoria a totale carico
della società che ha presenta-
to al domanda per il rilascio
della autorizzazione. Infatti la
esigenza della rotatoria è solo
motivata dal previsto incre-
mento del traffico che si avrà
con i centro commerciale.,
mentre, con quello attuale,
questa necessità non si è an-
cora manifestata. E quindi è
giusto che l’onere finanziario,
anche solo in parte, non sia a
carico dell’Amministrazione
provinciale e quindi della col-
lettività, ma di chi da tale nuo-
vo insediamento trarrà esclu-
sivo beneficio.

L’Amministrazione provin-
ciale, invece, sarebbe dispo-
nibile a farsi carico della rea-
lizzazione dell’ampliamento
del tratto di strada da del Tur-
chino fino al ponte; un inter-
vento del quale da anni se ne
parla ed avrebbe dovuto es-
sere realizzato dall’ANAS,
mentre ora, a seguito del pas-
saggio di competenze sulla
strada, è finito ad essere a
carico della Provincia.

Naturalmente il Comune di
Belforte è il primo ad essere
favorevole alla realizzazione
del Centro commerciale, ed il
sindaco Alloisio, già pregusta
il vantaggio occupazionale ed
i nuovi introiti per il Comune,
con la prospettiva di realizza-
re la circonvallazione per eli-
minare il traffico nel centro del
paese.

Il parere negativo, invece
viene al Comune di Ovada ed
alla posizione, già espressa
dal sindaco Robbiano, alla
conferenza, ha fatto seguito
un atto ufficiale della Giunta
comunale con il quale espri-
me il parere negativo al rila-
scio della autorizzazione am-
ministrativa per tale struttura
di vendita “per l’intasamento
viabile e l’inquinamento atmo-
sferico che verranno dal con-
sistere aumento di traffico e
per lo stravolgimento del tes-
suto commerciale di Ovada e
dell’intero Ovadese”.

Il discorso relativo ai pro-
blemi del traffico del centro di
Ovada, ripropone la decisione
assunta dal Consiglio comu-
nale di Ovada quando ha
espresso il parere favorevole
alla costruzione del casello
dell’autostrada a Belforte e di
a conseguente carico di traffi-
co su Ovada. Infatti, allora su
richiesta della Spea, la so-
cietà progettista della auto-
strada, su indicazione degli
urbanisti, prima proposta fu
favorevole al casello a nord
della città, cioè nella piana di
Lercaro. Ed in primo tempo
anche la Giunta comunale la
fece sua, per poi cambiare
parere, di fronte ad una gene-
rale avversità delle stesse for-
ze politiche, della categoria
economiche della città e dei
tecnici locali, tenendo anche
presente la preferenze dei co-
muni dell’acquese. Quindi si
optò per i casello a Belforte.
Ma questo parere, favorevole
al casello di Belforte, espres-
so con voto unanime dal Con-
siglio comunale di Ovada,
nella seduta del 9 agosto
1969, nel contempo confer-
mava la necessità che il ca-
sello fosse dotato di due rac-
cordi stradali, che si sapeva
non potevano gravare sulla
società autostrade, ma avreb-
bero dovuto essere costruiti
da altri enti. per il primo, che
doveva collegassi con la sta-
tale 456, si ipotizzo una tan-
genziale che avrebbe dovuto
partire dalla località Caffarella
e quindi con una galleria, rag-
giungere la piana verso Mola-
re, mentre i secondo avrebbe
dovuto collegarsi alla strada
per Novi Ligure, mediante un
tronco di strada che doveva
svilupparsi nella zona ad est
del cimitero. tale ubicazione
del casello ha poi influito sul
traffico in Ovada e le conse-
guenze si sono verificate so-
prattutto in occasione della
manifestazioni, con una situa-
zione caotica, con code da
piazza castello al casello e
conseguenti intralci agli incro-
ci in città. Ma, da allora, della
necessità dei raccordi, prati-
camente, non se ne parlò più
e sono passati 25 anni da
quando è stato attivato il ca-
sello autostradale ed i proble-
mi del traffico in Ovada sono
aumentati, anche per la pre-
senza di automezzi sempre di
più grosse dimensioni.

E ora intanto anche il colle-
gamento con la strada per
Acqui, che sembrava quello
più fattibile, sembra debba es-
sere accantonato perché che
famoso tunnel creerebbe un

danno ambientale non giustifi-
cato. Sembrava una sortita
elettorale di una certa parte
politica la avversità al tunnel,
ma a quanto sembra è più
condivisa del previsto, e que-
sto è stato confermato in con-
siglio comunale, tale tenden-
za ha infatti coinvolto tutti. Ma
è da tenere presente che pro-
prio nella riunione dove è sta-
to approvato il piano Investi-
menti produttivi di via Rebba,
tutti hanno concordato che ci
sarà un ulteriore incremento
della viabilità, proprio con gli
insediamenti nella nuova area
attrezzata, ma nessuno a pro-
posto soluzione alternative al
tunnel. Anche la ventilata pro-
posta della strada per via vec-
chia Costa sembra che non
sia stata raccorda da nessu-
no. Comunque, a questo pun-
to, non resta che augurarsi
che centro commerciale su” o
centro commerciale no” si fac-
cia l’ampliamento di via Voltri
e si vada avanti a tempi previ
per abbassare corso Italia in
modo da favorire i transito de-
gli automezzi di grosse di-
mensioni, ora ostacolato dai
cavalcavia ferroviar i.
Ma forse il problema della via-
bilità per Ovada dovrebbe es-
sere affrontato con più deci-
sione perché se è vero che ci
sono difficoltà ad avere finan-
ziamenti - e l’ampliamento di
via Voltri ne è un esempio
eclatante - almeno sarebbe
bene avere le idee chiare di
ciò che si ritiene necessario,
anche di fronte ad u tipo di
sviluppo economico che co-
munque va avanti, indipen-
dentemente se pone delle
condizioni e dei disagi per
sopportarlo, o per beneficiar-
ne.

Ovada. Il problema Sanità è
stato al centro di un’affollatis-
sima assemblea organizzata
dal Circolo Politico dell’Ulivo
della città presieduta dall’on.
Rava con gli interventi dei
Consiglieri Regionali Rocco
Muliere e Antonio Saitta, re-
centemente nominato Presi-
dente della Commissione di
Indagine sulla Sanità. Nell’in-
troduzione l’on. Rava ha fatto
il punto sulla politica sanitaria
a livello nazionale sottolinean-
do come in nove mesi di go-
verno c’è stato un progressivo
impoverimento delle risorse,
un taglio di 5700 miliardi ri-
spetto agli accordi del mese
di agosto 2001 con le Regioni
e una precisa indicazione di
forte responsabilità del bud-
get.

Contemporaneamente si è
aperta una massiccia pene-
trazione dei privati con la for-
mula delle autonome speri-
mentazioni, così come la pri-
vatizzazione degli Istituti di Ri-
cerca. Il sistema sanitario na-
zionale si sta lentamente av-
viando, come nel modello
americano, verso una forma
privatistica che prevede assi-
curazioni sulla malattia.

“Il sistema sanità - ha riba-
dito l’on. Rava - deve essere
pubblico, al di là del reddito
individuale”. Sulla realtà ova-
dese poi ha sottolineato i con-
tinui disservizi che stanno mi-
nando la struttura ospeda-
liera: riduzione dei posti letto,
figure di specialisti che scom-
paiono, ricoveri respinti con “il
tutto esaurito”, tutto in linea
con le indicazioni date ai diri-
genti delle ASL di rispettare il
budget.

Il Capogruppo di minoranza
in Regione Rocco Muliere ha

invece evidenziato che il Pia-
no Regionale Sanitario deve
essere ritirato, visti gli esiti
delle consultazioni e il buco di
4000 miliardi di deficit della
sanità piemontese non deve
cadere sulle tasche dei citta-
dini: infatti è stato approvato
un aumento Irpef dello 0,5%.
L’ombra delle Molinette, poi,
gravita su tutto il sistema poli-
tico della Regione.

Saitta ha invece osservato
che il problema del conteni-
mento delle spese sanitarie
deve passare attraverso una
politica di riduzioni non sui
servizi dei cittadini, ma, per
esempio, sulle spese di
consulenza che servono solo
a migliorare l’immagine dei
manager. “ La concorrenza tra
pubblico e privato non è di per
sè negativa, ma il pubblico
deve controllare il privato at-
traverso una serie di controlli
seri.

Deve emergere inoltre la
questione morale nella sanità:
quando viene modificato un
servizio bisogna essere con-
sapevoli delle conseguenze”.
Inoltre ha messo in guardia
dalle promesse verbali di
D'Ambrosio che non ricalcano
i veri progetti della Regione.

Nel dibattito sono interve-
nuti il nostro Sindaco, Viano,
Presidente della Commissio-
ne Consiliare Sanità, ed Enzo
Genocchio, Capogruppo di
Ovada Aperta, i quali hanno
riconfermato il loro impegno in
questo problema. Il Dott. Rob-
biano ha infatti preannunciato
un consiglio comunale aperto
allargato ai comuni della Valle
Stura e ha fatto rilevare come
il potere dei Sindaci sia condi-
zionato da una norma regio-
nale che ne prevede la loro

esclusione dalle decisioni nel-
le scelte e nel controllo delle
ASL. Viano ha lanciato una
sfida: dimissioni dei sedici
Sindaci per protesta davanti al
Prefetto per dare un segnale
concreto. Genocchio ha fatto
una proposta di difesa del
Pronto Soccorso tempo pieno,
della Radiodiagnostica, del
Laboratorio Analisi, in conti-
nuità rispetto ad una struttura
che c’è e che funziona.

L. R.

Ovada. Prima vera ed ab-
bondante nevicata quella di
mercoledì 6 febbraio in città e
nella zona, come documenta la
foto scattata in una via del cen-
tro.

È nevicato praticamente per
tutta la giornata ed in città il
manto nevoso ha raggiunto me-
diamente i trenta centimetri
mentre nei paesi collinari, da
Rocca a Tagliolo, da Cremolino
a Cassinelle e via via tutti gli al-
tri, la coltre nevosa ha sfiorato i
quaranta/cinquanta centimetri, a
seconda del luogo e dell’altezza.

Disagi, anche notevoli, per la
circolazione automobilistica e
non solo in altura. Pure nelle
vie del centro cittadino si faceva
fatica, specie nelle ore del primo
pomeriggio, a circolare, anche in
conseguenza di un certo senti-
to ritardo dei mezzi spartineve.
Per esempio via Buffa, via Fiu-
me e via Siri erano abbastanza
impraticabili o quasi ancora ver-
so metà pomeriggio.

Piazza S. Domenico poi, la
sera, era ancora occupata dal-
la neve, nonostante si svolges-
se un importante incontro sulla
Sanità con i Sindaci della zona.
E non meno negativa, per tutto
il giorno, è stata la situazione
sulle strade provinciali: insomma
pare proprio che stavolta la ne-
ve abbia colto impreparato o
tardivo chi avrebbe invece do-
vuto provvedere col necessa-
rio coordinamento e con la do-
vuta tempestività d’azione.

E non si sono contati anche i
capitomboli della gente, scivo-

lata sulla neve ingannevole e
resa infida da una leggera pa-
tina di ghiaccio.

Lamentele abbastanza diffu-
se e generalizzate si sono poi
registrate nei giorni immediata-
mente successivi alla nevicata
di mercoledì 6 febbraio perché
diverse aree adibite a parcheg-
gio cittadino erano ancora
ostruite dalla neve e questo ha
creato non poche difficoltà nel-
la sosta delle macchine.

Sul mezzogiorno si è forma-
ta una lunga coda di veicoli tra
la “rotonda” della Stazione e via
Molare, a causa di un mezzo
giratosi per traverso sul fondo
stradale estremamente sdruc-
ciolevole. I “panettoni” della ro-
tatoria hanno poi ostacolato le
manovre dei mezzi fermi in co-

da, impediti o quasi nel fare le
necessarie retromarce per di-
stricarsi dall’ingorgo. E come ri-
sultato una lunga teoria di auto
e camion fermi sulla strada, sot-
to la fittissima nevicata, impos-
sibilitati a proseguire o a torna-
re indietro, e tanti colpi di clak-
son che si perdevano sotto i
fiocchi di neve...

I trenta o i cinquanta centime-
tri di neve, a seconda dei luoghi,
hanno per lo meno dato un po’
di respiro alla campagna ed ai
campi, veramente assetati d’ac-
qua dopo quasi tre mesi di sic-
cità che hanno già in parte com-
promesso alcuni raccolti, come
quelli del grano o dell’orzo, men-
tre la vite è stata sottoposta ad
un forte stress idrico.

B. O.

Anche 50 centimetri di neve sui paesi collinari

Prima vera nevicata in città ed in zona

Gestor: proroga
per l’appalto

Ovada. Il contratto di appal-
to per l’affidamento del servi-
zio di accertamento e riscos-
sione dell’imposta comunale
sulla pubblicità, diritto sulle
pubbliche affissioni e tassa
per occupazione di spazi ed
aree pubbliche con la Società
Gestor s.p.a. che è scaduto
con il 31 dicembre 2001, è
stato prorogato per altri due
anni fino a fine anno 2003. Le
nuove condizioni, stabilite dal-
l’apposito provvedimento del-
la Giunta Comunale, preve-
dono la riduzione del 24,74 al
23% dell’aggio sulla Tosap,
sia permanente che tempora-
nea, e l’adeguamento dell’ag-
gio sull’imposta pubblicità e
dir itt i affissioni fino ad un
massimo del 40%, a compen-
sazione dei minori diritti deri-
vanti dall’applicazione dell’art.
10 della legge finanziar ia
2002, che prevede l’esenzio-
ne dall’imposta comunale sul-
la pubblicità per le insegne
d’esercizio di superficie com-
plessiva fino a 5 metri qua-
drati.

A Belforte Monferrato, in località Setteventi

Nuovo centro commerciale
sarà vera occupazione?

Iniziativa dell’Ulivo allo Splendor

Coro unanime: “Giù
le mani dalla sanità”

Edicole: P.zza Assunta, Cor-
so Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: Moderna, Via Cai-
roli 165, Tel.0143/80348
Autopompe: AGIP Via Gram-
sci - AGIP Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 -17.Padri Scolopi: festivi,
ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.00
- 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Pas-
sioniste: festivi ore 10.00. San
Venanzio: festivi 9.30.Costa e
Grillano: festivi ore 10. San
Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino
di Ovada

Raccolta firme
per l’ospedale

Ovada. È cominciata sabato
la raccolta delle firme in difesa
dell’Ospedale da parte dei vo-
lontari dell’Osservatorio Attivo,
e già un notevole numero di
persone ha aderito all’inizia-
tiva. Ora anche i paesi della
zona, insieme a quelli della
Valle Stura, si muoveranno per
sensibilizzare la popolazione e
per raccogliere il maggior nu-
mero di adesioni, in modo da
elevare anche i prospetti nu-
merici. Esplicita è stata la ri-
chiesta dei Sindaci Coco e Ne-
grini, intervenuti alla riunione
indetta dall’Osservatorio, pres-
so il salone dei Padri Scolopi,
di informare l’opinione pubblica
anche con una serata a cui
parteciperanno anche i volon-
tari. Del resto già al banchetto
- firma coloro che si avvicina-
vano, erano convinti sulla ne-
cessità di non smantellare l’O-
spedale e i servizi e chiede-
vano anche di sottoscrivere più
fogli, proprio per dare forza a
quanto evidenziato. Molte per-
sone anziane commentavano
“Se mi sento male, come mi è
già capitato, se non potrò an-
dare in questo Ospedale, sicu-
ramente nel tragitto verso un
altro ci rimetto le penne!”. Ri-
cordiamo che i punti di raccolta
firme, per tutto il mese di feb-
braio, sono dislocati nei vari
punti della città: mercoledì e
sabato, giorno di mercato, da-
vanti ai Padri Scolopi, nelle
chiese, in molti negozi e farma-
cie, nelle sede delle organizza-
zioni sindacali CGIL, CISL,
UIL, in tutte le sedi delle orga-
nizzazioni di volontariato pre-
senti sul territorio. L.R.
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Ovada. Lunedì 4 febbraio
si è svolto un incontro tra il
Circolo dell’Ulivo e la cittadi-
nanza, al Teatro Splendor, sul
tema dell’Ospedale e della
Sanità in città ed in zona, di
cui riferiamo in altra parte del
giornale.

Ed il mercoledì successivo
altro appuntamento sul lo
stesso argomento, tra l’Os-
servatorio Attivo ed i Sindaci
della zona, presso i locali dei
Padri Scolopi, “al fine di ap-
profondire le modalità opera-
tive per una sensibilizzazione
del territorio di Ovada sul
problema Sanità”, ed anche
qui riferiamo sull’esito dell’in-
contro e sui possibili prossimi
sviluppi del problema sanita-
rio, di primaria importanza
per circa 25.000 utenti com-
presa la Valle Stura.

Ora, al di là delle contin-
genze o della quasi contem-
poraneità delle situazioni e
degli appuntamenti che, spe-
cie in questi mesi, si susse-
guono e si accavallano su di
un argomento essenziale
quale quello della Sanità e
della sorte funzionale dei ser-
vizi ospedalieri, si ha l’im-
pressione che purtroppo la
tanta buona volontà e
disponibilità di tempo e di
presenza dei gruppi ed Asso-
ciazioni pro Ospedale si
scontrino decisamente con il
“tutto già deciso” di Torino e
dei massimi vertici regionali
del la Sanità, assessore
D’Ambrosio in testa.

Speriamo comunque ora
nella buona riuscita della rac-
colta firme, in programma nel
corso di febbraio.

Infatti, pur con molti sforzi e
contributi di tanta gente e/o
Associazioni, i risultati attuali
della Sanità in città e zona
sono sotto gli occhi di tutti e,
non a caso, l’on. Lino Rava,
l’unico parlamentare di zona,
ci ha scritto qualche tempo fa
una lettera sicuramente veri-
tiera ed oltremodo drammati-
ca sul presente e soprattutto
sul futuro immediato dell’O-
spedale Civile e dei suoi ser-
vizi.

In pratica, un dimezzamen-
to clamoroso ed assai danno-
so della struttura ospedaliera
cittadina, nonostante tutto il
suo potenziale umano - pro-
fessionale e di risorse tecni-
che e specialistiche (quale la
Tac) da esprimere appieno.

A questo punto, e stante
l’attuale situazione che la Sa-

nità e l’Ospedale presentano
in città e zona, con l’opera di
smantellamento della struttu-
ra ospedaliera purtroppo ini-
ziata da tempo, da parte dei
massimi vertici sanitari regio-
nali, forse sarebbe il caso di
cambiare decisamente rotta,
visti i risultati sin qui ottenuti
(e non certo per demerito di
chi opera in loco) e la situa-
zione attualmente ampiamen-
te deficitaria della Sanità cit-
tadina.

Forse sarebbe il caso di
pensare invece che a Torino
decidono concretamente sul-
la nostra testa, indipendente-
mente da ciò che succede e
si muove in città.

Forse sarebbe il caso sta-
volta che il Sindaco del Co-
mune centro - zona, Enzo
Robbiano, responsabile e re-
ferente in quanto tale per la
Sanità e l’Ospedale verso tut-
to il territorio, si muovesse di-
versamente e magari andas-
se in Regione con il suo Con-
siglio Comunale al gran com-
pleto (ed anche con tutti i
Sindaci della zona), poiché la
sede istituzionale consiliare
resta la componente fonda-
mentale e di riferimento, coi
Sindaci del territorio, per un
problema di primaria impor-
tanza quale la Sanità pubbli-
ca.

E se fosse invece ancora
meglio, da parte dei sedici
Sindaci della zona, andare in
Prefettura e rassegnare al
Prefetto, il loro diretto supe-
riore, le proprie dimissioni, al-
meno simboliche?

E questo perché a questo
punto bisogna proprio gioca-
re a car te scoper te e con
grande decisione e determi-
nazione.

Non è più il tempo delle di-
scussioni e delle convergen-
ze o divergenze “politiche” sul
piano locale ma è giunto il
momento di un’azione pensa-
ta, concreta, efficace, unitaria
e mirata al mantenimento ed
alla piena funzionalità dell’O-
spedale Civile.

Senza il suo Ospedale, ve-
ro e funzionante in tutti i re-
parti compreso il Pronto Soc-
corso (che è ridicolo ed offen-
sivo ridurre a dodici ore diur-
ne con il casello autostradale
ad un km.), che città sarebbe
una cit tadina di appena
11.733 abitanti?

Un paesone o forse poco di
più...

E.S.

«Probabilmente questa mia
lettera non servirà a niente se
non a dare voce a tutti quelli
che come me non credono
assolutamente questo sia il
progresso, perlomeno non
quello necessario a far fiorire
economie locali già provate
da amministrazioni che non
vedono al di là dei propri oc-
chiali; ma questa lettera la
scrivo lo stesso.

Un nuovo grande-mega-
maxi centro commerciale sor-
gerà proprio lì, all’uscita del-
l’autostrada al casello di Ova-
da, magari con una bella ram-
pa d’accesso di quelle che
non ti puoi sbagliare, non si
vorrà mica che gli affezionati
della “spinta del carrello” do-
menicale finiscano a prendere
un caffè nel centro storico di
qualche misero paesino nei
dintorni, non si vorrà mica che
si distraggano con le meravi-
gliose colline del Dolcetto
d’Ovada, e magari vadano ad
assaggiarlo in qualche nostra
trattoria?

No, dovranno uscire dal-
l’autostrada e finirci proprio
dentro, senza alcuna possibi-
lità di sapere se oltre c’è qual-
cosa di interessante e magari
di meraviglioso da conoscere.

Ma come? non penso ai
tanti posti di lavoro che una
struttura così porterà con sé?
No, penso piuttosto ai tanti
che si porterà via, alle botte-
ghe che chiuderanno nei din-
torni, ai rassicuranti negozi a
conduzione famigliare che
non sorgeranno mai, perché
non conviene…giustamente.

Ma ci assicurano una nuo-
va viabilità tra Ovada e il suo
casello autostradale?! Ma non
era già necessaria? I nostri
politicanti provinciali e non,
avevano bisogno di essere
imboccati in questo? Compli-
menti…dovrebbero risolvere
problemi e non li vedono nep-
pure!

Non conosco il progetto,
non ho letto nessuna analisi
Benefici-Costi che potrebbe
farmi ricredere, anche se du-
bito sia stata fatta, almeno
non dalla parte di chi abita a
Ovada, Belforte, Tagliolo, Mo-
lare, e perché no Cassinelle.

Per gli abitanti di queste
colline è proprio necessario
un nuovo centro commerciale,
o ve ne sono a sufficienza?

E quelli che vengono da
“fuori” per la classica uscita
domenicale li vogliamo pro-
prio tenere alla larga dai no-

stri paesi? O sarebbe meglio
pensare ad aiutare la nascita
di nuove piccole attività im-
prenditoriali, perché no, turi-
stiche, enogastronomiche, o
agricole.

Per quanto ancora gli inte-
ressi di qualcuno dovranno
pesare sul futuro di molti? Ab-
biamo vallate meravigliose,
paesaggi rurali che possono
ancora dare molto, vicini a
città dalle quali le persone
scappano a targhe alterne, al-
meno la domenica; questa è
la nostra ricchezza, la più
grande, e la meno soggetta
alle attenzioni dei nostri “poli-
ticanti”, ricchezze che potreb-
bero creare posti di lavoro an-
ch’esse, ma non ce ne voglia-
mo accorgere.

Un nuovo centro commer-
ciale qualche posto di lavoro
di sicuro lo crea in poco tem-
po, magari giusto quello che
intercorre fino alle prossime
elezioni, scelte diverse neces-
sitano di più tempo per dare
frutti, e magari c’è il pericolo
di commettere qualche errore
nel percorso, ma ci vuole co-
raggio, caparbietà, e tanto im-
pegno.

Un centro commerciale lo
paga un fantomatico commit-
tente, lo costruisce qualcuno,
ci lavora qualcun altro fino a
quando il primo della lista non
decide che è più conveniente
chiuderlo…e rimane lì quello
scatolone di cemento vuoto e
inutile come tanti che vedia-
mo in giro.

Sono con il No del sindaco
di Ovada, Vincenzo Robbia-
no, sono con il No di chi si ve-
de calpestato da scelte politi-
che inutili, con il No di chi non
ha voce in capitolo, ed il mio
No a certe nefandezze lo vo-
glio urlare anche se forse non
è nei miei interessi.

Sono un giovane ingegne-
re, il mio lavoro, forse, sarà
costruire, ma una cosa fonda-
mentale che mi è stata inse-
gnata è che ogni opera ha
una propria “vita utile” il che
racchiude già il concetto di
“utilità”, concetto che, nell’in-
teresse di chi è direttamente
o indirettamente coinvolto dal-
la costruzione dell’opera stes-
sa, deve essere attentamente
valutato…ma non voglio e
non posso dar lezioni, per
questo ci sono dei buoni li-
bri…leggeteli mi raccomando,
cari nostri amministratori pub-
blici».

Silvio Frisone

Ovada. Nuova ordinanza
del Sindaco contro i cani
sporcaccioni ed i loro padroni
indisciplinati, di fronte alle
continue lamentele dei cittadi-
ni per il perdurare di una si-
tuazione antigienica in cui
versano alcune strade, piazze
e giardini della città, proprio a
causa della presenza di
escrementi degli animali do-
mestici.

Il Sindaco, nel suo prov-
vedimento, ribadisce che la
città ed il patrimonio pubblico
sono beni comuni di ogni abi-
tante, e pertanto, devono es-
sere tutelati da fatti, atti e
comportamenti che possono,
in qualunque maniera detur-
parli imbrattarli e sporcarli.

Quindi la nuova ordinanza
emessa in data 6 febbraio, fa
obbligo ai conduttori di anima-
li domestici di evitare che gli
stessi depositino escrementi
sul suolo pubblico, sporcan-
dolo, e di provvedere, di con-
seguenza, a r imuovere gli
escrementi stessi mediante
idonea attrezzatura e
successivamente depositarli

nei pubblici raccoglitori dei ri-
fiuti solidi.

Un par ticolare nuovo ed
importante previsto dalla nuo-
va ordinanza è quello che è
fatto obbligo di mostrare, agli
agenti preposti al controllo,
idonea attrezzatura che dovrà
sempre essere portata in luo-
ghi pubblici ogni qualvolta vi
si condurranno animali dome-
stici. Un altro obbligo previsto
dallo stesso provvedimento è
quello che gli animali devono
essere tenuti sempre al guin-
zaglio.

Per i contravventori all’ordi-
nanza è prevista una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria
da 50 a 150 euro (90.83 a
290.440 lire).

Ma ora il problema sarà
quello di sempre, avere la
possibilità di effettuare ade-
guati controlli. Le ordinanze,
infatti, sono importanti ed ad
Ovada è da tempo che ne
vengono predisposte per pro-
blemi importanti e condivisi
dai cittadini i quali però poi
denunciano carenza di con-
trolli. R. B.

Ovada. L’istantanea documenta l’inizio dei lavori di ampliamen-
to della Caserma dei Carabinieri di corso Martiri della Libertà.
Un progetto complesso che porterà un incremento consistente
in un servizio, quello della sicurezza, che sta particolarmente a
cuore ad ogni cittadino.

Circolo dell’Ulivo:
il coordinatore sarà Fornaro?

Ovada.Venerdì 15 febbraio, alle ore 21 presso la Sala della Soms,
si svolgerà l’assemblea dei soci del Circolo Politico dell’Ulivo per
il rinnovo di alcune importanti cariche. All’ordine del giorno sono
stati infatti inseriti la nomina del nuovo coordinatore, del Direttivo,
del tesoriere, oltre alla modifica allo Statuto e il programma di la-
voro 2002. Alla serata interverranno anche Felice Borgoglio, l’on.
Lino Rava, il presidente della Provincia Fabrizio Palenzona ed il sen.
Enrico Morando. Gli ultimi incontri preparatori tenutisi nell’Ulivo han-
no già individuato la figura del nuovo coordinatore, che sostituirà
Giacomo Pastorino: si tratterà molto probabilmente di Federico For-
naro di Castelletto d’Orba. Cambiamenti sono anche previsti nel
Direttivo, che sarà rinnovato con l’ingresso di nuove persone. Po-
tranno partecipare alla votazione i soci in regola con la quota as-
sociativa.

Comitato del centro storico
Ovada. Il Comitato “Centro Storico - Piazza Castello” si è riunito

lunedì 11 alle ore 18.Tra i punti trattati nella relazione del portavoce
Tammaro sono spiccati la ferma opinione del Comitato della necessità
di chiudere completamente al traffico veicolare nel Centro Storico.
Inoltre si è ricordato lo stato di incuria del quartiere, sempre molto
sporco. Non solo, ma i locali di piazza Castello, non rispettando l’o-
rario di chiusura, creano molto rumore. A tutto ciò, si è detto, si ag-
giungono i piccioni, anche se il fenomeno sembra ora attenuato. In-
fine, si è fatto notare e si richiede, specie nelle ore serali e durante i
mercati, una maggiore presenza della Polizia Municipale.

“Psicologia
dell’ammalato” 

Ovada. Sabato 16 febbraio,
alle ore 15 presso il salone
delle Madri Pie di via Buffa, si
svolgerà un iniziativa promos-
sa dall’Avulss cittadino e de-
nominata “Psicologia dell’am-
malato, indicazioni e suggeri-
menti etico-pratici per il volon-
tario”. Relatore il prof. Paolo
Monformoso, pedagogista cli-
nico e psicoterapeuta, docen-
te all’Università di Torino. In
calendario poi altri tre incontri
formativi, rispettivamente ad
aprile, maggio e giugno.

Se a Torino si decide coi “tagli”

Senza il suo vero ospedale
la città diventa paesone

Ci scrive l’ing. Silvio Frisone

«Il centro commerciale
porterà via lavoro»

Per la situazione antigienica cittadina

Una nuova ordinanza
per i cani che sporcano

Ovada. La Conferenza re-
gionale dei Servizi, che de-
ve discutere sulla colloca-
zione e l’entrata in funzione
di un nuovo grande Centro
commerciale a Belforte, nel-
l’ex area “Setteventi”, è sta-
ta ulteriormente rinviata a
mercoledì 13 febbraio.

La Conferenza compren-
de oltre quaranta soggetti:
rappresentanti delle forme
sindacali, delle Associazioni
di categoria e dei consu-
matori, dei Comuni limitrofi a
quello su cui dovrebbe sor-
gere il maxi Centro.

La ditta costruttrice del
Centro commerciale è Can-
navò di Torino, che dovreb-
be costruire anche la maxi -
rotatoria tra il ponte sullo
Stura e la Statale del Tur-
chino.

Il Comune di Ovada, che

non può comunque votare
ed essere quindi soggetto
determinante sulla decisio-
ne del fare il nuovo Centro
Commerciale a Belforte, ha
detto comunque “no” alla
nuova viabilità che si ver-
rebbe a creare con la maxi
rotonda, al probabilissimo in-
quinamento ed all’impatto
commerciale, economica-
mente il più importante, che
il Centro potrà avere per tut-
ta la zona.

E la Confesercenti, col
suo segretario provinciale, il
molarese Ivo Alpa, condivi-
de in toto la posizione del-
l’Amministrazione comunale
di Ovada, facendo rilevare
che “è la prima volta che
un’Amministrazione comu-
nale, in Conferenza dei ser-
vizi, assume una posizione
di questo tipo, a supporto

della rete commerciale lo-
cale”.

E la situazione sembra in-
vero tragico comica: “Invece
di attirare gente e turismo
con le risorse e le strutture
locali si vogliono creare pa-
radossalmente prima le gran-
di aree commerciali e quin-
di si spera di portare gente
nel territorio, che non è altro
che turismo commerciale fe-
stivo” - conclude Alpa.

Eppure l’Outlet di Serra-
valle è abbastanza vicino ed
il suo esempio potrebbe es-
sere di utilissimo suggeri-
mento per chi si troverà pre-
sto a decidere (Provincia,
Regione, Comune di Belfor-
te) se dare il “via libera” ad
un altro grande Centro com-
merciale in provincia e sta-
volta proprio in zona.

E. S.

Officina meccanica

cerca
apprendista
elettrauto

Tel. 0143 85298
ore serali

Per Ivo Alpa, segretario provinciale Confesercenti

«No al turismo commerciale festivo»

Sarà ampliata la struttura

Iniziati i lavori
per la caserma
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Ovada. Sono scaduti i termini per le preiscrizioni alle scuole
medie superiori, così abbiamo raccolto i dati, i quali ci presen-
tano qualche interessante spunto di riflessione.

Dai dati forniti dalla Scuola Media “S. Pertini” e “Istituto S.
Caterina”, si può in prima approssimazione considerare che la
tendenza ad “emigrare” fuori città stia diventando un fatto sem-
pre più rilevante. I dati in tabella sono univoci. poco più di un
centinaio di ragazzi si rivolgeranno ai complessi scolastici in
città, mentre sembra costituirsi una vera diaspora alla ricerca
del diploma più concorrenziale sul mercato del lavoro.

In effetti oltre alla scelta di Licei ed Istituti Tecnici in città vici-
ne - vedi Acqui e Novi - fenomeno non nuovo per la nostra po-
polazione scolastica, quest’anno sembra essere contraddistin-
to, almeno come tendenza, alla ricerca della scuola che offra
maggiori garanzie per il futuro dei ragazzi.

Si dirà che così è sempre stato, almeno nelle intenzioni di ra-
gazzi ed alunni, ma la scelta di studiare lontano per specializ-
zarsi è oggi quasi avvertita come una esigenza. Si va quasi ol-
tre la scelta tra istruzione tecnica ed umanistica, ma si sceglie
ciò che il mercato vuole. Vedi, per la nostra città, la conferma
delle varie progettazioni nei vari istituti.

La dispersione tra diversi istituti è forse il segnale che la con-
correnza nel mercato del lavoro e della istruzione sta spingen-
do i ragazzi a compiere scelte più oculate e meno legate alla
“tradizione”.

G.P.P.

Ovada. Da un po’ di tempo
uno degli argomenti più
“chiacchierati” e discussi del
mondo della scuola è la sua
riforma, iniziata dal preceden-
te ministro della Pubblica
Istruzione Giovanni Berlin-
guer (governo dell’Ulivo) e
proseguita dall’attuale, Letizia
Moratti, ministro del governo
del Polo.

Per questo abbiamo sentito
l’assessore comunale alla
Pubblica istruzione e vicesin-
daco prof. Luciana Repetto.

- Riforma Moratti; la prima
vera riforma della scuola do-
po quella di Giovanni Gentile?

“Non scherziamo su di un
argomento tanto serio. Quello
della Moratti è una non rifor-
ma, che affossa la riforma
Berlinguer, approvata in Par-
lamento e mantiene presso-
ché inalterata la situazione
preesistente e pone alcuni
correttivi per non scontentare
alcuni settori. Neppure è stato
tenuto in considerazione il la-
voro della Commissione Ber-
tagna, che pur non condivisi-
bile in molti aspetti, forniva al-
meno dei presupposti teorici
e funzionali. Berlusconi si è
fatto vanto della partecipazio-
ne emotiva dei ministri come
“vecchi studenti, come padri o
nonni di famiglia”, partecipa-
zione allargata alle mogli “che
come tutte le donne hanno
una maggior capacità d’intui-
zione ed una maggio sensibi-
lità”. È proprio così, è una
riforma fatta da vecchi stu-
denti, ad intuizione individuale
ed emotiva.”

- Secondo te, dove e chi
devono essere gli attori della
riforma?

“La scuola, gli Enti locali, i
sindacati devono esprimersi,
ma soprattutto il Parlamento

deve svolgere la sua funzione
legislativa. Sono assoluta-
mente contraria ad una leg-
ge-delega. Una riforma della
scuola, che ne sostituisce
un’altra già approvata in Par-
lamento, deve essere discus-
sa in Parlamento”.

- Non vedi nessuna novità
in positivo?

“No, mancano i raccordi fra i
diversi livelli scolastici, non se
ne conoscono i contenuti, la
suddivisione fra licei e forma-
zione professionale è precoce,
l’immissione facoltativa alla 1ª
elementare con alcune antici-
pazioni porterà inevitabilmente
ad una disomogeneità di ap-
prendimento e creerà problemi
didattici, mantenere la maturità
a diciannove anni è stata solo
una scelta di comodo per non
voler affrontare i problemi “del-
l’onda anomala”, per non aver
saputo e voluto rivedere i di-
versi organi di scuola e ciò che
ci differenzia in negativo all’in-
terno della U.E. Se c’è qualco-
sa di positivo è la conferma
della lingua straniera e del-
l’informatica fin dalla 1ª ele-
mentare, ma non è certo una
novità”.

- Qual è la linea guida di
questa presunta riforma?

“La legge finanziaria, che
prevede di tagliare 35.000 po-
sti di lavoro in tre anni e la
raccomandazione di Tremonti:
non si può progettare alcuna
riforma senza risorse e senza
un’idea strutturale ed organi-
ca. La scuola dell’autonomia
deve essere scuola pubblica
e quindi deve essere dotata di
risorse umane ed economi-
che. Lo Stato ha nel proprio
dettato costituzionale il diritto-
dovere di provvedere all’istru-
zione dei cittadini”.

E. S.

Ovada. “Ovada città turi-
stica, Ovada a misura di citta-
dino, Ovada sportiva, Ovada
sensibile ai disabili, quante se
ne sono dette e quante cose
sono state fatte al contrario di
quelle che ci si era promessi
di fare; poche parole bastano
per definire il nostro “centro
zona” che tra poco sarà ma-
gari anche senza Ospedale:
Ovada città dei controsensi.

Città turistica: (...) a Ovada,
tranne due o tre bar aperti,
non c’è niente. Negozi chiusi
e blindati, pochissime le vetri-
ne illuminate. (...) Eppure nes-
suno, tra i nostri politici, ha
ancora pensato di intervenire
in qualche modo per aiutare
ad abbellire, da questo punto
di vista, il nostro bel centro
storico. (...) I commercianti
non vogliono la chiusura del
centro storico? Gli si dica di
andare a veder e Novi, Acqui,
Alessandria perché non credo
che a comprare un vestito
l’acquirente debba assoluta-
mente transitare per Ovada
centro con la propria auto. (...)
Ovada sportiva: si potrebbe
almeno smettere di dire certe
cose, perché poi la gente si il-
lude e poi logicamente si ar-
rabbia. Lo sferisterio è lì, in-
compiuto e chissà ancora per
quanto tempo: se non fosse
per il Grillano il tamburello, or-
goglio di Ovada sarebbe mor-
to da anni. E poi la pista cicla-
bile: tanti la volevano? Eccola!
Una ridicola lingua di 300/400
metri dalla quale non si sale e
non si scende, si rischia di ri-
manere investiti e di investire
chi passeggia o esce dal ci-
nema. (...) E dove è finita la
via ciclabile dei fiumi?

Ma chi la voleva è stato ac-
contentato come sarà accon-
tentato, spero, chi vuole, e so-

no tanti, la piscina. La si farà?
Sarà mica una piscina solo
scoperta?(...) È in inverno
che manca una struttura
importante in tutto l’Ovadese!
Ma tutto sembra remare con-
tro l’interesse di Ovada: pure
la pallavolo sarebbe stata co-
stretta a “espatriare” se non ci
fosse stata la palestra delle
Madri Pie. La palestra della
scuola media statale non è
neppure stata concessa per
gli allenamenti della squadra
campione regionale Under
17, causa motivi sconosciuti:
come mai prof. Genocchio?

Infine Ovada sensibile ai di-
sabili. (...) La Saamo può per-
mettersi di “parcheggiare” un
suo bidone per la spazzatura
proprio sul marciapiede di via
Piave, sull’incrocio con Corso
Libertà, ostruendo completa-
mente il passaggio. Il bidone
prima era sul marciapiede di
fronte, ma almeno là non dava
fastidio, tranne che alla Saamo
che alla sinistra non può cari-
care. Ma è meglio fare investi-
re una carrozzella o scomo-
darsi 100 metri facendo il giro
nella piazza?! E su questo te-
ma i vigili urbani sono già stati
avvisati: è molto grave che an-
cora nessuno sia intervenuto.
Proprio riguardo ciò, lancio
una sfida: il giovedì seguente
l’uscita di questo articolo par-
cheggerò la mia auto sul mar-
ciapiede proprio dietro quel bi-
done, sempre che non venga
rimosso prima; con che corag-
gio riusciranno i vigili a farmi
una multa? Spero che si corra
ai ripari prima di quel giorno,
per il bene di tutti. Spesso
Ovada, città dei controsensi, si
perde tempo e fiato e come ci-
tavano Benigni e Troisi, non ci
resta che piangere.”

Giuseppe Vignolo

Lachera di Rocca Grimalda
Rocca Grimalda. In riferimento al rito della Questa e la La-

chera, ci scrivono gli allievi del Corso Promotori Beni Culturali
che si svolgono presso la Casa di Carità Arti e Mestieri.

“L’esperienza della ricerca sul campo rappresenta una fase
molto coinvolgente per chiunque si cimenti con le tradizioni po-
polari, con la storia e la ricchezza del patrimonio culturale di un
territorio.

Quali allievi di un corso che si propone di valorizzare i beni
culturali ci è parso prezioso l’invito a seguire da vicino la prepa-
razione della questua e la sfilata della Lachera.

Si tratta, come è noto, di una tradizione antica che negli ulti-
mi anni ha beneficiato dell’attenzione di un gruppo di lavoro in-
ternazionale, che trova abituale dimora presso il locale Labora-
torio Etno Antropologico, attivo e produttivo dal ‘97; “Storia e
leggenda, mito e rito, forme simboliche e funzioni sociali si in-
trecciano in questo come in tanti altri carnevali italiani: ma il si-
gnificato che ancor oggi la gente di Rocca attribuisce alla “dan-
za contro il tiranno” tramandata dai vecchi, ci fa capire come un
fatto folkloristico possa mantenere intatto, il suo valore di mito
di fondatore dell’identità collettiva di un paese”.

Nella mattinata di domenica 3 febbraio presso il Laboratorio
si è tenuto un convegno per la presentazione del volume “Ma-
sca, maschera, masque, mask. testi e iconografia nelle culture
medioevali” a cura di Rosanna Brusegan, Margherita Lecco,
Alessandro Zironei (Alessandria edizioni dell’Orso 2002). La
partecipazione del gruppo inglese “Stevenage Sword” ha pro-
posto infine un legame suggestivo con le danze delle spade
diffuse in tutto il Piemonte.

Ovada. R. D., nativo di Bel-
forte ma abitante in città in
piazza XX Settembre, si è vi-
sto comminare dalla Guardia
di Finanza una multa di poco
più di 18 euro (35.000 lire)
per la mancata esibizione del-
lo scontrino fiscale, nella pri-
missima mattinata del 27 gen-
naio.

In pratica il multato, sceso
di casa all’alba, si è dimenti-
cato di richiedere lo scontrino
o comunque non gli è stato
rilasciato dall’esercente pres-
so cui, un attimo prima della
contravvenzione, aveva acqui-
stato un prodotto del valore di
pochi centesimi di euro. E co-
sì gli agenti, della Compagnia
di Tortona, hanno applicato la
legge in materia, ed avendolo
colto in flagrante, gli hanno
appioppato la multa, poi pa-
gata dall’interessato.

“Dare a Cesare quel che è
di Cesare” pensiamo si ade-
gui bene a questa situazione:
la legge del settore parla
chiaro e sia l’esercente che il
cliente non possono e non
devono trascurare un “detta-
glio” essenziale quale è lo
scontrino fiscale.

Quello che può sembrare
strano e forse un po’esagera-
to è il passo della burocrazia
in questa particolare situazio-
ne, perché al multato è stato
redatto un verbale, da parte
dell’Agenzia delle Entrate di
Acqui, consistente in ben no-

ve pagine, dove sono com-
presi, in modo molto detta-
gliato, tutti gli estremi della
normativa che governa il set-
tore e dove vengono anche
citati precisamente i passi di
riferimento della legislazione
vigente in materia, nonché
tutti gli articoli inerenti il reato
commesso.

“Un po’ troppo” - dice il di-
retto interessato - per quel
poco, anzi pochissimo, che ho
acquistato, anche velocemen-
te prima di recarmi al lavoro.
Questo mi sembra uno spre-
co di carta che poi, in fondo,
paghiamo tutti, essendo roba
dello Stato.”

Sarà anche così, fatto sta
che nessuno può permettersi
di non richiedere lo scontrino
fiscale al momento di acqui-
stare della merce, anche mi-
nima e naturalmente il nego-
ziante glielo deve comunque
dare, dopo averlo regolar-
mente battuto nel registratore
di cassa.

Ci scrive un alunno della scuola media “Pertini”

“Piste ciclabili...
solo per 200 m”

Ovada. Ci scrive un alunno della seconda media dell’Istituto
“Pertini”, Enrico De Maria, a proposito di un problema cittadino da
lui assai sentito.

“Se bisogna rispettare i cartelli ad Ovada si può pedalare solo
per duecento metri. Nelle grandi città esistono in media trenta chi-
lometri di piste, solo per biciclette e pedoni. In tante province d’I-
talia l’inquinamento purtroppo è eccessivo e dunque pedalare fa
bene ma questo non vuol dire che nelle piccole città di provincia
non ci debbano essere altrettanti chilometri di piste e di percorsi a
disposizione dei ciclisti o anche dei pedoni.

Ad Ovada esiste solo una pista ciclabile... ma vi sono altri mar-
ciapiedi della stessa larghezza, che non sono per i ciclisti ovade-
si. E poi nella nostra piccola città le sorprese non finiscono qui,
perché in via Galliera esiste da un lato un marciapiede largo ses-
santa centimetri e lungo sette metri...

Siccome questa via è larga e molto frequentata, le macchine
ed i camion la percorrono spesso velocemente ma se due grup-
petti di pedoni camminano in senso opposto su quel marciapiede,
uno dei due è costretto a scendere da esso e si trova quindi in
pericolo reale.”

300 euro offerti alla Parrocchia
Ovada. L’Associazione Nazionale Carabinieri, Sezione di

Ovada, ha consegnato un contributo di 300 euro alla Parroc-
chia N.S. Assunta, quale rimborso spese per riscaldamento e
luce, in occasione del concerto in Memoria del Gen. Pietro Ro-
mano Nervi, svoltosi nella Chiesa Parrocchiale il 25 gennaio.

Incontri per la Quaresima 2002
Ovada. Con l’inizio della Quaresima prendono il via in città,

tutti i venerdì, una serie di incontri su questo periodo del ciclo
liturgico. Nelle prime quattro serate la riflessione sarà guidata
da Don Giovanni Pavin, Parroco di Terzo, poi interverranno Don
Claudio Barletta Parroco di San Tommaso di Canelli e Don
Maurizio Benzi Vice Parroco di Masone. Venerdì 15 febbraio
l’appuntamento è fissato alle ore 20,45 nella Chiesa Parroc-
chiale con il tema “Non sei più schiavo, ma figlio”: i sacramenti.

Venerdì 22 febbraio nella Chiesa dei Padri Scolopi si parlerà
di “Dalle tenebre alla luce”: l’iniziazione cristiana. I successivi
incontri si svolgeranno nella Chiesa delle Passioniste, al San
Paolo, dai Cappuccini e nuovamente in Parrocchia.

In ogni serata tutti saranno chiamati ad offrire la cena di di-
giuno per opere di solidarietà che verranno indicate di volta in
volta.

Si ricorda che nei venerdì di Quaresima la S. Messa delle
20.30 al S. Paolo è anticipata alle ore 17.30.

Mancata esibizione dello scontrino fiscale

Si pagano le multe
anche per pochi cent

I dati delle iscrizioni: Ragioneria batte tutti

Alle scuole superiori
per cercare un lavoro

Intervista all’assessore Luciana Repetto

Riforma della scuola,
Berlinguer e la Moratti

Ci scrive il segretario della Cisl, Pino Vignolo

“Non resta che piangere
in mezzo ai controsensi”

SCUOLA ALUNNI
Ovada

Casa di Carità Arti e Mestieri 3
Istituto “S. Caterina” 21
Istituto Tecnico Commerciale 25
Liceo Scientifico 18
Liceo Scientifico Sperimentale 22
Perito industriale - Barletti 16
Perito Progetto Brocca - Barletti14
Totale Ovada 119

Acqui Terme
I.T.l.S. biologico 1
Istituto d’arte “Ottolenghi” 4
Liceo Classico 1
Totale Acqui Terme 6

Alessandria
Geometri “Nervi” 2
I.P.S.I.A. “Fermi” 1
I.T.I.S. “Volta” 1
Totale Alessandria 4

SCUOLA ALUNNI
Genova

Ist. Professionale “Bergese” 2
Ist. Professionale “Marco Polo” 2
Liceo Artistico “Nicolò Barabino” 2
Liceo Scientifico “G.D. Cassini” 1
Totale Genova 7

Novi Ligure
Collegio “S. Giorgio” 2
Ist. Compr. Super. “Boccardo” 4
Liceo Scientifico “Amaldi” 5
Totale Novi Ligure 11

Altri
I. P. S. I.A. “Ferrari” - Maranello 1
I.P.S.A.A. “Luparia”- S.Martino di
Rosignano 1
Ist. Mag. “D. Roero” - Saluzzo 1
I.P.S. “E. Maggia” - Stresa 1
Totale altri 4
Totale Generale 151

ISCRIZIONI SCUOLE SUPERIORI
A.S. 2002/03
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Ovada. Quindici gruppi e
cinque carri hanno partecipa-
to alla XXII edizione del
Carnevale ovadese organiz-

zato dalla Pro Loco, grazie ad
una magnifica giornata prima-
verile e un afflusso straordi-
nario di pubblico.

Ha aperto la sfilata la Ban-
da Rebora, in costume da pa-
gliaccio, su tir di Roberto Se-
nelli seguita da “La fucina del-
le fate con - nel paese delle
meraviglie” da Strevi e all’e-
lenco già presentato la scorsa
settimana, si è aggiunta la
Pro Loco di Castelnuovo Bor-
mida con “Scacchi in costu-
me” e Follis Roberta - Molare
con “I topini golosi”. Dei 5 car-
ri tre hanno ricevuto i premi:
1° classificato “Il Circo delle
Meraviglie” di Borgoallegro di
Ovada con 300 Euro; 2° clas-
sificato “Spaventapasseri Bal-
lerini” della Saoms di Costa
con 250 Euro; 3° classificato
“La Casa dello Sceriffo” della
Pro Loco di Morbello con 200
Euro.

Gli altri due carri, uno del-
l’Oratorio di Silvano d’Orba
con “Le Svampite” e l’altro
dell’Oratorio di Molare hanno
ricevuto un premio di
partecipazione di 150 Euro.

Così i gruppi partecipanti
hanno ricevuto 125 Euro. I
premi sono stati consegnati
dal Sindaco Vincenzo Rob-
biano, dal Vicesindaco Re-
petto, dall’Assessore Franco
Piana, dal Presidente della
Pro Loco Rasore.

La giuria era formata dai
Vigili del Fuoco sez. Ovada,
presenti anche con il loro
mezzo, pronti ad ogni eve-
nienza. L.R.

Rassegna dei vini
dell’Alto Monferrato

Castelletto d’Orba. Si terrà venerdì 15 febbraio, alle ore 10
presso il Palazzo Comunale, in piazza Marconi, la conferenza
stampa di presentazione della “Rassegna dei vini dell’Alto
Monferrato”.

La manifestazione vinicola, che nel corso degli anni ha ac-
quistata un’importanza interregionale sempre maggiore, è in
programma da sabato 9 a martedì 12 marzo, presso il Palaz-
zetto dello Sport in località Castelvero.

Durante la conferenza stampa sarà illustrato il programma
della manifestazione e verranno forniti tutti i dettagli utili per la
buona riuscita dell’iniziativa, che riveste una grandissima im-
portanza soprattutto per il territorio castellettese e per l’intera
zona di Ovada.

Per ulteriori informazioni, telefonare al numero 0143 830032.

Madri Pie da 175 anni in città
Ovada. Domenica 24 febbraio l’Istituto Madri Pie ricorda il

175° anniversario di presenza in città. Vuole festeggiare questo
avvenimento insieme a tutta la popolazione che invita alla cele-
brazione eucaristica che si terrà in Parrocchia alle ore 11.

La celebrazione vuole essere prima di tutto un grazie a Dio
che ha dato all’Istituto il dono dell’educazione esercitato nella
nostra città e un grazie a tutti coloro che verso l’Istituto hanno
sempre dimostrato stima ed affetto.

In particolare l’invito è rivolto agli ex alunni che sarebbe bello
cogliessero questa occasione per ritrovarsi e per ricordare...

Incidente
mortale
sulla A26
per la neve

Ovada. La nevicata di mer-
coledì scorso che ha mandato
in tilt anche l’autostrada che è
r imasta bloccata da metà
mattinata fino a tarda sera, è
stata all’origine dell’incidente,
accaduto proprio sulla A/26
che è costato la vita ad un
automobilista genovese, Car-
lo Ansaldi, 41 anni, sposato e
padre di tre bimbi in tenera
età.

All’altezza del casello di
Ovada è rimasto coinvolto
con la sua Opel in un inciden-
te con una BMW di Marco
Mattistini. Danni seri alle due
auto ma illesi gli occupanti.

La Opel era posteggiata
sulla corsia di emergenza
mentre la BMW era rimasta
bloccata sulla terza; ed il car-
ro attrezzi intervenuto per i
soccorsi, stava caricandola.

Carlo Ansaldi che era sulla
corsia di emergenza si è spo-
stato, forse per scambiare i
dati con il conducente dell’al-
tro auto e per parlare con chi
era a volante del carro attrez-
zi; fatto è che ha attraversato
la sede stradale, mentre è
sopraggiunta una Opel con-
dotta da Fianni Palta, 52 anni,
di Genova che non è riuscito
ad evitare l’ostacolo.

L’Ansaldi è stato così falcia-
to in pieno ed ha riportato
conseguenze per le quali è
morto poco dopo essere giun-
to all’ospedale di Novi.

Ovada. L’Associazione
“Due sotto l’ombrello”, nella
sua bella ed antica sede di
via Gilardini, prospiciente alla
antica piazzetta “dià legna”,
venerdì scorso ha riunito l’As-
semblea dei Soci, piuttosto
numerosa.

È risultato eletto presidente
Mirco Marchelli, vice presi-
dente Paolo Repetto, segreta-
rio Fabrizio Rinaldi, tesoriere
Giancarlo Soldi, consiglieri
Sara Albertelli, Daniela Brico-
la e Marcello Oddone.

É pure contemplata la pre-
senza, all’interno del Consi-
glio dei responsabili delle va-
rie Commissioni che cureran-
no le varie sezioni Cinema,
Musica, Arte, Letteratura ed
Enogastronomia. L’attività di
“Due sotto l’ombrello” inizierà
ufficialmente venerdì 15 mar-
zo, con un Concerto Jazz, de-
gustazione di vini, di prodotti
locali e prove di musica
contemporanea. Va ricordato
che l’entrata all’interno dei lo-
cali dell’Associazione é riser-
vata ai soli Soci.

Possiamo citare un aspetto
saliente che ha riguardato
questa Associazione: l’Arte
Moderna. Almeno alla inaugu-
razione della sua sede le ope-
re pittoriche e scultoree han-
no attirato molta gente, tantis-
simi forestieri e noti collezioni-
sti.

Il fatto è che se esposizioni
e mostre d’ar te, pr ivate e
pubbliche, sono in attività in
quasi tutte le città, piccole o
grandi, l’arte moderna non
viene ancora molto conside-
rata.

L’Italia, per il suo grande
passato artistico, è rimasta le-
gata all’antico un po' per tra-
dizione, ma anche per pigrizia
e poca immaginazione.

Ed ecco che l’immaginario

dei collezionisti e visitatori, è
stato favorevolmente colpito
dal “Beaubourg” di via Gilar-
dini, e le opere d’arte esposte
sono state quasi tutte ven-
dute.

Non dimentichiamo però
che all’inaugurazione hanno
suonato, molto applauditi,
Fred Ferrari, il sassofonista,
mentre all’ultimo piano veni-
vano proiettate interessanti
diapositive.

A tale proposito ricordiamo
che anche il rinfresco della
già citata inaugurazione - ta-
volo all’aperto in dicembre,
con falò attiguo - ha lasciato il
segno: dolcetto di Ovada
DOC, salame nostrano, pane
“casareingo”, farinata e i dol-
ci, panettoni natalizi e i “baci
di dama” della madre di Mirco
(eccezionali!) in men che non
si dica sono spariti.

Altro che vivere di sola poe-
sia.

Aspettiamo l’inizio di que-
sto, in un certo senso, nuovo
soggetto culturale di cui plau-
diamo l’idea, accostare l’arte
alla enogastronomia locale.
“Due sotto l’ombrello” può co-
stituire per Ovada, se sarà
coerente con il suo ampio
programma annunciato, una
prestigiosa “house show” cul-
turale dal forte richiamo.

F. P.

Ovada. Ogni anno scola-
stico, nei mesi di gennaio e
febbraio, presso la Scuola
Media Statale “S. Pertini” si
organizza un appassionante
torneo di calcetto a cinque,
naturalmente nella spaziosa e
moderna palestra dell’Istituto.

Le partite si svolgono in
modo parallelo (le “prime”
contro le “prime”, e così via) e
nel torneo vi sono due gironi,
uno composto da tre squadre
e l’altro da due.

La classe 2ª B giovedì 7
febbraio ha incontrato la 2ª E,
per la giornata di ritorno, per-
dendo per 0 a 14; va detto
però che fondamentali sono
state le assenze del portiere
Marco Fia e della “punta” e
capitano Filippo Bisso.

La formazione della 2ª B:
Christian Costanzo in porta,
Andrea Scarso e Christian
Bonazza in difesa, Andrea
Gollo a centrocampo e Fede-
rico Aiassa in attacco.

Formazione della 2ª E: por-
tiere Vittorio Perfumo, Fabio
Chiariello in difesa, Chiara
Pellegrino e Claudio Sema a

centrocampo, Alessio Gaudini
in attacco. Passaggio di turno
comunque assicurato per la
2ª B, essendo il girono com-
posto da due squadre.

I responsabili del torneo,
che suscita naturalmente
grande agonismo in campo e
notevole tifo ai bordi della pa-
lestra da parte dei ragazzi,
sono i professori di Educazio-
ne fisica Stefano Lovisolo
(che funge anche da arbitro)
ed Antonietta Bianchi.

Alla fine delle “eliminatorie”
il responso inappellabile del
campo, per quanto riguarda le
classi seconde, ha dato i se-
guenti risultati: 2ª A - 2ª D, 2 a
4; 2ª B - 2ª E, 4 a 5; 2ª A - 2ª
C, 4 a 5; 2ª C - 2ª D, 2 a 7; 2ª
B - 2ª E, 0 a 14.

Nei “quarti” di finale è stata
eliminata la sezione A in
quanto la classe ha perso en-
trambe le partite disputate.

Come premio, saranno
consegnati, alla fine dell’anno
scolastico, una coppa alla
squadra vincitrice di classe e
delle medaglie ai giocatori.

La classe 2ª B

“Borgallegro” davanti a Costa e Morbello

Premiati i carri e i gruppi
del Carnevale ovadese 2002

Eletto presidente Mirco Marchelli

Anchel’enogastronomia
per“Duesotto l’ombrello”

Festa
della donna

Battagliosi di Molare. Per
l’8 marzo gli uomini della Pro
Loco di Battagliosi-Albareto
organizzano una festa per le
donne presenti alle attività, al-
le ore 20 presso la sede.

La cena sarà preparata e
servita a cura dei soli uomini.

Le squadre della 2ª B e 2ª E.

Il “Tendone” vincente di Borgallegro. (Foto Benzi)

Il carro di Costa, 2º classificato.

“Maghi, folletti e gnomi” di Molare.

La classe 2ª B con “Pinocchio”.

Il gruppo di Silvano.

Parco Capanne di Marcarolo
Capanne di Marcarolo. Per “Appuntamenti estivi” il Parco

Capanne di Marcarolo organizza giornate dedicate a confe-
renze, seguite da escursioni guidate per il Parco Naturale,
presso i centri del suo territorio.

22 marzo: inizio a Bosio con la conferenza su “Elogio dell’ac-
qua - Per un consumo responsabile”.

27 aprile: due giorni di incontri con “Le caravelle ritornano” -
cicli di incontri sulla natura, l’uomo e l’ambiente attraverso il
pensiero dei popoli extraeuropei: il cerchio del mondo; nella pri-
ma parte incontro col poeta Lakota Gilbert Deuville.

28 aprile: seconda parte con escursione nel territorio e nella
natura del Parco, conduce Deuville.

Presso la palestra della media “S.Pertini”

Calcetto a cinque…
torneo appassionante
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Ovada. Nel campionato di
Eccellenza Regionale l’Ovada
Calcio riusciva a segnare ben
tre reti nella trasferta-salvezza di
Cherasco, ma non erano suffi-
cienti a portar via l’intera posta
in palio. Il team di Merlo pre-
sentatosi senza gli squalificati
Mossetti e Cugnasco, oltre a
Brignoli, giocava molto bene nei
primi quaranta minuti quando
si portava in vantaggio con una
doppietta dello scatenato Anel-
lo, giovane talento che in setti-
mana aveva provato anche per
la Sampdoria. Dopo il riposo
l’Ovada subiva altre due reti dai
padroni di casa che si portava-
no momentaneamente in van-
taggio. Al termine ci pensava
però capitan Carozzi a regala-
re il goal del pareggio, con una
squadra ridotta in nove per le
espulsioni per doppia ammoni-
zione di Zunino e Davide Pera-
ta. “Una vittoria gettata al vento”
commentavano in casa bianco-
stellata. Naturalmente ora biso-
gnerà assolutamente vincere
domenica 17 al Geirino alle ore
15 con il Cumiana e poi non
perdere il recupero infrasetti-
manale con il Saluzzo, proba-
bilmente in calendario mercoledì
20 sul neutro di Cassine e nel
derby di Acqui. Solo così mister
Merlo è convinto di risalire la
china ed evitare i play out. Pur-
troppo domenica verranno a
mancare Perata e Zunino e po-
trebbe esserci anche la squali-
fica di Cremonesi probabilmen-
te ammonito nel concitato fina-
le.

Formazione: Spitaleri, Fre-
gatti, Davide Perata, Tassinari,

Cremonesi, Carozzi, Zunino,
Facchino (Diego Perata), Ru-
binacci, Anello, (Roveta), Gi-
raud (Conta).

Risultati: Bra - Centallo 4-1;
Acqui - Chieri 2-0; Giaveno -
Novese 0-0; Libarna - Orbas-
sano 0-1; Cheraschese - Ovada
3-3; Nizza - Pinerolo 0-5; Cu-
miana - Saluzzo 1-1; Fossane-
se - Sommariva 3-1.

Classifica: Pinerolo 40; Or-
bassano 38; Libarna 35; Fos-
sanese 33; Bra, Saluzzo 29; No-
vese 28; Acqui 27; Giaveno,
Centallo 22; Chieri 21; Somma-
riva, Cumiana 20; Ovada 17;
Cheraschese 15; Nizza 3.

Prossimo turno: Saluzzo -
Acqui; Sommariva - Bra; Chieri
- Cheraschese; Ovada - Cu-
miana; Centallo - Fossanese;
Orbassano - Giaveno; Pinerolo
- Libarna; Novese - Nizza Mil-
lefonti.

E.P.

Ovada. La Plastipol vince
lo scontro diretto con lo Spor-
ting Parella e consolida il 3º
posto in classifica portando a
5 i punti di vantaggio sugli av-
versari raggiunti a quota 28
dal Bellusco.

I Biancorossi sabato 2/2
hanno espugnato il parquet di
Torino grazie ad una eccel-
lente prova collettiva in cui
hanno particolarmente brillato
il giovane Quaglier i, uno
straordinario Zannoni e il neo
acquisto Porro che, entrato
nel finale di gara ha dato l’ac-
celerazione giusta per chiu-
dere per tempo e conquistare
l’intera posta.

Più precisi nel servizio ri-
spetto agli avversari i ragazzi
di Minetto hanno sostanzial-
mente vinto il confronto in
ogni par te del campo vin-
cendo con pieno merito.

Dopo un avvio equilibrato,
fotocopia della gara di andata
sul 20/17 i Biancorossi hanno
sfruttato bene alcuni errori dei
padroni di casa rimontando e
chiudendo con 23-25. Se-
condo set in scioltezza con
servizio efficace e vantaggio
di 5/6 punti portato sino al ter-
mine.

Nel 4º parziale, con Pozzo
in campo al posto di Cancelli
Plastipol sempre in avanti e
successo pieno nonostante il
tentativo di recupero del Pa-
rella.

Sabato 16 si torna a gio-
care al  Geir ino contro i l
Quattrovalli Alessandria, ga-
ra che non dovrebbe dare
problemi.

Sporting Parella - Plasti-
pol 1-3 (23/25 19/25 25/23
22/25).

Formazione: Lamballi 3,
Roserba 24, Belzer 4, Can-
celli 8, Zannoni 11, Torrielli 7,
Quaglieri, libero. Ut.: Cortelli-
ni, Porro 8, a disp. Puppo,
Baridone A., Barisone M. all.:
Minetto 2º all.: Campantico.

Risultati: Carnate - Asystel
2 - 3; Arol Team Asti - Merate
3 - 1; Alessandria - Mokaor 0
- 3; Parabiago - Banca Reg.
Europea 3 - 1; Novate - S.An-
na 2 - 3; Voghera - Bellusco 0
- 3.

Classifica: Mokaor 38 pun-
ti, Merate 34, Plastipol 33,
Parella e Bellusco 28, Asystel
27, S.Anna 22, Carnate 20,
Arol Team Asti, Voghera, No-
vate 17, Parabiago 16, Banca
Europ. 12, Alessandria 6.

Ovada. Nonostante l’ottima
prestazione la Plastipol fem-
minile è stata sconfitta dal
Bellinzago e si fa più difficile
l’aggancio ai play-off.

3-2 per la squadra di casa,
che si è aggiudicata sul filo di
lana il tie-break, come all’an-
data.

Un’occasione persa dalle
Plastigirls, penalizzate anche
da un arbitraggio casalingo,
che ha pesantemente inciso
sulla tenuta nervosa delle ra-
gazze.

Mister Consorte schiera la
formazione tipo, recuperando
all ’ult imo momento l ’ in-
fluenzata Tudino.

Le biancorosse par tono
male con problemi di ricezio-
ne e con difficoltà a costruire
gioco.

Primo set senza storia ma
al ritorno in campo è un’altra
Plastipol. Le ovadesi battono
e ricevono meglio e la partita
cambia volto.

Si rivede la squadra vitto-
riosa 7 giorni prima e per 2
set sono le biancorosse a det-
tare legge, con una bella pal-
lavolo. Brondolo e C. però de-
vono fare 5 o 6 punti in più del
dovuto per aggiudicarsi questi

parziali in cui gli errori arbitrali
non si contano.

E gli arbitri sono gli artefici
della rinascita della squadra
di casa nel 4º set. Tie - break
equilibrato con le Plastigirls
che per 2 volte sbagliano l’at-
tacco che poteva far prendere
il largo sull’ 11/9 e 12/10 e fal-
liscono un match-ball, prima
di cedere alle avversarie. Sa-
bato 16 turno casalingo sulla
carte agevole contro l’Oleggio
già battuto 3-0 all’andata.

Formazione: Puppo 2, Tu-
dino 14, Biorci 2, Brondolo
21, Martini 15, Bovio 13. Ut.:
Scarso 1, Alpa. A disp.: Perni-
gotti, Giacobbe, Olivieri. All.
Consorte; 2º all. Miglietta.

Risultati: Bellusco - PLasti-
pol 3-2 (25/13 22/25 21/25
25/21 17/15); Valenza - Ufo 3-
0, Pozzolese - Itm 1-3; Oleg-
gio - Moncalvo 0-3; Pinerolo -
Fortitudo 1-3; Alessandria -
Acqui 3-0 Collegno - Volvera
3-1.

Classifica: Vela 38; Forti-
tudo 36; Bellinzago 35; Poz-
zolese 34; Plastipol 27; Mon-
calvo 26; Itm 23; Pinerolo 19;
Acqui 18; Collegno 17; Oleg-
gio 15; Ufo 14; Volvera 7; Va-
lenza 6.

Ovada. Domenica scorsa si
sono svolte presso l’impianto
polisportivo comunale di Ba-
saluzzo le fasi interregionali dei
campionati nazionali di tambu-
rello indoor, settore giovanile.

Per la categoria Juniores fem-
minile, ancora una volta sono
scese in campo a difendere i
colori della nostra provincia le
ragazze della “P. Campora Ova-
da”, opposte alle bergamasche
dell’Arcene ed alle trentine del-
l’Aldeno. Nel match d’avvio, le
ovadesi si sbarazzavano con
un secco 13 a 1 delle berga-
masche, le quali perdevano an-
che il secondo incontro con le
trentine per 13 a 2. L’ultima par-
tita, tra le ovadesi e l’Aldeno, ri-
sultava decisivo per l’accesso al-
le finali.

Buon inizio della P. Campora,

che si portava a condurre 2 a 1;
un calo improvviso concedeva
alle avversarie la possibilità di al-
lungare sino ad un parziale di 6
a 3. Dopo una serie di
avvicendamenti decisi da G.L.
Parodi, cominciava la rimonta,
cambiando l’ultima volta il cam-
po in vantaggio 11 a 10. All’ulti-
mo e decisivo gioco le ovadesi
avevano ragione delle avversa-
rie per 13 a 11.La grinta e lo spi-
rito di gruppo sono state anco-
ra le armi in più del gruppo del-
le ovadesi, impegnate contro le
avversarie più temibili degli ultimi
anni. Chiara e Luana Parodi,
Fabiola Pisani, Ilaria Ratto ed
Alessandra Turri avranno a fine
marzo accesso così alle finali,
contro le avversarie del meri-
dione, oltre che all’Aldeno, pro-
babile “ripescato”.

Ovada. Per l’ennesima vol-
ta il parquet del Granarolo si
rivela vero e proprio tabù per
la Tre Rossi, uscita sconfitta
per 89-73.

Entrambe le squadre sono
già qualificate alla seconda
fase del campionato ma era-
no in palio due punti impor-
tanti per le rispettive classifi-
che. I liguri, vera e propria ri-
levazione del torneo, chiudo-
no al secondo posto in classi-
fica e ripartono, tra due setti-
mane, con 8 punti in carniere.
Per la Tre Rossi saranno inve-
ce solo 2 i punti di partenza
per la seconda fase.

Con Granarolo e Ovada
passano anche il Riviera Sa-
vona (10 punti) ed Albenga (4
punti).

I l  girone B deve ancora
disputare l’ultimo turno, in
programma per questo fine
settimana: già qualif icate
Spezia, Lerici e Viareggio,
rispettivamente con 10, 8 e 6
punti. La probabile quar ta
squadra sarà il Rapallo che
non ha vinto alcun scontro di-
retto e partirà quindi da zero
punti.

Sulla trasfer ta della Tre
Rossi a Genova non c’è mol-
to da dire: il team di Edo Gatti
è riuscito a contrastare i pa-
droni di casa per tutto il primo
periodo di gioco (21-18) e per
buona parte della seconda
frazione. Poi l’eccellente per-
centuale realizzativa degli
esterni genovesi, con ben
sette giocatori capaci di se-
gnare oltre la linea dei tre
punti, ha dato la svolta decisi-
va al match. Con un parziale
di 32-18 il Granarolo è anda-
to al riposo avanti di 17 punti
(53-36) e da quel momento la
Tre Rossi non ha più saputo
e potuto reagire per rimettere
in discussione il risultato. Uno
strepitoso Bottos, autore di
24 punti, ha determinato l’u-
nico, sporadico tentativo di
recupero che si è concluso
sul -9 (78-69). Poi ancora al-
lungo dei liguri a determinare

il punteggio finale. Da segna-
lare ancora l’assenza di Ca-
negallo tra le fila bianco-ros-
se: il giocatore sta recuperan-
do da un infortunio e sarà di-
sponibile per l’inizio della se-
conda fase.

Domenica prossima il giro-
ne A ha già chiuso il calenda-
rio e quindi turno di riposo: la
Tre rossi tornerà in campo tra
due settimane con il nuovo
calendario e contro nuovi av-
versari. La formula prevede
gare di andata e ritorno con-
tro le qualificate del girone B.
La nuova classifica darà origi-
ne agli accoppiamenti dei
play-off.

Tre Rossi: Brozzu 8, Rob-
biano 3, Caneva 7, Peron 4,
Arbasino 4, Valentini 6, Bottos
24, Armana 12, Martinelli 5,
Costa n. c. All.: E. Gotti.

Ovada. Nelle ultime due giornate di campionato ligure di se-
rie D di calcio a 5 la formazione della Pizzeria Napoli ha otte-
nuto una vittoria casalinga e una sconfitta in trasferta.

Lunedì 29 gennaio i ragazzi di Di Costanzo hanno sconfitto
l’Arci Uisp Rizzolio per 12-2. Ovadesi in pressing dall’inizio alla
fine dell’incontro, senza concedere nulla ai frastornati avver-
sari, chiusi forzatamente nella loro metà campo. Al termine di
questa 1ª giornata di ritorno la Pizzeria Napoli si trovava al 1º
posto del girone, con due punti di vantaggio sulle inseguitrici.

Nella 2ª giornata, giocata lunedì 4, la formazione ovadese
subiva una sconfitta sul campo del Borgorosso di Arenzano per
9-7.

Nel 1º tempo sul punteggio di 7-6 per l’Arenzano, Echino si
involava in contropiede, lasciando sul posto il suo marcatore
ma, giunto dinanzi al portiere, gli arbitri fischiavano la fine pel
1º tempo senza far terminare l’azione. Nel 2º tempo Polidori
entrava in area e stava calciando a rete quando il suo diretto
avversario lo tratteneva vistosamente per la maglia im-
pedendogli di concludere ma gli arbitri non rilevavano l’infrazio-
ne. Quest’ultimo episodio accendeva gli animi ovadesi: Focacci
era espulso per proteste e lasciava la formazione con un uomo
in meno. E quindi anche Olivieri veniva espulso.

La 4ª giornata, lunedì 18 febbraio, la Pizzeria Napoli riposa.
La 5ª giornata, lunedì 25, trasferta contro il Ma. Ch. Calcio a 5.

Ovada. Con domenica 17
febbraio tutto il calcio minore
dovrebbe riprendere l’attività.
Il condizionale è d’obbligo in
quanto già il 10 febbraio sa-
rebbero dovute scendere in
campo le formazioni della 2ª
categoria, ma la nevicata co-
stringeva il comitato provin-
ciale a sospendere tutte le
gare in calendario della prima
giornata di ritorno.

Domenica si disputeranno
le partite della seconda di ri-
torno con tre formazioni della
zona impegnate in casa: la
Silvanese di Gollo, fanalino di
coda con cinque punti ospi-
terà il Bubbio; la Castellettese
dopo il divorzio dal tecnico
Gagino, affronterà il Casta-
gnole Lanze; l’Ovadese / Mor-
nese sarà di scena a Molare
con il Cassine.

Unica squadra in trasferta è
il Rocca che se la vedrà con il
Koala.

Due vittorie e una sconfitta
per i costesi del tennistavolo

Ovada. 2 vittorie e 1 sconfitta per le compagini costesi della
Saoms 97 nei r ispettivi campionati a squadre.
In serie C2 la Policoop sconfigge in poco meno di due ore il To-
rino con un 5-0, rinforzando il 2º posto in classifica (che vale un
posto ai play off per la promozione in C1) grazie alla sconfitta
del Refrancorese. Parziali: Enrico Canneva - Pastorelli 11/8
11/8 11/7; Daniele Marocchi - Delleani 11/2 11/3 11/9 11/8;
Marocchi - Pastorelli 11/5 11/7 11/8; Canneva - Simonetti 11/7
10/12 11/4 9/11 11/9. Sconfitta, invece la Spazio Casa in serie
D/1 nello scontro diretto al vertice dal San Salvatore. Partita
molto intensa e combattuta, aperta fino all’ultima pallina a tutte
le soluzioni, chiusa con un 5-4 a favore dei monferrini. Per Co-
sta 2 punti di Franco Caneva e 1 a testa per Marco Cappelletti
e Matteo Frezza. In serie D/2, vittoria del cuore della Milan Cat-
to per 5-4 a Biella. Capitan Enrico Lombardo suona la carica e
Paolo Priarone Luca Campostrini e Marco Cazzulo vanno al-
l’assalto, così dopo 4 ore di gara i neroazzurri hanno la meglio.

La neve ferma il calcio giovanile 
Ovada. La neve caduta il mercoledì della scorsa settimana

ha bloccato ancora il campionato della Juniores Regionale. L’O-
vada di Magrì deve così recuperare le due gare interne con il
Frassineto/Occimiano e il Massimiliano Giraudi. Sabato 16 tra-
sferta proibitiva in casa della Viguzzolese, terza in classifica. Al
Moccagatta gli Allievi di Gian Franco Sciutto recuperano con
l’Airone, mentre a Mornese gli Esordienti di Mauro Sciutto gio-
cano con la Frugarolese.

Tamburello indoor femminile

La “Paolo Campora”
alle finali con grinta

Basket C/2 maschile

Granarolo Genova
batte la Tre Rossi

Calcio a cinque

Una vittoria e una sconfitta
per la “Pizzeria Napoli”

Calcio eccellenza: domenica il Cumiana

Tre gol dell’Ovada
ma non si vince

Volley maschile B/2: espugnata Torino

Plastipol vince ancora
ed il sogno continua

Volley femminile serie D

Plastigirls sconfitte
sul filo di lana

Gianni Anello, autore di una
doppietta.

Da sinistra: Alessandra Turri, Luana Parodi, Gino Campora,
Ilaria Ratto, Chiara Parodi.

La 2ª categoria
scende in campo
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Masone. Per il secondo an-
no consecutivo la Società Au-
tostrade ci ha garantito l’unico
servizio puntuale di cui è ca-
pace: l’ingorgo carnevalesco
per neve, con il blocco totale
e duraturo delle vittime auto-
mobilistiche non avvisate. Un
classico che lo scorso anno si
perpetuò di martedì grasso,
28 febbraio, e quest’anno di
mercoledì grasso 6 febbraio.

Il giorno dopo la replica con
blocco di tutta l’area genove-
se per la solita causa: auto-
treno impazzito che blocca il
viadotto Polcevera, il giorno
prima invece sempre gli stes-
si simpatici TIR erano slittati
sulla neve della A26.

La cosa più allucinante che
però ci è toccato vedere, è sta-
to il responsabile della Società
Autostrade, tale Agostino Chi-
sari, che si è presentato con
sfacciata sicumera davanti alle
telecamere del TG 3 regionale
per giustificare il suo inefficace
operato, senza nemmeno chie-
dere scusa agli utenti. Un com-
portamento non solo censura-
bile dal punto di vista profes-
sionale, ma insopportabile dal
punto di vista umano.

Lo sanno tutti ormai che la
Società Autostrade continua a
tagliare, da quando è passata
in mani private, tutto il taglia-
bile. Gli “incidenti da globaliz-
zazione”, dovuti cioè alla
scarsa manutenzione ed ai
minimi investimenti in misure
di sicurezza, si ripropongono

ormai con cadenza regolare.
Vedi nevicate 2001 e 2002 e
la chiusura domenicale del
tratto Masone-Voltri per vento,
con pezzi del frangivento Gor-
sexio volati a Mele. Mentre le
asfaltature sono diventate
sempre più risicate ed i pan-
nelli informativi a messaggio
variabile sono ancora pochi e
soprattutto gestiti in maniera
delirante, nonostante le pieto-
se bugie del suddetto Chisari.

I malcapitati automobilisti si
chiedono perché la Società
Autostrade non assoldi un
meteorologo che cer tifichi
quello ciò che sanno gli spet-
tatori di Caroselli o Giuliacci
o, peggio ancora, le faccia
prendere atto di ciò che ormai
è esperienza comune a tutti,
cioè del mutamento climatico
che ha comportato negli ultimi
anni la sempre più scarsa
precipitazione nevosa, che
però si è concentrata in im-
provvise ed intense burrasche
che determinano precipitazio-
ni del tutto particolari e non
più affrontabili con i mezzi tra-
dizionali. Infatti risulta del tutto
inutile l’intervento dei mezzi di
sgombero tradizionali quando
la sede stradale è già intasata
dai TIR di traverso. Ci voglio-
no semmai degli elicotteri o
comunque dei mezzi in grado
di superare le code di mezzi
bloccati, intervenendo tempe-
stivamente per liberare alme-
no una corsia delle tre di cui
dispone la A26.

Tutto ciò richiede attenzio-
ne ed investimenti che evi-
dentemente la Società Auto-
strade non ha voglia di mette-
re in bilancio, quindi gli utenti
sono avvisati circa il futuro ri-
petersi di episodi del genere.

Unica nota consolante, do-
po questa due giorni genove-
se d’inferno, la mobilitazione
politica unanime da parte del-
la Regione Liguria innanzitut-
to, ma anche del sindaco di
Masone, per smuovere la So-
cietà Autostrade e più in ge-
nerale attivare le prime misu-
re per avviare la soluzione
definitiva dei problemi di traffi-
co del nodo (scorsoio?) auto-
stradale di Genova. Finalmen-
te qualcuno si è anche accor-
to che i mezzi pesanti in cir-
colazione diventano ogni an-
no di più, con tutti le conse-
guenze del caso.

Infine per avere un idea di
come vadano bene le faccen-
de autostradali a Masone, e
da qui in generale, basta ve-
dere lo stato in cui versano le
due aiuole spartitraffico alla
confluenza con la statale del
Turchino del casello autostra-
dale. Ormai non vengono più
neppure riparate ed il passag-
gio dei mezzi sulle stesse,
spesso a causa di incidenti
stradali, ha determinato la rot-
tura anche del cordolo di ce-
mento che piano piano si spo-
sta verso la carreggiata, tra
l’indifferenza generale.

O.P.

Campo Ligure. Prosegue il
taglio dei boschi a cura del
“Consorzio Forestale Valle
Stura” e di alcuni privati.

Come è noto, molte zone
boscate sono in condizioni di-
sastrose perché abbandonate
da lungo tempo e danneggia-
te dai diversi gelicidi sussegui-
tisi in questi anni.

Stando così le cose il bosco
perde una delle sue funzioni
principali di rinforzo del suolo
in quanto i castagni, che sono
l’essenza di gran lunga domi-
nante, inselvatichiti e troppo
fitti, crescono a dismisura per
guadagnare la luce mentre
l’apparato radicale, non ade-
guatamente sviluppato, può
venir facilmente scalzato dalle
intemperie.

Il sottobosco, poi, intricatis-
simo, ingombro di foglie e di
ramaglie, non assorbe più
l’acqua piovana che vi scorre
sopra velocemente confluen-
do così in massa ai torrenti e
trascinando con sè un’enorme
quantità di materiale. Ben ven-
gano dunque questi tagli, a
patto però che ad essi segua
una bonifica del sottobosco e
un reinserimento di essenze
tipiche del nostro habitat quali
faggi, carpini, querce, frassini
ecc. Una cosa assai importan-
te è inoltre quella di risparmia-
re dal taglio alberi ben portanti
o rari, cioè non procederà a
“tabula rasa”. Ad esempio un
tratto della sponda sinistra del
torrente Masca, proprio in

questi giorni è sottoposto a ta-
glio; nella stessa zona, specie
in sponda destra, fanno bella
mostra di sè alcuni tassi, albe-
ri poco diffusi in valle, di lenta
crescita e, tra l’altro, molto
belli: orbene sarebbe delittuo-
so eliminarli. Sia i consorzi
che i privati, comunque, in
queste operazioni, debbono
essere controllati dalle guar-
die forestali che, ne siamo
certi, saranno assai attente
così come lo saranno la Co-
munità Montana ed i Comuni.

Un’altra considerazione da
fare è che tra qualche anno i
ceppi di castagni si riempiran-
no di fitti nuovi getti che do-
vranno essere sfoltiti lascian-

do solo il più robusto affinché
non ci ritroviamo tra un po' di
tempo con boschi in situazioni
peggiori delle attuali. E’ dun-
que di fondamentale impor-
tanza che questa impresa non
finisca così ma che continui
nel tempo con i dovuti criteri.
A questo proposito il progetto
di utilizzazione delle “biomas-
se”, presentato dalla Comu-
nità Montana, se oculatamen-
te gestito, potrebbe essere as-
sai importante non solo come
forma di risparmio energetico
per edifici pubblici ma anche
di controllo e di “coltivazione”
del nostro patrimonio boschi-
vo.

G.Turri

Scherzi di carnevale sull’autostrada

Poca neve e tir bloccano l’A26
A Campo Ligure prosegue l’operazione

Sì al taglio del bosco ma con oculatezza

Campo Ligure. Venerdì 8
Febbraio, alle ore 18, presso
il nostro Palasport, si è dispu-
tato l’incontro di ritorno per il
Campionato Provinciale
P.G.S. valevole per l’accesso
alla fase regionale.

Le ragazze della VOPARC
Under 19 hanno sfidato quelle
dello Skippy vincendo senza
particolare fatica per 3 a 0
(25-15; 25-16; 25-20).

Formazione: Arnello Beatri-
ce, Grillo Aurora, Oliveri Mi-
chela, Oliveri Lucrezia, Pasto-
rino Fosca, Pastorino Martina,
Piombo Alessia, Rossi Miche-
la.

Il prossimo incontro, valevo-
le sempre per l’accesso alle
finali regionali, si terrà dome-
nica 24 Febbraio alle ore
15,30 ad Occimiano (Ales-
sandria) contro le temute av-
versarie del Fortitudo. Nella
stessa giornata si terrà anche

il primo concentramento della
categoria Mini al palazzetto di
San Salvatore a partire dalle
ore 14.

Dal mese di Marzo si svol-
geranno i restanti incontri di
ritorno per il torneo interpro-
vinciale.

3 a 0 contro lo Skippy

Vittoria casalinga del Voparc Volley

Volley Vallestura:
domenica 17 le finali

Campo Ligure. Si svolgeranno nel pome-
riggio di domenica prossima le finali provinciali
P.G.S. per la categoria Under 15 e Propagan-
da delle pallavoliste valligiane. Il programma
della manifestazione, che si svolgerà al Centro
Civico di Sampierdarena è stato così definito
dal Comitato Provinciale: Categoria Propagan-
da, ore 14; P.G.S. Don Bosco A - Pallavolo Val-
le Stura; Santa Sabina A - P.G.S. Don Bosco
A. Finale Under 15: P.G.S. Don Bosco - Palla-
volo Valle Stura e l’ultima partita di girone pro-
paganda Pallavolo Valle Stura - Santa Sabina
A. Se le nostre atlete confermeranno quanto di
buono hanno fatto vedere nelle fasi di qualifi-
cazione si dovrebbero aggiudicare entrambe
le gare. Nei campionati federali continua la
marcia della prima divisione che vince facile
contro A.G.V. per 3 a 0 e mantiene inalterate
le possibilità di promozione. Buona prova e fa-
cile vittoria per le giovani dell’Under 13 contro
le pari età del Volley Genova Ponente, 3 a 0
(29-9; 25-11; 25-14). Conferma delle giovani
dell’Under 17 a Sestri contro la formazione lo-
cale con un perentorio 3 a 0.

Masone. Pubblichiamo in
parte, per motivi di spazio,
l’amaro sfogo di una maso-
nese, letto durante il noti-
ziario di Telemasone ed in-
viato alle redazioni di “Stri-
scia la notizia” ed al TG3
della Liguria.

Sono una cittadina di Ma-
sone, in provincia di Geno-
va,... sembra proprio che a
rendere più difficile la vita in
questa vallata, oltre alle con-
dizioni climatiche, composta
da tre paese di circa 4.000
abitanti ciascuno, ci si met-
ta anche la Società Auto-
strade S.p.A..

Sono vent’anni che ho la
patente, la mia famiglia pos-
siede due automobili, con
due Telepass, subisco ogni
anno aumenti tariffari da par-
te della Società Autostrade,
e sono due anni (l’anno scor-
so era il 28 febbraio!) che
dieci centimetri, o forse me-
no, di neve bloccano gli au-
tomobilisti paganti nella trat-
ta Ovada-Genova Voltri!...

Il 28 febbraio 2001 la stra-
da statale 456 del Turchino
era chiusa per frana (è sta-
ta chiusa un anno) sino al
novembre 2001, la ferrovia
Acqui Terme-Genova, mono-
binario, chiusa per lo stesso
motivo, mio figlio di otto an-
ni bloccato quattro ore in au-
tostrada su un pullman che
lo aveva portato a Genova
a visitare l’Acquario, insieme
ad altre 37 bambini... La Pro-
tezione Civile non si è mai
fermata a vedere se 38 bam-
bini più due maestre aves-
sero bisogno di qualcosa.

La giustificazione delle Au-
tostrade alla paralisi totale è
stata “il traffico delle auto-
mobili non ha permesso la
pulizia tempestiva dell’auto-
strada!”.

Chi dice che la storia in-
segna? Oggi 6 febbraio, la
tratta autostradale dell’A26

Genova Voltri-Ovada, è di
nuovo chiusa. Per fortuna la
statale 456 del Turchino, do-
ve il sollecito lavoro dell’A-
NAS ha provveduto allo
sgombero, permette il pas-
saggio di automobili e mez-
zi pesanti (che non passano
però dalla galleria sommita-
le troppo stretta n.d.r.), fatti
uscire dall’autostrada dalla
Polizia a Ovada ed a Geno-
va Voltri.

Per assurdo chi entra a
Genova Voltri non trova nes-
suna segnalazione sul fatto
che la A26 non è percorribi-
le sino ad Ovada, solo che
al bivio tra la A10 e la A26
la Polizia impone il prose-
guimento verso Arenzano
(A10)...

Ma la neve è sempre ve-
nuta, a volte 50-60 centime-
tri e per noi è sempre stata
una nota lieta, sin da ragaz-
zi, quando studenti si anda-
va a Genova in treno o in

corriera; in dieci anni di pen-
dolarismo rimasi bloccata so-
lo tre volte....

Ormai tutti gli anni la So-
cietà Autostrade ci ha abi-
tuato ad aumenti di tariffa
(anche quest’anno), ma la
Società Autostrade sembra
sempre più disabituata a far
fronte alla neve!

Se vent’anni fa il servizio
ci permetteva un facile col-
legamento al mare, ora c’è
da sperare che la buona e
vecchia strada statale conti-
nui ad esistere, perché è con
questa che oggi sono arri-
vati a casa mio marito e mio
figlio. Oggi chi era fermo sul-
la A26 erano prevalente-
mente pendolari e camionisti,
non villeggianti che andava-
no in Costa Azzurra. Eppu-
re, con orrore, il TG3 Re-
gionale delle 14 si è limita-
to ad alcune informazioni
stringate e sibilline....

Lettera firmata

Riceviamo e pubblichiamo

Per fortuna il Turchino ti evita l’autostrada

Una teleferica per il trasporto degli alberi.

Michela Oliveri e Martina Pastorino.

Masone. Periodo non molto fortunato per il G.S. Masone
Turchino che in questo scorcio invernale di campionato e
scivolato al quinto posto della classifica del girone A di
promozione. Complici anche le assenze, prima fra tutte
quelle di Meazzi, ed anche la neve che, nei due ultimi tur-
ni casalinghi, ha costretto ad “emigrare” la compagine di
Esposito. La gara contro il Bragno si è disputata infatti al
S.Carlo di Voltri ed i biancocelesti hanno ottenuto un 2-2
finale rischiando addirittura la sconfitta nell’ultima parte del-
l’incontro. In vantaggio nel primo tempo, il Bragno è stato
raggiunto all’inizio della ripresa da una splendida rete di Re-
petto replicata dalla segnatura di Ardinghi.

Attorno alla mezz’ora gli ospiti hanno pareggiato e quin-
di hanno fallito un calcio di rigore parato con bravura da
Esposito.

G.M.

Per 2 a 2

A Voltri il G.S. Masone
pareggia con il Bragno

Celebrata a Masone 
la giornata lourdiana

Masone. Lunedì 11 febbraio nella Chiesa
parrocchiale si è celebrata la festività della Ma-
donna di Lourdes che da dieci anni coincide
con la “Giornata mondiale del malato”. Alle ore
16.30 è iniziato il pomeriggio mariano con la
recita del santo rosario, seguito alle 17 con la
santa messa celebrata dal parroco Don Rinal-
do Cartosio per concludersi con la processione
aux flambeaux lungo le navate della Chiesa e
la benedizione eucaristica dall’altare maggiore.
Oltre trecento persone hanno vissuto un “flash
lourdiano” grazie anche alle musiche ed ai can-
ti mariani coordinati dal viceparroco Don Mau-
rizio Benzi che per la prima volta in un rito reli-
gioso ha utilizzato la trasmissione via radio del-
l’organo, che si è rivelata per la precisione e la
qualità del suono, veramente all’avanguardia.
L’illuminazione supplementare della grotta della
Vergine ed il coordinamento della manifesta-
zione sono state curate dai volontari dell’OF-
TAL che, nell’occasione, hanno annunciato la
data del prossimo pellegrinaggio diocesano a
Lourdes, che, guidato dal Vescovo Mons. Mic-
chiardi, sarà dal 6 al 12 agosto prossimi.
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TACCUINO
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Farmacie

Festivo 17/2: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Rocchetta
Mallare.

Distributori di carburante

Sabato 16/2: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 17/2: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 15, sab. 16, dom. 17,
lun. 18: Vanilla Sky - (ora-
rio: 20 - 22,10).

Sab. 16, dom. 17: Momo
alla conquista del tempo
- (orario: 15,30 - 17).

Mar. 19, mer. 20: Riposo.

Infoline:

019 5090353
388 2463386

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte. Se ne
sono inventata una nuova. Se
avete anche solo una gallina
e non vi presentate rapida-
mente a denunciarla all’ufficio
veterinario dell’A.S.L., rischia-
te una multa minima di 5.164
Euro (pari a circa 10 milioni di
vecchie lire) ed una massima
di 30.987 Euro (pari circa 60
milioni di vecchie lire).

Non è uno scherzo d’aprile,
anche se crediamo che nes-
sun ispettore ASL od agente
della polizia provinciale o co-
munale oserà applicare una
sanzione del genere a chi ha
due galline, però ci possono
sempre essere altri soggetti
(vicini di casa, parenti, ex-pa-
renti, ecc.) che con un espo-
sto potrebbero attivare l’ine-
luttabile provvedimento ammi-
nistrativo.

Si tratta, a quando ci han-
no detto, dell’applicazione
dell’ennesima norma buro-
cratica dell’Unione Europea,
probabilmente nata in que-
gli asettici uffici del centro
Europa dove conoscono mol-
to bene le lobby delle gran-
di multinazionali, ma quasi
nulla di campagna, tradizio-
ni, costumi e cultura locale.

Una mentalità che ricono-
sce come sano il prodotto
tecnologico di laboratorio e/o
industriale, mentre condan-
na quello artigianale, ren-
dendone spesso impossibile
la sopravvivenza con norme
insostenibili ed impraticabili.

Una mentalità che è tutto
il contrario di ciò che abi-
tualmente si ritiene genuino
e gastronomicamente buono.

Non si può nemmeno dire
che questa nuova norma
sembri avere qualche utilità
in difesa della salute, visto
che sommergerà di carta gli
uffici veterinari di notizie inu-
tili su modesti allevamenti fa-
miliari, spesso tenuti solo per
hobby, più che per ragioni
alimentari.

Un grande quantità di infor-
mazioni in genere f inisce
sempre per generare un effet-
to di disturbo in cui si disper-
dono quelle che contano, così
come una fitta nebbia impedi-
sce di distinguere bene ciò
che è pericoloso da ciò che

non lo è, costringendo a pro-
cedere a tentoni.

Se qualcuno pensa che
tutto ciò possa essere utile
per la “mucca pazza”, non è
così perché gli allevamenti
di bovini sono già obbligati
alla registrazione, tant’è ve-
ro che i l  provvedimento
“esclude dall’obbligo i titola-
ri di allevamenti bovini, ovi-
ni, caprini, suini ed equini
che risultino già registrati
presso il Servizio Veterina-
rio agli effetti della esecu-
zione dei piani nazionali o
regionali di profilassi obbli-
gatoria”.

Il provvedimento è conse-
guenza del decreto legislati-
vo n. 336 del 1999 per la vi-
gilanza sull’impiego delle so-
stanze farmacologiche.

Ma la sua letterale appli-
cazione farà pervenire in
ogni ASL migliaia di richieste
di registrazione. Probabil-
mente solo le ASL delle
grandi città si salveranno da
una simile ricaduta.

Sono tenuti a chiedere la
registrazione presso il Servi-
zio Veterinario “i titolari di alle-
vamenti di animali che siano
o possano comunque essere
produttori di sostanze alimen-
tari (carni, latte, uova, miele),
anche se riservate al consu-
mo familiare, di qualsiasi spe-
cie, anche avicunicola, ittica e
selvatica, di qualsiasi consi-
stenza e di qualsiasi indirizzo
produttivo”.

Poniamo l’attenzione sul
fatto che si parla di alleva-
menti di animali che “possa-
no comunque essere pro-
duttori di sostanze alimenta-
ri anche se riservate al con-
sumo familiare”, dove si ri-
tiene sufficiente la potenzia-
lità di essere usati a scopo
alimentare per uso familia-
re, piuttosto che lo siano ve-
ramente (quindi vale anche
se le vostre galline le lasciate
morire di vecchiaia).

L’altro punto significativo è
dove si parla di “qualsiasi
consistenza”, perché così in-
teso vale anche per una so-
la gallina o coniglio.

E’ vero che altrove si
escludono gli allevamenti di
animali d’affezione, ma so-

spettiamo che così si inten-
dano solo i cani ed i gatti e
non si preveda un tale sco-
po per galline, anitre, oche,
conigli e tacchini.

Comunque, da come l’ab-
biamo capita, chiunque abbia
anche uno solo dei classici
animali da cortile deve chie-
dere la registrazione altri-
menti rischia sanzioni pe-
santissime.

In Val Bormida chi vuole
registrare il proprio “alleva-
mento” si deve recare pres-
so l’Ufficio Veterinario del-
l’ASL a Carcare oppure pres-
so il proprio Comune e de-
ve farsi dare un modulo in
cui bisogna dichiarare, oltre
alla proprie generalità e co-
dice fiscale, il luogo dove si
tengono gli animali, la spe-
cie ed il numero medio an-
nuale degli animali allevati e
l’indirizzo produttivo preva-
lente.

Una cosa positiva c’è: la
registrazione è gratuita.

f.s.

Cairo Montenotte. I refe-
rendum sulle centrali termoe-
lettriche e sull’inceneritore so-
no stati ammessi. Le firme
raccolte hanno superato con
largo margine il limite minimo
necessario perché la richiesta
di indizione dei referendum
fosse valida.

Tale limite, che rappresen-
tava il quorum da superare, è
stato stabilito in 2.346 firme
dall’ufficio comunale prepo-
sto.

Una cifra par i al 20 per
cento dell’elettorato attivo del
Comune di Cairo Montenotte.

L’esame del segretario co-
munale, coadiuvato dall’ufficio
elettorale, ha convalidato
2557 firme sulle 2618 presen-
tate per il referendum sulle
centrali termoelettriche.

Mentre per il referendum
sull’inceneritore sono state
convalidate 2.530 firme ri-
spetto alle 2591 che erano
state presentate.

In ogni caso, nonostante la
scrematura di circa sessanta

firme per ogni referendum, il
limite minimo stabilito dal re-
golamento è stato ampiamen-
te superato di circa duecento
firme per ciascuna delle sot-
toscrizioni.

Un ottimo successo per i
promotori.

Adesso entro una trentina
di giorni dovrebbe essere
convocato il consiglio comu-
nale per la presa d’atto e
quindi nei successivi tre giorni
il Sindaco dovrebbe convoca-
re i comizi per la votazione,
che alcuni suggeriscono si
tenga il 26 maggio in coinci-
denza con la tornata elettora-
le amministrativa, che non ri-
guarda il Comune di Cairo
(per cui non ci sono problemi
di compatibilità) ma che ren-
derebbe più semplice anche
l’attività del servizio elettorale
comunque impegnato di ri-
flesso per le esigenze degli
uffici elettorali dei comuni in
cui si vota.

Trattandosi di due referen-
dum si dovrà anche scegliere

il colore delle schede che
contraddistinguerà ciascun
referendum.

Quale che sia il giorno che
sarà prescelto, r icordiamo
quali saranno i quesiti su cui
gli elettori cairesi saranno
chiamati a votare.

Nel referendum sulle cen-
trali il quesito è: “Sei contrario
all’insediamento e costruzio-
ne di centrali termoelettriche
nel territorio del Comune di
Cairo Montenotte?”, chi non
vuole centrali a Cairo deve
votare Sì e chi invece è favo-
revole deve votare No.

Nel referendum sull’incene-
ritore invece è: “Sei contrario
alla costruzione ed attivazio-
ne di termodistruttore (ince-
neritore) di rifiuti nel Comune
di Cairo Montenotte?” chi non
vuole l’inceneritore deve vota-
re Si e chi invece è favorevole
deve votare No.

Come sempre è possibile
anche non votare oppure vo-
tare per uno solo dei due re-
ferendum.

Cairo Montenotte. E’ stata
inaugurata i l  13 Febbraio
scorso l’estensione del servi-
zio di automedica della Val-
bormida a 24 ore. Questo ser-
vizio di fatto esisteva già ma
non copriva l’intero arco della
giornata, ora invece in qual-
siasi momento del giorno o
della notte l’automedicale è a
disposizione degli utenti.

Nel corso della cerimonia
sono stati consegnati gli atte-
stati di “Defibrillazione preco-
ce” ai volontari delle Pubbli-
che Assistenze, alla Croce
Rossa e ai Vigili del Fuoco
della Provincia di Savona. Le
apparecchiature sono state
donate dalla Fondazione
Ca.Ri.Sa A. De Mari.

L’utilizzo del defibrillatore
semiautomatico al di fuori del-
la struttura ospedaliera, an-
che da parte di personale non
sanitario, è stato reso possibi-
le dalla legge 120 del 2001:
«L’autorizzazione all’uso di
questo strumento -  spiega il
responsabile del 118 Salvato-
re Esposito - deve avvenire
nell’ambito del Sistema di
Emergenza 118 competente
per il territorio.

Grazie alla tradizionale col-
laborazione esistente nella
nostra Provincia è stato pos-
sibile dare inizio al progetto di
defibrillazione in sede extrao-
spedaliera con il personale
delle Pubbliche Assistenze,
della Croce Rossa e dei Vigili

del Fuoco operanti nella Pro-
vincia di Savona».

«Sulla base di un program-
ma elaborato dal Coordina-
mento 118 Ligure - continua
Salvatore Esposito - è iniziato
l’addestramento di un primo
gruppo di circa 250 persone,
che proseguirà nel corso dei
primi mesi del corrente anno,
seguite da altrettante entro la
prossima estate. In questa oc-
casione si consegneranno i
primi attestati di “BLS-D Ese-
cutore” conseguiti dai volonta-
ri e dal vigili del fuoco».

All’incontro hanno parteci-
pato, oltre al Direttore Gene-
rale dell’Asl Ubaldo Fracassi,
il Sindaco di Cairo Osvaldo
Chebello, il Prefetto Cosimo

Vincenzo Macrì, Il Vicepresi-
dente della regione Franco
Orsi, l’Assessore alla sanità
Piero Micossi, il Presidente
della Provincia Alessandro
Garassini, il Presidente della
Conferenza dei Sindaci ASL 2
Carlo Ruggeri, il Presidente
della Fondazione A. De Mari
Ca.Ri.Sa. Luciano Pasquale.

Sono intervenuti Francesco
Bermano, Direttore 118 Pro-
vincia di Savona, Renato Giu-
sto Presidente Ordine dei me-
dici, Massimo Bona, Presi-
dente Collegio IPASVI, Ber-
nardo Ardoino Presidente AN-
PAS, Massimo Nisi Presiden-
te CRI, Salvatore Esposito
Responsabile 118 Provincia
di Savona.

Cairo Montenotte. Nella
sala conferenze di Cairo
Reindustria ha avuto luogo,
dalle ore 21 di lunedì sera 11
febbraio c.m., un incontro pro-
mosso dal Circolo “L. Einaudi”
di Cairo Montenotte con i re-
sponsabili per l’Italia della so-
cietà “Entergy”.

Tale società, com’è noto,
ha avviato le procedure per
insediare una centrale ter-
moelettrica a metano nel Co-
mune di Cairo Montenotte.

Di fronte ad un auditorio at-
tento e qualificato l’ing. De
Candia, amministratore dele-
gato, e l’ingegner Spadoni,
responsabile tecnico, hanno
illustrato i punti fondamentali
del progetto: l’avanzata tecno-
logia che pone l’impianto a li-
vello di assoluta avanguardia,
come attestano le numerose
certificazioni di qualità dell’a-
nalogo impianto situato in
Gran Bretagna, un ridotto im-

patto ambientale sia acustico
che visivo, il limitato livello di
emissioni nell’atmosfera, il
positivo ritorno economico
per la Valbormida.

Secondo Barbara Petrini e
Fabio Sanguineti, organizza-
tori della serata in qualità di
appartenenti al Circolo “Luigi

Einaudi”, l’intento dell’incontro
ha avuto come scopo princi-
pale quello di fornire una
chiara informazione a soci e
simpatizzanti. Ha presenziato
la serata il Senatore cairese
Stanislao Sambin che ha indi-
rizzato un breve saluto ai par-
tecipanti. RCM

Confraternita
della Castagna
inaugura
il gonfalone

Cairo M.tte.Circa quattro me-
si fa, precisamente il 22 Settem-
bre scorso, era nata a Cairo la
Confraternita della Castagna Val-
bormida.Domenica 17 Febbraio,
presso il Santuario delle Grazie,
avrà luogo la benedizione del
gonfalone dell’associazione.

Seguirà poi il pranzo presso il
ristorante “Quadrifoglio” di Car-
care. I fondatori di questo soda-
lizio hanno voluto rendere omag-
gio al frutto che ha nutrito nel
corso dei secoli intere generazioni
di valbormidesi.

La confraternita intende farsi
promotrice di tutte quelle iniziati-
ve utili a valorizzare il territorio val-
bormidese che, con i suoi 18 co-
muni, è come un tesoro nasco-
sto e prezioso, che deve essere
difeso dalle nuove minacce am-
bientali come il riccio difende la ca-
stagna. La Confraternita si offre
come occasione di nuove attività
atte a lanciare lo sviluppo nella val-
le attraverso al cultura, la storia,
le arti, la gastronomia, la natura
e l’ambiente.

È scattato l’obbligo di registrazione presso gli uffici veterinari

Se allevate una gallina
dieci milioni di multa!

In primavera si dovrebbero tenere le elezioni

Le firme del referendum
sono state convalidate

Nuovo servizio con nuova professionalità in Valle Bormida

Automedica a tempo pieno
con defibrillazione precoce

Nella sera di lunedì 11 febbraio a cura del Circolo Einaudi

Incontro a Cairo Reindustria
con i responsabili dell’“Entergy”
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Cairo Montenotte. Ad un
anno dalla sua nomina a ve-
scovo di Acqui Terme mons.
Pier Giorgio Micchiardi si
muove ormai con disinvoltura
tra le varie parrocchie della
diocesi facendosi particolar-
mente apprezzare per la sua
disponibilità e atteggiamento
di grande familiarità.

Lo scorso martedì 5 feb-
braio al Cinema della Rosa
monsignor Micchiardi ha in-
contrato i laici dell’intera zona
pastorale del Savonese per
approfondire l’apporto del lai-
cato - in idee e concreta di-
sponibilità - su alcune temati-
che portanti del prossimo pro-
gramma pastorale della dio-
cesi.

La presenza in sala dei lai-
ci, per numero e rappresenta-
tività, testimoniava il livello di
attenzione personale e comu-
nitaria che si ha in questo ra-
mo della Valle Bormida verso
le tematiche “importanti” della
Chiesa locale.

A tutti i presenti era stata
distribuita una traccia di “ri-
flessione e dialogo” con sette
punti particolarmente caldi su
cui il Vescovo intende stimola-
re i laici e le loro associazioni
ed acquisirne il parere.

La riflessione doveva ap-
profondire i temi della comu-
ne vocazione alla santità, del-
l’impegno in parrocchia, in
diocesi e nel mondo, del ruolo
delle associazioni, degli orga-
nismi di partecipazione, delle
vocazioni e del piano pastora-
le diocesano: alla approfondi-

ta e preliminare relazione del
vescovo è seguito un dibattito
che solo ragioni di tempo
hanno un po' limitato nella
possibilità di maggior puntua-
lizzazione e condivisione.

La serata, comunque, non
è stata di quelle in cui ci si
scambiano solo dei convene-
voli: con la massima fran-
chezza, e rispetto della carità
e della sussidiarietà dei ruoli,
il confronto ha cercato di es-
sere schietto e si sono abboz-
zati alcuni discorsi anche pro-

blematici su possibili nuove
iniziative nel campo della te-
stimonianza, della catechesi,
dell’associazionismo e della
partecipazione. La serata ha
sancito, tra l’altro, il passaggio
di consegne del delegato zo-
nale: incarico che, per volontà
del Consiglio Presbiterale, è
passato da don Paolino Siri,
coadiutore della parrocchia
San Lorenzo di Cairo Monte-
notte, a don Cirio Paolo, par-
roco di Altare.

SDV

Cairo Montenotte. Anche
per la parrocchia di San Lo-
renzo la scorsa settimana è
stato tempo di Carnevale.

Sabato 9 i lupetti del grup-
po scout hanno dato vita ad
una giocosa attività pomeri-
diana che ha impegnato le
varie “sestiglie” nella costru-
zione dei costumi realizzati, a
tema, con mezzi di fortuna.

Il gioco è stato inframmez-
zato dalla merenda a base di
focaccia, pizze, bibite e dolci
bugie di carnevale.

La giornata successiva, do-
menica 10, ha visto la parteci-
pazione di circa 150 persone
alla “raviolata” comunitaria or-
ganizzata su impulso di Don
Paolino alle Opes: il già gran-
de numero di “volontari” ad-
detti all’organizzazione - gio-
vani ed adulti - è stato incre-
mentato dall’ancor maggiore
presenza di “commensali” che
hanno saputo fare onore alle
grande abbuffata comunitaria
di ravioli, di amicizia e di reci-
proca simpatia. Nelle succes-
sive due ultime giornate di
Carnevale lunedì 11 e mar-
tedì 12 febbraio i saloni delle
Opes hanno infine accolto,
nel pomeriggio, le voci festo-

se ed i coriandoli di centinaia
di bimbi e giovani che hanno
fatto festa in compagnia dei

genitori, delle suore e delle
catechiste della parrocchia.

SD

Cairo M.tte - Ugo Pera, in arte “Il Bagatto delle Ville”, recente-
mente scomparso, sarà ricordato con una mostra che sarà inau-
gurata il prossimo 21 Febbraio presso la galleria Comunale ”Luigi
Baccino”. Le opere del pittore cairese resteranno esposte sino al
28 Febbraio, tutti i giorni, dalle ore 15 alle 18,30.

Cairo Montenotte. La fa-
miglia Callegaro ha festeg-
giato il 55º di Nozze di Rina
e Rino Callegaro.

La celebrazione si è svol-
ta il 27 gennaio nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo
in Cairo Montenotte con la
Santa Messa festiva delle ore
10 officiata dal Parroco Don
Giovanni Bianco, con l’assi-
stenza del “chierichetto” Giu-
liano Domeniconi, proprio co-
me 55 anni fa !! 

Con i migliori auguri a Ri-
no e Rina ritratti nella foto
accanto alla nuora ed al fi-
glio.

Dal 21 febbraio a Cairo Montenotte

Il “Bagatto” in mostra
55º anniversario di nozze

per i coniugi Callegaro

Martedì 5 febbraio al Della Rosa

L’incontro del Vescovo
con i laici della Zona

Nello scorso week end e lunedì 11 e martedì 12 febbraio

Carnevale per tutti
in parrocchia a Cairo

Cairo Montenotte. L’abbondante nevicata del 5 febbraio
scorso ha causato disagi in tutta la Valbormida. Bloccata
l’autostrada e traffico rallentato su diverse strade statali e
provinciali.
Cairo Montenotte. Un attentato incendiario notturno ha di-
strutto il 6 febbraio scorso una motrice della ditta Fresia. Il
fatto si è verificato nella notte in via Colla, in piano centro.
Cairo Montenotte. Il 9 febbraio in un incidente frontale fra
Cairo e Rocchetta sono rimasti feriti Antonella Panarello, 18
anni, Agostino Romeo, 32 anni, Amhed L., 27 anni, France-
sco Panarello, 41 anni.
Cosseria. Un cliente del Bar Balda, in frazione Lidora, ha
vinto 67 mila Euro (130 milioni di lire) centrando un “otto” al
Totogol grazie ad una giocata effettuata nella ricevitoria del
locale.
Altare. Una faina ha provocato un’esplosione ed un guasto
ad un trasformatore Enel il 3 febbraio scorso. Sono immedia-
tamente intervenuti carabinieri, vigili del fuoco e tecnici Enel.
Il guasto è stato riparato. L’animale è morto carbonizzato.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Il 15 febbraio ad Altare presso il teatro Roma, alle
ore 21, la compagnia savonese “A Campanassa” mette in
scena lo spettacolo “Liguria tra Govi e musica”.
Teatro. Il 15 febbraio a Cengio presso il teatro Jolly alle ore
21sarà rappresentata la commedia dialettale ligure “L’indi-
menticabile agosto” di Morucchio e Govi dalla compagnia
“La torretta”.
Escursioni. Il 24 febbraio ad Altare, la £ù3A, sez. CAI, orga-
nizza l’escursione “Gorbio – S. Agnes” lungo un percorso
frontaliero sulle colline di Mentone. (019584811)
Teatro. L’1 marzo a Cengio presso il teatro Jolly alle ore 21
la compagnia “Teatro degli Episodi” di Boves metterà in sce-
na “La scuola dei mariti” e “La scuola delle mogli” di Molière.
Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il 6º
Concorso Letterario sul tema “Odi et amo… odio ed amo”. Al
concorso si può partecipare nelle sezioni prosa e poesia. Per
iscriversi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (te-
lefono 019519608-019505450-3398750917).

SPETTACOLI E CULTURA

Segretaria. Azienda piemontese cerca 1 segretaria per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richiede possesso diplo-
ma di ragioneria o equipollente, patente B, età minima 18
anni e massima 30 anni. Sede di lavoro: Basso Piemonte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento n. 594.
Dattilografa. Azienda di Savona cerca 1 dattilografa per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede possesso licenza
scuola media inferiore, patente B, età minima 18 anni e mas-
sima 25 anni, richiesta abilità con tastiera. Sede di lavoro:
Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento n. 591.
Ragioniere. Azienda della Valbormida cerca 1 ragioniere
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede età mini-
ma 20 anni, possesso diploma di ragioneria,patente B, milite
esente, conoscenza software Ms Office. Sede di lavoro: Val-
bormida. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento n. 590.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it
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Cairo Montenotte. Dopo
un anno di assenza, è tornato
a festeggiare con noi il Carne-
vale la maschera ufficiale di
Cairo, “Nuvarin del Casté” che
ha ridato tono alla festa che
tutti i bambini, e non solo,
aspettano dopo la Befana.

Un Carnevale un po’ parti-
colare, malgrado l’anticipo
della data rispetto allo scorso
anno, ha regalato uno scorcio
di Primavera con uno splendi-
do sole ed una temperatura a
dir poco piacevole.

E così tra musica, masche-
re, frittelle e premi per tutti i
partecipanti si è trascorso un
Carnevale con un successo di
pubblico un po’ inaspettato,
visto oltre il brutto ricordo del
freddo dello scorso anno, an-
che la concomitanza della sfi-
lata, con altri paesi limitrofi.

Pochi sono stati infatti i car-
ri partecipanti: “Robin Hood” (
Fraz.Chinell i), “La Divina
Commedia” (Cairo M.) pre-
miato come carro più bello,
“L’Isola che purtroppo c’è”
(scuole materna ed elementa-
ri di S.Giuseppe) e “Cartoo-
nia” (Carcare); ed i gruppi
con: “I Pinguini” (Cairo M.)
premiato come gruppo più
simpatico, i “Maghi Bambini”
(1ª Elementare a tempo pieno
di Cairo M.) e la “Famiglia
Adams” premiato sempre co-
me gruppo. Da registrare inol-
tre l’assegnazione del trofeo
di Nuvarin alla maschera più
bella, a Diego Tesi con uno
splendido travestimento da
“Zucca”. Ad allietare la gior-
nata ha contribuito la Banda
Musicale di Cairo “G. Pucci-
ni”, con musiche allegre, as-
serragliata sul loro carro tra-
vestiti da carte da gioco.

Bello il colpo d’occhio di
P.zza XX Settembre e P.zza
Garibaldi colorate da ma-
schere, coriandoli e stelle fi-
lanti, restituite per un giorno

ai pedoni, che hanno dimo-
strato di gradire. La Pro Loco
di Cairo con queste poche ri-
ghe desidera inoltre ringrazia-
re oltre all’Amministrazione
Comunale per la fattiva colla-
borazione, anche il Consorzio
“Il Campanile” e comunque
tutti i commercianti, la Prote-
zione Civile, la Polizia Munici-
pale e tutti coloro che volenti
o no hanno contribuito all’otti-
ma riuscita della prima mani-
festazione del 2002.

Diamo comunque già ap-
puntamento a tutti, per la se-
conda Domenica di Maggio
con il “Mercatino delle Pulci”.

Franco Grillo

È sfilato per le vie del centro storico di Cairo Montenotte nel pomeriggio di domenica 10 febbraio

Il magnifico carnevale di Nuvarin del Casté

Cairo Montenotte. Giovedì
31 gennaio l’assemblea dei so-
ci della Pro-Loco di Cairo Mon-
tenotte è stata convocata per il
rinnovo del consiglio direttivo.

Al termine della serata sono
stati proclamati eletti i seguen-
ti consiglieri: Fracchia Massi-
mo, Grillo Franco, Cicerelli
Adriana, Poggio Rossana, Mon-
tersino Lorenzo, Dotta Giulia-
na, Barlocco Emanuele, Calle-
garo Matteo e Bonfiglio Gior-
gio.

Nella stessa seduta, poiché
erano assenti per malattia di-
versi eletti, non si è potuto sta-
bilire nulla e non stato asse-
gnato alcun incarico: per cono-
scere perciò il nome del presi-
dente e degli altri membri del di-
rettivo bisognerà avere pazien-
za fino alla prossima riunione di
martedì 19 febbraio.

Rimane comunque favorito
per la carica di Presidente Mas-
simo Fracchia, che ha guidato la
Pro-Loco nell’ultimo anno.Per le
cariche di Vice Presidente, Se-
gretario/a e Tesoriere ancora
tutto da decidere.

Nel corso della serata è sta-
to presentato, dal presidente
uscente, il programma delle ma-
nifestazioni del 2002.

La Pro-Loco ha già organiz-
zato, in collaborazione con Nu-
varin del Caste, il Carnevale dei

bambini che si è svolto lo scor-
so 10 febbraio.

In date da destinarsi questi
sono i prossimi appuntamenti in
calendario: Maggio, il Mercati-
no delle Pulci; Luglio, Sagra
della Tira e Festival della Can-
zone in Valbormida; Agosto,
inaugurazione di P.zza Della
Vittoria e festeggiamenti di Cai-
ro Medioevale; Settembre, Mer-
catino delle Pulci; Ottobre,
Campionato Europeo Enduro
(Finale) unica tappa italiana
con Moto Club; Ottobre, par-
tecipazione al Salone del Gu-
sto a Torino; Dicembre, Lumi-
narie Natalizie.

Sotto il profilo finanziario l’an-
no 2001 si è chiuso in attivo:
ma ci sono ancora da coprire le
perdite regresse e le luminarie
dello scorso Natale. In realtà i
conti della Pro-Loco pareggiamo
e, quindi, non ci sono debiti an-
che grazie all’ottimo lavoro svol-
to nel 2001, con un occhio alle
spese ed un buon riscontro nel-
la raccolta pubblicitaria, senza
comunque diminuire la qualità
delle manifestazioni.

Il presidente ha poi elencato
gli obbiettivi che il nuovo Con-
siglio della Pro-Loco intende
raggiungere nel 2002: si vor-
rebbe pubblicare una guida/ca-
lendario di Cairo, rivedere a fon-
do il programma di “Cairo Me-

dioevale” per non far perdere
interesse, abbinare la “Sagra
della Tira” ad un festival della
canzone in Val Bormida, orga-
nizzare una solenne e parteci-
pata inaugurazione di Piazza
Della Vittoria e, oltre alle altre
manifestazioni già in calendario
nello scorso anno, chiudere il
2002 con un “Capodanno in
Piazza”.

Resta comunque prioritario,
per il presiedente, continuare a
lavorare per la Pro-Loco senza
preoccuparsi di coloro che con
critiche distruttive cercano di
danneggiarne lavoro ed imma-
gine.

Assieme ai doverosi ringra-
ziamenti il presidente Fracchia
ha così concluso il suo inter-
vento: “tutto quello che la Pro-
Loco fa, sia che siamo noi ad or-
ganizzarlo ed altri ad aiutarci, va
a beneficio di tutti, in modo di
dare lavoro, creare commercio,
rivalutare la ns. zona che non è
più industriale e che deve cer-
care nuovi stimoli e nuove idee
per non morire. Ma perché que-
sto avvenga bisogna crederci e
cercare di collaborare il più pos-
sibile, anche per l’età media di
coloro che aderiscono alle as-
sociazioni.”

La serata, pertanto, si è con-
clusa in piena armonia di inten-
ti e programmi, senza polemi-

che: perché, oltre a non servire,
non sono costruttive, creano so-
lo malumori e allontanano coloro
che magari vorrebbero aderire
e che invece finiscono per sco-
raggiarsi ancora prima di co-
minciare a dare una mano per
tener alta e, se possibile, mi-
gliorare l’immagine di Cairo ed
il livello delle sue varie manife-
stazioni.

RDC

L’ordine del cavalierato
a Wilma Pennino

Altare - Un altro abitante della Val Bormida si fa onore tra gli am-
ministratori pubblici. In questi giorni, in una manifestazione orga-
nizzata dal comune di Savona e dalla Prefettura di Savona, si è
proceduto alla consegna di onorificenze al Merito della Repubblica.
Tra queste, la signora Wilma Pennino è stata insignita del grado
di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica. Una premia-
zione che mette in risalto l’abnegazione, l’impegno e la prepara-
zione che la Pennino ha dimostrato in ogni mandato espletato.Vi-
ce Presidente Regionale degli Agenti di Viaggio, consigliere del-
la Confcommercio, ed attualmente in veste di Assessore allo
Sport e Commercio del Comune di Savona; ovunque ha saputo
acquisire meriti e simpatie.La Val Bormida ha sempre dato all’attività
amministrativa e politica della provincia di Savona i suoi figli mi-
gliori dimostrando la buona formazione che viene tramandata di
generazione in generazione. Cairo Montenotte ancora una volta
può vantarsi dei successi dei suoi concittadini.

EFFEBI

Cairo Montenotte
Via Roma, 40 - Tel. 019 504248

In attesa del direttivo che verrà eletto martedì 19 febbraio

Il consuntivo ed i programmi
del nuovo consiglio della Pro Loco

Siti geologici
in Valbormida

Cairo Montenotte. Con il
patrocinio dell’Amministrazio-
ne Comunale lo Zonta Club
Valbormida ha organizzato un
conferenza pubblica che ha
per tema “Siti Geologici della
Valbormida”.

Lo scopo di questa iniziati-
va è quello di far conoscere,
tutelare e valorizzare il patri-
monio del territorio. L’incontro
avrà luogo giovedì 21 Feb-
braio alle ore 21 presso la sa-
la Consiliare del Comune di
Cairo Montenotte. I relatori
saranno Cristina Guarise,
Prendente del G.A.L. e il Dr.
Sergio Restagno, geologo.
Nel corso della serata saran-
no proiettate delle diapositive.
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Altare. Succede raramente
oggigiorno di poter presenta-
re un libro che tratta di qual-
cosa di nuovo, su cui nessun
altro aveva scr itto pr ima.
Un’opera unica, prometeica,
che mancava, che non esiste-
va ancora, che colma un vuo-
to, che apre un sentiero. Un’o-
pera pionieristica, come lo è
lo spirito e l’agire dei suoi au-
tori.

Si tratta di “Boulderdoc” il
bel libro scritto a tre mani da
tre giovani alpinisti valbormi-
desi: Antonio Punturo di Alta-
re, Marco Torielli di Millesimo
e Stefano Ricchebuono. Un li-
bro pubblicato senza nessun
altro aiuto di sponsor, se non
quello della propria cocciutag-
gine e della propria passione,
presso i tipi della tipografia
Ghisleriana per l’Editrice A&C
di Mondovì.

Nel libro sono accurata-
mente descritti 37 siti cuneesi
e savonesi dove si trovano
massi da arrampicata. Per
ogni sito sono descritti decine
di questi massi e per ognuno
le vie di arrampicata con indi-
cazioni di dettaglio sulle diffi-
coltà alpinistiche, per cui sono
centinaia le varianti proposte
a chi voglia cimentarsi per al-
lenarsi o divertirsi in qualsiasi
stagione dell’anno.

Ovviamente sono informa-
zioni preziose anche per chi
vuole imparare, affrontare
nuove difficoltà in situazioni di
relativa sicurezza. Si tratta in-
fatti di massi e paretine che
spesso sono di pochi metri
d’altezza, ma che presentano
particolarità tecniche che ne
fanno ottime palestre di roccia
sia per chi vuole prepararsi a
ben altre imprese, sia per chi
vuole divertirsi senza troppo
rischio.

Insomma un libro sul boul-
derig, l’arrampicata sui massi,
che si chiama “Boulderdoc”,
perché si tratta di massi del-
l’antica terra d’Oc.

Un libro che abbiamo defi-
nito unico, non certo perché
non ci siano altri libri sul ge-
nere, ma perché non esisteva
finora un libro che descrives-
se siti valbormidesi dove pra-
ticare il boulderig e tantome-
no l’arrampicata.

Il libro, scritto in italiano e
francese, illustra moltissimi
luoghi da arrampicare nei
pressi di Montenotte (Cairo),
Mallare, Ponterotto, Millesimo,
di Montaldo (Cengio).

Anche i “massi” siti nel cu-
neese e nel finalese sono co-
munque esaminati con origi-
nalità e con molte novità.

Le 352 pagine sono arric-
chite da numerosi schizzi e
disegni realizzati con notevole
bravura dagli stessi autori, cui
non manca una certa vis co-
mica.

Una simpatica tartaruga è il
simbolo che accompagna il
lettore guidandolo attraverso
l’impressionante mole di infor-
mazioni, notizie e suggeri-
menti offerta dagli autori.

Alcune poesie di Andrea
Mantero ed Aurelio Bertolino,
con il racconto finale di Marco
Torielli, rimandano all’intensa
spiritualità di questo amore
avventuroso e romantico per
la montagna.

Un sentimento profondo
che richiama anche uno dei
motivi ispiratori della guida
che è dedicata a Isabelle Pa-
stor, una carissima amica de-
gli autori, scomparsa il 4 gen-
naio 1998 durante una gita di
scialpinismo nei pressi del
Col du Galibier.

“Isabelle aveva arrampicato

in molti dei posti presentati
con il suo solito entusiasmo”
dicono i tre autori “Noi tutti
speriamo che attraverso le
pagine della nostra guida
possiate sentire il bene che le
volevamo e quanto importan-
te era per noi”.

La guida, che ha un costo
di 14,50 Euro, si può trovare
nelle edicole di Cengio, Mille-
simo, Cairo Montenotte, Alta-
re, nei negozi di sport specia-
lizzati da Torino a Genova, nei
rifugi alpini ed in alcune pale-
stre di roccia indoor di Geno-
va, Torino e Cuneo.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Ancora
una giornata di nuoto  nella
Piscina Comunale di Cairo
Montenotte.

La società Nuoto Club Rari
Nantes di Cairo M.tte ha di-
sputato una delle gare del tro-
feo regionale “Buon vento tra
le Riviere” del Centro Sportivo
Italiano Ligure.

I ragazzi di Cairo hanno sa-
puto destreggiarsi con grande
abilità e grinta nelle gare che
li hanno visti impegnati, tota-
lizzando  un gran numero di
punti, che li ha portati in testa
davanti agli atleti di Sanremo
ed Alassio.

Viene così premiato il co-
stante impegno dei ragazzi,
ma ancor più il lavoro degli al-
lenatori Paderi Antonello e
Faeri Massimiliano.

E’ bene ricordare che dal
punto di vista federale, la pi-
scina cairese si vede affiliata
con i suoi atleti al Comitato
Regionale FIN (Federazione
Italiana Nuoto) piemontese,
comitato noto per il gran nu-
mero di società affiliate e so-
prattutto per l’alto livello ago-
nistico delle stesse.

Nonostante l’alta difficoltà
delle competizioni ben otto
atleti del Centro cairese han-
no partecipato al Campionato
Regionale di nuoto per Salva-
mento, confrontandosi con al-
cune delle società più rinoma-
te sul panorama nazionale,
conquistando la possibilità di
partecipare nel mese di mar-
zo ai Campionati Italiani Pri-
maverili di categoria, che si
terranno a Pescara.

La società si congratula
con i suoi atleti per i brillanti
risultati ottenuti e ringrazia,
poiché ciò  è d’obbligo, l’As-
sessore allo sport del Comu-
ne di Cairo Montenotte Arnal-
do Bagnasco ed il Comune
stesso che hanno messo a di-

sposizione della Società
un’impiantistica invidiata da
molti e fondamentale per
un’eccellente preparazione
degli atleti. V.V.

Sempre ai
primi posti
nel Promo
il Tennis Club
di Carcare

Carcare. Nel campiona-
to  Promo affermazione
del settore giovanile del
T.C. carcare che piazza tre
squadre nelle fasi finali re-
gionali. L’Under 11 Ma-
schile che ha battuto il TC
Genova per 2 a 1, l’Under
15 Maschile che ha battu-
to il TC Valletta di Genova
per 3 a 0 e l ’Under 15
Femminile che in trasferta
batte con un secco 3 a 0
la formazione delle “Pal-
me” di Genova. Le semifi-
nali e le finali si dispute-
ranno il 16 e il 17 Febbraio
al CONI di Genova. Questi
i risultati.

Under 15 Femminile A.
Le Palme - Carcare 0/3.
Singolari: Piazza - Cappa
3/6 2/6; Soliman - Dagna
2/6 6/7. Doppio: Piazza
Giulia - Cappa Dagna 7/5
4/6 0/7. Il carcare si quali-
fica  per la semifinale re-
gionale che si terrà sabato
16 Febbraio a Lavagna.

Under 15 Maschile A,
quarti di finale regionale.
Carcare - Valletta 3/0. Sin-
golari: Bazzano - Mosci V.
6/0 6/0; Ponzo - valenti
7/5. Doppio: Bazzano Pon-
zo - Valenti Mosci A. 6/1
6/3. Il carcare si qualifica
per la semifinale regionale
che si terrà sabato 16.

Under 11 Maschile A.
Quarti di finale regionale.
Carcare - TC Genova 2/1.
Singolari: Camici - Scimo-
ne 3/7; Barberis - Assere-
to 9/7. Doppio: Camici
Barberis - Scimone Asse-
reto 4/9. Il carcare si quali-
fica per la “Final four” re-
gionale che si disputerà
domenica 17 Febbraio al
CONI di Genova Valletta
Cambiaso.

Valerio Brignone
campione ligure

Cairo M.tte - Valerio Bri-
gnone, allievo di Giuseppe
Scarsi ha portato i colori del-
l’Atletica Cairo sul gradino più
alto del podio aggiudicandosi
domenica 10 febbraio al Pala-
sport di Genova il titolo di
Campione Regionale sui
3000 metri. Garona di Brigno-
ne che ha vinto facilmente in
8’17”94, risultando primo as-
soluto in questa edizione che
valeva, oltre che come Cam-
pionato Ligure, anche come
Campionato Lombardo. “Ho
provato ottime sensazioni –
ha detto Brignone – che mi
fanno ben sperare per i Cam-
pionati Italiani che disputerò
sempre a Genova domenica
17.” Positivo anche il secondo
posto assoluto (e 2ª ligure) di
Alice Ber tero, sempre sui
3000 m, in 10’32” e la prova
di Pietrino Demontis, 1° Ju-
nior, che ha concluso in 9’42”.

F.B.

Autostrada
Savona - Torino
Altare. I lavori di abbattimen-
to della barriera di Altare sul-
l’autostrada Savona-Torino
saranno conclusi entro l’inizio
dell’estate, assieme ai lavori
di sistemazione dell’intera
area. La spesa è di oltre 2 mi-
lioni e mezzo di Euro.

Una vera novità editoriale ad opera di tre alpinisti locali

Un libro per arrampicare
in Valle Bormida e dintorni

Nel trofeo “Buon vento tra le Riviere”

Prima davanti all’Alassio
la Rari Nantes di Cairo

Cairo Montenotte. Lo scorso
venerdì 8 febbraio il vescovo di
Acqui Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi è tornato a Cairo, per la
seconda volta in una settimana,
dopo l’incontro con il laicato del
martedì precedente.

Per l’occasione monsignor
vescovo ha presenziato all’i-
naugurazione della nuova cap-
pella del locale ospedale.

Alla presenza di un numero di
intervenuti - autorità, ammalati
e cittadini cairesi - che con pre-
vedibile evidenza  è risultato
troppo numeroso per l’esiguità
del locale il Vescovo ha conce-
lebrato, con Don Bianco, la pri-
ma santa messa  nella nuova
cappella.

Anticipando l’imminente me-
moria della apparizione della
Madonna di Lourdes, che ricor-
reva lo scorso lunedì 11 feb-
braio, Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi nell’omelia ha rimarcato
il valore cristiano della soffe-
renza e del dolore.

Sottolineando la particolare
presenza ed il conforto che ci si
deve attendere da Maria nel
momento del dolore il Vescovo
ha colto l’occasione per elogia-
re l’autentica testimonianza di
carità cristiana resa da tutti co-
loro che - medici, paramedici,
amministrativi e volontari  - si
prendono cura delle varie ne-
cessità degli ammalati.

SD

Cairo Montenotte. Anche la Soms G.C. Abba di Cairo ha onorato la ricorrenza del Carnevale
dedicando il pomeriggio di sabato  9 febbraio all’ormai tradizionale appuntamento con i bambini
in maschera. Dalle ore 15 alle 18 un nutrito gruppo di paggetti, fatine, damigelle e cow-boys,
Zorro e pagliaccetti, ha letteralmente invaso il salone al primo piano dove un gruppo di giovani
scout del Clan del Cairo 1 ha contribuito ad animare, con giochi di gruppo ed animazioni, un fe-
stoso pomeriggio di gioco ed allegria. La direzione della Società Operaia, che organizza annual-
mente la manifestazione, ha deliziato tutti i partecipanti con l’offerta di bibite e bugie.

Sabato 8 febbraio a Cairo Montenotte

Inaugurata dal vescovo
la cappella dell’ospedale

Nel pomeriggio di sabato 2 febbraio

Carnevale alla Soms per i bimbi cairesi

Il vescovo saluta il sindaco di Cairo Osvaldo Chebello.

Il vescovo e don Bianco all’inizio della concelebrazione.

Dego. Nelle prima mattinata del
6 febbraio, a Dego, è stata ru-
bata un’auto-gru, ritrovata qual-
che ora dopo a Carcare, par-
cheggiata nel piazzale Agip.
Cosseria. E’ deceduta Maria-
stella Mascaro, 78 anni, pen-
sionata ed ex-titolare del bar
ristorante La Gaietta di Mille-
simo, dove la figlia Maria Mo-
linaro gestisce il attualmente il
bar Sport.

Notizie in breve
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Canelli. Sponsorizzato dal
Lions Club S. Stefano Belbo
(presidente Fabiano), organiz-
zato dal Dipartimento di Salute
mentale Asl 19 (segreteria or-
ganizzativa Gabriella Sala), e
dall’associazione “Il cerchio
aperto” di Canelli (Luigiterzo Bo-
sca presidente, Franco Onesti
vice presidente), il seminario di
studio “Il paziente psichiatrico ed
il suo territorio”, con oltre due-
cento iscritti, si è svolto con pie-
na soddisfazione di tutti, saba-
to 9 febbraio, alla Foresteria Bo-
sca di Canelli.

Dopo i saluti del direttore ge-
nerale Asl 19, Antonio Di San-
to, dell’assessore regionale al-
le Politiche Sociali della Regio-
ne Mariangela Cotto (“Cono-
scerci per vincere le paure”),
del sindaco di Canelli, Oscar
Bielli (“Canelli, non solo im-
prenditorialità, ma anche gran-
de sensibilità”), c’è stata una in-
teressante presentazione del
territorio da parte del chairman,
Ernesto Viarengo, direttore Di-
partimento di Salute mentale
Asl 19 (vedi articolo ‘Caratteri-
stiche del territorio’).

Del convegno riportiamo al-
cuni interventi che giudichiamo
illuminanti

Il paziente, la famiglia,
la collettività

Per il presidente eletto di So-
cietà Italiana di Psichiatria Car-
mine Munizza, qualsiasi modi-
fica di legge in materia deve te-
nere conto ed equilibrare tre
componenti, tutte essenziali: li-
bertà e dignità del paziente, le
sacrosante esigenze delle fa-
miglie, la sicurezza della collet-
tività.

“Essendo la psichiatria (tra le
discipline mediche, sul piano
organizzativo, la più innovativa)
una scienza a bassa tecnologia,
il principale strumento di cura
siamo noi, che abbiamo l’obbli-
go istituzionale di lavorare con
tutti i cittadini, non episodica-
mente, prendendoci carico del
paziente a 360º, per tutti i suoi
bisogni, attraverso un approccio
multidisciplinare, anche a do-
micilio, con tutte le tecniche di-
sponibili.

Una psichiatria dunque che
possa disporre di un servizio
pubblico adeguato, coordinato,

efficiente”.
“Faremo”

Durante l’intervento del dott.
Lanteri del Dipartimento men-
tale di Casale, che ha portato in-
teressanti esempi di collabo-
razione con le cooperative, so-
no stato avvicinato da un imbu-
falito padre di uno psicopatico
canellese, quarantenne: “In de-
finitiva loro parlano... Sono dei
‘Faremo’...Bisogna togliere la
politica dalla medicina...Da me-
dico si studia, non così per la po-
litica...In attesa di questo in-
contro, è una settimana che, al
mattino, mi alzo e rimetto... Sai
come sono stato accolto, da
un’addetta in un centro di Prima
Accoglienza?: «Ma lei la cono-
sce la 180?».

Convivere si può
Dopo il sostanzioso ‘Coffee

break’, il padrone di casa Luigi-
Terzo Bosca, ricordato che la
sala del convegno aveva visto,
170 anni fa, la nascita della dit-
ta Bosca, come presidente del-
l’associazione di auto mutuo
aiuto ‘Il cerchio aperto’ e come
“depresso” ha rivendicato tutta
la sua voglia e gioia di vivere:
“Con la depressione oggi si può
convivere: con questi disturbi si
può fare una bella e proficua
vita”.

La cultura rurale risorsa
della psichiatria del futuro
Le attese provocazioni di

Alessandro Meluzzi (psichiatra
nel pubblico e nel privato, già uo-
mo politico e docente uni-
versitario), affascinanti ipotesi,
sono arrivate puntuali. “Comu-
nità, cultura rurale e civiltà del-
l’accoglienza”, il suo tema.

Premesso che per Dio occor-
sero sette giorni per fare il mon-
do, ha rivendicato allo psichiatra
la possibilità di cambiare la vita
ad una persona, in un’ora, e for-
se anche meno.

Per la sua più recente espe-
rienza, “i disturbi striscianti del-
la mente, in continuo e fluido
divenire, sono favoriti dal-
l’ambiente metropolitano. La
grande risposta arriverà dal-
l’ambiente rurale, vera risorsa
della psichiatria del futuro. E
non temano lor signori per le
collettività del nostro territorio...L’
‘ospes’, inteso come messag-
gero di vera profezia, “curerà

chi cura” e sarà fonte di vera
ricchezza per chi l’accoglie. L’o-
spes ridarà dignità alle nostre
straordinarie colline, luoghi di
cultura in decadenza e proprio
per questo chiave della salvez-
za ecologica del territorio, che,
tornerà a restituire tutta la bel-

lezza della ritrovata cultura con-
tadina della pietas dell’uomo”.

In conclusione ha richiamato
i colleghi, come nella parabola
evangelica, a non avere paura
ad imbandire la tavola per gli
ultimi.

beppe brunetto

Canelli. L’iniziativa dal titolo
“Polenta si, Cus - Cus no” lan-
ciata, nei giorni scorsi dalla
Lega Nord per la salvaguar-
dia delle cucine nostrane,
rappresenta senz’altro un
maldestro scivolone, perlome-
no dal punto di vista gastro-
nomico

Gli oltranzisti delle specifi-
cità locali dimenticano o igno-
rano che il Cus - Cus, tipico
piatto di origine magrebina,
da molti secoli, è stato adotta-
to dalla cucina italiana in ge-
nerale e da quella piemonte-
se in particolare.

Già nel 1570, Bartolomeo
Scappi inseriva nel suo tratta-
to di cucina “la vivanda di
semolella con diverse altre
materie alla moresca, chia-
mata ‘succusù’ ”, e non è una
novità che nella Sicilia Occi-
dentale il “cuscusu” sia prati-
cato ancora oggi con tutti gli
onori. Anche nella nostra Re-
gione, fino a tutto l’Ottocento,
nelle buone case borghesi,
“civili e benmangianti”, come
direbbe l’avvocato Goria, si
preparava con soddisfazione
la ‘Casca’, definita “minestra
alla Barbaresca di ottimo gu-
sto” e riportata in diversi ricet-
tari, primo fra tutti quel “Poli-
zia e Cucina” del 1822 di àm-
bito strettamente sud piemon-
tese.

Le cucine territoriali hanno
sempre recepito con gioiosa e

golosa libertà gli apporti e le
influenze di altre zone e di al-
tre culture, utilizzandole per
arricchirsi e per migliorarsi: le
grandi cucine di territorio, non
a caso sono quelle che più e
meglio hanno saputo appro-
pr iarsi delle cose buone
inventate dagli ‘altri’, rielabo-
randole secondo i gusti e le
sensibilità locali.

Ad esempio, che cosa sa-
rebbe la grandissima cucina
tradizionale dell ’Astesana
senza la Bagna Cauda che
abbiamo imparato nella notte
dei tempi dai pescatori
provenzali, senza la Finanzie-
ra, la Ratatuia e il Fricandò
che ci arrivano da Parigi, sen-
za le paste che abbiamo im-
portato, per tutto il Medio Evo
dalla Sicilia e dalla Sardegna,
senza il Sancrao conosciuto
chissà quando in Renania e
in Alsazia? E si potrebbe
continuare a lungo...

Sarebbe, appunto, una
monotona, diuturna, immuta-
bile distesa di polenta scondi-
ta che, alla lunga, avrebbe
inorridito anche i più poveri
tra i nostri antenati

Per concludere, piaccia o
no alla Lega, la gastronomia
è proprio un esempio illumi-
nante di cosa vuol dire inte-
grare culture diverse, nel pie-
no rispetto delle reciproche
peculiarità ed identità.

Gianluigi Bera

Canelli. Oscar Bielli, presi-
dente provinciale e componente
della direzione nazionale del
Ccd, unitamente a Pier Paolo
Gherlone e Roberto Cristofani-
ni, rispettivamente consigliere
nazionale e segretario provin-
ciale Cdu, hanno partecipato,
sabato 2 febbraio ai lavori del-
l’Assemblea dei Consiglieri na-
zionali del Ccd, Cdu e De, a
Roma. La giornata è stata de-
dicata alla discussione ed
approvazione del manifesto po-
litico del nuovo soggetto politico
che nascerà dall’unificazione
dei tre partiti. Qualche anticipa-
zione, sabato sera 9 febbraio, al-
l’hotel Salera di Asti, si è avuta
dal ministro Giovanardi e dal
sottosegretario Delfino, pre-
sentati da Bielli e Cristofanini, al-
la presenza di molti amministra-
tori locali, che si sono poi anche
pagati la cena (!).

Per l’on. Delfino “Dopo il tra-
vaglio, stiamo andando oltre il
buio della siepe. Anzi è già na-
to un bel bambino, ovvero l’U-
nione Democratica Cristiana

di Centro” (UDCC?)
“Dopo l’emorragia di voti de-

gli ultimi 5 - 6 anni (con soli 40
deputati e 30 senatori) - dice
Giovanardi - dopo anni faticosi
e laceranti, stiamo vivendo mo-
menti di grandi opportunità. Una
conferma ci viene dalle ultime
elezioni in Sicilia ed in Molise
dove con il 24% e il 25% siamo
diventati il primo partito”.

Una battuta sulla coalizione di
Governo: “Noi siamo incardina-
ti nella Casa delle Libertà, ma
ne costituiamo il valore ag-
giunto... E più cresceremo e più
incideremo sul Governo...”

I due politici ritorneranno pre-
sto in zona, in vista delle elezioni
amministrative del 26 maggio
ad Asti, Alessandria, Cuneo,
Acqui ”.

Intanto Oscar Bielli, giovedì
14 febbraio, è ritornato a Ro-
ma, alla Direzione Generale del
Ccd. Tra l’altro dovrà definire i
particolari della presenza del
presidente Casini al ‘Canellitaly’
di maggio.

b.b.

Canelli. Illuminante ed es-
senziale la presentazione della fo-
tografia del territorio astigiano of-
ferta dal dott Ernesto Viarengo, di-
rettore del Dipartimento di Salu-
te Mentale Asl 19.
Caratteristiche del territorio

dell’Asl 19
Distretti Centro e Nord:141.000

abitanti, 67 Comuni di cui solo 3
superano i 4.000 abitanti (Asti, S.
Damiano, Villanova)

Distretto Sud: 56.800 abitanti,
39 Comuni di cui solo 3 superano
i 4.000 abitanti (Canelli, Nizza, Co-
stigliole). In totale: i Comuni sono
106, la popolazione è di 197.800
abitanti. Dispersione: è molto
grande, con Comuni molto piccoli
e comunicazioni assai difficili.

Ambulatori a Canelli, Costi-
gliole, San Damiano, Montechiaro.

La popolazione è la più an-
ziana della media piemontese
(23,6% ultra 65).

Il distretto Sud ha la popola-
zione più anziana della Provincia
(a Bubbio c’è una percentuale
del 33% ultra 64).

Gli extra comunitari regolari
sono 8.000 (4% della popola-
zione);2.500 gli irregolari (1,3%)

Epidemiologia
Sono 52.000 le persone con

problemi psichici, di cui 10.000 se-
ri e 5.000 gravi; affetti da ansia
35.000, colpiti da depressione
15.000, e 2.500 da schizofrenia.

I suicidi sono 25 per mille abi-
tanti, quando la media nazionale
è del 12 per mille e a Napoli è del
0,3 per mille).

Risorse finanziarie
Risorse finanziarie pubbliche (e

private) con l’attuale 3,7% del bi-
lancio Asl sono insufficienti. Infatti
i compiti dell’attuale Distretto Sa-
lute Mentale non sono solo quel-
li di gestire i 5.000 casi gravi, ma
anche di fornire consulenza e

consultazione ai medici di base,
formare ed informare, puntando
particolarmente alla prevenzio-
ne.

Sanità e Assistenza
I rapporti Sanità e Socio Assi-

stenza, vanno sino all’inte-
grazione.

La risposta alla malattia
Progressivo spostamento dai

bisogni di difesa della società ai
bisogni del malato, dagli istituti al
territorio:manicomio, istituti di as-
sistenza, istituti di riabilitazione, as-
sistenza territoriale specialistica,
collaborazione pubblico privato,
rete sociale (società che cura), af-
fido familiare.

Iniziative artigiane
Superamento O.P.; progetto

residenzialità (CP da 42 a 22 - GA
Asti, Nizza, Scandeluzza, Inci-
sa); esperienza GA Asti; (inter-
vento psicoeducazionale sul quar-
tiere, ricerca - intervento a vert.
format.); gruppi di auto - mutuo -
aiuto (‘Cerchio aperto’, gruppo
CD Asti, Idea, mondo cattolico);
progetto prevenzione suicidio; il
progetto prevenzione disagio psi-
chico adolescenti e prima età
adulta.

Le nostre colline saranno
la risorsa della futura psichiatria

«A me piace la polenta
e ancor più il cuscus»

Il ministro Giovanardi ad Asti

«In Sicilia e Molise siamo
tornati il primo partito»

La fotografia del territorio

L’Aido di Canelli compie 20 anni
Canelli. L’Aido di Canelli compie 20 anni di vita.
I soci iscritti al gruppo canellese sono oltre seicento.
L’associazione si propone di sensibilizzare l’opinione pubbli-

ca ai problemi etico-deontologici connessi al trapianto di orga-
ni, nel rispetto delle leggi vigenti.

La giornata commemorativa di domenica 24 febbraio, preve-
de:

ore 9.45, ritrovo dei partecipanti e rinfresco presso la Par-
rocchia del Sacro Cuore, via Cassinasco 20;

ore 10.30, celebrazione della S. Messa nell’adiacente chiesa
di S. Chiara;

ore 11.30, benedizione del cippo commemorativo dedicato ai
donatori di organi presso il locale cimitero;

ore 12.30 pranzo sociale presso il ristorante “Grappolo D’O-
ro”, viale Risorgimento 59.

Per informazioni o chiarimenti, rivolgersi ai seguenti recapiti
telefonici (ore pasti serali): Giancarlo Marmo (0141-822092),
Lucia Oddone (0141-823783).

Gita in Francia: gemellaggi
di Rocchetta P. e Cassinasco

Canelli. I comuni di Rocchetta Palafea e Cassinasco orga-
nizzano, sabato 16 e domenica 17 febbraio, una gita in Francia
per la celebrazione di due gemellaggi: Castagniers - Rocchetta
Palafea (sabato 16 febbraio) e Saint Blaise - Cassinasco (do-
menica 17 febbraio). Questo il programma.

Sabato 16 febbraio: 04,45, partenza da Cassinasco, ore 5,
partenza da Canelli, ore 5,30 partenza da Rocchetta Palafea,
ore 7,30 colazione area di servizio autostrada, ore 9 arrivo a
Mentone dove avverrà incontro con la Delegazione di Casta-
gniers e Saint Blaise, ore 9,30 visita alla mostra del Limone,
ore 11,30 arrivo a Castegniers (sistemazione in hotel), ore 12
pranzo presso ristorante ‘Michel’ a Castagniers, ore 15 visita
GRandi Magazzini Cap 3000, ore 18,30 Cena ristorante ‘Amo-
retti’ a Castagniers, ore 20,30 sfilata di Carnevale a Nizza.

Domenica 17 febbraio: ore 10, partenza per Saint Blaise,
manifestazione gemellaggio con Cassinasco, ore 11,15 Santa
Messa e posa corona monumento caduti, 11,45, aperitivo d’o-
nore nel Municipio, ore 13 pranzo nel salone delle manifesta-
zioni a Castagniers, ore 17 ritorno. Costo del pullman, euro 18;
costo pernottamento, pranzi ed ingressi 110 euro.

I sette Comuni dell’Unione insieme alla Bit
Canelli. “Insieme ai rappresentanti dei sette Comuni dell’Unione

parteciperemo, dal 21 al 24 di febbraio, alla Bit di Milano, la più grande
Fiera italiana, la terza a livello europeo - ci comunica l’assessore alla
Promozione Flavio Scagliola - Ci accompagneranno i ‘Militari dell’As-
sedio’che, insieme ai depliants dell’Assedio, distribuiranno anche gli il-
lustrativi delle altre principali manifestazioni quali il Canellitaly, Canelli
Città del Vino, Fiera del Tartufo. Saremo sistemati in un bellissimo stand
nel padiglione delle 400 Città del Vino, dove sarà fatto degustare il no-
stro moscato insieme alle nostre specialità dolciarie”.

Pranzo della solidarietà per la Bolivia
Canelli. Il circolo Anspi Santa Chiara organizza per domenica 17

febbraio, ore 12,30 il “Pranzo della solidarietà”: polenta, spezzatino,
formaggio, dolce, vino, acqua e caffè (8 euro). Il ricavato sarà inte-
ramente devoluto ai fratelli della Bolivia.Prenotazioni c/o Parrocchia
S. Cuore (0141/823.467), oppure M. Rosa Colla (0141/824.252).

Carmine Munizza Alessandro Meluzzi Il pubblico presente al seminario.

Ernesto Viarengo
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Canelli. “La forza sta nelle
cose fatte bene. Noi abbiamo
fatto e presentato un bel pro-
getto, quindi nessuno (ndr la
Regione) ci potrà dire di no...
E i soldi ci sono!”

Con questo bel sillogismo
vengo accolto dal direttore
generale Asl 19 dott. Antonio
Di Santo, presente al conve-
gno su “Paziente psichiatrico
e il suo territorio”, sabato 9
febbraio, a Canelli.

Il progetto per la Fisiatria
canellese è stato presentato
in Regione...

“Si. Nel vecchio piano sani-
tario per l’Asl 19, sono previsti
ed esistono già 40 posti letto.
Ora porteremo subito Canelli
a 40 letti, quaranta posti li ha
il Mauriziano e si arriva ad ot-
tanta senza che la Regione
ne debba aprire dei nuovi”.

Ed il nuovo piano sanitario
nazionale?

“In base al nuovo piano, te-
nuto conto che i posti per gli
‘acuti’ dovranno essere ridotti,
si prevede un incremento per
la riabilitazione”.

I posti ci sarebbero e i sol-
di?”

“L’Asl dispone di 15-16 mi-
liardi per la ristrutturazione.
Cinque andranno per gli
ambulatori, che saranno an-
che potenziati, e la dialisi...
Ne restano altri dieci. Nella
ripartizione dei costi della so-
cietà pubblico - privata che si
verrebbe a creare, magari
con l’aggiunta di qualche altro
privato per i servizi (mensa,
pulizie, ecc), dovremmo starci
dentro abbondantemente...
Sette miliardi per ogni socio...”

Ma sul Mauriziano si sento-
no voci...

“I problemi non sono del
Mauriziano... E poi, con tutte
le proprietà che ha... cascine,

terreni, ecc.”
E i tempi dell’operazione,

quali saranno?
“Dovremo costituire la so-

cietà, formulare bene i patti
parasociali... Passerà tutto il
2002. Poi dovremo stabilire se
i lavori di ampliamento do-
vranno avvenire con l’attuale
Fisiatria in funzione o se i po-
sti letto dovranno, provviso-
riamente, essere trasferiti in
altro ospedale per permettere
un decorso più veloce dei la-
vori che, ben che vada, non
termineranno pr ima del
2004”.

Anche per il dott. Giuseppe
Dus, assessore alla sanità ca-
nellese, “le cose dovrebbero
andare per il verso giusto,
non ci dovrebbero essere pro-
blemi finanziari, anzi il nostro
progetto, più che assodato e
consolidato, farebbe recupe-
rare soldi dalle altre Asl verso
le quali, purtroppo, si indirizza
il 40% dei nostri assistiti. Ora,
tutto dipende dalla Regione”.

Ma intanto cosa succede,
oggi, alla Fisiatria di Canelli?

Basta entrare nel corridoio
delle prenotazioni.... “Sono
stata tre ore, di orologio - ci
dice un’imbufalita signora -
Dovevo prenotare una visita
fissatrici, prescrittami dal me-
dico di base, e già preordina-
ta dopo una precedente serie
di interventi fisioterapici. Eb-
bene dopo tre ore, al mio tur-
no, mi sento dire che non c’e-
ra posto...Che ci sono solo
più due medici (il dott. Valerio
Tomasetti e la dott.ssa Ros-
sana Ravera) ed il respon-
sabile dott. Salvo Parello”

In merito abbiamo ascoltato
il dott. Tomasetti: “In effetti
stiamo sopportando turni im-
possibili di dieci - dodici ore,
senza più parlare di ferie”

Oddone: “gli ospedali di Ca-
nelli e Nizza saranno chiusi”

Sulla sanità in valle Belbo
dura presa di posizione del
segretar io provinciale Ds
Mauro Oddone: “Non esiste a
nessun livello la volontà della
Regione Piemonte di costrui-
re nessuna nuova struttura,
anzi l’unica vera inequivocabi-
le decisione che riguarda gli
ospedali di Nizza e Canelli è
la loro chiusura, lasciando sul
territorio qualche cosa che
garantirà servizi minimi gior-
nalieri senza possibilità di de-
genza. Questo deve essere
chiaramente detto, senza più
dare spazio a discorsi che
spostino l’attenzione dei citta-
dini verso proposte che
confondono le idee e non
consentono di identificare le
precise responsabilità di chi,
con la cattiva gestione mana-
geriale e politica, ha causato
tutto questo sfacelo e che ora
vuole farlo pagare alla gente
comune cancellandone diritti
essenziali come l’assistenza
sanitaria pubblica garantita
diurna e notturna”.

beppe brunetto

Pericolosi incendi
in due condomini
di viale Risorgimento

Canelli. Momenti di paura
verso le 17 di martedì 5 feb-
braio nel condominio “Risorgi-
mento”, di viale Risorgimento
a Canelli. Per cause in via di
accertamento, pare un corto
circuito ma anche l’ipotesi
dell’atto vandalico non viene
esclusa dai Carabinieri, sono
andati in fiamme il quadro ge-
nerale dove sono situati i con-
tatori Enel. Le fiamme hanno
trovato facile esca nei fili ed
hanno sprigionato un denso
fumo acre.

Subito avvisati, Carabinieri
e Vigili del Fuoco, sono pron-
tamente giunti sul posto. Solo
dopo un’ora i pompieri sono
riusciti ad entrare nello scanti-
nato con autorespiratori e do-
mare le fiamme con l’ausilio
di polveri speciali. Sul posto
sono giunti anche i tecnici
Enel di Canelli che hanno pri-
ma tolto corrente alla zona e
poi sono intervenuti per met-
tere in sicurezza l’impianto e
successivamente dare cor-
rente all’isolato. Tra i condomi-
ni della scala al civico 125 ci
sono stati attimi apprensione
anche perché proprio sopra le
cantine dove si è sviluppato
l’incendio vi è il grande ma-
gazzino di abbigliamento di
Oscar Penna che avrebbe po-
tuto ingigantire il rogo. Viale
Risorgimento, per facilitare le
operazioni di soccorso, è sta-
to chiuso parzialmente al traf-
fico per circa un’ ora. I tecnici
dell’Enel per ripristinare tutti i
collegamenti e ridare energia

alla zona, hanno lavorato fin
verso le 21.

Altro incendio.
Altro incendio pericolosissi-

mo, venerdì 8 febbraio, verso
le tre del mattino, nel condo-
minio Scala d’Oro, (‘ex Mu-
tua’), sempre nella zona riser-
vata ai contatori, a pochi me-
tri dal palazzo ‘Risorgimento’,
in faccia alla caserma dei Ca-
rabinieri. Natale Cordara, dal
secondo piano del palazzo di-
rimpettaio: “Ho visto tutto. Mi
sono alzato verso le tre,
quando ho sentito un forte
odore di cherosene provenire
dal basso. Mi sono affacciato
ed ho visto una grande confu-
sione, tanta gente fuori... So-
no subito arrivati i Carabinieri
e i Vigili del Fuoco che hanno
lavorato fin verso le cinque.
La Croce Rossa ha poi porta-
to via due novantenni... A tre
giorni dall’incendio, c’è anco-
ra una grande puzza... Ades-
so qui abbiamo tutti paura. E’
un gesto folle che comporta
grossissimi rischi”.

“Dolce” fuori strada
Mombaruzzo. Un incidente

“dolce” quello accaduto mar-
tedì 5 febbraio sulla provincia-
le Nizza - Alessandria in loca-
lità Bazzana. Un tir sloveno
carico di grandi sacche di zuc-
chero da una tonnellata l’uno
si è ribaltato in una curva.
L’autista se l’è cavata con al-
cune ferite superficiali. Sul po-
sto oltre alla Polizia stradale
sono intervenuti i Vigili del fuo-
co di Nizza ed Asti che hanno
liberato la carreggiata dal

mezzo e dal carico. Da una
prima ricostruzione pare che
l’autista per schivare un’auto
che proveniva a forte velocità
in senso contrario abbia dovu-
to spostarsi a destra perdendo
il controllo del mezzo. Il carico
di zucchero era diretto alla Pi-
nin Pero di Nizza.

Tentano acquisti
con documenti falsi

Canelli. Una coppia di tori-
nesi ha tentato di fare acquisti
in un magazzino di articoli
elettronici della città con do-
cumenti falsi. La coppia, visio-
nata la merce, si è detta inte-
ressata all’acquisto di un per-
sonal computer ed altri ac-
cessori per circa 3000 euro.
Da un controllo dei documenti
da parte dei titolari sono risul-
tati in possesso di una carta
di identità falsa. Il documento
era stato rubato in bianco in
un Comune della provincia di
Avellino.

Suicida
Santo Stefano Belbo. Un

agricoltore G.P., di 53 anni, lo-
calità Piacentini, di Santo Ste-
fano Belbo, in un momento di
profondo sconforto, si è impic-
cato nel suo ‘casotto’ di cam-
pagna, a poca distanza dalla
sua abitazione. Sul posto so-
no giunti i Carabinieri di San-
to Stefano ed i famigliari. Per
l’uomo non c’è più stato nulla
da fare. Lascia la mamma ed
un fratello e sei sorelle. I fune-
rali si sono svolti martedì 12
febbraio alle ore 10.30 nella
parrocchia Sacro Cuore di
Santo Stefano Belbo. Ma.Fe.

Canelli. Nei giorni scorsi,
il sindaco Oscar Bielli ed il
Consigliere delegato all’Am-
biente Giuseppe Camileri
hanno inviato alle famiglie
canellesi una accorata lette-
ra sulla raccolta differenzia-
ta, unitamente ad eloquente
resoconto comparato degli
anni 1999 - 2001.

In merito li abbiamo intervi-
stati.

Un problema ambientale e
sociale, ma anche eco-
nomico?

“Certo! Meno rifiuti man-
diamo in discarica, più ne
mandiamo al riciclaggio e
quindi, meno inquiniamo. Di
conseguenza meno spen-
diamo”.

Una premessa chiara e di-
stinta che tutti dovrebbero
capire. E in concreto?

“Da quando (ndr. 7 luglio
2000), è stato introdotto il si-
stema di raccolta differen-
ziata ‘porta a porta’ (ndr. in-
teressate 2148 famiglie del-
le 4377 iscritte nel Comune)
la percentuale di raccolta dif-
ferenziata del Comune di Ca-
nelli è salita dal 9%, cronico
in cui stagnava da anni, al
15% di oggi”.

Un bel risultato!
“Si, è vero. Nei giorni scor-

si il Consorzio Smaltimento
Rifiuti Astigiano ha comuni-
cato che la raccolta diffe-
renziata del nostro Comune
è la migliore come qualità di
materiali, e questo è sicura-
mente merito dei cittadini,
meglio di coloro che hanno
capito lo spirito dell’iniziativa,
che si basa principalmente
sul senso di responsabilità
e di civiltà che ognuno di noi
dovrebbe avere”.

Ma la legge...
“Purtroppo siamo ancora

lontanissimi dai valori fissa-
ti dalla legge in materia di ri-
fiuti, attualmente stabiliti nel
25%, ma che presto saran-
no ancora più elevati... ”.

Quindi non siete ancora
soddisfatti...

“Per nulla. Anche se siamo
ben determinati ad arrivarci,
purtroppo dobbiamo ancora
assistere, impotenti, a casi
di inciviltà, come durante le
passate festività natalizie,
quando abbiamo assistito a
spettacoli indecorosi: in pros-
simità dei cassonetti di rac-
colta, mucchi di scatole di
cartone gettati praticamente
in mezzo alla strada, decine
di bottiglie di spumante (spe-
riamo almeno di Canelli) ac-
cantonate vicino ai casso-
netti dei rifiuti urbani “nor-
mali”, bottiglie di plastica
dappertutto tranne che nei
cassonetti della plastica”.

Ma l’informazione e la for-
mazione vanno sempre rin-
novate...

“Come sempre, noi ammi-
nistratori siamo a disposi-
zione per ogni informazione,
per ricevere tutti i suggeri-
menti del caso e ricercare
soluzioni che consentano ai
cittadini di ottemperare facil-
mente alle regole.

Abbiamo poi degli uffici
appositi, con personale all’al-
tezza (responsabile Enea
Cavallo e Domenico Bostic-
co). Abbiamo svolto corsi nel-
le scuole. Periodicamente in-
formiamo le famiglie con let-
tere... Noi insisteremo fino a
che tutti arriveranno ad ama-
re la propria terra - casa....
Se il cassonetto sotto casa è
strapieno e non ci stanno più
le bottigl ie di plastica,
comportiamoci da persone
intelligenti e facciamo due

passi per gettarle in quello
dietro l’angolo”.

Puntate sulla convinzione
e basta?

“Sia ben chiaro: i maledu-
cati sono una minoranza, ma
le loro colpe le paghiamo tut-
ti noi, in salute e in denaro”.

Ed ecco pronte sanzioni
più pesanti e controlli più se-
veri ?

“Per infrazioni di questo ti-
po sono previste sanzioni
molto onerose e, da oggi, il
controllo da parte degli ad-
detti si farà più severo” (ve-
di tabella).

E per i rifiuti organici?

“Si, ci arriveremo presto!
Siamo infatti fortemente in-
tenzionati ad attivare, in tem-
pi brevi, il servizio di raccol-
ta differenziata della frazione
organica (avanzi e scarti ali-
mentari), la parte più rile-
vante dei rifiuti che oggi fi-
niscono in discarica”

Non demordere...
“I canellesi hanno dimo-

strato di credere in noi, noi
vogliamo dimostrare di cre-
dere in loro, convinti che, as-
sieme, questa battaglia con-
tro la maleducazione e il de-
grado si possa vincere”.

beppe brunetto

Conferimento all’interno dei cassonetti di rifiuti liquidi od
imbrattanti. Sanzione: da euro 7,75 (lire 15.000) a euro 77,47
(lire 150.000).

Mancata chiusura del cassonetto dopo il conferimento dei
rifiuti. Sanzione: da euro 7,75 (lire 15.000) a euro 77,47 (lire
150.000).

Mancata differenziazione dei rifiuti per i quali sono state
istituite forme di raccolta differenziata. Sanzione: da euro
12,91 (lire 25.000) a euro 129,11 (lire 250.000).

Abbandono di rifiuti su aree pubbliche o private anche se
ciò avviene in prossimità dei contenitori. Sanzione: da euro
25,82 (lire 50.000) a euro 258,23 (lire 500.000), oltre alle san-
zioni di cui all’articolo 50 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22.

PLASTICA (bottiglie di acqua e bibite, shampoo e detergenti,
detersivi liquidi e tutti gli altri imballaggi, ecc.)
Metodo di raccolta: “porta a porta” il lunedì a partire dalle ore

7,30 e campane stradali
CARTA E CARTONE (giornali, riviste, libri, quaderni, fotocopie,
cartoni piegati, imballaggi e confezioni in cartone, ecc.)
Metodo di raccolta: “porta a porta” il mercoledì a partire dalle

ore 7,30 e campane stradali
VETRO (bottiglie, vasetti, bicchieri, frammenti di vetro, ecc.)
Metodo di raccolta: Apposite campane stradali
ALLUMINIO (lattine per bibite, contenitori marchiati con il sim-
bolo AL cerchiato)
Metodo di raccolta: Apposite campane stradali
PILE (pile a stilo per radio, torce, ecc., pile a bottone per orolo-
gi, calcolatrici, ecc.)
Metodo di raccolta: Apposite campane stradali
MEDICINALI SCADUTI (sciroppi, pastiglie, flaconi, pomate,
fiale per iniezioni, disinfettanti, ecc.)
Metodo di raccolta: Apposite campane stradali

Intervista al dott. Antonio Di Santo, direttore dell’Asl 19

Comunque la Fisiatria
non prima del 2004

A Canelli dal 9% al 15%

Raccolta differenziata insieme
per una battaglia di civiltà

I prodotti soggetti all’obbligo
di raccolta differenziata

Le sanzioni previste per
l’inosservanza dell’obbligo

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo

Il dott. Antonio Di Santo.

PLASTICA (Kg)
1999 2000 2001

Totale 44.680 44.865 59.533
CARTA/CARTONE (Kg)

1999 2000 2001
Totale 169.920 199.180 240.760
VETRO (Kg)

1999 2000 2001
Totale 175.820 194.520 240.520
PILE (Kg)

1999 2000 2001
Totale 96 127 188
FARMACI (Kg)

1999 2000 2001
Totale 291 173 180
LATTINE (Kg)

1999 2000 2001
Totale 1300 200 800
FRIGORIFERI (Kg)

2000 2001
Totale 14.030 24.300
RIFIUTI COMPOSTABILI (Kg)

2000 2001
Totale 17.800 12.720
INDUMENTI USATI (Kg)

1999 2000 2001
Totale 14.647 16.058 13.125

RACCOLTA DIFFERENZIATA
riepilogo 1999 - 2000 - 2001
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Canelli. Non poteva lasciare
indifferente l’amministrazione
comunale la tragica situazione
economico-politica dell’Argen-
tina, dove vivono molti italiani, tra
cui tantissimi piemontesi e mol-
ti canellesi che, alla fine del-
l’Ottocento, hanno esportato la
loro esperienza nel campo del-
la vitivinicoltura. I legami con
l’Argentina sono infatti stretti. A
Maipu ha sede una filiale della
Bosca, fondata dal nonno di Lui-
giterzo. Un’altra è stata impian-
tata da Camillo Gancia fratello
di Vittorio, vicino a Buenos Aires
(dove ha sede anche la Famija
Piemonteisa). Non a caso dun-
que, nella nostra città, è intitolata
una via alla capitale argentina.

Per gettare un ponte ideale
con questo Paese del Sud Ame-
rica, l’amministrazione canellese
aveva deliberato, un anno fa,
d’intraprendere un gemellaggio
con Mendoza (come già con la
città di Menfi).

Lo scorso novembre, quando
ancora la situazione economico-
sociale non era esplosa, una
delegazione canellese, guidata
dal sindaco Bielli, si era recata
nella regione di Mendoza (‘mi-
croregione’ di Maipu e Luycan
de Cuyo), per dare il via a rap-
porti di collaborazione econo-
mico-culturale.

“In quell’occasione - ha ricor-
dato il sindaco Bielli - siamo sta-
ti ospiti dei familiari di un gran-
dissimo imprenditore italo-ar-
gentino, il Cavaliere del Lavoro
Menotti Pescarmona, apparte-
nente ad una delle dieci famiglie
più facoltose della zona, che ci
ha fatto visitare le sue splendi-
de cantine”.

Il gemellaggio sarebbe do-
vuto servire alla reciproca pro-
mozione economico e culturale.
La firma dell’atto di gemellaggio
era stata ufficializzata con una
bella cerimonia che avrebbe do-
vuto ripetersi in Italia in occa-
sione del Canellitaly che si svol-
gerà dal 9 al 12 maggio. Sarà
però rimandata a data da sta-
bilirsi. Così come è saltata una
manifestazione fieristica, a
Mendoza, prevista per febbraio
(periodo vendemmiale), cui ave-
vano dato la propria adesione
alcune aziende canellesi.

Dopo le recenti, allarmanti,

notizie provenienti dall’Argen-
tina, l’amministrazione canel-
lese si accinge a dare una va-
lenza umanitaria e sociale al
gemellaggio con Mendoza, fa-
vorito anche dalla Comunità Eu-
ropea (che, però, non destina
contributi a questo scopo).

“Occorre infatti dare risposte
concrete - ha detto il sindaco
Bielli nel corso di una confe-
renza stampa - alle richieste di
aiuto che vengono numerose,
anche via e-mail, dai molti ita-
liani che, parecchi anni fa, han-
no tentato la fortuna in Argenti-
na”.

Richieste sono state avanza-
te anche tramite la Camera di
Commercio italo-argentina (che
ha sede presso il Consolato).

“La Regione Piemonte, dal
canto suo, - ha aggiunto Bielli -
si appresta ad attuare iniziative
di solidarietà perché gli emigrati
piemontesi possano ritornare
(rimborso parziale di spese di
trasloco, d’affitto, condominiali
ecc. ) o, per chi intende restare,
aiuti in loco per affrontare i pro-
blemi più urgenti”.

“Per mettere in campo inizia-
tive umanitarie a livello locale, -
spiega Sergio Bobbio, respon-
sabile dell’Ufficio Manifestazioni
del Comune - occorre dar vita
ad un Comitato di gemellaggio
che, nell’immediato, dovrà agi-
re come unità di crisi”.

Il sindaco Bielli lancia, a que-
sto scopo, un appello a privati,
aziende e associazioni, perché
diano la propria disponibilità.

E comunica: “Ho scritto
all’assessore regionale alle po-
litiche sociali Mariangela Cotto
affinché si accresca l’attenzione
su questo problema e si pren-
dano provvedimenti. E’ previ-
sta, nel mese in corso, una sua
visita agli italiani in Argentina, in-
sieme al cardinale Severino Po-
letto. I rapporti commerciali con
Canelli per ora si sono interrot-
ti - aggiunge Bielli - ma diversi
tecnici si sono offerti per lavo-
rare nelle nostre aziende eno-
meccaniche”.

“Per questo - continua Bielli -
contatterò le aziende per pro-
muovere borse di lavoro a favore
di giovani italo-argentini, della
durata di un anno”.

Iniziative saranno prese an-

che dal Circolo Didattico canel-
lese e dalla scuola media “C. A.
Gancia”.

Lo hanno comunicato la diri-
gente scolastica Palmina Stan-
ga e le insegnanti della media
Liliana Gatti e Cristina Capra.
Nella media sarà condotta
un’indagine tra le famiglie per
raccogliere informazioni sui pa-
renti in Argentina. Gli studenti
della media, attingendo all’ar-
chivio del Comune, realizze-
ranno anche una ricerca per
raccogliere dati precisi sull’emi-
grazione nel corso del secolo
scorso.

Una famiglia è tornata dal-
l’Argentina

Intanto, da una decina di gior-
ni, ha fatto ritorno dall’Argentina,
con pochi bagagli (ha infatti per-
so tutto), la prima famiglia di
emigranti: Martin Porchietto, 44
anni, la moglie Rosana, 38, e i
due figli, Martin, 17, e Josè,19.

Originari di Cavallerleone, in
provincia di Cuneo, possono
contare a Canelli su alcuni pa-
renti, tra cui il geometra Natale
Madeo (cugino di Martin se-
nior), che hanno trovato loro un
alloggio in affitto, in piazza Gan-
cia. Tutti, eccetto il più giovane
che deve terminare la scuola
superiore, sono alla ricerca di un
lavoro. Il padre Martin ha fatto l’i-
draulico e l’operaio, la madre la
baby sitter.

Intanto, lunedì scorso, il primo
cittadino li ha invitati in munici-
pio, per dare loro il benvenuto.

gabriella abate

Canelli. Al teatro Balbo, sarà
messa in scena, lunedì 18 feb-
braio, alle ore 21, la sesta com-
media della rassegna “Tempo di
Teatro” “L’igiene dell’assassino”
di Amèlie Nothomb, con Arnol-
do Foà e Miriam Mesturino.Sce-
ne e costumi di Sebastiano Ro-
mano. Regia di Andrea Dosio.

Il testo teatrale nasce come
romanzo breve.Lo scrittore Pre-
text Tach, premio nobile per la
letteratura, vive recluso ormai da
molti anni.

Alla notizia della sua morte
imminente, la stampa di tutto il
mondo si scatena per racco-
gliere le sue dichiarazioni. I pri-
mi giornalisti inviati ad inter-
vistare il misterioso Tach, nei
loro tentativi di confrontarsi con
il Genio, offrono momenti di ve-
ro divertimento teatrale. Ma ec-

co arrivare la giornalista Nina,
capace di scontri vibranti con il
“mostro sacro” e decisa a sco-
prire la verità.

Al termine dello spettacolo,
seguirà, come di consueto, il
dopoteatro, alla Foresteria Bo-
sca.

Canelli. Con un po’ di ritar-
do per la neve, si è svolto,
mercoledì 6 febbraio, al-
l’Enoteca Regionale di Canel-
li, il convegno “Nuovi risparmi
sull’energia” organizzato dal
Consorzio Oicce Energia, sor-
to nel settembre 2000.

L’argomento risulta quanto
mai attuale, dopo la parziale
liberalizzazione del mercato
introdotta dal decreto Bersani
(in Italia il costo dell’energia
elettrica è il più alto tra i Paesi
europei).

I vantaggi, dapprima limitati
al le grosse aziende, si
estenderanno progressiva-
mente anche alle aziende
medie e piccole.

Al convegno erano presen-
ti, oltre a diversi imprenditori,
anche amministratori dei due
distretti industriali di Canelli e
di S. Stefano Belbo.

Il sindaco Bielli, dopo aver
ricordato che il Comune di
Canelli è tra i soci fondatori
dell’Oicce, si è congratulato
dei successi realizzati, a favo-
re degli imprenditor i,
dall’Organizzazione Interpro-

fessionale per la Comunica-
zione delle Conoscenze in
Enologia.

Il partner unico, per elettri-
cità e gas, scelto da Oicce
Energia è la Edison del grup-
po Montedison che serve at-
tualmente 95 consorzi.

“Per garanzia di serietà” co-
me ha voluto precisare il pre-
sidente del Consorzio Oicce
Energia, Lorenzo Barbero,
enologo.

“Partner sicuro, di sempli-
cità contrattuale e gestionale”
ha sottolineato l’ing. Paolo
Cavallini, direttore tecnico del
Consorzio.

A rappresentare la Edison
erano Marco Fortis, respon-
sabile Studi Economici, e Lo-
renzo Misani, della direzione
commerciale, che, dati alla
mano, si sono soffermati sui
vantaggi dell’offerta Edison
per le imprese.

L’ing. Cavallini ha quantifi-
cato un risparmio medio per i
soci del Consorzio Oicce
Energia del 12,5 per cento,
calcolato su un’azienda presa
a campione.

“Dall’anno prossimo - ha
annunciato - ci aspettiamo di
portare tale risparmio al 15
per cento”.

Dal convegno sono emerse
altre interessanti informazioni:
dal 2004 tutti i soggetti (anche
i condomini) potranno acce-
dere liberamente all’acquisto
di energia (elettrica e gas me-
tano), senza limiti di consumo
energetico, ma, già dalla fine
del 2002, il tetto dovrebbe es-
sere abbassato a 100 mila
Kw/h. Sono infatti parecchie
le aziende al di sotto di 1 mi-
lione di Kw/h di consumo.

Entro l’anno dovrebbe na-
scere anche la Borsa dell’e-
nergia, che sarà obbligatoria
per tutti (anche per l’Enel).

Dal Consorzio Oicce Ener-
gia, che conta 12 soci delle
province di Asti e Cuneo, vie-
ne dunque l’invito, in partico-
lare ai produttori di vino e di
macchine ed attrezzature per
l’enologia, ad aderire al Con-
sorzio fin da subito, in attesa
che il limite di 1 milione di
Kw/h venga abbassato.

gabriella abate

Canelli. Si tirano le somme nelle scuole dell’infanzia ed
elementari di Canelli, in attesa della riforma Moratti che,
consentendo di iscrivere gli alunni nati entro febbraio
1997, potrebbe rimettere tutto in discussione.

In aumento gli iscritti alla scuola elementare: 80 in tut-
to con una decisa preferenza dei genitori verso il model-
lo con il sabato libero ed i 4 rientri pomeridiani.

Una curiosità: le classi prime per l’anno scolastico 2002
-03 si tingono di rosa: su 80 nuovi alunni, 60 (pari al
75%) sono bambine.

Tutti esauriti i posti disponibili nelle scuole dell’infanzia
statali, molto apprezzate dai genitori sia per le attività di-
dattiche ed i laboratori, sia per l’ampio servizio offerto dal-
le ore 8 alle 18 e la prosecuzione per chi lo desidera, nel
periodo estivo.

Le insegnanti, di fronte alla ventilata ipotesi di un an-
ticipo dell’età di accesso alla scuola dell’infanzia pro-
spettata dal Ministero dell’Istruzione, esprimono il loro
dissenso, rivendicandone il ruolo educativo che verrebbe
vanificato dalla presenza di alunni in età da ‘asilo nido’.

La scuola di San Marzano Oliveto, a settembre, ospi-
terà, nei locali ristrutturati di recente, 28 alunni.

Presso le scuole statali del Circolo, gli alunni stranieri,
per l’anno scolastico 2002 - 03, sul totale di 563 iscritti,
sono complessivamente 40 (pari al 7%), di cui 29 nelle
scuole elementari ed 11 nella scuole dell’infanzia.

Il dirigente scolastico, Palmina Stanga

Canelli. «Scrivo in merito al-
l’articolo apparso sul precedente
numero de “L’Ancora” ed in par-
ticolare modo per quel che ri-
guarda l’elezione del Presiden-
te del Consiglio comunale. Vo-
levo chiarire al lettore che il
gruppo consiliare “Progetto Ca-
nelli”, maggioranza, ha indicato
il nome del sottoscritto per que-
sto incarico. Per tale motivo mi
sento in dovere di replicare al-
le affermazioni del capogruppo
della minoranza, “Canelli insie-
me”, Giorgio Panza.

Le dichiarazioni rilasciate da
Panza sono quantomeno affret-
tate, visto che l’Ancora è an-
data in stampa prima della Con-
ferenza dei Capigruppo, tenutasi
mercoledì 6 febbraio, che do-
veva servire per illustrare le fun-
zioni del Presidente del Consi-
glio.

Funzioni che vogliono cer-
care di portare proprio alle mi-
noranze un’adeguata informa-
zione. Inoltre, preso atto del vo-
to favorevole della Lega e del
non voto contrario di “Canelli
Insieme” al Bilancio 2002, la
maggioranza ha deciso che il
Presidente del Consiglio comu-
nale presiederà una speciale
Commissione per il controllo del
Programma.

Entrando poi in merito alle di-

chiarazioni, ritengo di dover ri-
cordare che la carica del Presi-
dente del Consiglio che Panza
definisce ‘assurda ed inutile’ è
stata voluta all’unanimità con la
delibera n. 85 del Consiglio co-
munale del 28 novembre 2000.
Panza era presente e non solo
ha votato favorevolmente, ma
nessun intervento, in quell’oc-
casione, fu registrato da parte
sua.

Quindi mi sembra profonda-
mente scorretto da parte di un
amministratore, che tra l’altro
ritengo tra i più attivi della mi-
noranza, innescare una pole-
mica che si fonda su basi mol-
to fragili e che tutto questo sia
fatto ancor prima di aver ap-
preso le notizie da fonti ufficia-
li.

L’insinuazione per cui “l’ope-
razione serve per creare nuove
amicizie al sindaco Bielli” avreb-
bero potuto essere vere nel ca-
so in cui la maggioranza aves-
se candidato un esponente di
un’altra lista, magari della Lega
Nord, mentre Panza sa bene
che il sottoscritto e Bielli corre-
vano già insieme nel giugno ‘99
quando vi furono le ultime Ele-
zioni comunali.
Ringrazio ‘L’Ancora’ per lo spa-
zio concessomi»

Marco Gabusi

Canelli. Il soggiorno del cir-
co di Mario e Monica Bellucci
‘Embell Riva’ (www.embellri-
va.it), a Canelli, (dal 5 al 7
febbraio), in piazza Unione
Europea, non è stato baciato
dal bel tempo. Tre giorni di
pioggia fredda e tanta neve
‘bagnata’, e quindi molto pe-
sante, fino al punto da chie-
dere l’intervento dei Vigili del
Fuoco di Nizza che, insieme

agli inservienti, hanno dovuto
‘spalare’ la neve dai teloni,
con getti di acqua e scope, a
15 metri di altezza.

“Abbiamo avuto proprio
tanta paura - ci dicono i re-
sponsabili - Il tendone princi-
pale stava per afflosciarsi. Sa-
rebbe stato un disastro per
tutti noi, un centinaio di dipen-
denti senza lavoro..”.

b.b.

Successo della colletta
“Dona un farmaco”

Canelli. Grande successo
della colletta benefica “Dona un
farmaco a chi ne ha bisogno”.
Nella Provincia di Asti, venti far-
macie nei giorni 2 e 4 febbraio
hanno raccolto 2.193 confezio-
ni di farmaci da banco, con una
media di 110 confezioni per far-
macia. Nella colletta le 670 far-
macie di sedici province italiane
(l’anno scorso si effettuò solo
in Lombardia), sono stati raccolti
55.000 confezioni di medicina-
li per un controvalore di 255.000
euro.

Il benvenuto ad una famiglia
di ritorno dall’Argentina

Convegno all’Enoteca

Consorziarsi conviene con L’Oicce Energia

Ci scrive Palmina Stanga

Aumentano gli iscritti
alle scuole elementari

Gabusi risponde a Panza Scongiurato un disastro

Nevica sul circo
intervengono i pompieri

Lunedì 18 febbraio

Arnoldo Foà al Balbo
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Canelli. Il Canelli non va ol-
tre lo 0-0 a Piovera, in una
domenica in cui la squadra di
mister Bollo non ha particolar-
mente brillato, ma aumenta di
un punto il distacco dall’ Asti
sconfitto in casa.

La partita con il Piovera ha
visto un primo tempo giocato
soprattutto a centro campo ad
un ritmo spezzettato da molti
falli. I due portieri sono stati
scarsamente impegnati sia da
una parte che dall’altra con
giocatori forse un po’ troppo
“agitati”.

Nella r ipresa i l  Canell i
inserisce Piazza al posto di
Zunino e la spinta sembra più
concreta. Una punizione di
Ivaldi fuori di poco poi un at-
terramento dubbio di Agoglio
in area sul quale l’arbitro fa
proseguire.

Poi un Lovisolo Carletto un
po’ troppo agitato si fa espel-
lere per proteste. Passano po-
chi minuti e torna la parità di
uomini in campo per espulsio-
ne di Fontana.

A pochi minuti dal termine
Piazza ben lanciato a rete
viene fermato per fuori gioco.
Allo scadere Ferraris viene
“pinzato” dall’arbitro per una
manata ad un avversario e
anche per lui cartellino rosso.

Uno zero a zero che accon-
tenta in Canelli per il punto in
classifica ma che perde per il
big match di domenica pros-

sima nel derby con l’Asti Fer-
raris ed Agoglio (4 ammo-
nizione).

Formazione. Graci, Castelli,
Quarello, Ferraris, Giovinaz-
zo, Mirone, Zunino (Piazza),
Pandolfo (Lovisolo), Conlon
(Genzano), Agoglio, Ivaldi.

Classifica: Canelli 33, Asti e
Moncalvese 30, Nova Asti 28,
San Carlo 26, Crescentinese
24, Gaviese 22, Tonenghese
21, Santhià e Sandamianfer-
rere 20, Castellazzo 19, La
Chiavasso 18, Sale 16, Piove-
ra 13, Cavaglià e Junior Gi-
raudi 12.

Red. Sport

Canelli. Pomeriggio da di-
menticare per l’under Canelli
di mister Zizzi che esce scon-
fitta nettamente per 6 a 1 sul
campo dell’Occimiano.

Una squadra nervosa irri-
conoscibile è passata subito
in svantaggio concludendo il
primo tempo sul punteggio di
3 a 1.

Il gol della bandiera è stato
messo a segno da Sebastia-
no Balestrieri.

Nella ripresa la musica non
cambia con i giocatori canel-
lesi nervosi tanto che Lovisolo
Carlo e Rovera saranno
espulsi per proteste.

Nonostante i cambi “tattici”
di mister Zizzi la partita ormai
era segnata ed un infortunio a
Bocchino nei minuti finali co-
stringeva la squadra azzurra
a terminare in dieci, in quanto
non vi erano più uomini a di-
sposizione, con il r isultato
“pesante” di 6 a 1.

Il mister sicuramente in set-
timana avrà molte cose da di-
re ai suoi ragazzi, incappati in
una giornata no, che già dal
prossimo incontro casalingo
contro il Giraudi vorranno ri-
scattarsi.

Formazione. Vitello, Maren-
co, Amerio (Savina), Lovisolo,
Bussolino, Balestrieri, Ricci,
Talone, Bellomo (Bocchino),
Ravera, Genzano.

R.S.

Canelli. Bruciante sconfitta
casalinga contro la bestia ne-
ra Faby Line S2M di Vercelli,
sabato 9 febbraio, 2 - 3.

Sconfitta già nell’andata a
Vercelli per 3 - 0, l’Olamef
non è riuscita neanche que-
sta volta ad avere la meglio
contro avversarie che, in clas-
sifica, veleggiano sotto, ad
una decina di punti.

La partita era iniziata bene,
anche se sempre combattuta.
Dopo aver vinto i primi due
set per 26 - 24 e 25 - 21, le
canellesi hanno perso il terzo
set per 25 - 27. “Un set fonda-
mentale con errori ingenui,
dovuti a posizioni in campo
non perfette - commenta il
coac Zigarini - e ad una con-
dizione fisica non ideale, a
causa del protrarsi di malattie
influenzali”.

Gli altri due set sono stati
ancora appannaggio delle
avversarie con il punteggio di
22 - 25 e il tie break di 11 -
15.

La sconfitta pur non toglien-
do alle canellesi il quarto po-
sto e non compromettendo
ancora la corsa ai play off, ha
lasciato l’amaro in bocca sia
alle atlete che ai dirigenti.

Prossimo turno: sabato 16
febbraio, alle ore 21,30 al Pa-
lasport di Canelli, contro il
Pgs Montaltese di Montalto
Dora. “Aspettiamo i tifosi - ci
dicono le ragazze - perché ci

diano una mano ad uscire da
questo momento non esal-
tante”.

Formazione: Sara Vespa,
Francesca Girardi, Elisa Oli-
vetti, Iolanda Balestrieri, Elisa
Santi, Michela Conti, Giulia
Gatti, Serenella Tripiedi, Ro-
berta Careddu.
Bella vittoria dell’Under 15
Super Shop 

Nel difficile campionato re-
gionale, sul parquet di via
Riccadonna, le ragazze di Sa-
ra Vespa hanno vinto alla
grande il derby con la Futura
di Asti per 3 - 1, cedendo alle
avversarie, con un leggero
calo di tensione, il terzo set,
ma dominando l ’ incontro.
Questi i parziali: 25 - 12, 25 -
11, 24 - 26, 25 - 19.

Con questa vittor ia le
canellesi rimontano parecchie
posizioni e si piazzano solida-
mente a metà classifica.

Prossimo turno: domenica
17 febbraio, a Carmagnola
contro il CVV Pall.

Formazione: Giulia Gatti,
Elena Bauduino, Francesca
Ebarca, Stella Grasso, Giulia
Visconti, Debora Giangreco,
Serenella Tripiedi, Silvia Vi-
glietti, Francesca Carbone.
Perde male l’Intercap
Under 13

Sul terreno amico di via
Riccadonna, sabato 9 feb-
braio, le ragazze di Sara Ve-
spa hanno perso contro il Pgs

Moncalvo un incontro molto
importante e lasciano il primo
posto in classifica.

Una gara che non ha mai
visto le canellesi in partita,
come risulta dai parziali: 8 -
25, 18 - 25, 12 - 25. “Una
sconfitta strana - è il com-
mento dell’allenatrice Sara
Vespa - ben lontana dal rendi-
mento e dal bel gioco cui le
ragazzine ci avevano abitua-
to. Sono convinta che già da
domenica 17 febbraio, ad
Asti, contro il Pall Cast.Di.An.,
ci sarà una pronta ripresa”.

Formazione: Giulia Gallo,
Silvia Viglietti, Serena Marmo,
Rosita Marmo, Susanna En-
zo, Giorgia Mossino, Fiam-
metta Zamboni, Giulia Maca-
rio, Francesca Cattelan.
Grande prestazione del Mini
Volley canellese ad Asti

Domenica 10 febbraio, ad
Asti, bellissima prestazione
delle miny pallavoliste (9 - 10
anni) che dopo aver vinto i lo-
ro gironi si sono imposte an-
che nelle tre finali, portando a
casa l’ambito trofeo.

Squadra Canelli A, prima
classificata: Mainardi, Baldi,
Ghione.

Squadra Canelli B, terza
classificata: Villare, Berca,
Colla.

Squadra Canelli C, quinta
classificata: Bonini, Baldi, Bal-
bo e Ariano.

b.c.

Marmo sempre
più in Europa

Asti. Il 6 febbraio, Bruxelles,
Roberto Marmo è stato nomi-
nato membro della seconda
Commissione della Politica Eco-
nomica e Sociale e membro del-
la terza Commissione sullo Svi-
luppo Duraturo delle politiche
agricole, dello sviluppo rurale,
dei consumatori e della Prote-
zione Civile
Proroga abbattimento
volpi e corvidi

Continuerà anche nel 2002 il
piano di abbattimento per le po-
polazioni di volpi e corvidi (cor-
nacchie e gazze) che infestano
il territorio provinciale. La Giun-
ta provinciale ha approvato la
proroga degli interventi volti al
contenimento numerico di que-
sti animali, sia sul territorio as-
soggettato alla caccia pro-
grammata, sia all’interno delle
aree a divieto di caccia, soprat-
tutto in quelle oggetto di gestio-
ne. “Il piano di abbattimento -
spiega l’assessore alla Caccia
Giacomo Sizia - indica per le
volpi, 272 soggetti abbattuti nel
2001 a fronte di un totale di ca-
pi soggetti a caccia pro-
grammata pari a 367 e a sog-
getti da abbattere in zone a di-
vieto pari a 143. Per le gazze:
1319 soggetti abbattuti nel 2001
e 1051 ancora da abbattere.
Per le cornacchie: 1331 capi
abbattuti, 2718 ancora da ab-
battere”.
Cartelli contro
il “rischio cinghiali”

La Giunta provinciale ha deli-
berato la messa in opera di 208
segnali stradali verticali indicanti
il pericolo di animali selvatici va-
ganti che saranno posizionati
secondo un piano di localizza-
zione lungo le strade della Pro-
vincia, là dove il rischio di un-
gulati appare più grande.
Consigliere alla Fondazione
CrAt, cercasi (!)

Il presidente Roberto Marmo,
dovendo provvedere a desi-
gnare un membro del Consiglio
di Indirizzo della CrAt, invita chi
pensa di averne i requisiti, la
competenza e l’esperienza di

inoltrare domanda, accompa-
gnata da curriculum, entro le
ore 12 del 28 febbraio 2002 ed
indirizzata al Presidente della
Provincia, piazza Alfieri 33, Asti.
Registro organizzazioni
di Volontariato sez. Asti

In base alla legge regionale
5/2001, è stata istituita la se-
zione provinciale del Registro
delle Organizzazioni di Volon-
tariato, cui, tra l’altro, compete la
concessione dei contributi, se-
condo i criteri stabiliti dalla Re-
gione. (ndr In allegato la Pro-
vincia aggiunge l’elenco di 66
Organizzazioni di Volontariato
iscritte alla Sezione di Asti, una
sola di Canelli.) Sarebbe utile
che qualcuno, in Provincia, ti-
rasse fuori il malloppo dell’e-
lenco (con denominazione, pre-
sidente, anno di fondazione, in-
dirizzo, finalità, caratteristiche,
note...) delle 57 organizzazio-
ni di volontariato canellesi,
consegnato durante la prima
riunione della ‘Consulta Provin-
ciale del Volontariato’, in data 1
dicembre 1998, ore 21, nella
sala del Consiglio provinciale!!
Albo cooperative sociali

E’ anche stato istituito l’Albo
Provinciale del Registro delle

Cooperative Sociali, in base al-
le legge regionale 18/94. Se-
gue elenco di 19 cooperative, 18
della città di Asti, una di Mona-
stero Bormida
Commissione
per le Pari Opportunità

Mercoledì 6 febbraio, nel Sa-
lone consiliare della Provincia,
si è insediata ed è stata pre-
sentata la Commissione per le
Pari Opportunità. Alla guida del-
le 23 donne impegnate nel cam-
po della professione, del socia-
le della cultura e della politica.
Presidente è stata eletta Mirel-
la Margarino, vice presidenti An-
nalisa Pontolillo e Fernanda
Marchisio.
Entro  28 febbraio domande
per i contributi regionali

Entro il mese di febbraio gli
enti, le istituzioni, le associa-
zioni giovanili, le cooperative
devono presentare domanda di
finanziamento in base alla leg-
ge regionale 16/1995 sulle po-
litiche giovanili e al conseguen-
te Piano annuale degli interventi
regionali per il 2001, pubblicato
sul bollettino regione Piemonte
n. 3 del 17 gennaio 2002
(www.provincia.asti.it oppure
0141 - 433.203) g.a.

“I Sapori della Memoria” negli Usa
Canelli. All’Agriturismo ‘Rupestr’ di regione Piancanelli, dal 23

febbraio, ripartiranno, con un’ouverture a tutta ‘Gran Bagna Cau-
da e 14 varietà di verdure’, i “Sapori della memoria”, la fortunata
iniziativa, che l’intraprendente Giorgio Cirio, dal 25 febbraio al 15
marzo, traslocherà, per il secondo anno consecutivo, negli Usa. A
New York, in tre famosi ristoranti italiani, terrà tre serate a tema, uni-
tamente alla mostra di tre artisti canellesi; al Consolato italiano al-
lestirà un buffet; infine, con le sue ‘merende sinoire’, sbarcherà in
alcuni ristoranti italiani di Los Angeles. “Un tour de force incredi-
bile - commenta - Per la mia attività e per i prodotti della nostra ter-
ra, quindici giorni importanti da cui mi aspetto interessanti risulta-
ti, anche per quanto già seminato lo scorso anno!”.

Il programma: Martedì 26 febbraio, ore 19, ricevimento presso
il Consolato Italiano a New York, Park Avenue 690. Giovedì 28 feb-
braio, ore 19 “Polenta 8 file e formaggi di Langa al ‘Lusardi’s 1494
2nd Ave (78thSts) Res. 212-2492020 (Espone il pittore Giancar-
lo Ferraris). Mercoledì 6 marzo, ore 19 “Antipasti Rupestr” a Villa
Mosconi Restaurant - 69 Mac Dougal Street - Grenvich village, N.Y.
-tel 6740320 ( espone il pittore Massimo Berruti). Giovedì 7 mar-
zo, ore 19, “Bagna Cauda con le sue verdure, agnolotti alla pie-
montese” al “Divino Restaurant - 2nd Ave, bet. 80th 81Sts - Res
861-1096 (espone il pittore Marcantonio Castellano).

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
15 e giovedì 21 febbraio
2002.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 al-
le 18.
Raccolta Differenziata Rifiu-
ti:
• “Porta a Porta”, il lunedì,
dalle ore 7,30, raccolta plasti-
ca; i l mercoledì, dalle ore
7,30, raccolta carta e cartone
• Conferimento in Stazione
ecologica di via Asti, accanto
al cimitero, martedì e venerdì
( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12).
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 alle
18,30: ci sarà un incaricato a
ricevere le richieste dalle 8 al-
le 8,30 e dalle 18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aperto
il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel sa-
lone ‘Don Bosco’ sotto il san-
tuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45) dal
martedì alla domenica com-
presa; al pomeriggio (ore 16 -
19,30) al martedì, giovedì, sa-
bato.
Terza Età: tutti i lunedì (a Niz-
za) e tutti i giovedì (a Canelli),
“Lezioni dell’Università della
Terza Età”.
Militari Assedio: Ogni mar-
tedì e giovedì, ore 21, incontri
alla sede de ‘I Militari dell’As-
sedio’, in via Solferino.
Telesubalpina: Ogni giovedì,
alle ore 20,05, su Rete Tele-
subalpina, “Per la tua salute”.
‘Corso di preparazione al
Matrimonio’: dal 1° febbraio,
tutti i venerdì, presso la par-

rocchia di S. Tommaso, a Ca-
nelli.
Ogni venerdì, al Maltese di
Cassinasco, fino a giugno,
concorso ‘Emergenze sonore’
con 64 gruppi in gara.
Ogni lunedì, al Castello di
Mango, dal 18 febbraio “I
messaggi in bottiglia”
“Echi di Cori”: fino al 2 giu-
gno: 26 cori e 49 concerti.
Da sabato 23 febbraio, al
‘Rupestr’, ritornano i ‘Sapori
della memoria’
Sabato 16 febbraio, a Villa-
franca d’Asti, per ‘Insieme a
teatro’: “Il mondo comico di
Cechov”, regia di A. Maraval-
le.
Sabato 16 febbraio, ore 21,
nella parrocchiale di Bruno,
‘Echi di Cori’
Sabato 16 e domenica 17

febbraio, “Anniversario ge-
mellaggio Castagniers - Roc-
chetta P e Saint Blaise - Cas-
sinasco”

Domenica 17 febbraio, ore
12,30 al Circolo S. Chiara,
“Pranzo della solidarietà”. Il ri-
cavato interamente per la Bo-
livia.
Domenica 17 febbraio, a
Mango, “Grappeggiando al
Moscato... complice il ciocco-
lato”.
Lunedì 18 febbraio, ore 21,
“Consiglio comunale” a Ca-
nelli
Lunedì 18 febbraio, al Teatro
Balbo, “L’igiene dell’assassi-
no” con Arnoldo Foà e Miriam
Mesturino”.
Giovedì, 21 febbraio, ore
15,30, presso sede Cri di via
dei Prati, Unitre: “E.L. Master
- L’antologia di Spoon River”
(rel. Renato Ferro).
Venerdì 22 febbraio, all’Eno-
teca regionale di Canelli, con-
vegno Oicce
Domenica 24 febbraio, “20º
anniversar io Fondazione
Gruppo canellese Aido”

Canelli. Proseguono al Sestriere, con buona affluenza, i corsi
di sci, organizzati dal Sci Club ‘Sciare’ di Canelli. Continua an-
che l’intenso programma delle gite: a Bardonecchia, Cervinia,
Pila, Madonna di Campiglio (dal 28 febbraio al 3 marzo, già tut-
to esaurito) 

A S.Marzano la
difesa dei frutteti

Sul tema “Le recenti acqui-
sizioni sulle strategie di lotta
al cemiostoma e carpocapsa.
Utilizzo dei modelli previsio-
nali e reali prospettive di ap-
plicazione”, ha avuto luogo,
giovedì 14 febbraio, presso il
Teatro Parrocchiale di San
Marzano Oliveto, con inizio al-
le ore 17.30, sulla difesa dei
frutteti, l’incontro con il dr.
Graziano Vittone responsabile
tecnico dell’Asprofrut di Cu-
neo e il dr. Aldo Galliano re-
sponsabile tecnico sperimen-
tazioni centro r icerca
CR.eSO. Stefano Zunino 

Domenica derby con l’Asti

Il Canelli pareggia
0 - 0 a Piovera

Volley Canelli

Bruciante sconfitta
dell’Olamef al tie break

“Sciare” a tutta birra

Appuntamenti

Brutta
sconfitta
per l’Under
Canelli

Dalla Provincia di Asti

ANC20020217042.cn04  13-02-2002 11:47  Pagina 42



VALLE BELBO 43L’ANCORA
17 FEBBRAIO 2002

Nizza Monferrato. Si terrà
come consuetudine a fine
mese il Consiglio comunale
nicese, convocato per di-
scutere l’approvazione del bi-
lancio di previsione per il
2002. Le cifre più importan-
ti del documento program-
matico sono state preventi-
vamente illustrate dall’as-
sessore al Bilancio Maurizio
Carcione e dal funzionario
responsabile della ragione-
ria Domenico Fragalà.

«Il problema preliminare
che abbiamo dovuto affron-
tare è stato quello di rispet-
tare di rispettare l’obiettivo
previsto dal “patto di stabi-
lità”, che per il 2002 ci im-
poneva di contenere l’au-
mento delle spese entro il
6%, pena una penalizzazio-
ne nel 2003 sui trasferimen-
ti. Nonostante quest’altro no-
tevole cappio imposto dalla
legge, oltre alle tante diffi-
coltà solite nello stilare un
bilancio comunale, possiamo
dire di essere r iusciti co-
munque a centrare gli obiet-
tivi prefissi, senza incidere
più di tanto sui cittadini a li-
vello di imposizione fiscale.
Purtroppo lo diciamo da un
po’: se il Governo continuerà
ad imporre oneri e sacrifici
sempre crescenti a nostro
carico, sarà sempre più dif-
ficile per i Comuni rispettare
i bilanci senza penalizzare i
servizi alla collettività. Per
questo si sta inoltrando una
richiesta affinché le leggi in
questione siano riviste».

Il bilancio 2002 del Co-
mune di Nizza chiude con
un saldo complessivo (tra
spese correnti ed investi-
menti) di euro 12.320.000,
pari a circa 23 miliardi e 870
milioni di lire.

Tra le voci più importanti
anticipiamo che le spese per
il personale, un totale di 72
unità, di cui 6 part time, am-
montano a 2 milioni e 100
mila euro (oltre 4 miliardi di
lire).

Tra quelle da sempre più
discusse e puntuale terreno
di scontro ricordiamo che il
servizio relativo all’asilo nido
segna un disavanzo di 368
milioni (619 di spesa e 251
di entrate). La scelta più vol-
te difesa dell’amministrazio-
ne è stata quella di mante-
nere comunque un servizio
unico nella zona: proprio in
questi giorni è stata aperta
una nuova sezione a dispo-
sizione degli utenti dei pae-
si della comunità collinare
“Vigne & Vini’’, che ha con-
tribuito con 80 milioni. «Noi
ci r iteniamo decisamente
soddisfatti - dice Carcione -
perché dopo l’accorpamen-
to del servizio in una sola
struttura il trend negativo è in
netto miglioramento: si è pas-
sati da un deficit di oltre 500
milioni di qualche anno fa ai
368 attuali, il che fa ben spe-
rare per il futuro».

Altra voce con il segno ne-
gativo, e fonte di discussio-
ne, è il servizio delle mense
scolastiche.

Ad una spesa totale di 499
milioni, corrisponde un’en-
trata di 349, con un deficit di
150 milioni. Il buono mensa
è stato portato da 3,62 euro
a 3,90. La differenza andrà a
compensare la spesa per il
maggior costo per gli inser-
vienti.

Infine tra le spese che in-
vece più preoccupano diret-
tamente i cittadini segnalia-
mo come la quota per la rac-
colta e lo smaltimento rifiuti

ammonti a euro 1.398.000 a
fronte di un’entrata di
1.323.000 (il 94,65% del to-
tale). È stato deciso un au-
mento vicino al 3% rispetto
al 2001, determinato anche
dal maggior onere per lo
smaltimento imposto dal
Consorzio e dal parziale re-
cupero sulla copertura tota-
le che deve essere raggiun-
ta entro l’anno 2005. Attual-
mente, a titolo esemplificati-
vo, una casa di civile abita-
zione paga 4.520 lire al mq
(erano 4.389 nel 2001). Da
rilevare anche che rimango-
no invariate le tariffe I.C.I. (5
per mille per la prima casa
e 6,5 per le altre abitazioni),
l’addizionale IRPEF (fissata
allo 0,50%) e la Tosap, pre-
cisando che da quest’anno
sarà abolita la tassa sulle in-

segne per le superfici inferiori
ai 5 mq.

Parlando invece di entrate
son o previsti per il 2002 in-
troiti per 700 milioni di lire
dalla vendita delle aree ci-
miteriali. A proposito si pre-
vede per il 2003 la costru-
zione di nuove colombaie per
un totale di 120 nuovi locu-
li. Attualmente quelli già esi-
stenti sono sistemati in po-
sizioni non molto felici.

L’assessore Carcione chiu-
de quest’anticipazione con
una sua annotazione positiva:
«Abbiamo rispettato il conte-
nimento delle spese e cer-
cato di penalizzare il meno
possibile i cittadini. Due obiet-
tivi molto difficili da concor-
dare. Lo abbiamo fatto in ma-
niera realistica, come questo
bilancio di cose concrete».

Nizza Monferrato. Sono
iniziati presso l’Istituto Tecnico
“N. Pellati’’ con le sezioni di
Ragioneria e Geometri e il Li-
ceo scientifico “G. Galilei’’, gli
incontri per l’orientamento
delle scelte dopo gli studi su-
periori, facoltà universitaria o
inserimento nel mondo del la-
voro.

Mercoledì 6 febbraio ha ini-
ziato l’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza,
presentando i suoi corsi di
Economia, Giurisprudenza,
Agraria, Scienze della Forma-
zione, Sociologia, seguita nel-
lo stesso giorno dall’Agenzia
di Formazione Professionale
di Agliano con i corsi post di-
ploma di enologia e turismo.

Si proseguirà, martedì 19
febbraio, con l’Istituto Univer-
sitario di Lingue Moderne di
Milano che illustrerà i corsi di
Interpretariato e Comunica-
zioni, Scienze della Comuni-
cazione, Relazioni pubbliche
e pubblicità, Scienza e Tecno-
logia della Comunicazione e
Scienze Turistiche.

Sempre il giorno 19, alcuni
rappresentanti dell’Esercito
daranno un quadro delle nuo-
ve figure professionali per co-
loro che intendono arruolarsi.

Il 25 febbraio, sarà la volta
del Politecnico di Alessandria
presenterà i corsi di Ingegne-
ria meccanica, Ingegneria
elettrica, Ingegneria delle Ma-
terie Plastiche ed altri corsi di
laurea triennali. L’Università
Avogadro di Alessandria pre-
senterà nella stessa occasio-
ne i corsi di Chimica, Fisica,
Matematica e Biologia.

Il 7 marzo toccherà all’Uni-
versità di Acqui Terme con i
corsi di Farmacia, Scienze e
Tecnologia dei prodotti co-
smetici e della salute, Termali,

Dietetici, Erboristici. e l’Uni-
versità di Asti illustrerà i corsi
di Economia aziendale, Eco-
nomia e Commercio, laurea
triennale in Tecnologie Ali-
mentari con orientamento ri-
storazione (in collaborazione
con la Facoltà agraria di Tori-
no), diplomi universitari in
Servizi Sociali e Consulenti
del Lavoro, Scienze del Terri-
torio e del turismo.

Durante il mese di marzo,
inoltre, i rappresentanti del
mondo del lavoro, aziende lo-
cali, banche, esper ti di
marketing, liberi professionisti
ed ex allievi incontreranno gli
studenti per discutere della lo-
ro esperienza nel mondo del
lavoro.

F.V.

Il bilancio di previsione di Nizza Monferrato per il 2002

Ici e Irpef rimangono invariate
aumenta del 3% la tassa rifiuti

Il dott. Fragalà e l’assessore Carcione illustrano alcune ci-
fre del bilancio comunale.

Incontri con università e mondo del lavoro

Al “Pellati” e al “Galilei”
per il post diploma

Distributori. Domenica 17
Febbraio 2002 saranno di tur-
no le seguenti pompe di ben-
zina: TAMOIL, Sig. Vallone,
Via Mario Tacca; Q 8, Sig.
Delprino, Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana
sono di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI, il 15-16-17
Febbraio 2002; Dr. FENILE, il
18-19-20-21 Febbraio 2002.
Numeri telefonici utili. Vigili
del fuoco 115; Carabinieri:
Stazione di Nizza Monferrato
0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili urbani
0141.721.565; Guardia medi-
ca 0141.78.21; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volon-
tari assistenza 0141.721.472;
Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141.720.511.

Taccuino
di Nizza
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Nizza Monferrato. La sa-
nità pubblica raccoglie ancora
una volta le principali atten-
zioni degli astigiani e dei citta-
dini nicesi in particolare, sem-
pre e giustamente allarmati
per il futuro dei servizi ospe-
dalieri in provincia ed nella
nostra città.

Negli ultimi giorni si sono
susseguiti numerosi gli incon-
tri, le conferenze stampa e i
confronti tra le varie parti pro-
tagoniste della questione, su
tutti i fronti.

Lo Snami ad Asti
Ha incominciato lunedì 4

febbraio, il sindacato medico
autonomo, lo Snami, che in
un incontro ad Asti ha denun-
ciato il disagio della categoria
di fronte alle scelte regionali,
riassunte nel già contestatis-
simo piano sanitario piemon-
tese. Forte opposizione è sta-
ta espressa contro il previsto
blocco delle assunzioni di me-
dici ed infermieri, che stanno
mettendo e metteranno anco-
ra di più a dura prova la qua-
lità dei servizi erogati, con
inevitabile conseguenza del
taglio di posti letto e della ri-
duzione dei servizi ambulato-
riali.

Durante la discussione è
stata anche affrontata la si-
tuazione degli ospedali di Niz-
za e Canelli, da ormai più di
anno sottoposti a una conti-
nua opera di ridimensiona-
mento, in realtà un’erosione
vera e propria delle loro risor-
se camuffata con diplomati-
che espressioni tipo “raziona-
lizzazione” e messa in pratica
con il declassamento dei suoi
reparti (vedi il Pronto Soccor-
so di Nizza) o la riduzione -
accorpamento - soppressione
degli stessi (vedi Fisiatria a
Canelli).

I responsabili del sindacato
hanno anche integrato il loro
punto di vista all’interno della
complessa problematica che
investe tutta la politica sanita-
ria provinciale nelle varie zo-
ne, dal penelopiano ospedale
di Asti al resto dell’area geo-
grafica interessata.

Di Santo sotto il fuoco
a Nizza

È seguito, martedì 5 feb-
braio, il confronto organizzato
dalla CGIL che ha invitato il
direttore generale dell’Asl 19,
dottor Antonio Di Santo, al-
l’auditorium Trinità di Nizza,
per dare risposta alle tante
domande sul tappeto.

Di fronte ad una sala gremi-
ta, tra amministratori pubblici,
operatori sanitari, addetti ai
lavori e cittadini, i sindacalisti
Luca Quagliotti (moderatore),
Sergio Zappa e Massimo
Scognamiglio hanno tracciato
un quadro della situazione,
tutt’altro che confortante, pri-
ma di lasciare la parola al di-
rettore generale.

«C’é poco da stare allegri,
tra i continui ritardi nei lavori
del nuovo ospedale di Asti, al
declassamento a semplice
Primo Soccorso di una strut-
tura fondamentale per tutto il
sud della provincia come il
Pronto Soccorso di Nizza. Il
reparto Fisiatria di Canelli
continua ad essere ad alto ri-
schio sparizione, rimanendo
in alto mare l’accordo con il
Mauriziano dopo le ultime no-
tizie dei problemi finanziari di
quest’ultimo. E con tutti questi
problemi ci rammarichiamo
molto di dover prendere atto
della latitanza dei responsabili
della Provincia di Asti e degli
amministratori astigiani (già

stigmatizzata in una nostra
precedente cronaca, n.d.r.):
nell ’ incontro di sett imana
scorsa con la Quarta Com-
missione Consiliare ad Ales-
sandria erano presenti solo i
sindaci di Nizza e di Cerro Ta-
naro...»

La parola è poi passata
all’”accusato”, il dottor Di San-
to. Il direttore dell’Asl astigia-
na ha descritto l’ospedale di
Asti come «la nuova struttura
garante della sanità provincia-
le, con 570 posti letto a dispo-
sizione». E subito qualcuno
ha ricordato come in un’inter-
vista di pochi giorni prima Di
Santo avesse parlato di 630
posti letto, con l’inevitabile
dubbio serpeggiato in platea
che la struttura nasca sovra-
dimensionata.

Per quando riguarda la Fi-
siatria di Canelli Di Santo ha
poi rassicurato tutti con un la-
conico «è tutto a posto»,
mentre Nizza «non deve te-
mere per il suo Pronto Soc-
corso, perché anche il Primo
Soccorso funzionerà 24 ore
su 24 e fino all’entrata in fun-
zione del nuovo ospedale
astigiano non cambierà niente
nella qualità dei servizi».

E allora il declassamento è
soltanto una questione di si-
gnificato linguistico, di voca-
bolario? E quando Asti, final-
mente, aprirà verrà inevitabil-
mente soppresso?

Di Santo ha risposto che la
sua idea sarebbe quella «di
costruire una struttura nuova
con ambulatori, day hospital,
daysurgery, country hospital
(ospedale di campagna, ma
tutto in inglese e ci risiamo
con le questioni linguistiche,
n.d.r.), con una ventina di po-
sti letto per le emergenze.
Perché una struttura nuova di
zecca costerebbe di cer to
meno che ristrutturare quella
vecchia attualmente operante
a Nizza».

Ma è proprio il caso di chie-
dersi se in una situazione tale
in cui mantenere un semplice
Pronto Soccorso risulta asso-
lutamente impossibile e il suo
sacrificio è prospettato come
inevitabile per il bene della
sanità pubblica stessa, sia
plausibile pensare alla costru-
zione di un’ospedale del tutto
nuovo (con quello di Asti in
costruzione da decenni!), che
per di più dovrebbe venire a
costare meno del semplice
mantenimento a regime di
quello vecchio...Ora come ora
sembrerebbe fantascienza
pura, se non fosse che la pro-
posta è arrivata dal direttore
generale dell’Asl in carne ed
ossa e in un convegno pubbli-
co. Chissà...

Durante l’intervento del di-
rettore generale si è sollevato
qualche rumore dalla platea
sulle affermazioni, non pro-
prio condivise dall’uditorio, ri-
guardanti il fatto che per Di
Santo «il Pronto soccorso di
Nizza è stato anche causa di
invalidità permanente, perché
non realmente adatto a certi
interventi d’urgenza»: dalla
sala una voce ha subito ribat-
tuto che «la mia vita invece è
stata salvata dal Pronto Soc-
corso di Nizza!».

Ha poi preso la parola il
sindaco, Flavio Pesce, che in
un duro intervento contro la
politica dell’Asl 19 e della Re-
gione Piemonte, ha ripercorso
la storia degli ospedali di Niz-
za e Canelli, «assurti ad un
ruolo importante per tutti gli
abitanti della valle Belbo e
dintorni attraverso il sacrificio
di tanti addetti. Per Nizza, fac-

cio un nome solo, il dottor Ar-
turo Galansino».

Pesce ha poi riproposto,
anche in questa sede l’idea di
un’addizionale IRPEF regio-
nale a carico dei nicesi desti-
nata a rimanere in città per il
mantenimento del Pronto
Soccorso.

Pare che l’idea, provocato-
ria e di difficilissima attuazio-
ne pratica anche se decisa-
mente molto sensata e pun-
gente, stia facendosi strada
anche fra altri amministratori.

Sempre in merito all’ospe-
dale di Nizza, è stata netta
anche la presa di posizione di
Mauro Oddone, consigliere di
maggioranza al Comune di
Nizza ed assessore della co-
munità collinare “Vigne &Vi-
ni’’, nonché segretario provin-
ciale dei DS: «L’amministra-
zione nicese non ha mai pen-
sato, né voluto, né proposto
addirittura una nuova struttura
ospedaliera, ma ha sempre
invocato e difeso il solo man-
tenimento e magari il miglio-
ramento di quello che già esi-
ste, e questo va ribadito a
chiare lettere. Altre proposte
grandiose servono solo a
confondere le idee e fanno di-
menticare le responsabilità di
questo stato di cose».

E a proposito del Piano Sa-
nitario Regionale, di cui molte
forze polit iche e sindacali
hanno chiesto il ritiro e la rie-
samina immediate, i sindacati
dell’Asl 19, con una lettera a
firma Scognamiglio, Gallo,
Norrito e Zaccone, invitano i
sindaci astigiani ed il presi-
dente della Provincia, Rober-
to Marmo ad intervenire nella
programmazione sanitaria in
ottemperanza a quello che la
legge consente loro, se non
altro dopo la loro colpevole
assenza dalla riunione ales-
sandrina ricordata.

Consiglio comunale aperto
a Nizza

Intanto è stato fissato, salvo
cambiamenti dell’ultima ora, a
mercoledì 20 febbraio prossi-
ma, la seduta del Consiglio
comunale aper to di Nizza
Monferrato, richiesta dai con-
siglieri di maggioranza unita-
mente a Piera Giordano, per
una discussione diretta sulla
situazione sanitaria locale tra
amministratori e cittadini.

Il Consiglio comunale aper-
to avrà luogo presso il cinema
teatro Sociale, a partire dalle
ore 21.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. L’inizio
dell’anno è tempo di bilanci
anche per il corpo della Poli-
zia Municipale.

La statistica, riferita al 2001,
ci dice che a fronte di 1945
verbali emessi (erano 1871
nel 2000), con un incremento
del 4% rispetto all’anno prece-
dente, risulta un importo com-
plessivo di euro 97.227 (pari a
lire 188.257.000), mentre l’im-
porto dell’anno 2000 ammon-
tava a circa 160 milioni di lire.

Le infrazioni maggiori han-
no riguardato, in particolare,
l’articolo 7 (circolazione, par-
cheggi, soste,) con 798 con-
travvenzioni, l’articolo 158 (so-
ste su marciapiedi, passi car-
rai, strisce pedonali, seconda
fila) con 615 verbali, mentre
l’articolo 157 (sosta e senso
vietato, disco orario) è stato
chiamato in causa per 220
volte. Da segnalare inoltre 68
verbali elevati per infrazione
all’articolo 142 del codice del-
la strada, quello riguardante i
limiti di velocità, rilevati tramite
il telelaser in dotazione alla
Polizia Municipale nicese già
dagli ultimi mesi del 2000.

Vogliamo ancora segnalare
40 sanzioni per mancata revi-
sione all’autoveicolo (art. 80);
30 per cinture di sicurezza

non allacciate (art. 172); 29
per documenti non in regola
(art. 189); 19 per sosta sulle
carreggiate (art. 40); 17 per at-
traversamento passaggio a li-
vello chiuso (art. 147) e 10
verbali per mancanza del ca-
sco (art. 171).

Ricordiamo che il Corpo
della Polizia Municipale nice-
se è attualmente composto
dal comandante, dottor Silva-
no Sillano e da 9 addetti, i
quali, oltre al controllo ed alla
gestione della viabilità, sono
impegnati in diverse incom-
benze importanti: controllo del
territorio per quanto riguarda
la sicurezza, in collaborazione
con le forze di polizia (Carabi-
nieri, Polizia Stradale, Guardia
di finanza); organizzazione
degli spazi mercatali per mer-
cati e manifestazioni varie; ac-
certamenti pratiche di residen-
za; vidimazione registri vitivini-
coli; gestione raccolta rifiuti in-
gombranti; posizionamento
cassonetti; raccolta lamentele
sui disservizi da parte dei cit-
tadini; raccolta denunce ces-
sione fabbricati. Sono i tanti
compiti assegnati alla Polizia
municipale, insieme alle altre
mansioni amministrative che
comportano un impegno co-
stante e continuativo.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca prossima 17 febbraio, nei
locali dell’oratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato si svol-
gerà la “Giornata del donato-
re” organizzata dalla sezione
AVIS cittadina, con il seguen-
te programma: ore 10,15 as-
semblea dei soci con elezioni
per il rinnovo delle cariche;
ore 11,00 tavola rotonda sul
tema: “Antrace e…tutto il re-
sto’’, con relatori il dottor De-
do Roggero Fossati e il dottor
Paolo Ercole dell’Avis di Asti;
ore 12,30, pranzo sociale.

Sempre a proposito di atti-
vità dell’Avis, si può sottoli-
neare il successo della rac-
colta di sangue organizzata
domenica scorsa, 10 febbraio,
presso la sede del Gruppo Al-
pini di Castel Boglione, dove
l’autoemoteca ha raccolto 26
sacche di sangue.

Da segnalare l’elevato nu-
mero di nuovi donatori (ben
18) che si sono presentati ol-
tre che da Castel Boglione
anche dai limitrofi comuni di

Castel Rocchero, Montabone
e Rocchetta Palafea. Il presi-
dente dell’AVIS di Nizza, Ro-
berto Cartosio, attraverso il
nostro giornale intende quindi
«ringraziare tutti coloro che
hanno donato il prezioso san-
gue e tutti coloro che hanno
permesso l’organizzazione di
questa donazione: le ammini-
strazioni comunali di Castel
Boglione, Castel Rocchero,
Montabone e Rocchetta Pala-
fea, il Gruppo Alpini e la Pro
Loco di Castel Boglione ed il
titolare dell’Osteria Antica
Contea, il signor Maurizio
Mauro, che ha offerto gentil-
mente l’aperitivo».

Mercoledì 20 consiglio comunale aperto a Nizza

No ad un ospedale nuovo
sì a un Pronto Soccorso funzionale

I dati statistici per il 2001

Multe per 100,000 euro
dalla Polizia Municipale

26 sacche raccolte a Castel Boglione

“Giornata del donatore”
all’Oratorio don Bosco

Questa settimana facciamo
tanti auguri di “Buon onoma-
stico’’ a tutti coloro che si
chiamano: Faustino, Giuliano,
Simeone, Mansueto, Eleute-
rio, Pier Damiani.

I sindacalisti Sergio Zappa, Massimo Scognamiglio, Luca
Quagliotti, con il dottor Di Santo e il sindaco Flavio Pesce.

La sede della Polizia Municipale in via Massimo d’Azeglio
a Nizza Monferrato.

Auguri a…

Museo della stampa
Sabato 16 febbraio a Mon-

dovì Piazza, presso l’Antico
Palazzo di Città e presso l’ex
Collegio delle Orfane si svol-
gerà un convegno “Dal mano-
scritto al libro a stampa’’, in
occasione della presentazio-
ne per l’allestimento del Mu-
seo civico della Stampa.

La notizia interessa anche
Nizza perché al termine del
convegno verranno presenta-
te le macchine messe a di-
sposizione del Comune di
Mondovì per il Museo della
Stampa e fra queste ci saran-
no quelle donate dalla signora
Marisa Belloni, ultima titolare
della T.M. Tipografia Moderna
“Comm. Arnaldo Belloni’’ di
Nizza Monferrato, che ha
chiuso i battenti a fine anno
2000, dopo 80 anni di attività.

Per chi fosse interessato a
partecipare ricordiamo che il
convegno inizierà alle ore 9
con l’intervento dei relatori
che pareranno di: Manoscritti,
codici miniati, della cartiere
del monregalese, dei prototi-
pografi del Piemonte, del libro
illustrato del monregalese.
Conclusione intorno alle ore
18.

Incontri del venerdì
Venerdì 15 febbraio, alle

ore 21 secondo appuntamen-
to sul tema “Noi e gli altri’’
presso le Sale nobili di Palaz-
zo Crova, recentemente ri-
strutturate.

Il prof. Stefano Allovio, an-
tropologo, docente presso le
Università di Bologna e Geno-
va, parlerà sul tema:”L’antro-
pologia di fronte alle differen-
ze e disuguaglianze fra Nord
e Sud del mondo’’.

La serie delle conferenze è
stata inaugurata venerdì 8
febbraio scorso con una nutri-
ta partecipazione di pubblico
che ha accolto con favore l’in-
vito a partecipare.

Mercatino antiquariato
Domenica 17 febbraio ritor-

na il tradizionale “Mercatino
dell’Antiquariato’’ della terza
domenica del mese.

Il foro boario Pio Corsi e
Piazza Garibaldi ospiteranno
le bancarelle (di solito oltre
300) per la gioia degli hobbisti
e degli appassionati collezio-
nisti: dai piatti alle cartoline
d’epoca, dai mobili antichi alle
ceramiche, dagli orologi a li-
bri, ecc.

Notizie in breve da Nizza M.to
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Nizza Monferrato. Hanno
preso il via gli incontri pro-
grammati dal Comune per il-
lustrare a tutti gli interessati le
problematiche e le relative so-
luzioni che sorgeranno in se-
guito all’opera di abbattimento
e ricostruzione del ponte Buc-
celli, i cui lavori inizieranno
nella prossima primavera.

Primi interlocutori all’audito-
rium Trinità, giovedì scorso 7
febbraio, i commercianti di via
Roma, corso Acqui, piazza
Dante, via Verdi, piazza San
Giovanni, insieme a una parte
di quelli di via Pio Corsi. Per
l’amministrazione erano pre-
senti il sindaco Flavio Pesce,
il vice Maurizio Carcione, l’as-
sessore ai Lavori Pubblici
Sergio Perazzo, affiancati dai
progettisti dell’opera dello
Studio Dalmasso di Torino.

È stato presentato ed illu-
strato in dettaglio il progetto,
rilevando oltre all’importanza
dell’opera in chiave di viabilità
anche la ricaduta per la pre-
venzione e la sicurezza futura
del torrente Belbo.

In particolare sono state il-
lustrate le varie fasi del pro-
getto, dall’abbattimento del-
l’attuale struttura alla costru-
zione della nuova e le varie
soluzioni provvisorie che si
conta di adottare durante i 14
mesi previsti per i lavori per
minimizzare i disagi alla circo-
lazione.

Per quel che riguarda i pe-

doni ad esempio sarà appron-
tata una pista pedonale - ci-
clabile per l’attraversamento
del Belbo larga 2 metri e 50,
mentre gli automezzi dovran-
no servirsi tutti della circon-
vallazione.

I commercianti hanno quin-
di posto varie domande ed
espresso in particolare il timo-
re che i lavori vadano oltre il
tempo previsto, allarmati dalla
ricaduta economica potenzial-
mente negativa della transito-
ria emergenza viaria: l’ammi-
nistrazione ha dato loro le più
ampie assicurazioni al riguar-
do. Inoltre è stato comunicato
che l’Ufficio Tecnico del Co-
mune sarà sempre a disposi-
zione per ogni altra ulteriore

evenienza e per nuove deluci-
dazioni. Gli stessi amministra-
tori si sono resi disponibili, su
richiesta dei commercianti
stessi, a valorizzare in futuro
tutta la zona oltre il ponte
Buccelli, dopo le recenti pole-
miche relative alle luminarie
di Natale, con manifestazioni
da inserire nella programma-
zione cittadina.

A questo primo incontro, ne
seguiranno altri, con altri sog-
getti interessati (cittadini in
generale, residenti nella vie
interessate direttamente dal-
l’opera), per una più capillare
ed esauriente informazione
sui lavori che si andranno ad
effettuare.

F.V.

Nizza Monferrato. Ebano e
avorio: sono i due pregiati
materiali che sotto forma di
clarinetto e di tastiera del pia-
noforte hanno dato via al set-
timo concerto della stagione
musicale patrocinata dall’as-
sociazione culturale “Concerti
e colline” domenica 10 feb-
braio all’Auditorium “Trinità” di
Nizza Monferrato. Presentata
da Alessandra Taglieri, diret-
trice artistica dell’ associazio-
ne insieme al marito Roberto
Genitoni, e dalla responsabile
delle pubbliche relazioni Lau-
ra Pesce, la manifestazione
sponsorizzata dal Comune di
Nizza Monferrato è stata un
piacevole viaggio musicale a
partire dal diciannovesimo se-
colo per arrivare fino ai nostri
giorni. Un viaggio che, per
uno strumento relativamente
“neonato” come il clarinetto
(che nasce all’inizio del diciot-
tesimo secolo) , è anche sino-
nimo di sperimentazione so-
nora, di esplorazione delle
possibilità timbriche e melodi-
che attraverso il mutamento
degli stili delle varie epoche. Il
clarinettista Giovanni Lanzini,
accompagnato dal pianista
Antonio Di Cristofano, si è di-
stinto domenica proprio per la
sua capacità di sottolineare le
varie “anime” del suo stru-
mento: quella lirica tipicamen-
te romantica dei “Pezzi fanta-
stici” di Schumann, brevi ce-
selli di cantabilità melodica.
Oppure quella sempre lirica
ma più moderna della “Sona-
ta in re” di Nino Rota, dalle
sonorità soffuse, morbide e
pastose. Nella seconda parte
del programma, poi, è emersa

anche l’anima virtuosa, attra-
verso le “danze orientali” di
Vasilenko e la Sonata di Pou-
lenc, con una malinconica
Romanza che prelude ad un
Allegro con fuoco veloce e
fortemente ritmato, ben soste-
nuto dal duo. Lanzini si fa in-
terprete delle sonorità con-
temporanee curando partico-
larmente la distinzione e la
gradazione dei piani sonori, e
la stessa cosa vale per Di Cri-
stofano, che accompagna il
clarinettista con la medesima
cura nelle sonorità.

Ebony & Ivory, ebano e
avorio, è anche il titolo della
raccolta di brani che il duo ha
eseguito in chiusura di con-
certo: una sorta di moderna
jazz-suite di Chapple, dove
clarinetto e pianoforte paro-
diano se stessi, in un rincor-
rersi tra swing, blues e tracce
di tango che hanno chiuso il
viaggio iniziato quasi due se-

coli fa. E dopo il bis e gli ap-
plausi del pubblico, l’ebano e
l’avorio hanno fatto posto al
vino e al rinfresco offerto dal-
la pasticceria Marabotti , se-
condo la tradizione dei con-
certi dell’associazione, che
unisce il gusto per la buona
musica a quello per i buoni
prodotti locali.

Domenica 24 febbraio, al-
l’auditorium “Trinità” di Nizza
Monferrato alle ore 17, sarà
invece la volta del duo piani-
stico a quattro mani formato
dalla coppia Alessandra Ta-
glieri-Roberto Genitoni, che
eseguiranno un programma
“multietnico”, interamente de-
dicato alle danze , spaziando
de quelle norvegesi a quelle
spagnole, fino ad approdare a
quelle slave. Chi volesse ulte-
riori informazioni, può consul-
tare il sito internet www.con-
certiecolline.com.

Paola Salvadeo

Nizza M.to. Sconfitta prevista,
ma con tante attenuanti, per gli
allievi neroverdi.
Pozzomaina (To) 5
Voluntas 1

La trasferta torinese, in casa
dei capoclassifica, ha tradotto
realisticamente i timori nero-
verdi della vigilia, anche se in
proporzioni di risultato, non ca-
tastrofiche. Affrontare a casa lo-
ro i primi della classe è sempre
arduo, ma farlo nelle condizioni

di organico col quale si è dovu-
ta presentare la Voluntas, a cau-
sa dell’influenza dilagante, è as-
solutamente improbo. Nuovo,
necessario inserimento di 3 “gio-
vanissimi’’ (Abdouni, Smeraldo,
Pasin) che, peraltro, si sono ben
comportati, per rendere nume-
ricamente accettabile il mal-
concio gruppo oratoriano. Non
per mettere le mani avanti e
tentare di giustificare il pesante
punteggio, ma giocare con la

squadra totalmente rivoluzio-
nata e composta da giocatori
appena usciti da stati febbrili o
prossimi ad entrarci, è un’im-
presa da don Chisciotte per
chiunque.

Pronti, via e vantaggio av-
versario. I nostri stentano ad
entrare in partita e si affidano al-
la buona vena di Gilardi che
mette più di una pezza, sui tiri
dei torinesi. Giunge, però, il rad-
doppio su calcio di rigore e
quando sembra che si spenga
la luce per i nostri, ecco il gol del
“solito’’ turbo-bomber, Sciarri-
no, che in velocità supera tutti e
trafigge il portiere con uno
splendido diagonale, alla sua
maniera.Partita riaperta e subito
dopo, ancora su iniziativa di
Sciarrino, Sandri per un soffio
non agguanta il pareggio.

Sale il morale, ma allo sca-
dere del primo tempo, il terzo gol
ringalluzzisce gli avversari che
passano ancora ad inizio ripre-
sa. Mister Cabella da spazio a
tutta la panchina e ognuno fa la
sua parte di fatica per non per-
mettere una totale Caporetto.
La quinta rete, in chiusura, non
cambia nulla di quanto espo-
sto. La riflessione finale sullo
stato d’animo del gruppo è mol-
to importante, perché nessuno
considera questa sconfitta come
una debacle, anzi, c’è la netta
convinzione che con l’organico
al completo, l’esito finale sa-
rebbe stato tutto da discutere.
Guardiamo avanti, alla prossima
in casa con l’Airaschese.

Convocati: Gilardi, Garbero,
Soave, Rapetti, Ferrero, M. To-
rello, An. Barbero, Sciarrino,
Sandri, Boggero, Ostanel, Ber-
ca, Smeraldo, Bussi, B. Abdou-
ni, Bianco, Pasin.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato.È uscito la
scorsa settimana (venerdì 8 feb-
braio, ricorrenza della nascita
dello scrittore di fantascienza
francese) “The book of dreams”,
un album musicale dedicato al-
lo scrittore Giulio Verne: autore
dei testi è il nicese Eugenio Ca-
rena, 44 anni, poeta e pittore di
grande sensibilità che ha lavo-
rato a questo progetto per oltre
un anno con il gruppo “Manga-
la Vallis” formato da tre musici-
sti amanti del rock progressivo,
di quelle sonorità stile Anni Set-
tanta che hanno avuto in Ge-
nesis, Pink Floyd, King Crim-
son e Yes i massimi esponenti.
Quello il mondo di riferimento,
che però si sviluppa secondo
una personale chiave di lettura
che tiene conto delle esperien-
ze musicali dei componenti del
gruppo. Sono Gigi Cavalli Coc-
chi batterista di Ligabue, dei
Clan Destino e del C.S.I., Mirco
Consolini (chitarra e basso) ed
Enzo Cattini (tastiere). Le voci
sono quelle di Vic Fraja e Mat-
teo Setti (che sta lavorando con
Cocciante), con la partecipa-
zione di Bernardo Lanzetti (ex
Acqua Fragile e PFM), mentre la
supervisione tecnica e il mixag-
gio sono stati affidati ad Amek,
fonico che nella sua ventenna-
le esperienza, ha lavorato anche
con Emerson, Lake e Palmer,
Peter Gabriel e Phil Collins.

Il progetto “Mangala Vallis”
nasce nel 1998 da un’idea di
Gigi, Mirco ed Enzo (i tre suo-
navano già insieme in una band
di art rock nel 1975). Gigi è sta-

to per sei anni al fianco di Lu-
ciano Ligabue, poi con i Clan
Destino e dal 1996 con i C.S.I.
(Consorzio Suonatori Indipen-
denti). Di recente ha lavorato
con i Souldrivers band che ha
preso parte all’album tributo ai
Jethro Tull “Songs for Jethro” e
duettato con Jan Anderson nel-
la convention a loro dedicata
del giugno 2001.

Il cd esce con l’etichetta
“Tamburo a vapore records”,
fondata dagli stessi musicisti
del gruppo nel settembre del
2001 e sarà distribuito dalla “Au-
dioglobe” di Firenze.

I testi di Carena sono scritti in
inglese (il disco è rivolto princi-
palmente al mercato europeo) e
propongono un percorso di ri-
cerca che parte dal pretesto dei
libri di Verne “per compiere un
viaggio per terra e per mari e
dentro di sé”, come racconta
l’autore.

“The book of dreams” si arti-
cola in otto brani: Overture, Is
end the beginning, The book of
dreams, The journey, Days of li-
ght, Under the sea, Asha (co-
ming back home), A new cen-
tury.

Sui lavori e i problemi di viabilità

Incontri informativi
per il nuovo ponte Buccelli

Per la rassegna “Concerti e Colline”

Un bel viaggio musicale
dall’800 ai giorni nostri

Dedicato allo scrittore Jules Verne

“The book of dreams”
con testi del nicese Carena

Voluntas minuto per minuto

Gli Allievi decimati
inciampano nella capolista

Quaresima con don Barbero
Nizza Monferrato. Dopo le serate di preghiera per l’Avvento, le
Parrocchie nicesi, in occasione della Quaresima, invitano i fe-
deli nicesi ad una serie di appuntamenti denominati “Quaresi-
male dei cristiani di Nizza’’. Si tratta di sei conferenze, interpar-
rocchiali, tenute dall’ill.mo prof. Don Gino Barbero. Parte si ter-
ranno nella Parrocchia di S.Ippolito e parte nella Parrocchia di
S. Giovanni, tutti i venerdì di quaresima, alle ore 21.
Parrocchia di S. Ippolito - Venerdì 15 Febbraio: tema “Sacra-
mento e Sacramenti’’. Venerdì 22 Febbraio: tema “Iniziazione
cristiana’’. Venerdì 1 Marzo: tema “Eucarestia come messa’’.
Parrocchia di S. Giovanni - Venerdì 8 Marzo: tema “I Sacra-
menti del servizio’’. Venerdì 15 Marzo: tema “Alla fine della vi-
ta’’. Venerdì 22 Marzo: tema “Lasciamoci riconciliare’’. Prima di
ogni conferenza, precederà un breve momento di preghiera.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Il ponte Buccelli sul Belbo
Il duo Antonio Cristofano, al pianoforte, e Giovanni Lanzi-
ni, al clarinetto, nell’esibizione all’Auditorium Trinità.

Il poeta e pittore Eugenio
Carena.

I portieri della Voluntas con i dirigenti. In piedi: Gianni Gi-
lardi (dirigente responsabile), Edoardo Rota, Simone Noga-
rotto, Umberto Pennacino, Oscar Gilardi,Daniele Berca,
Don Ettore Spertino (direttore dell’Oratorio Don Bosco),
Valter Bertero (preparatore dei portieri); seduti: Mirko
Ameglio, Stefano Sabiu, Francesco Munì, Diego Ratti, Davi-
de Tortelli Sosso, Alessandro Barbero.
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«Egregio signor Caligaris,
mi sono avvicinato con mol-

to interesse alla sua lettera
quando la sua e-mail è arriva-
ta alla nostra redazione. Un
interesse che nasceva dalla
possibilità di vedere aprirsi un
costruttivo dibattito sulle con-
siderazioni che erano emerse
dall’articolo a mia firma da lei
citato e, di conseguenza, sul-
l’attuale situazione di Forza
Italia. Partendo, come detto,
dal caso Odasso, che ha
scosso non poco la dimensio-
ne piemontese del partito,
con ripercussioni facilmente
prevedibili anche a livello na-
zionale, considerata l’impor-
tanza del personaggio e del-
l’azienda ospedaliera coinvol-
ti. Proprio a motivo della gran-
de eco suscitata nelle istitu-
zioni e nell’opinione pubblica
dall’affare Molinette, ci siamo
infatti concessi una piccola li-
cenza: quella di passare dal
particolare, la dimensione più
locale dell’evento che per mo-
tivi geografici ed editoriali più
si confà ad un settimanale co-
me il nostro, al generale, con
qualche deduzione e qualche
commento di ampio respiro
“estendibile con buona ap-
prossimazione al livello nazio-
nale”.

Ma la sua cortese missiva
elettronica ha un po’ deluso
queste nostre aspettative. Sia
chiaro: non voglio certo arro-
garmi il ruolo di un Jovanotti o
di un Moretti del Centrode-
stra, quando dico che “in un
momento in cui il Centrosini-
stra ulivista riflette profonda-
mente su sé stesso, anche
per il Centrodestra, soprattut-
to perché attualmente vincen-
te, sia d’uopo una riflessione

profonda”. Ci mancherebbe!
Primo perché non è questo il
mio ruolo. E poi perché sareb-
be ben messa male la Casa
delle Libertà se fossi io il di-
rimpettaio polista di cotanti
artisti!

Ma, nel nostro piccolo, ci
aspettavamo comunque uno
scambio di opinioni e di idee,
anche e soprattutto diverse
dalle posizioni dei nostri com-
menti, tradizionalmente legati
come siamo alla consuetudi-
ne di ospitare sulle nostre co-
lonne tutti i punti di vista (e
come nostro lettore lei non
potrà che confermarlo, cre-
do). Ci aspettavamo cioè una
risposta vera, magari anche
un po’ arrabbiata (purché nei
limiti dell’educazione e della
civiltà), ma che portasse con
sé qualche contenuto forte,
stimolante e interessante su
cui dibattere.

Invece mi pare di poter dire
che la sua lettera, sia solo
espressione di un’arrabbiatu-
ra per qualche considerazio-
ne risultata evidentemente
pungente. Civile, educatissi-
ma, ma solo arrabbiata. Nel
senso cioè, che al di là delle
sue manifestazioni di amarez-
za, sconcerto e stupore per le
mie parole e le mie frasi che
lei cita ampiamente in manie-
ra testuale, non riesco a co-
gliere nessuna confutazione e
nessuna posizione alternati-
va. Si limita ad attaccare, in
piena libertà di farlo, tutto l’ar-
ticolo, senza però dire il per-
ché non dovrebbe essere co-
sì e dicendosi certo che io
“abbia modo di spiegare me-
glio le mie posizioni”, un po’
come se mi fossi sbagliato a
scrivere certe cose o confuso

nel mettere assieme idee e
parole.

Probabilmente le è manca-
to il tempo per approfondire la
sua risposta o non ha voluto
cortesemente abusare dello
spazio che noi le avremmo
concesso. Il fatto però è che
la sua è una smentita che non
smentisce. Le uniche contro-
proposte che riesco a scorge-
re nel suo testo sono la mia
presunta disinformazione sui
fatti di cronaca a proposito
delle indagini sulla pista “poli-
tica” del caso Odasso, il fatto
che non si possa “liquidare”
un partito che esprime il pre-
sidente della Provincia, della
Regione e il presidente del
Consiglio e il fatto che io invo-
chi un “nemico” per la salute e
l’equilibrio della vita politica. E
la base su cui lei le promuove
è quella di una frase di ma-
niera, e mi permetta, un po’ li-
sa: “Forza Italia rimane una
una seria e concreta proposta
di Governo alternativa a quel-
la del Centrosinistra e com-
plementare a quella degli altri
alleati nella Casa delle Li-
bertà, in un’ottica maggiorita-
ria moderna e non ideologiz-
zata”.

In base a questo cercherò
di spiegare “meglio le mie po-
sizioni”, cioè di ribadire più
chiaramente il mio commento.

È stato lo stesso presidente
Silvio Berlusconi, fondatore e
leader del partito che lei rap-
presenta, a dire molto prima
di me che la magistratura agì,
agli inizi degli anni Novanta,
secondo una strategia di
“convenienza storica”, dando
vita a quello scontro durissi-
mo e mai vissuto prima che è
andato in scena in questi ulti-

mi mesi tra potere giudiziario
ed esecutivo. Se lei ricorda il
clima, l’ambiente, la risposta
dell’opinione pubblica e il mo-
dus operandi (sempre all’in-
terno delle regole democrati-
che, sia chiaro) di quegli anni,
le sarà difficile dire che nella
faccenda delle tessere del ca-
so Odasso ci sia la stessa
mobilitazione. Ancora pochi
giorni fa l’acquisizione di atti
dalla sede romana di FI è sta-
ta inquadrata come un atto di
carattere amministrativo, non
legato ad alcun filone “politi-
co” dell’inchiesta. Siamo tutti
certi che la magistratura stia
indagando anche in altre dire-
zioni, che ne io ne lei possia-
mo sapere. Ma è lampante
che siano cambiate le priorità
di scelta dei filoni da seguire,
di cosa mettere in vetrina in-
somma.

E la riflessione che il caso
Odasso comporta diventa an-
cora più importante, come
detto, proprio perché Forza
Italia è il partito di maggioran-
za ed esprime un governo e
tante cariche importanti. In
uno stato democratico questi
non sono “meriti” acquisiti per
sempre, ma scelte legittime e
libere degli elettori. Avere cioè
presidenti di Regioni, Provin-
ce o del Consiglio non mette
al sicuro da ogni critica, ma
anzi att ira ancora di più
sguardi, controlli e aspettative
proprio in virtù del legame di
rappresentanza stretto con gli
elettori, che va rispettato ed
onorato. Forza Italia non è li-
quidato come calderone -
contenitore, ma, non potendo
contare su una base ideologi-
ca di profonda tradizione co-
me quella della Dc (che pure
“conteneva” tante anime di-
verse), rischia fortemente di
diventarlo se non risolve alcu-
ne incongruenze evidenti al
suo interno, che minano forte-
mente la sua unità strutturale.
In alcuni casi lo è già: i primi
ad essere molto preoccupati
e a parlare con toni gravi del-
la situazione piemontese (che
ora sembra ricomporsi, alme-
no di facciata) sono stati pro-
prio i vertici del partito che lei
rappresenta.

Infine, nessuno qui ha invo-
cato un nemico come base
dell’attività politica. Si è sol-
tanto detto che quel fattore
fortemente aggregante che
era l’oppositore polit ico e
ideologico non c’è più. E pro-
prio per questo il fatto che tal-
volta, negli ambienti di gover-
no, si parli ancora con espres-
sioni da Guerra Fredda per
accompagnare idee, prese di
posizione o decisioni, lascia
pensare... Stefano Ivaldi

Fontanile. Quarto e penul-
timo appuntamento con la
stagione teatrale “U nost tea-
tro”, dedicata dal Comune di
Fontanile alle opere legate al-
la tradizione del dialetto pie-
montese, una parte importan-
te della storia e della cultura
delle nostre terre che grazie
ad iniziative come quella or-
ganizzata dall’amministrazio-
ne guidata da Livio Berruti
vengono sempre più riscoper-
te.

Sabato sera, 16 febbraio, a
partire dalle 21,15, il palco del
teatro comunale San Giusep-
pe saliranno gli attori della
compagnia I Varigliesi, cono-
sciuto e apprezzato gruppo di
Variglie d’Asti.

La compagnia dei Varigliesi
è un gruppo di attor i nato
quasi per caso, quando alcuni
amici della Pro Loco di Vari-
glie, in occasione di un’Epifa-
nia, decidono di interpretare
alcune farse per i bambini del
paese.

La recita ottiene un buon
successo e, cosa più impor-
tante, gli attori si divertono un
mondo.

Decidono così di darsi alle
scene con uno spettacolo più
impegnativo e con l’esperien-
za e l’aiuto di un nuovo “ami-
co, realizzano alcuni lavori

che portano regolarmente in
giro sulle piazze della provin-
cia, nell’ambito delle rasse-
gne “Estate a teatro” e “Per
tetto un cielo di stelle”, orga-
nizzate dal Comune e dalla
Provincia di Asti.

In scena porteranno l’opera
in tre atti “Na sunada ‘d mun-
su brichet”, per la regia di
Adriano Rissone e Giuseppi-
na Bellezza.

È la storia della famiglia
Brichet e del fidanzato della
figlia, il quale viene a cono-
scenza dell’arrivo di uno zio
plurimilionario.

Vivendo in condizioni di po-
vertà e non avendo una casa
decorosa e accogliente, Bri-
chet e la famiglia decidono di
incontrare lo zio in una loca-
lità di mare, fingendosi bene-
stanti.

Una finzione che crea mo-
menti molto esilaranti, con
continui scambi di persone
che rendono assai divertente
e piacevole la commedia.

La compagnia è formata da
Adriano Rissone (Brichet),
Loredana Morra (la moglie
Camilla), Giusy Trichero (la fi-
glia Sofisia), Carla Raspino
(la suocera Ortensia), Davide
Omedei (il fidanzato Giacomo
Gallarino), Pier Carlo Becca-
ris (il direttore del Grand Ho-
tel), Andrea Boano, Carlo To-
so, Marco Beccaris (i tre ca-
merieri), Antonella Guelfo
(Ninì, la ballerina), Renato
Monticone (il giornalista Cio-
spetti) e Piero Toso (il ricco
Marchetti).

L’ingresso al teatro sarà co-
me di consueto ad offerta e il
ricavato andrà a favore delle
opere di restauro della chiesa
parrocchiale di Fontanile. Il
prossimo ed ultimo appunta-
mento con “U nost teatro” an-
drà in scena sabato 16 mar-
zo, con l’esibizione della com-
pagnia dell’Erca di Nizza (di-
retta da Aldo Oddone, coordi-
natore della rassegna fontani-
lese stessa) che presenterà la
commedia in tre atti “La buna-
nima ‘d Cesarino Cupissa”,
reduce da una serie di suc-
cessi in molti paesi dell’Asti-
giano.

S.I.

Attacco hacker:
i commenti di Marmo e Musso

Asti. Nei giorni scorsi il sito Internet della Provincia di Asti
ha subito un attacco da parte di un hacker che ha tentato
di inserirsi nel sistema informatico.

Il server internet provinciale si trova presso il CSI-Piemonte
a Torino e il pronto intervento dei sistemi di sicurezza adot-
tati dal CSI ha impedito all’hacker di prelevare informazio-
ni e di provocare danni al sistema operativo.

Il server è rimasto bloccato 24 ore e l’attacco è stato pron-
tamente denunciato al Comando Provinciale dei Carabinie-
ri da parte del responsabile del Sistema Informativo della
Provincia Pasquale Volontà: le indagini hanno portato al
fermo di un giovane astigiano, molto ferrato in informatica.

«Credo sia necessaria una riflessione - ha detto il presi-
dente provinciale Marmo - per riportare entro i giusti limiti
quello che in fondo è stato solo un caso di tentata pirate-
ria per fortuna senza le pesanti conseguenze che poteva
avere, ma anche per richiamare i potenziali giovani sabo-
tatori e soprattutto i loro genitori, ad un’azione di respon-
sabilizzazione e sorveglianza.

È bene sapere che anche tentativi maldestri come que-
sto possono portare a conseguenze penali non di poco
conto. Fate attenzione ragazzi: si può anche finire in prigione.

E credo che meriti anche una citazione la possibilità di
“espiazion” tecnica che si può profilare al responsabile: un
periodo di lavoro informatico all’interno dell’Ente , che ser-
va a fargli capire l’impegno e la serietà del lavoro che sta
dietro alla sfavillante vetrina di Internet».

Anche Claudio Musso, assessore al Sistema Informatico
provinciale, interviene: «Tutte le cose della vita possono
essere buone o cattive, dipenda dall’uso che se ne fa. In-
ternet non si sottrae a questa legge, anzi la esalta con la
sua velocità e i suoi collegamenti universali.

Per indirizzare a un uso positivo di Internet la Provincia
intende fornire agli organi di stampa e ai giovani una serie
di aggiornamenti tecnici e di dibattiti sull’uso e abuso del-
la Rete»

Convenzione
Provincia -Vigili del Fuoco

È stata firmata nei giorni scorsi una convenzione tra la Pro-
vincia di Asti e il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso
Pubblico e della Protezione Civile, per il rilevamento dei dati da
utilizzare nelle attività di pronto intervento.

Sottoscritto dal presidente Marmo e dall’ispettore regionale
dei Vigili del Fuoco, Ugo Riccobono, prevede la collaborazione
del Comando Provinciale dei Vigili al lavoro di censimento della
banca dati del progetto Ulisse.

«La collaborazione sottolinea il ruolo fondamentale che il Co-
mando dei Vigili avrà nel censimento dei rischi possibili, delle
risorse umane e dello stradario, indispensabili per un’efficace
opera di soccorso»., dice Roberto Marmo.

Le informazioni sulla viabilità in particolare saranno utilizzate
per la realizzazione di mappe chiare, aggiornate e facilmente
leggibili.

La Convenzione avrà la durata di un anno e potrà essere rin-
novata.

La spesa sarà di 25 milioni di lire per il lavoro straordinario
del personale del Comando di Asti impiegato nel progetto.

G.L. Marco Caligaris esprime amarezza per l’articolo de “L’Ancora”

Su Odasso e Forza Italia
la speranza di un sereno dibattito

Sabato alle 21,15 a Fontanile

Risate e cultura
con “U nost teatro”

«Spettabile direttore, 
Le scrivo per esprimerle la mia profonda

amarezza e sconcerto in merito alle afferma-
zioni contenute nell’articolo “Il nuovo vento
della storia e le mille anime di Forza Italia” a
firma Stefano Ivaldi che il vostro giornale ha
ospitato in data 10 febbraio 2002 a pagina 46.

Mi sconcerta che I’autore, evidentemente
poco informato delle vicende di cronaca, affer-
mi che “la dimensione politica dell’affaire Moli-
nette, tranne qualche sprazzo estemporaneo,
voglia essere lasciata da parte” nonostante
sia, sempre a detta sua, un “succoso” filone
d’indagine, lasciando intendere che l’azione
della magistratura sia “di moda” a seconda del
vento storico .

Mi amareggia leggere sul vostro settimanale
che il partito che esprime il Presidente della
Giunta provinciale di Asti, il Presidente della
Giunta regionale piemontese ed ha come lea-
der e fondatore l’attuale Presidente del Consi-
glio dei Ministri della Repubblica Italiana sia li-
quidato come “calderone – contenitore “dove

si scontrano il vecchio e riciclato di pentaparti-
tica origine” e il “nuovo che aveva invece spo-
sato il movimento berlusconiano delle prime
ore” e come privo di una “tradizione ideologica
di fondo”, accusando di “trasformismo” le fran-
ge più moderate. Mi stupisco che il signor Ival-
di lamenti la “mancanza di un nemico delinea-
to”, come se il presupposto dell’azione politica
di un partito dovesse essere uno scontro ideo-
logico e non programmatico .

Resto orgogliosamente convinto che Forza
Italia continui a rappresentare una seria e con-
creta proposta di Governo alternativa a quella
del Centrosinistra e complementare a quella
degli altri alleati nella Casa delle Libertà, in un
ottica maggioritaria moderna e non ideologiz-
zata .

Certo che il vostro giornalista abbia modo di
meglio spiegare le affermazioni contenute nel
suo articolo le porgo distinti saluti.»

G.L.Marco Caligaris
Membro del Direttivo Provinciale e

Regionale Forza Italia Giovani per la Libertà

Nizza Monferrato. Riceviamo e pubblichiamo la seguente lettera, inviataci per e-mail dal si-
gnor G.L.Marco Caligaris a proposito di un articolo riguardante Forza Italia apparso sulle pagine
di Valle Belbo nello scorso numero de “L’Ancora”.
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I limiti ai mutamenti di de-
stinazione d’uso sulle par-
ti comuni

Nel condominio in cui abi-
to, recentemente, un condò-
mino abitante al primo piano
dell’edificio e proprietario al-
tresì di una autorimessa, ha
contattato l’amministratore
manifestando l’intenzione di
eseguire importanti lavori di
trasformazione di detto lo-
cale, con l’intento di ricava-
re un’altra unità abitativa.
L’amministratore perplesso
da tale richiesta, ha provve-
duto a convocare un’assem-
blea straordinaria che si terrà
prossimamente per discute-
re tale proposta. A tal pro-
posito, sia il sottoscritto che
altri condòmini, abbiamo ma-
nifestato all’amministratore la
nostra opposizione a tali la-
vori di trasformazione e de-
stinazione ad uso diverso
dell’unità abitativa in ogget-
to, ritenendo che tali opere
possano provocare un peg-
gioramento dell’estetica del
condominio, ed in particola-
re modo della facciata sulla
quale è posta l’autorimessa.
Vorrei sapere come la legge
regola il caso di specie e se
tale richiesta di trasforma-
zione è legittima.

***
Il quesito in oggetto ri-

guarda le opere eseguite da
un condòmino sulle parti di
proprietà comune dell’edifi-
cio ed i relativi limiti. Tali ope-
re riguardano nel caso di
specie la trasformazione di
un’autorimessa in civile abi-
tazione, con conseguente
mutamento dell’estetica del-
la facciata del condominio
de quo.

Orbene lasciando da par-
te il discorso riguardante le
eventuali concessioni edili-
zie richieste in materia am-
ministrative per l’esecuzione
di tali opere, queste ultime ai
sensi dell’art. 1122 C.c., so-
no consentite nei limiti in cui
ciascun condòmino, nel pia-
no o porzione di piano di sua
proprietà, può eseguire ope-
re che non rechino danno o
pregiudizio alle parti comuni
dell’edificio. Nel caso di spe-
cie le rilevanti modificazioni

di destinazione d’uso richie-
ste, dovranno essere valuta-
te in rappor to all’estetica
complessiva della facciata su
cui insisteranno, che verrà
inevitabilmente ad esserne
interessata.

Quindi in mancanza di nor-
me limitative della destina-
zione d’uso delle porzioni im-
mobiliari di proprietà esclu-
siva di un edificio condomi-
niale, derivanti dal regola-
mento approvato da tutti i
condòmini, la norma ricor-
data consente di mutare la
destinazione d’uso della
esclusiva proprietà immobi-
liare, purché non siano com-
piute opere che possano
danneggiare in qualsiasi mo-
do le parti comuni dell’edifi-
cio, od in altro modo pre-
giudicare la proprietà comu-
ne.

Per tanto seguendo tale
orientamento, confermato da
giurisprudenza costante, la
liceità di esecuzione di tali
opere di trasformazione e
mutamento d’uso della pro-
prietà esclusiva di un condò-
mino, sarà riconosciuta in
mancanza di espresso di-
vieto contenuto nel regola-
mento condominiale, o nel
caso in cui, valutata l’esteti-
ca dell’immobile, sia possibile
scongiurare il pericolo di un
peggioramento di essa, a
causa degli interventi subìti,
che comportino un pregiudi-
zio economicamente ap-
prezzabile per il decoro abi-
tativo generale dell’edificio,
rapportato alla posizione ur-
banistica ed al pregio di es-
so. Alla luce di quanto so-
pra, l’assemblea condomi-
niale nel caso di mancanza
di norma contrattuale vie-
tante tali modifiche e tra-
sformazioni, dovrà valutare
tali elementi estetici e di op-
portunità al fine di decidere
se consentire la realizzazio-
ne di una trasformazione d’u-
so che inciderà inevitabil-
mente sulle parti di proprietà
comune dell’edificio.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

Nuovo accordo per gli edili
È stato da poco pubblicato

l’accordo di rinnovo datato 29
gennaio 2002 che le organiz-
zazioni sindacali di categoria
hanno raggiunto con l’ANCE
per fissare gli incrementi delle
retribuzioni degli operai e de-
gli impiegati del settore edile.
In particolare sono stati previ-
sti due aumenti salariali che
decorreranno uno dal 1º gen-
naio 2002, l’altro dal 1º gen-
naio 2003. L’aumento medio è
stato di 32,5 euro e cioè L.
62.929. Per una maggiore
precisione può essere utile ri-
portare in via di esempio al-
cuni minimi salariali che sono
stati fissati nel predetto accor-
do e che si riferiscono a tre li-
velli, il primo, il terzo e il più
alto, cioè il settimo. Quanto al
primo livello la nuova ipotesi
di accordo prevede un minimo
retr ibutivo di 473,59 euro
mensil i  per l ’anno 2002 e
498,59 per l’anno 2003. Per il
terzo livello è stato fissato un
minimo di 615,66 euro per
l’anno 2002 mentre 648,16
per il 2003. Al settimo livello il
minimo edittale è di 947,17
euro per l’anno 2002 e 997,17
per il 2003. Per quanto riguar-
da l’assistenza sanitaria è
stata istituita la Sanicard una
tessera che dà diritto a tratta-
menti sanitari a condizioni
vantaggiose nei centri con-
venzionati. Il costo della Sani-
card non potrà essere supe-
riore a 1,55 euro all’anno per
ciascun operaio ed è posto a
carico delle casse Edili. La
Commissione Nazionale Cas-
se Edili, inoltre, si è impegna-
ta a predisporre delle conven-
zioni con la maggiori compa-
gnie di assicurazione per la
copertura assicurativa che va-
da ad integrare quella del ser-
vizio sanitario nazionale (per
ipotesi di interventi chirurgici
importanti, visite specialisti-
che, alta diagnostica, dia-
rie…). È stata anche prevista
la possibilità di aumentare l’e-
lemento economico territoria-
le.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

ALLA RIVOLUZIONE SULLA
DUE CAVALLI (Italia, 2001)
di M.Sciarra con A.Giannini,
G.Simon, A.Gracia.

Il 1974 viene ricordato nei
libri di storia anche per la ri-
voluzione dei garofani che in
Portogallo rovesciò Salazar
mettendo la parola fine al suo
regime dittatoriale.

Gli echi di quel gesto si pro-
pagarono per l’Europa e Li-
sbona divenne una delle me-
te; così è per i protagonisti
della pellicola, tre giovani che
si mettono in viaggio da Parigi
a Lisbona spinti dal desiderio
di poter partecipare al bagno
di folla che seguì alla vittoria
dei rivoluzionari.

Per giungere a destinazio-
ne non trovano di meglio che
utilizzare uno dei miti giovani-
li: la due cavalli gialla. Sarà un
viaggio che li porterà a matu-
rare e ad uscire dai propri
vent’anni con maggiore con-
sapevolezza.

DA ZERO A DIECI (Ita-
lia,2002) di L.Ligabue con
M.Bellinzoni, E.Cavallotti,
P.Favino.

A distanza di tre anni dal
fortunato “Radiofreccia” che
ebbe fra i meriti anche quello
di lanciare definitivamente il
talento di Stefano Accorsi, il
rocker Luciano Ligabue riten-
ta la carta della regia cimen-
tandosi in un nuovo lungome-
traggio più meditato e meno
immediato dell’esordio. “Da
zero a dieci”, titolo mutuato
dal gergo dei ventenni degli
anni ottanta che identificava
la volontà di classificare ogni
elemento della propria vita, si
svolge sulla costa romagnola
fra Rimini, Riccione e Cattoli-
ca ai nostri giorni e si intrec-
ciano le vicende di quattro
giovani, intorno ai trentacin-
que anni, alla ricerca della
realizzazione del sogno ado-
lescenziale mai sopito.

Commedia con aspetti
drammatici rivela il talento
multimediale di Ligabue unico
vero personaggio nato negli
ultimi dieci anni nel mondo
dello spettacolo italiano. Auto-
re naturalmente anche delle
musiche per il film, ha compo-
sto due nuove canzoni fra cui
la autobiografica “Questa è la
mia vita”.

Mar. 19 e mer. 20 feb-
braio: Alla rivoluzione sul-
la due cavalli (regia: M.
Sciarra; interpreti: A. Gian-
nini, G. Simon, A. Gracia;
durata: 1h 35’; Italia). Ore
21.30.

Mar. 26 e mer. 27 feb-
braio: Jalla, Jalla (regia: J.
Fares; interpreti: F. Fares,
T. Petersson, T. Novotny; du-
rata: 1h 38’; Svezia). Ore
21.30.

Mar. 5 e mer. 6 marzo:
L’uomo che non c’era (re-
gia: J. Coen; interpreti: B.B.
Thomton, F. MacDormand,
M. Badalucco, J. Gandolfini;
durata: 1h 55’; USA). Ore
21.30.

Mar. 12 e mer. 13 marzo:
Bandits (regia: Barry Le-
vinson; interpreti: B. Willis,
B.B. Thomton, C. Blanchett;
durata: 2h 3’; USA). Ore
21.30.

Mar. 19 e mer. 20 marzo:
La pianista (regia: Michael
Haneke; interpreti: Isabelle
Benoit Magime, A. Girardon;
durata: 2h 9’; Austria/Fran-
cia). Ore 21.30.

CINEMA TEATRO
COMUNALE OVADA

Mercoledì 20, ore 21.15
TRE MOGLI, (Italia 2001),

regia: Marco Risi, interpreti:
Francesca D’Aloja, Iaia Forte,
Silke, Greg, Loles Leon.

Tre donne molto diverse tra
loro; una casalinga (Iaia For-
te), una donna altoborghese
(Francesca D’Aloja) e una
giovane tutto pepe (Silke), si
trovano costrette ad allearsi,
nonostante l’iniziale reciproca
diffidenza, quando scoprono
che i rispettivi mariti hanno
sottratto nove miliardi alla
banca in cui lavoravano, ren-
dendosi irreperibili. Dopo aver
scoperto che i delinquenti e
fedifraghi sono scappati in Ar-
gentina, le tre mogli decidono
di intraprendere un viaggio al-
la loro ricerca, durante il qua-
le scopriranno di potersi sen-
tire complete anche senza le
loro dolci metà.

Marco Risi torna alla regia,
dopo il clamoroso insuccesso
di “L’ultimo capodanno” (usci-
to nei cinema e subito ritirato
per la scarsità degli incassi),
con una storia che richiama la
tradizione della commedia al-
l’italiana.

Il film è stato girato a Bue-
nos Aires e in Patagonia.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 15 a mer. 20 feb-
braio: I perfetti innamorati
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.30-20.15-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 15 a lun.
18 febbraio: Da zero a die-
ci (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 15.30-17.30-20.15-
22.30). Mar. 19 e mer. 20:
Alla rivoluzione sulla due
cavalli (ore 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 15 a lun. 18 febbraio:
Vanilla Sky (orario: 20-
22.10). Sab. 16 e dom. 17:
Momo alla conquista del
tempo (orario: 15.30-17).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 15 a dom. 17 febbraio:
Ocean’s eleven (orario fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30).
Dom. 17 pomeriggio: Mo-
mo alla conquista del
tempo (orario: 15-17).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 15 a dom. 17 febbraio:
Il favoloso mondo di
Amelie (orario: fer. 20.-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 15 a dom. 17 feb-
braio: I perfetti innamorati
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15-17.30-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 15 a lun. 18 febbraio:
La rapina (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.15-22.30); Sala
Aurora, da ven. 15 a lun. 18
febbraio: Volesse il cielo
(orario: fer. 20.30-22.30; fe-
st. 16-18-20.30-22.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 15 a
lun. 18 febbraio: Black
Hawk Down (orario: fer.
19.45-22.30; fest. 14.45-
17.15-19.45-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 15 a mar. 19 febbraio: I
perfetti innamorati (orario:
fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15);
mer. 20 febbraio Cinefo-
rum: Tre mogli (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 15 a lun. 18 febbraio: Il
favoloso mondo di Ame-
lie (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15).

Cinema

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate alle categorie disabili:

Ditta in Tortona (AL): n. 1
addetto alle pulizie a tempo
parziale; n. 1 addetto al cen-
tralino a tempo parziale, (pre-
notazioni sino al 1º marzo
2002).

Casa di cura in Alessan-
dria: n. 1 impiegato ammini-
strativo tempo pieno con di-
ploma scuola media superio-
re, automunito, uso personal
computer; n. 1 fattorino barel-
liere tempo pieno con espe-
rienza, automunito; (prenota-
zioni sino al 1º marzo 2002).

Ditta di impianti elettrici
di Casale Monferrato: n. 1
operaio generico (prenotazio-
ni sino al 1º marzo 2002).

Si comunicano inoltre le se-
guenti offerte di lavoro:

Imprese edili (cod. 2248)
nell’acquese ricercano:

n. 1 carpentiere/muratore,
n. 1 apprendista muratore

(età 18/25 anni);
Ditta lavorazione lamiere

(cod. 2308-2309) in Bistagno
ricerca:

n. 1 apprendista lamierista
(età 18/25 anni),

n. 1 manovale;

Ditta installazione linee
elettriche e telefoniche
(cod. 2310-2311) in Acqui
Terme ricerca:

n. 1 operaio specializzato,
capo squadra e gestione can-
tiere (disponibile a trasferte),

n. 1 escavatorista (disponi-
bile a trasferte);

Segheria (cod. 2368) in
Spigno Monferrato ricerca:

n. 1 apprendista (età 18/25
anni) oppure un ragazzo con
due anni di anzianità di iscri-
zione nelle liste di colloca-
mento.

Si comunica che presso
questo Centro sono disponibili
le schede di autocandidatura
per la stagione estiva 2002
nel settore turistico delle Pro-
vince di Ravenna, Forlì, Cen-
sena, Rimini - stagione 2002,
per le seguenti figure profes-
sionali: personale di cucina,
personale di bar, personale di
sala, servizi ausiliari, ammini-
strazione e reception. Le offer-
te di lavoro possono essere
consultate al seguente sito:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1.Spazio al lavoro,
2.Offerte di lavoro, 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui. Per ulteriori informa-
zioni gli interessati sono invi-

tati a presentarsi presso que-
sto Centro per l’Impiego (via
Dabormida n. 2, telefono 0144
322014, fax 0144 326618)
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8.30 alle
13, pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16.30, sabato: chiuso.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv.

Marina PALLADINO

Rassegna
cinematografica

Week end
al cinema

Grande
schermo

Appuntamenti

gastronomici
Acqui Terme. Gli appunta-

menti gastronomici a tema
proposti dall’Associazione ri-
storatori di Acqui Terme e
dell’Alto Monferrato conti-
nuano mercoledì 20 febbraio
all’Hosteria De Ferrari di Fra-
scaro con una serata sul te-
ma «I formaggi».

Quindi il 22 febbraio è in
programma una serata ga-
stronomica al Ristoro Regina
di Spigno, il 23 febbraio al-
l’Antica Locanda Sanfront di
Cimaferle, il 27 febbraio al
Ristorante La cascata di Car-
tosio e il 28 febbraio all’O-
steria Cà del Vein.

Offerta
Acqui Terme. Il Gruppo Vo-

lontariato Assistenza Handi-
cappati GVA ringrazia per
un’offerta di 65 euro fatta da-
gli amici in memoria di Miche-
lina Grotteria.

Il calendario
al Cristallo

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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